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Determinazione n. 112/2015 

LA CORTE DEI CONTI 

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

nell'adunanza del 20 novembre 2015; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio decreto 12 
luglio 1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto l'articolo 36, comma 4-septies della legge n. 31 del 28 febbraio 2008 di conver­
sione del decreto-legge 31 dicembre 2007 n. 248; 

vista la determinazione n. 31/2008 del 28 marzo 2008 di questa Sezione con la quale 
è stato disposto l'assoggettamento al controllo di Equitalia S.p.A., ai sensi degli articoli 2 e 3 
della citata legge 259/58; 

visto il Bilancio di esercizio e consolidato di EQUITALIA S.p.A. 2014 e la Relazione 
della Società di revisione e del Collegio sindacale trasmessa alla Corte dei conti in adempi­
mento dell'articolo 4 della citata legge 259/58; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Presidente Luigi Gallucci e, sulla sua proposta, discussa e deliberata 
la Relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle 
Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 
finanziaria di EQUITALIA S.p.A., per l'esercizio 2014; 

ritenuto che dall'esame della gestione e della documentazione relative all'esercizio 2014 
è risultato che: 

- l'utile di esercizio al 31 dicembre 2014 è pari ad 12,6 euro/mln (0,597 milioni nel 
2013); 

- il patrimonio netto ha registrato un incremento, passando da 172,8 euro/mln del 
2013 a 185,4 euro/mln nel 2014; 

- il bilancio consolidato si è chiuso con un utile di esercizio di 14,5 euro/mln, rispetto 
ai 2, 7 euro/mln del 2013; 

- il patrimonio netto consolidato è passato da 545 euro/mln (2013) a 567 euro/mln 
(2014); 
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ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'articolo 7 della 
citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze della Re­
lazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 

P. Q. M. 

comunica, a norma dell'articolo 7 della legge n. 259 del 195 8, alle Presidenze delle due 
Camere del Parlamento, insieme con il Bilancio di esercizio e consolidato di EQUITALIA 
S.p.A. 2014 corredato delle Relazioni degli organi amministrativi e di revisione - l'unita Re­
lazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finan­
ziaria dell'Ente stesso. 

IL PRESIDENTE-ESTENSORE 

fto Luigi Gallucci 
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Premessa 

Con la presente Relazione, la Corte dei conti riferisce al Parlamento, a norma dell'art.. 7 della legge 

21 marzo 1958, n. 259, sui risultati del controllo esercitato sulla gestione di Equitalia S.p.a., ai sensi 

degli artt. 2, 4, 5 e 6 della stessa legge, per l'esercizio finanziario 2014, nonché sulle vicende di 

maggior rilievo intervenute fino a data corrente. 

Il precedente referto, relativo all'esercizio 2013, è in Atti parlamentari legislatura XVII, Doc. XV, 

11. 250. 
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I. L'assetto societario 

Sulla riforma che ha mutato l'assetto del servizio nazionale della riscossione in Italia, ad esclusione 

della Regione Sicilia (art. 3 del decreto legge 30 settembre 2005 n. 203, convertito nella legge 2 

dicembre 2005 n. 248), si rimanda alle precedenti relazioni nelle quali si è ampiamente detto del 

nuovo ordinamento. 

Nel 2013 si è conclusa l'operazione di fusione per incorporazione della Società Equitalia Servizi in 

Equitalia S.p.A, ed è continuato il percorso di coordinamento e di indirizzo di tutte le componenti 

del Gruppo allo scopo di standardizzare i processi di lavoro per una migliore razionalizzazione dei 

costi gestionali. 

Anche per l'anno oggetto di referto, l'Ente è inserito nell'elenco delle Amministrazioni Pubbliche di 

cui al Conto economico consolidato, individuate ai sensi dell'articolo l, comma 3, della Legge n. 

31/12/2009, n. 196. 

Il Gruppo EQUITALIA, a totale capitale pubblico (51 % dell'Agenzia delle Entrate e 49% 

dell'Inps), è composto da Equitalia S.p.A., Equitalia Giustizia, dai 3 Agenti della riscossione 

presenti sul territorio nazionale (Equitalia Nord, Equitalia Centro, Equitalia Sud), esclusa la Sicilia 

dove opera la Riscossioni Sicilia S. p.A .. 
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Di seguito si rappresenta l'organigramma della Società adottato dal 31-12-2014. 
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Grafico 2 - Organigramma E4fuitalia Spa al 31 dicembre 2014 
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Sulla base delle disposizioni del d. lgs. n. 231/2001, di introduzione nell'ordinamento del regime di 

responsabilità amministrativa a carico degli Enti per alcune fattispecie di reato, Equitalia S.p.A. 

ha ad·ottato sin dal 2008 un " modello organizzativo" coerente con le prescrizioni del citato decreto. 

Con d elibera del Consiglio di Amministrazione del 18 aprile 2008, venne istituito un Organismo di 

vigilanza collegiale (cd. "Organismo 231 "), dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo sul 

corretto funzionamento e l'osservanza del modello di organizzazione e del relativo Codice Etico. 

L'attuale "Organismo 231 ", composto da tre membri (di cui il Presidente, professionista esterno al 

gruppo Equitalia e due componenti individuati nell'ambito dei Dirigenti della Società), è stato 

rinnovato il 16 aprile 2014 e resta in carica per tre anni a decorrere da tale data. 

Anche per il triennio 2013-2015, ai sensi del d.lgs. 39/2010 - entrato in vigore il 7 aprile 2010, 

l'Assemblea dei soci della Holding, su proposta motivata del Collegio sindacale, ha conferito 

l'incarico di revisione legale dei conti del Bilancio d 'esercizio e consolidato di Equitalia S.p.A. alla 

1 Delibera Assemblea dei soci del 23-04-2013. 
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2. Organi 

Sono organi della Società: 

l'Assemblea; 

il Consiglio di Amministrazione; 

il Collegio Sindacale. 

In merito alle rispettive funzioni si rinvia alle precedenti Relazioni. 

La composizione degli organi è rimasta invariata rispetto al precedente mandato (C. d. A. cinque 

componenti; Collegio Sindacale tre componenti)2. 

Nel corso del primo semestre 2014 sono state rassegnate le dimissioni, sia da parte del Presidente 

del Gruppo Equitalia che del Vice Presidente. 

Nell'ottobre dello stesso anno è stato nominato il nuovo Presidente e a novembre il Vice Presidente. 

Nella seduta del 15 giugno 2015 dell'Assemblea dei Soci, sono stati nominati i nuovi componenti del 

Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2015 e 2016, con scadenza alla data dell'assemblea per 

l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio 2016. 

Nella stessa data, è stato rinnovato, per il triennio 2015-2017, il Collegio Sindacale con scadenza alla 

data dell'assemblea per l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio 2017. 

Nella seconda metà di giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione ha nominato il nuovo 

Amministratore Delegato. 

Con la scadenza del mandato, è cessato il Comitato delle Remunerazioni che ad oggi non risulta 

ancora rinnovato. 

Tabella 1 - Numero sedute degli Organi 

ORGANI 2014 2013 
Assemblea 4 3 
Consiglio di Amm.ne 12 10 
Collegio Sindacale 16 16 

2 E' stata applicata la disposizione di cui all'articolo 6, comma 5, del Decreto Legge n. 78/2010 (convertito con la legge 122/2010) 
che ha previsto la riduzione da 7 a 5 dei componenti del Consiglio di Amministrazione e da 5 a 3 dei componenti del Collegio 
Sindacale. 



- 16 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

2.1 - Compensi Organi 

Nei prospetti che seguono, si riportano i compensi annui lordi, per l'anno 2014, previsti per 

componenti del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale, dell'Amministratore 

Delegato e del Comitato delle Remunerazioni. 

Ai componenti degli organi sociali non viene corrisposto il gettone di presenza, ai sensi dell'art. 26 

del vigente Statuto. 

Non è inoltre previsto alcun compenso per i Sindaci supplenti. 

Tabella 2 - Compensi Amministratori iu carica nel 2014 (importi in euro) 

COMPENSO 
INCARICO DATA NOMINA COMPENSO ANNUO DELIBERATO PERCEPITO 

NELL'ESERCIZIO 

22.500 

24/09/2014 
Riversati all'ente di 

(Consigliere) 
(ex art. 2389, comma 1 c. c.) appartenenza 

Presidente 
29/10/2014 72.000 12.625 

(Presidente) 
(ex art. 2389, comma 3 c. c.) 

Vice Presidente 29/10/2014 22.500 Riversati all'ente di 
(ex art. 2389, comma 1 c. c.) appartenenza 

Amministratore 26/11/2012 Trattamento economico in linea con quello spettante al Primo 
Delegato Presidente della Corte di Cassazione (t: 301.320,24 annui fino al 

30/04/2014; t: 240.000,00 annui a decorrere dal 01/05/2014) 

22 500 
11.250 

Consigliere ( l) 30/03/2012 (ex art. 2389, comma 1 e.e.) A decorrere dal 1° lu~lio 
2014 ~ Con~igliere a. 

nnunciato ai compensi 

22 500 
Consigliere 30/03/2012 (ex art. 2389, comma 1 e.e.) 22.500 

. . 
(l) cm s1 aggmnge l'importo d1 € 3.375, quale compenso per componente Comitato delle Remuneraziom . 

In relazione alle deleghe conferite al Presidente, il CdA della Società nella riunione del 29 ottobre 

2014 ha stabilito un compenso ex art. 2389, terzo comma e.e. di importo pari al 30% del 

trattamento retributivo dell'Amministratore Delegato - in coerenza con quanto previsto dal 

Ministero dell'economia e delle finanze per le proprie partecipate (cfr. art. 3 comma 4 del d.m. 

166/2013) - e corrispondente pertanto ad€ 72.000,00 annui. 
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Tabella 3 - Compensi Collegio sindacale al 31/12/2014 (in euro) 

INCARICO COMPENSO 

Presidente 67.500 

Sindaco 45.000 

Sindaco (nominato su 
designazione del MEF-RGS) 

45.000 

Il costo complessivo sostenuto nel 2014 per compensi degli organi è stato pari ad €/mgl 217 ,673, a 

fronte di €/mgl 290,597 relativi al 2013. 



- 18 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

3. Il personale 

La tabella n. 4, mostra la consistenza numerica del personale divisa per dirigenti, quadri ed aree 

professionali del 2014, in rapporto a quella del precedente esercizio 2013. 

Tabella 4 • Consistenza numerica del personale 

ORGANICO EQUITALIA S.p.A. 2013 2014 

Dirigenti 46 43 

Quadri direttivi III e IV 68 69 

Quadri direttivi I e II 99 99 

Aree professionali 293 277 

Livello unico 1 1 

Totale 507 489 

Nel confronto con il 2013, il personale in servizio diminuisce di 18 unità, in ragione dell'accordo 

sindacale siglato ad aprile del suddetto anno, che ha definito le regole per l'incentivo all'esodo 

per il personale con particolari requisiti di anzianità; di conseguenza, si registra una flessione dei 

costi del personale (tabella n. 5). 

Tabella 5 - Costo del personale (in euro) 

2013 2014 Variazione % 

Salari e stipendi 28.621.512 26.766.088 -6,48 

Oneri sociali 7.528.496 7.118.581 -5,44 

TFR 1.834.677 1.783.056 -2,81 

Trattamento di quiescenza e simili 1.003.915 928.027 -7,56 

Altri costi del personale 1.413.606 933.176 -33,99 

Totale 40.402.206 37.528.928 -7,11 

Per contro, con la riorganizzazione aziendale avviata dal luglio 2013, sono in sensibile aumento i 

costi afferenti al personale distaccato da imprese del Gruppo, che passano dai 23,7 milioni di 

euro del 2013 ai 41,7 milioni di euro nel 2014. 
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4. Attività di riscossione 

4.1 - Andamento dell'attività di riscossione 

Dopo un triennio in cui si è registrato un andamento negativo, nel 2014· l'attività di riscossione è 

cresciuta del 3,9% rispetto al 2013 (+278 milioni di euro), controtendenza che si è verificata 

principalmente nel secondo semestre, in quanto nel primo erano state sospese le attività coattive 

in base alla legge di stabilità per il 2014. 

Anche nell'anno di cui trattasi, la dilazione delle rateazioni è stata lo strumento cui più si è fatto 

ricorso da parte dei contribuenti per far fronte al pagamento delle cartelle. 

Nelle tabelle che seguono si riportano gli importi del totale della riscossione da Ruolo a livello 

nazionale e regionale. 

Tabella 6 ·Schema nazionale di incassi da ruolo (in mln di euro) 

Totale incassi da ruolo 2014 2013 
Variazione % 

201412013 
Ruoli erariali 4.256 4.095 3,93 

Ruoli Enti previdenziali (INPS e NAIL) 2.095 1.816 15,36 

Ruoli Enti non statali 1.060 1.222 -13,26 
Totale 7.411 7.133 3,90 

Tabella 7 - Schema regionale di incassi da ruolo (in mln di euro) 

Consuntivo al Consuntivo al 
Variazione 

Regione 
31112/2014 3Ul2/2013 

% 
201412013 

Abruzzo 160,70 150,40 6,85 
Basilicata 75,00 75,40 -0,53 
Calabria 233,50 221,50 5,42 
Campania 780,50 799,80 -2,41 
Emilia Romagna 573,30 504,90 13,55 
Friuli Venezia Giulia 114,IO 127,50 -10,51 
Lazio 1.033,00 987,00 4,66 
Liguria 178,70 189,40 -5,65 
Lombardia 1.578,70 l.601,40 -l,42 
Marche 154,20 148,20 4,05 
Molise 35,80 34,00 5,29 
Piemonte 478,60 499,80 -4,24 
Puglia 471,40 444,60 6,03 

Sardegna 244,60 247,00 -0,97 

Toscana 524,70 466,20 12,55 
Trentino Alto Adige 132,60 82,40 60,92 
Umbria 109,70 101,40 8,19 
Valle d'Aosta 11,90 12,00 -0,83 
Veneto 520,10 440,30 18,12 

Totale 7.411,10 7.133,20 3,90 
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4.2 • La normativa del 2014 sull'attività di riscossione 

In merito alle numerose disposizioni legislative che hanno interessato l'attività della riscossione, in 

particolare quelle contenute nel decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 (e.cl. "Decreto del Fare"), 

convertito con modificazioni nella legge 9 agosto 2013, n. 98, si rimanda al precedente referto. 

In quella sede, è stato anche ampiamente illustrato il "piano (ordinario e straordinario) di 

rateazione della riscossione" previsto dall'art. 52 del suddetto decreto (che ha modificato l'art. 19 

del D.P.R. n. 602/1973), laddove sussista una grave situazione di difficoltà economica o di 

momentanea carenza di liquidità del contribuente. 

Per gli abitanti delle regioni colpite da calamità naturali (Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia 

Giulia, Liguria e Piemonte) il decreto legge 28 gennaio 2014, n. 4, all'articolo 3, convertito dalla 

legge 28 marzo 2014, n. 50, ha previsto la sospensione di alcuni adempimenti tributari e 

contributivi. Nei confronti degli stessi soggetti si è operata anche una sospensione della riscossione. 

In materia di notifica delle cartelle, la legge di stabilità 2015 - legge 23 dicembre 2014, n. 190 -

all'articolo 640 ha dettato una disciplina particolare nei casi di presentazione di dichiarazione 

integrativa, ai sensi dell'art.. 2, comma 8, del regolamento di cui al D.P.R. 322/1998 e dell'art.. 13 

del d.lgs. n. 472/1997, stabilendo che i termini per la notifica delle cartelle di pagamento decorrono 

dalla presentazione delle dichiarazioni integrative limitatamente agli elementi oggetto 

dell'integrazione. 

Per quanto riguarda la disciplina della compensazione delle cartelle esattoriali in favore delle 

imprese titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili per somministrazioni, forniture, 

appalti e servizi, anche professionali, maturati nei confronti della Pubblica amministrazione e 

certificati secondo le modalità previste da appositi decreti del Ministero dell'economia e delle 

finanze, l'articolo 12, comma 7- bis, della legge 21 febbraio 2014, n. 9, ha demandato ad un decreto 

del citato Ministero le modalità per attuare tale compensazione nel 2014. 

Modalità di compensazione prorogata anche per il 2015, in base all'articolo 1, comma 19, della 

legge di stabilità 2015. 

La stessa legge, al comma 642, ha differito al 30 giugno 2015 la gestione delle entrate locali. 

Si evidenzia che in base alla legge 2 maggio 2014, n. 68 è stata rideterminata, fino al 15 gmgno 

2015, la sospensione della riscossione dei carichi emessi da uffici statali, agenzie fiscali, regioni, 
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province e comuni, affidati in riscossione fino al 31 ottobre 2013 di cui alla legge 147/2013 (legge di 

stabilità 2014).3 

In ottemperanza alle disposizioni di cui alla legge n. 23/2014 (delega fiscale), in materia di 

prevenzione e contrasto dell'evasione fiscale e del decreto legge n. 66/2014, articolo 6, si è rafforzato 

il rapporto di collaborazione tra l'Agenzia delle Entrate e le strutture regionali e provinciali di 

Equitalia. 

3 Legge n. 147/2013, art. 1, comma 618: relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi da uffici statali, agenzie fiscali, regioni, 
province e comuni, affidati in riscossione fino al 31 ottobre 2013, i debitori possono estinguere il debito con pagamento: 
a) di una somma pari all'intero importo originariamente iscritto a ruolo, ovvero a quello residuo, con esclusione degli interessi per 

ritardata isc1·izione a ruolo previsti dall'art. 20 del D.P.R. 29-09-73, n. 602 e successive modificazioni, nonché degli interessi di 
mora previsti dall'art. 30 del medesimo D.P.R. 602; 

b) delle somme dovute a titolo di remunerazione prevista dall'art. 17 del d.lgs. 13 aprile 1999, n. 112 e successive modificazioni. 
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5. Gestione e Bilancio di esercizio 

5.1 - Criteri di redazione dei bilanci 

Anche per il 2014, sia il bilancio di esercizio che quello consolidato sono stati redatti, in conformità 

alle disposizioni di cui al d.lgs. n. 8711992 ("Attuazione della direttiva n. 86/635/CEE, relativa ai 

Conti annuali ed ai Conti consolidati delle banche e degli altri Istituti finanziari e della direttiva n. 

89/117 /CEE, relativa agli obblighi in materia di pubblicità dei documenti contabili delle succursali, 

stabilite in uno Stato membro, di Enti creditizi ed Istituti finanziari con sede sociale fuori di tale 

Stato membro"), sulla base del parere a suo tempo reso dalla Banca d'Italia con nota in data 29 

gennaio 1993. 

Per quanto riguarda Equitalia Giustizia S.p.A., invece, la redazione del bilancio avviene in base 

alla normativa civilistica prevista per le Società per Azioni, in quanto riconosciuta Ente 

Commerciale. 

Il Bilancio di esercizio, costituito dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico e corredato dalla 

relazione sulla gestione e dalla nota integrativa, è approvato dall'Assemblea ordinaria degli 

azionisti previo parere del Collegio sindacale e certificazione della Società di revisione. 

5.2 - Il conto economico 

Il 2014 si chiude con un avanzo economico pari a 12,622 milioni di euro, con un aumento dei ricavi 

di 35,896 milioni di euro. 

Questo positivo andamento, dal lato delle entrate, è da ricondurre principalmente ai maggiori 

dividendi che passano da 41 milioni di euro del 2013 a 55 milioni di euro nel 2014. 

In incremento è anche la voce "altri proventi di gestione" da imputare essenzialmente ai 

corrispettivi di competenza per i servizi infragruppo resi dalla Capogruppo alle Società agenti 

nell'ambito dell'accentramento dei servizi nonché ai proventi della sublocazione di un immobile ad 

uso ufficio ad Equitalia Giustizia. 

Quanto ai costi va sottolineato il sensibile decremento di quelli per il personale, con minori oneri 

per quasi 2,9 milioni di euro. 
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Questa variazione in diminuzione è da ricondurre anche agli effetti dell'accordo sindacale nel 2013, 

di disciplina dell'esodo del personale con specifici requisiti di anzianità. 

Aumentano, invece, le spese amministrative di 16,930 milioni di euro, per effetto dell'applicazione 

ad Equit.alia, a partire dall'esercizio 2014, dei maggiori oneri conseguenti alle misure di 

contenimento della spesa di cui al d.l. 66/2014, nonché, come già si è detto, per l'aumento delle 

spese per il personale distaccato da imprese del Gruppo, a seguito della riorganizzazione aziendale 

avviata nel mese di luglio 2013. 

Gli oneri per il contenimento della spesa pubblica si attestano su 22,811 milioni di euro, a front.e dei 

16,601 milioni di euro del 2013. 

Nella voce "spese amministrative", sono inclusi anche i costi riferiti principalmente alle spese per 

servizi informatici (12,309 milioni di euro nel 2014) e ad altre spese di diversa natura, quali i "servizi 

professionali" che, oltre alle consulenze, comprendono anche i servizi professionali tecnici, le 

collaborazioni a progetto e contratti di somministrazione nonché le spese notarili e legali relative ad 

incarichi per patrocinio legale, per rappresentanza in giudizio (1,152 milioni di euro nel 2014). 

Anche nel 2014 la spesa per "consulenze" sostenuta da Equitalia S.p.A. è conforme ai limiti di importo 

stabiliti dal decreto legge n. 78/2010. 

L'incremento dei corrispettivi alla società di revisione è da imputare alla revisione della situazione 

economico-patrimoniale intermedia al 30 settembre, introdotta nel 2014. 

La seguente tabella n. 8 evidenzia i dati descritti. 

Tabella 8 ·Spese per servizi professionali (in euro) 

SERVIZI PROFESSIONALI 31/12/2013 31/12/2014 Variazione % 

Altre spese legali 250.720 309.305 23,37 

Altri servizi professionali 450.683 225.06B -50,06 

Service amministrativi 101.294 176.070 73,B2 

Compensi e rimborsi spese per 
362.296 441.252 21,79 

revisione legale dei conti 

Totale 1.164.993 1.151.695 -1,14 
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Sempre tra le '"altre spese amministrative", nella voce "godimento beni terzi", sono inseriti i costi 

delle locazioni uso ufficio tra cui anche quelli relativi all'immobile di Via Grezar - sublocato ad 

Equitalia Giustizia - e nella voce "spese per servizi generali", le spese di funzionamento ed i costi 

delle utenze anche del medesimo immobile. 

I proventi di tale sublocazione sono stati inseriti nella voce "altri proventi di gestione". 

Le tabelle nn. 9 e 10 espongono i dati del conto economico; la tabella n. 11, il conto economico 

riclassificato di Equitalia S. p.A .. 
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Tabella 9 - Conto economico - costi (in euro) 

Variazione 
COSTI 31/12/2014 31/12/2013 assoluta 

(2014 - 2013) 

10. INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI 12.657.5Bl 13.471.117 -Bl3.536 

20. COMMISSIONI PASSIVE 35.996 22.714 13.2B2 

30. PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE o o o 
40. SPESE AMMINISTRATIVE 133.102AB6 116.172.619 16.929.B37 

A) SPESE PER IL PERSONALE 37.528.928 40.402.206 -2.B73.27B 

DI CUI 

- salari e stipendi 26.766.0BB 2B.621.512 -l.B55.424. 

- oneri sociali 7.11B.5Bl 7.52B.496 -409.915 

- trattamento di fine rapporto l.7B3.056 l.B34·.677 -51.621 

·trattamento di quiescenza e simili 92B.027 1.003.915 -75.888 

- altre spese del personale 933.176 1.413.606 -480.430 

B) ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 95.573.558 75.770.443 19.B03.115 

50. RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI 
12.6B0.712 11.530.603 1.150.109 

IMMATERIALI E MATERIALI 

60. ALTRI ONERI DI GESTIONE 6.700 o 6.700 

70. ACCANTONAMENTO PER RISCHI ED ONERI o 173.756 -173.756 

80. ACCANTONAMENTO Al FONDI RISCHI SU CREDITI o o o 

90. RETTIFICHE DI VALORE SU CREDITI E 
ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E IMPEGNI o o o 

100. RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI 
242.051 o 242.051 

FINANZIARIE 

110. ONERI STRAORDINARI 21.374 o 21.374 

120. VARIAZIONE POSITIVA DEL FONDO PER RISCHI 
7.000.000 3.000.000 4.000.000 FINANZIARI GENERALI 

130. IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO -9.B03.715 -12.298.29B 2.494.5B3 

14·0. UTILE D'ESERCIZIO 12.622.3B2 596.567 12.025.Bl5 

TOTALE COSTI 168.565.567 132.669.108 35.896.459 
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Tabella 10 - Conto economico - ricavi (in euro) 

Variazione 
RICAVI 31/12/2014 31/12/2013 assoluta (2014 

-2013) 

10. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI 
13.710.225 12.613.237 1.096.988 

ASSIMILATI 

20. DIVIDENDI E ALTRI PROVENTI 55.000.000 41.000.000 14.000.000 

A) su azioni, quote e altri titoli a reddito variabile o o o 
B) su partecipazioni o o o 
C) su partecipazioni in imprese dcl Gruppo 55.000.000 41.000.000 11.000.000 

30. COMMISSIONI ATTIVE o o o 
4.0. PROFITTI DA OPERAZIONI FINANZIARIE o o o 

50. RIPRESE DI VALORE SU CREDITI E 
ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E o o o 
IMPEGNI 

60. RIPRESE DI VALORE SU o o o 
IMMOBILIZZAZIONI FI1'ANZIARIE 

70. ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 99.849.423 79.003.526 20.845.897 

80. PROVENTI STRAORDINARI 5.919 52.345 -46.426 

90. VARIAZIONE NEGATIVA DEL FONDO PER o o o 
RISCHI FINANZIARI GENERALI 

100. PERDITA D'ESERCIZIO o o o 

TOTALE RICA VI 168.565.567 132.669.108 35.896.459 



- 27 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

Tabella 11 - Conto economico riclassificato (in migliaia di euro) 

31112/2014 31112/2013 
Variazione assoluta Variazione% 

(2014-2013) (2014./2013) 

Dividendi 55.000 41.000 14.000 34,15 

Oneri finanziari e commissioni (al netto dei 
-11.541 -12.393 852 -6,87 

proventi) 

Altri proventi di gestione 17 .165 13.810 3.355 24,29 

Proventi ed oneri intercompany (contratto servizi 
53.984 53.673 3ll 0,58 

accentrati) di cui: 

• proventi ed oneri finanziari (tesoreria 
13.030 12.324 706 5,73 

accentrata) 

• proventi contratto servizi accentrati 50.850 30.500 20.350 66,72 

• altri proventi re 31.841 34.746 -2.905 -8,36 

• oneri per distacchi passivi infragruppo -41.737 -23.897 -17 .840 74,65 

Rettifiche di valore su partecipazioni -242 o -242 0,00 

Costi operativi (spese amministrative) di cui: -91.372 -92.276 904 -0,98 

• Costi del lavoro -37 .529 -40.402 2.873 -7,l l 

• Costi operativi -31.032 -35.273 4.240 -12,02 

• Oneri contenimento spesa pubblica -22.811 -16.601 -6.210 37,41 

MARGINE OPERATIVO LORDO 22.994 3.814 19.180 502,88 

Ammo1tamenti -12.681 -11.531 -1.150 9,97 

Stanziamento fondo rischi ed oneri -174 174 -100,00 

MARGINE OPERATIVO NETTO 10.313 -7 .891 18.204 -230,69 

Oneri finanziari su debiti verso cedenti -472 -812 340 -41,87 

Oneri straordinari -21 -21 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 9.820 -8.703 18.523 -212,83 

Imposte di esercizio 9.804 12.298 -2.494 -20,28 

Accantonamento Fondo rischi finanziari generali -7.000 -3.000 -4.000 133,33 

UTILE D'ESERCIZIO 12.622 597 12.026 2.014,24 

Con votazione unanime dei soci e conformemente alla proposta del Consiglio di Amministrazione, 

parte dell'utile di esercizio è stata destinata alla riserva legale (€ 631.119,09) e parte ad "altre 

riserve"(€ 11.991.262,85). 
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5.3 - Lo stato patrimoniale 

Il patrimonio netto del 2014 è pari a 185.440.311 euro, con un incremento dcl 7,3% rispetto al 2013 

(172.817.929 euro), determinato dall'utile di esercizio conseguito nell'anno (12.622.382 euro). 

Nella tabella che segue, sono esposte le voci attive dello Stato patrimoniale. 

Tabella 12 - Stato patrimoniale attivo (in e1tro) 

10. CASSA I' DISPONIIllLITA' 

20. CHEDITI \"ERSO ENTI CREDITIZI 

A) a vista 

B) altri crediti 

:io. CREDITI \"EHSO ENTI FIN ANZI ARI 

_-\)a \ista 

H) altri cre<iiti 

40. CHEllITI \"EHSO U CLIENTELA 

50. OllllLIGAZIONJ E ALTHI TITOLI A 
I\EDDITO FISSO 

_.\)di emittenti pubblici 

H) di Enti creditizi 

C) di Enti finanziari 

D) di altri emittenti 

60. AZIONI. QUOTE E ALTRI TITOLI A 
REDDITO \"AHIAilILE 

;o. PAHTECIPAZIONJ 

80. PAHTECIPAZIONI IN IMPilESE Dl'L 
GHUPPO 

90. IMMOBILIZZAZIONI IMMATEilIALI 

di cui 

- costi di impianto 

a\·\·ìamento 

IOO. IMMOBILIZZAZIONI MATEHIALI 

110. CAPITALE so1·roscRI'ITO NON 
\'El\SATO 

di cui capitale richiamalo 

1~0. AZIOl'il O QUOTE Pl\OPHIE 

130. ALTl\E A'l'l'l\Tl'A. 

140. HATEI E HISCONTI 

A) 1·ald atth:i 

R) 1·isconli utti\·j 

Totale 

3l/12/20H 31/12/2013 

5.93< 7.883 

l.950.715 6.894.283 

l.950.il5 6.894.283 

930.388.01" s;o.99.i.068 

930.388.01" s; o. 99-1.068 

o 

o 

464.45• 

290. 335. 308 290.335.308 

:!O.Oi4.i0l 19.648.41< 

o 

j .840. i65 8.074.673 

L90.9:23.53~ :!::!5.:!47.403 

1.866.64~ 1.; 11.180 

o 

l.866.64~ 1«11.180 

l.443.642.853 1.423.377.672 

Variazione assolula (2014-
2013) 

·4.943.568 

·4.943.568 

59.393.944 

59.393.944 

-::!07.~16 

426.284 

·233.908 

·~l.:l~3.8:1 

155.46~ 

o 

155.46:! 

20.265.181 



- 29 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

Tra i crediti verso Enti finanziari è ricompreso anche quello relativo ad Equitalia Sud, che nel 2014 

ha sottoscritto un accordo sul piano di rientro del finanziamento erogato per operazioni di fiscalità 

locale. 

Nello specifico, in data 27 giugno 2014, Equitalia Sud ha stipulato un accordo con il Comune di 

Napoli per il potenziamento della riscossione, nel quale è stato regolamentato anche il recupero 

della residua anticipazione in essere, pari a 23.346.011 euro, tramite trattenute mensili pari a 

500.000 euro (già comprensive di interessi calcolati a tasso di mercato), a valere su tutte le 

1·iscossioni conseguite per conto del Comune. 

Al fine di ottimizzare la gestione finanziaria del Gruppo, la relativa provvista è stata fornita da 

Equitalia Holding, che pertanto espone nell'attivo un credito per finanziamento di pari 

ammontare. 

Il relativo piano di rientro, ad oggi, risulta puntualmente rispettato dal Comune e pertanto, alla 

data del 30 giugno 2015, il residuo credito da recuperare è pari a 18.793.285 euro. 

Tabella 13 - Crediti viso partecipate derivanti da cash pooling e tesoreria accentrata 

SOCIETA' PARTECIPATE 31-12-2014 31-12-2013 

Equitalia Nord 165.505.027 173.768.636 

Equitalia Centro 242.896.873 162.147.250 

Equitalia Sud 498.640.101 511.732.171 

Totale 907.042.001 847.648.058 

La voce "partecipazioni" (pari a 257 .241 euro), si riferisce principalmente alla partecipazione del 

9,2% nel capitale sociale della società Stoà - Istituto di Studi per la Direzione e Gestione di 

Impresa S.p.A. 

Da anni, come già detto nelle precedenti relazioni, sono in corso attività per la dismissione della 

suddetta partecipazione, ma senza alcun esito positivo. 
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Da qui la decisione del Consiglio di Amministrazione, vista l'indisponibilità nel procedere 

all'acquisto della suddetta partecipazione sia da parte dell'azionista di maggioranza (il Comune di 

Napoli) sia di tutti gli altri soci, di procedere tramite offerta rivolta al mercato nel rispetto delle 

procedure ad evidenza pubblica. 

L'Ente, in merito, riferisce che sono m corso le attività per la pubblicazione del bando di gara 

relativo alla cessione delle suddette azioni. 

Per quanto riguarda il decremento della voce in questione, è da imputare alla rettifica di valore 

delle partecipazioni, effettuata nel 2014, sia in Stoà che in Riscossione Sicilia ai fini del valore di 

patrimonio netto posseduto dal Gruppo. 

La tabella n. 14 evidenzia i dati del passivo dello Stato patrimoniale. 
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Tabella 14 - Stato patrimoniale passivo (in euro) 

Variazione 
PASSIVITA' 3111212014 31112/2013 assoluta 

(2014 • 2013) 

10 DEBITI VERSO ENTI CREDITIZI 751.178.873 742.799.622 8.379.251 

A) a vista 750.731.551 742.207 .954 8.523.597 

E) a termine o con preavviso 447.322 591.668 -144.346 

20 DEBITI VERSO ENTI FINANZIARI Il 254 -243 

A) a vista 11 254 -243 

B) a termine o con preavviso o o o 
30 DEBITI VERSO LA CLIENTELA o o o 
40. DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI 144.250.000 144.250.000 o 

A) obbligazioni o o o 
B) altri titoli 144.250.000 144.250.000 o 

50. ALTRE PASSIVITA' 111.383.372 129.697 .984 -18.314.612 

60. RATEI E RISCONTI PASSIVI 26.985 26.985 

70. TRATTAMENTO FINE RAPP. DI LAVORO 
9.291.353 8.785.460 505.893 

SUB. 

80. FONDI PER RISCHI ED ONERI 32.071.948 22.026.423 10.045.525 

A) fondi di quiescenza o o o 
B) fondi imposte e tasse 19.014.746 8.202.533 10.812.213 

C) altri fondi 13.057.202 13.823.890 -766.688 

90. FONDI RISCHI SU CREDITI o o 
100. FONDI PER RISCHI FINANZIARI 

210.000.000 203.000.000 7 .000.000 
GENERALI 

llO. PASSIVITA' SUBORDINATE o o o 
120. CAPITALE 150.000.000 150.000.000 o 
130. SOVRAPREZZI DI EMISSIONE o o o 
140. RISERVE 22.817.929 22.221.362 596.567 

A) riserva legale 590.260 560.432 29.828 

D) altre riserve 22.227.669 21.660.930 566.739 

160. UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO o o o 
170. UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 12.622.382 596.567 12.025.815 

TOTALE PASSIVO I.443.642.853 1.423.377.672 20.265.181 

La voce "debiti rappresentati da titoli" è relativa al debito per strumenti partecipativi emessi nel 

2008 e nel 2009 nei confronti dei soci cedenti ai fini del regolamento del prezzo di cessione delle 

partecipazioni nelle società ex concessionarie del servizio nazionale di riscossione, come disposto 

dall'art. 3 del d.L 203/2005, convertito in legge dall'art. 1 della legge 248/2005. 
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Le "altre passività" si riferiscono ai debiti tributari, contributivi, verso fornitori e verso imprese del 

Gruppo, sia controllate che partecipate. 

La riserva legale è stata accantonata nella misura del 5% degli utili conseguiti nell'esercizio 

precedente ed è da considerarsi indisponibile. 

Tra le "altre riserve" è stata accantonata la parte di utile 2013 eccedente il 5% della riserva legale, 

così come deciso in sede di approvazione del bilancio 2013. 
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6. Il Bilancio consolidato 

6.1 - Criteri redazionali 

Anche per l'esercizio 2014, il Bilancio consolidato è stato redatto in base alle disposizioni di cui al 

d.lgs. n. 87 /1992, con le relative integrazioni a seguito del parere reso dalla Banca d'Italia,. con nota 

in data 29 gennaio 1993. 

Nella predisposizione del bilancio è stata altrnsì recepita la normativa di cui al d.lgs. n. 39/2010 

(che ha modificato l'art. 2427 del e.e.) che ha introdotto l'obbligo di evidenziare in nota integrativa 

i corrispettivi spettanti alla Società di revisione legale. 

Ai fini del consolidamento sono stati utilizzati i dati di bilancio forniti dalle Società incluse 

nell'area di consolidamento alla data del 31 dicembre 2014. 

6.2 - Il conto economico consolidato 

Nel 2014, il risultato economico registra un andamento positivo passando da 2,7 milioni di euro del 

2013 a 14,5 milioni di euro. 

Tale risultato è da imputare soprattutto alla contrazione sia dei costi di gestione (-11,2 milioni di 

euro), grazie alla politica di accentramento dei servizi, sia ai costi diretti di produzione (-1O,9 

milioni di euro), nonché a quelli del personale (-12,3 milioni di euro). 

In coerenza con i dati appena esposti, il conto economico riclassificato espone la variazione del 

margine operativo lordo con un +58.186.000 milioni di euro (da 43.556.000 del 2013 a 101.742.000 

nel 2014) dovuta principalmente, da un lato, all'incremento dei ricavi per i diritti di notifica e 

recupero spese vive e dei rimborsi spese per l'attivazione delle procedure esecutive, dall'altro, alla 

flessione delle commissioni e dei compensi sull'attività di riscossione volontaria per la fiscalità 

locale, al decremento delle spese generali e del costo del lavoro. 

Le tabelle nn. 15 e 16 espongono i dati ed i risultati della gestione economica. 
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Tabella 15 ·Conto economico consolidato· costi (in migliaia di euro) 

COSTI 2014 2013 

Interessi passivi ed altri oneri assimila ti 13.891 15.244 

Commissioni passive 23.407 26.086 

Perdite da operazioni finanziarie o o 
Spese amministrative 

A) Spese per il personale di cui: 

· salari e stipendi 336.178 340.909 

· oneri sociali 117.796 119.937 

· trattamento di fine rapporto 2.458 2.499 

· trattamento di quiescenza e simili 6.103 5.772 

· altre spese di personale 18.083 23.769 

Totale 480.618 492.886 

B) Altre spese amministrative 316.302 332.254 

Totale Spese Amm.ve (A+ B) 796.920 825.140 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni 
immateriali e materiali 22.357 23.425 

Altri oneri di gestione 37.625 31.832 

Accantonamento per rischi ed oneri 11.469 10.248 

Accantonamento ai fondi rischi su crediti o o 
Rettifiche di valore su crediti ed accantonamenti 
per garanzie ed impegni 6.850 5 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 242 o 
Oneri straordinari 1.390 3.201 
Variazione positiva del fondo rischi finanziari 
generali 7.000 3.000 

Imposte sul reddito d'esercizio 37.706 35.984 

Utile d'esercizio di pertinenza di terzi o o 
Utile d'esercizio 14.494 2.677 

Totale costi 973.353 976.842 

Tra le voci di costo, si evidenzia una vanaz10ne positiva degli "accantonamenti al fondo rischi 

finanziari generali", passati da 3 milioni di euro del 2013 a 7 milioni di euro nel 2014. 

Alla voce "rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni" nel 2014 sono 

comprese le rettifiche di valore riferite principalmente ai crediti per rimborsi spese rilevati negli 

esercizi 2012 e 2013 per preavvisi di fermo emessi e risultanti al 31.12.2014 ancora privi di notifica 

o con esito di notifica negativo. 

Tale rettifica è stata quantificata sulla base delle risultanze delle attività di annullamento e 

riproposizione dei fascicoli per fermo amministrativo effettuata nei primi mesi del 2015 e che ha 

permesso di stimare la percentuale di svalutazione da applicare in relazione al rischio legato alla 

mancata riattivazione dei preavvisi sulle medesime posizioni. 
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L'accantonamento non era presente nell'esercizio 2013, per mancato esito dei preavvisi di fermo in 

quanto erano in corso delle attività di rilavorazione interna volte al perfezionamento della notifica 

degli atti già emessi. 

Solo nel corso dell'anno 2014, anche in rag10ne della proroga della sospens10ne delle attività 

esecutive fino alla seconda metà del mese di giugno, si è ritenuto opportuno non procedere alla 

rinotifica di atti già predisposti negli esercizi precedenti per il rischio di alienazione dei veicoli 

sottoposti a fermo. 

La soluzione individuata è stata quella di procedere all'annullamento di tutte le pratiche sospese 

con contestuale riemissione delle attività sul medesimo soggetto, aggiornate negli importi e nei beni 

da esecutare. 

Tali attività di annullamento e npropos1z10ne sono quelle che hanno generato nel 2014 

l'accantonamento di cui trattasi. 

L'importo totale (6.850 mgl di euro) è riferibile agli Agenti della riscossione nella misura che segue: 

Equitalia Nord Euro/000 2.220 

Equitalia Centro Euro/000 1.714 

Equitalia Sud Euro/000 2.916 

Tabella 16 - Conto economico consolidato - ricavi (in migliaia di euro) 

RICAVI 2014 2013 

Interessi attivi ed altri proventi assimilati 2.274 6.240 

Dividendi e proventi o o 
Commissioni attive 900.398 851.142 

Profitti da operazioni finanziarie o o 
Riprese di valore su crediti ed accantonamenti 

8.720 35.239 
per garanzie ed impegni 

Riprese di valore su immobilizzazioni o o 
finanziarie 

Proventi straordinari 2.665 8.749 

Altri proventi di gestione 59.296 75.472 

Perdita d'esercizio 

Totale ricavi 973.353 976.842 
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Quanto ai ricavi, l'incremento della voce "riprese di valore su crediti ed accantonamenti per 

garanzie ed impegni" è da imputare al parziale assorbimento del fondo forfetariamente 

determinato nel 2011 per fronteggiare il rischio sui crediti per diritti e spese su procedure 

consecutive. 

Nel 2013, a seguito dell'introduzione di una piattaforma informatica unica per tutto il Gruppo, vi 

era stata una ripresa di valore sui crediti di 35,2 milioni di curo. 

Nel 2014, si è evidenziata un'ulteriore eccedenza di 7,9 milioni di curo. 
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6.3 - Lo stato patrimoniale consolidato 

Il patrimonio netto consolidato nell'esercizio 2014 è pari a 567 .031 mgl di curo, la cui composizione 

è specificata, in raffronto al 2013, nella tabella n. 17. 

Tabella 17 - Patrimonio netto consolidato (in migliaia di euro) 

2014 2013 

CAPITALE PROPRIO 150.000 150.000 

RISERVE E SOVRAPPREZZI 192.280 189.603 

DIFFERENZE NEGATIVE(*) 257 257 

FONDO RISCHI FINANZIARI 210.000 203.000 

UTILI /PERDITE PORTATI A NUOVO o o 

UTILI/PERDITE DELL'ESERCIZIO 14.494 2.677 

TOTALE 567.031 545.537 

(*) Differenze derivanti dal confronto tra il valore di iscrizione delle partecipazioni al costo storico nel bilancio 
civilistico e al patrimonio netto nel consolidato nel primo esercizio di consolidamento (2007) ed integrate dalle 
differenze di consolidamento rilevate in sede di acquisizione di nuove quote di partecipazione 
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Tabella 18 • Stato patrimoniale consolidato • attivo (in migliaia di euro) 

2014 2013 

Cassa e disponibilità 100.689 109.035 

Crediti verso enti creditizi 

A) A vista 26.020 42.406 

B) Altri crediti 581 566 

Totale 26.601 42.971 

Crediti verso enti finanziari 

A) A vista o o 
B) Altri crediti o o 

Totale o o 
Crediti verso la clientela 2.694.346 2.680.684 

Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso 

A) Di emittenti pubblici 34 34 

B) Di enti creditizi 7.796 8.591 

Totale 7.830 8.625 

Azioni, quote e altri titoli a reddito variabile o o 
Partecipazioni in imprese non del ~ruppo 698 905 

Partecipazioni in imprese del gruppo o o 

Immobilizzazioni immateriali 23.526 25.566 

Immobilizzazioni materiali 65.571 71.719 

Capitale sottoscritto 11011 versato o o 

Altre attività 442.809 446.386 

Ratei e risconti 10.497 9.246 

TOTALE 3.372.567 3.395.137 

Tra le voci attive dello Stato patrimoniale consolidato risultano in decremento i "crediti verso enti 

creditizi", relativi alle disponibilità sui conti correnti di fine periodo; le "obbligazioni ed altri titoli 

a reddito fisso", riferite in particolare ai rimborsi su obbligazioni effettuati dall'emittente nel 

periodo considerato; le "immobilizzazioni", immateriali (concessioni, licenze, marchi, migliorie su 

beni terzi ... ) e materiali (immobili strumentali di proprietà delle Società del Gruppo e dotazioni di 

mobili arredi, attrezzature necessarie per il funzionamento degli uffici). 
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Tabella 19 - Stato patrimoniale consolidato - passivo (in migliaia di euro) 

2014 2013 

Debiti verso enti creditizi 

A) A vista 751.232 814.603 

B) A termine o con preavviso 583.598 704.971 

Totale 1.334.830 1.519.574 

Debiti verso la clientela 

A) A vista 123.972 129.238 

B) A termine o con preavviso 610.901 497.350 

Totale 734.873 626.588 

Debiti rappresentati da titoli 144.250 144.250 

Altre Passività 366.428 341.501 

Ratei e risconti passivi 27 44 

Trattamento fine rapporto di lavoro 
14.963 13.889 

subordinato 

Fondo per rischi ed oneri 210.166 203.754 

Fondo rischi su crediti o o 
Fondi per rischi finanziari ~enerali 210.000 203.000 

Differenze ne~ative di consolidamento 257 257 

Patrimonio di pertinenza di terzi o o 
Capitale 150.000 150.000 

Riserve 

A) Riserva lee:ale 590 560 

B) Altre riserve 191.690 189.043 

Totale 192.280 189.603 

Utili (Perdite) portati a nuovo 

Utile (Perdita) di esercizio 14.494 2.677 

TOTALE PASSIVO 3.372.568 3.395.137 
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Nello stato patrimoniale passivo (tabella n. 19), il decremento della voce "debiti verso enti 

creditizi", rispetto al 2013, è riferibile principalmente al sistema di tesoreria accentrata, in 

particolare al maggiore assorbimento dei fabbisogni delle società da parte della Capogruppo che ha 

ottimizzato l'utilizzo delle risorse finanziarie e della liquidità delle singole società del Gruppo. 

In aumento, invece, la voce "debiti verso la clientela" (in particolar modo risultano incrementati i 

debiti a termine o con preavviso, che si riferiscono a debiti per somme incassate da riversare agli 

Enti impositori) e la voce "altre passività" (costituita da debiti tributari, contributivi, verso 

fornitori, fatture da ricevere ... ). 

La voce "fondo per rischi finanziari generali" (+7.000 mgl di euro nel 2014) si riferisce al fondo 

stanziato dalla Capogruppo a fronte del rischio generale d'impresa, riferibile alla funzione 

assegnata dal decreto legge n. 203/2005 ad Equitalia, Holding delle società Agenti della riscossione. 
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7. Conclusioni 

Il 2014 è stato l'anno in cui il Gruppo EQUITALIA, ha iniziato ad operare con il nuovo modello di 

funzionamento a seguito dell'operazione di fusione per incorporazione della Società Equitalia 

Servizi in Equitalia S.p.A .. 

Il processo di revisione dell'assetto organizzativo e societario, di cui già si è detto nella precedente 

relazione, si è caratterizzato per la focalizzazione sulle attività e sugli obiettivi di riscossione, grazie 

soprattutto all'erogazione, da parte della Holding, dei servizi corporate, tecnici e di coordinamento 

alle società partecipate, nonché ad Equitalia Giustizia. 

Questo ha permesso di standardizzare e di efficientare processi di lavoro con una notevole 

riduzione dei costi di gestione (-4,2 milioni di euro). 

Il 2014 si chiude con un avanzo economico pari a 12,622 milioni di euro (0,597 milioni nel 2013) 

determinato principalmente, come già detto, dai maggiori dividendi, proventi di gestione e 

proventi da contratti per servizi accentrati. 

Al positivo andamento della gestione 2014 contribuiscono anche la contrazione, per 4,2 milioni di 

euro, dei costi di gestione nonché di quelli del personale (2,9 milioni di euro) in relazione alla 

riduzione dell'organico. 

Parte del suddetto utile è stata destinata alla riserva legale(€ 631.119,09) e parte ad "altre riserve" 

(€ 11.991.262,85). 

Di conseguenza, aumenta anche il Patrimonio netto che passa da € 172.817.929 del 2013 ad 

€ 185.440.311nel2014 (+7,3%). 

Il Bilancio Consolidato si è chiuso con un utile di esercizio pari a 14,5 milioni di euro, rispetto ai 2,7 

milioni di euro del 2013. 

Tale risultato positivo è da imputare principalmente alla contrazione sia dei costi di gestione (-11,2 

milioni di euro), grazie alla politica di accentramento dei servizi, sia dei costi diretti di produzione 

(-10,9 milioni di euro), nonché a quelli del personale (-12,3 milioni di euro). 

Positiva anche la variazione del margine operativo lordo con un +58.186.000 euro (da 43.556.000 

euro del 2013 a 101.742.000 euro nel 2014) dovuta, da un lato, all'incremento dei ricavi per i diritti 

di notifica e recupero spese vive e dei rimborsi spese per l'attivazione delle procedure esecutive, 

dall'altro, alla flessione delle commissioni e dei compensi sull'attività di riscossione volontaria per 

la fiscalità locale, al decremento delle spese generali e del costo del lavoro. 

Si evidenzia la variazione positiva del Fondo per Rischi Finanziari Generali, passato dai 203 

milioni di euro del 2013 ai 21 O milioni di euro nel 2014. 
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EQUITALIA Spa 

ESERCIZIO 2014 
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RELAZIONE DEL C.d.A. 
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LO SCENARIO DI RIFERIMENTO 

Il D.L. 203/05, convertito con L. 248/05, ha attribuito all'Agenzia <lclle entrate la titolarità 

dcl se1Tizio di riscossione coatfr.;-a dci tributi, ad Equitalia Sp:\ - all'epoca Riscossione SpA -

l'esercizio esclusivo di tale attività per tutto il territorio nazionale - ad esclusione della 

Re,gione Sicilia - e agli Agenti della riscossione le relative funzioni operative, fissando gli 

obictti,-i primari <lell'incrcmcnto dei volumi di riscossione e la riduzione degli oneri a carico 

<lello Stato, congiuntamente al miglioramento dei sen"izi al contribuente. 

Obiettivo primario del Gruppo Equitalia è assicurare le condizioni per il miglioramento del 

tasso di assokimento spontaneo degli adempimenti tributari, fornendo un contributo 

significatin) alla realizzazione <li una ma&,>Ìore equità fiscale attraverso la progressi,-a 

riduzione dell'area dell' e\-asionc fiscale. 

Struttura organizzativa 

:\ partire dal 2013 è stato an-iato un processo di rens1one dell'assetto orgamzzauvo e 

soc1etano, 111 relazione all'evoluzione nom1.ativa <lel settore, che ha modificato 

profondamente il contesto operativo del Gruppo Equitalia ed il relatiYo modello di 

contribuzione. 

Il nuon) modello di funzionamento <lel Gruppo - attivato il pnmo luglio 2013 - è 

caratterizzato dalla focalizzazione degli Agenti della Riscossione sulle attività e sugli obiettivi 

di riscossione, grazie alla specializzazione della Holding nell'erogazione alle società 

partecipate dei sc1T1z1 corporate (acquisti, logistica, amm1111straz1one e finanza e 

amministrazione del personale), tecnici (ICI) e di coordinamento (normati,-a riscossioni, 

relazioni istituzionali, etc.). 

L'accentramento su Equitalia SpA dei se1Tizi di corporate tecnici e di coordinamento ha lo 

scopo di standardizzare e<l efficientare i processi di lavoro e quindi <li ridurre i costi gestionali. 

Tale riorganizzazione, infine, ha permesso la focalizzazione degli ;\genti della riscossione 

sulle atti,-ità <li riscossione, riuscendo in tal mo<lo a concentrare la propria attenzione alla 

relazione con i cittadini. 
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Nel corso dcl 2014 sono proseguite le attività di efficientamento dei processi con lo scopo di 

ridurre i costi gestionali, conseiTando sempre l'obiettivo di miglioramento dei setTizi resi ai 

cittadini. 

A partire dal primo luglio 2014 Equitalia Spa fornisce i citati servizi di corporatc in modo 

accentrato anche per Equitalia Giustizia. 

Organi di controllo 

Il Collegio Sindacale vigila sull'osserrnnza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzatiYo, 

amministrati,·o e contabile adottato dalla Società. 

La reyisione legale dei conti della Società, per il triennio 2013-2015, è stata affidata alla società 

di revisione KPMG SpA. 
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Normativa societaria 

Controllo e vigilanza - norme di contenimento della spesa pubblica 

Gli Agenti della riscossione, in quanto ricompresi tra le imprese finanziarie di cui al Titolo V 

del Testo Cnico Bancario (D. Lgs. 385/93 e s.rn.i.), risultano assoggettabili alla vigilanza 

equivalente da parte del l\finistero competente ai sensi dell'art. 114 del citato TL'"B. 

Dal 2008 Eurostat ed ISTAT hanno classificato Equitalia e le sue Partecipate nel settore 

delle Amministrazioni Pubbliche, in considerazione sia della natura pubblica dei soci 

Agenzia delle entrate e INPS sia del tipo di attività svolta, che ,-ede lo Stato e gli altri Enti 

pubblici quali principali acquirenti dei seffizi forniti dal Gruppo, che s;-olgendo un'atti;-ir,1. 

complementare a quella tipica di Governo può essere considerato come incaricato di attività 

ausiliaria. 

Pertanto il Gruppo Eguitalia - sulla base delle norme classificatorie e definitorie del sistema 

statistico nazionale e comunit.'lrio SEC95 - è stato ricompreso nell'elenco delle 

amministrazioni pubbliche incluse nel conto economico consolidato, indi...-iduate ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n.196, come confermato anche per il 

2013 dall'inserimento delle Amministrazioni Centrali nell'apposito elenco pubblicato in 

G.C. Serie Generale n. 229 del 30 settembre 2013. 

Ne consegue l'assoggettamento di Equitalia e del suo Gruppo a di,-erse trusure di 

contenimento della spesa, di seguito rappresentate, previste dalla normativa in tema di 

finanza pubblica, che si sono affiancate alle iniziative intraprese fin dal 2006 dal Gruppo in 

tema di razionalizzazione della gestione economica e finanziaria. 

Dea<:to L.J'J')!/ n. 112/ 08 

Tenuto conto di quanto preYisto per le società non quor.ate a totale partecipazione pubblica 

dall'art. 61 del D.L. 112/08, e in applicazione di quanto indicato dalla Circolare RGS n. 36 

del 23/12/2008, Equitalia SpA ha rilento l'ammontare dei prescritti risparmi di spesa 

rclati;-1 al Grnppo, determinati nella misura dcl 50° o delle spese sostenute nell'esercizio 2007 
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per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e spese di rappresentanza, e dcl 70% 

delle spese per sponsorizzazioni sostenute per il medesimo anno. 

L'importo dovuto per il Gruppo determinato per l'esercizio 2014 111 €: 718.814 è stato 

versato dalla Capogruppo ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 

mese di marzo 2014. 

Decreto Legge n. 7 8 / 1 O 

Anche il D.L. 78/10, convertito con la L. 122/2010, ha introdotto specifiche disposizioni 

Yoltc a contenere la spesa delle amministrazioni e delle società ricomprese nel sopra 

richiamato elenco ISTAT. In considerazione del dettato normatin) e tenuto conto anche dei 

contenuti delle Circolari del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, n. 40 del 23 dicembre 2010 e n. 12 dcl 15 aprile 2011, sono 

state disposte, anche per l'anno 2013, le misure di contenimento ivi previste. 

L'importo determinato per il 2014 pari a Euro 1.545.094 è stato ,·ersato dalla Capogruppo, 

per conto dell'intero Gruppo, nel mese di ottobre nell'apposita entrata dcl Bilancio dello 

Stato pre,·ista per le ulteriori somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti 

dall'adozione delle misure di cui ali' art. 6 del decreto in parola. 

Decreto Le._f!,ge n. 5 2 / 12 

Da e\'idenziare anche il D.L. 52/2012, convertito 111 Legge 6 luglio 2012, n.94, che ha 

istituito un Commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa pubblica per gli 

acquisti di beni e sc1Yizi, con i poteri di intervenire sui linlli di spesa delle pubbliche 

amministrazioni. Con la stessa norma sono state modificate alcune modalità nel processo 

degli acquisti della P.X, ai fini della mag_g;iore trasparenza cd economicità. 

Decreto l~Pge 11. 83/ 12 

Con le medesime finalità è intetYenuto il D.L. 83/2012, rubricato "Amministrazione 

aperta'', che obbliga alla pubblicazione, dal 1° gennaio 2013 a pena di inefficacia legale, degli 

clementi essenziali di ogni concessione di sm·,·enzioni, sussidi o ,·antaggi economici in 

genere da parte di Of:,'11.Ì pubblica amministrazione. 
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Decreto L.eJ;.ge n. 95/12 (c·d SpendinJI, review) 

Inoltre, il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni con Legge 135 del 7 

agosto 2012, ha disposto nuove di\Trse misure urgenti in tema di reYisionc della spesa 

pubblica, tra le quali si e\'idenziano: 

• il rafforzamento dell'utilizzazione degli strumenti di acquisto centralizzato della Consip 

SpA, con l'obbligo di ricorrervi in tutti i casi di acqtùsto di utenze energetiche, idriche e 

telefoniche (utilities companies) e nei casi in cui, tra gli strumenti della Consip SpA, vi 

siano offerte di beni e sen·izi a condizioni migliori di quelle applicate dai fornitori 

correnti e questi non acconsentano a ridurre le condizioni economiche allo stesso 

liYello; 

• l'estensione, all'anno 2015, dell'inapplicabilità ope l~gis degli aggiornamenti dei canoni di 

locazione degli immobili condotti dalle amministrazioni iscritte nel conto econon11co 

consolidato della pubblica amministrazione; 

• la riduzione obbligatoria del 50% delle spese per le autm·etture aziendali e i buoni taxi 

rispetto al 2011; 

• la norma secondo la quale il trattamento economico dei dipendenti, comprensivo di 

quello accessorio, fino al 31 dicembre 2014, non potrà superare quello ordinariamente 

spettante per l'anno 2011; 

• la fruizione obbligatoria delle ferie e dei riposi spettanti al personale, che in nessun caso 

danno diritto alla corresponsione <li trattamenti economici sostituti,·i, nonché 

l'imposizione di un tetto al ,·alore dei buoni pasto che al massimo potrà ammontare ad 

euro 7,UO; 

• più in generale, la riduzione di tutte le spese per consumi intermedi in misura del 5% 

per il 2012 e del 10° ;1 dal 2013 rispetto a quanto sostenuto per il 2010. Con 

l'introduzione dcl D.L. 66/14 il Ycrsamcnto annuale è stato integrato della quota di un 

ulteriore 5°!(i sui consumi intermedi sostenuti nel 201 O. 

Con riferimento all'ultimo punto si specifica che il versamento donlto ad apposito capitolo 

dell'entrata del bilancio dello Stato, per l'ammontare di€ 18.629.283,00 è stato effettuato nel 

mese di giugno 2014. 



- 51 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

Per la definizione dcl perimetro dei consumi intermedi, la Capogruppo ha esammato il 

totale della n>Ce consolidata "altre spese amministrative" ed ha prmTeduto ad individuare 

tra le stesse quale tipologia di costo potesse rientrare nella definizione di "consumi 

intermedi". L'analisi condotta dalla società è stata svolta tenuto conto di quanto pre,"isto 

dalla Circolare RGS 5/2009. 

Legge 2 2 8 / 12 (Le,gge di S !abilità 20 13) 

Da ultimo, la L. 228/12 (Legge di stabilità 2013) pre,·ede il divieto di effettuare spese di 

ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 

per l'acquisto di mobili e arredi, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese, 

connesse alla conduzione degli immobili. La riduzione è fissata nell'80% della spesa 

sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e an-edi, sako che 

l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese, connesse alla conduzione degli immobili. 

Il relativo ,·ersamento di€ 1.917.413 è stato effettuato da Equitalia SpA nel mese di t,riugno 

2014. 

Per tutte le rmsure di conterumento della spesa sopra descritte la Capogruppo, che ha 

disposto i rclati''i ,·ersamcnti al bilancio dello Stato, non ha imputato alle Società controllate 

il relati,·o onere, sia in quanto risulta direttamente destinataria della norma - tenuto conto 

dell'impianto normati,·o dcl D.L. 203/2005 e dell'inclusione, come gruppo societario, fra le 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato cx L. 196/09 - sia in 

quanto il risparmio, determinato come suindicato sulle risultanze del bilancio consolidato, 

non risulta imputabile a ciascuna delle attuali Società partecipate, in assenza di un perimetro 

societario itwariato negli esercizi presi a riferimento come base di calcolo per i risparmi .. 

Infine, si rappresenta che Equitalia Sp,\ e le sue Società partecipate sono sottoposte al 

controllo della Corte dei Conti. Il controllo della Corte "viene esercitato secondo le 

modalità stabilite agli articoli 2 e 3 della L. 259 / 58". 
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Normativa antiriciclaggio - Decreto Legislativo 231/2007 

Il D. Lgs. 231 /07 - recante disposizioni volte a prevenire l'utilizzo del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dci proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo - ha 

incluso le Società che svolgono il setYizio di riscossione tributi tra i soggetti intermediari 

finanziari destinatari degli obblighi in materia di antiriciclaggio (art. 11, c. 1, lett. I, D. Lgs. 

231/07). 

Conseguentemente, tali società, in qualità di intc11nediari finanziari, sono tenute a rispettare 

gli obblighi di collaborazione attiva elencati nel citato decreto e di seguito riportati. 

In particolare, gli adempimenti cui sono tenuti gli intermediari finanziari riguardano: 

• l'adeguata verifica della clientela; 

• la conservazione e registrazione di rapporti e operazioni ncll'Archi,-io; 

• la segnalazione di operazioni sospette alla CIF (Cnità di informazione finanziaria); 

• l'obbligo di adottare adeguate procedure organizzati'T e misure di controllo interno, 

nonché misure di formazione dei dipendenti e dei collaboratori, al fine della corretta 

applicazione delle disposizioni contenute nel D. Lgs. 231/07; 

• la comunicazione al ?\1inistero dell'Economia e delle Finanze delle infrazioni al divieto 

di trasferimento di contante o titoli al portatore oltre i limiti previsti dalla legge, entro 

30 giorni dall'a,Tenuta conoscenza dcl fatto. In merito si segnala che per effetto di 

successive modifiche normative il ?\fEF - Dipartimento del Tesoro - ha precisato che 

la comunicazione da effethrnre entro 30 gg de;-e essere inviata alle sole Ragionerie 

territoriali dello Stato competenti per le successive comunicazioni alla Guardia di 

Finanza. 

Con riguardo a tale ultimo pw1to, e più precisamente alle limitazioni all'uso dcl contante e 

dei titoli al portatore di cui all'art. 49 del D. Lgs. 231/07, si evidenzia come la materia in 

questione sia stata oggetto di diversi inteJTenti lcgislati,-i n)lti ad abbassare la soglia di 

trasferimento di denaro contante e dei libretti di deposito bancari e postali al portatore. Tale 
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soglia, inizialmente fissata in 12.500 curo, è stata abbassata con un primo intetTcnto a 5.000 

euro, successi·rnmente a 2.500 euro e da ultimo a 1.000 euro, per effetto del citato D.L. 

201/11. 

Si sottolinea, inoltre, che il D. Lgs. 151/09, che ha apportato disposizioni integrati\-c e 

correttÌYe del D. Lgs. 231/07, ha previsto, in particolare, l'obbligo di adeguata verifica per le 

operazioni non più collegate o frazionate ma "tra di loro collegate per realizzare 

un'operazione frazionata", pre\'edendo la possibilità per gli intermediari finanziati di 

indfriduare classi di operazioni e di importo non significati\·e ai fini della rilevazione delle 

operazioni che appaiono frazionate. Le modifiche apportate hanno stabilito che le 

limitazioni all'uso del contante de,·ono riferirsi non più "all'operazione, anche frazionata" 

ma al valore "oggetto di trasferimento" ed "il trasferim~ento è vietato anche quando è 

effettuato con più pagamenti inferiori alla soglia che appaiono artificiosamente frazionaò". 

In tema di Yigilanza e controlli, il c. 1 dell'art. 52 del D. Lgs. 231/07 prevede che tutti i 

soggetti incaricati del controllo di gestione, comunque denominati presso i soggetti 

destinatari del decreto, vigilino sulla corretta osservanza delle norme contenute nel D. Lgs. 

231/07, effettuando senza ritardo le comunicazioni pre,,iste al successivo comma 2, relati,·e 

alle infrazioni di cui siano venuti a conoscenza nell'esercizio delle proprie funzioni. 

Si segnala, infine, che è stata posta sotto costante monitoraggio, anche a livello di 

Capogruppo, la normativa antù·iciclaggio ai fini dell'immediato recepimento degli eventuali 

inten-cnti normati,1_ interessanti, tempo per tempo, la specifica materia. 

A tal proposito, si rammenta come, da ultimo, in data 3 aprile 2013, la Banca d'Italia abbia 

emanato, con efficacia decorrente dal primo gennaio 2014, ben due provvedimenti attuati\'Ì 

dcl decreto antiriciclaggio, uno inerente all'adeguat.'l verifica della clientela e l'altro alla 

tenuta dell'archivio unico informatico. Solo quest'tùtimo annovera, tuttavia, tra i propri 

destinatari, anche le società che svolgono il se1Tizio di riscossione dei tributi. 

Nell'anno di riferimento, attesa la recente riorganizzazione di Gruppo, è stata, peraltro, 

emanata, apposita diretti,·a finalizzata ad uniformare le procedure interne e le modalità di 

adempimento degli obblighi in materia antiriciclaggio. 

Parallelamente, al fine di assicurare la massima compliance di Gruppo, in fase di esame 

puntuale delle condotte che i destinatari della disciplina di riferimento denmo tenere nei 
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loro rapporti con i "clienti", nonché delle modalità di esecuzione degli obblighi imposti 

dalla medesima disciplina e degli su-umenti da adottare nell'ambito dell' organizzazione 

interna, è stata nuovamente soffermata l'attenzione su questioni di carattere pret,riudiziale e 

su altre più strettamente operatiYe, in relazione alle quali è stata reiterata una richiesta di 

parere al J\1inistero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento del Tesoro 

formalmente inoltrata in data 6 ottobre 2014, alla quale il MEF, ha fornito riscontro in data 

21 noYembre 2014. 

In proposito, è indispensabile eYidenziare che, tra le diverse questio1ù sollevate, la più 

rilevante risulta quella relativa all'individuazione dell'Autorità di Vigilanza di settore 

competente per le società che svolgono il servizio di riscossione dei ui.buti. 

Si rammenta che detta Autorità riveste un ruolo centrale nell'arclùtettura delineata dalla 

normafrrn in materia di antiriciclaggio, a\-endo, ai sensi dell'articolo 7 del D. Lgs. n. 

231/2007, competenze non solo di mero controllo, ma anche di regolamentazione 

dell'attività dei soggetti Yigilati, dovendo emanare "disposizioni circa le modalità di 

adempimento degli obblighi di adeguata Yerifica dcl cliente, l'orgaruzzazione, la 

registrazione, le procedure e i controlli interni volti a prevenire l'utilizzo degli intermediari 

... a fini di riciclaggio o di finanziamento del terro11.smo." 

Il l\IEP, a tal riguardo, non ha 11.tenuto di individuare quale sia l'Autorità di riferimento del 

Gruppo Equitalia. 

In pari tempo è stato dato nuovo impulso anche all'atti,-ità formati,-a per il personale, allo 

scopo di diffondere ulteriormente la cultura della confornùtà e del rispetto della normativa e 

creare competenze comuni nell'individuazione delle operazioni sospette. Sono, peraltro, 

fmibili specifici corsi in modalità e-learning e corsi in aula. 

Tracciabilità dei flussi finanziari - Legge n. 136/2010 

La L. 136/10, in \'1.gore dal 7 settembre 2010, all'art. 3 ha introdotto nuove disposizioni in 

mate11.a di tracciabilità dei mo\-imenti finanziari relativi ai lavori, ai sen-izi ed alle forruture 

pubbliche, la cui \'1.olazione, oltre a costituire causa di nullità o di risoluzione dei contratti (e 

subcontratti), comporta l'applicazione al trasgressore di specifiche sanzioni 

amnùllistrati,-e/pecuniarie. Il provycdimento in parola interessa Equitalia SpA sia in quanto 
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"stazione appaltante", sia m qualità di "affidataria" di "commesse pubbliche". J .a 

Capogruppo Equitalia SpA, con proprie Direttive, ha fornito alcune linee guida per 

l'assokimento dei num·i obblighi introdotti dalla citata legge. 

In particolare, con Direttiva di Gruppo n. 46/2010, Equitalia Sp,\ ha illustrato la serie di 

nuoYi adempimenti che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari comunque 

orit,>inati da una commessa pubblica, de,·ono essere attuati dalle Società del Gruppo. Con 

successi,•a Direttiva di Grnppo n. 48/2010, Eguitalia SpA ha ulteriormente chiarito l'ambito 

di applicazione della nuu\•a disciplina, alla luce delle modifiche apportate all'art. 3 della L. 

136/10 dalla L. 217/1() ("Com·ersione in legge, con modificazioni, dcl D .L. 187/1 O" - in 

G.ll.R.I. n. 295 del 18 dicembre 2010). 

L'AVCP - Autorità di Vigilanza per i Contratti Pubblici, con propria determinazione n. 4 del 

7 luglio 2011, ha definito le linee guida applicative sul tema della tracci.abilità dei flussi 

fmanziari. 

Da ultimo, s1 segnala che l'art. 25 della L. 23 gmgno 2014, n. 89 (cotffersione, con 

modificazioni, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66), recante disposizioni sulla fatturazione 

elettronica, al comma 2 ha disposto che, al fine di assicurare l'effettiYa tracciabilità dci 

pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fattme elettroniche emesse verso le 

stesse riportano il Codice identificativo di gara (CIG), ad eccezione dei casi preYisti dalla 

determinazione dell'AVCP n. 4 del 7 luglio 2011 e di quelli preYisti dalla tabella 1 allegata al 

D.L. n. 66/2014. 

Responsabilità amministrativa delle persone giuridiche - Decreto Legislativo n. 
231/2001 

Come noto, il D. Lgs. 231 /01 ha introdotto nell'ordinamento italiano, recependo le relative 

com·enzioni internazionali, un regime di responsabilità amministrativa a carico delle Società 

per reati contro la 1)ubblica ;\mminisrrazione o per reati societari commessi dai propri 

amministratori, dii-i.genti o dipendenti nell'interesse o a vantaggio delle Società stesse. 

A partire dal 2008, tutte le Società dcl Cruppo Equitalia si sono dotate di: 

• un modello di organizzazione, gesùone e controllo coerente con le prescrizioni del D. 

Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 per la "disciplina della responsabilità amministratin delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche pri,·c di personalità t,>iuridica, 
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a nornrn dell'art. 11 della Legge 29 settembre 2000 n. 300"; 

• un Codice Etico; 

• un Organismo di Vigilanza, dotato dei requisiti di autonomia, professionalità ed 

indipendenza previsti dal D. Lgs. 231/01 che riporta al Consiglio di Amministrazione 

di ciascuna Società 

Il modello adottato è finalizzato a configurare un sistema articolato e organico di atfr;'Ìtà di 

controllo finalizzate a prevenire la commissione delle fattispecie di reato previste dal D. Lgs. 

231/01 e la messa a punto di un efficace sistema di controlli basato sui seguenti principi: 

• tracciabilità di ogni operazione rilevante ai fini del decreto; 

• separazione delle funzioni in base alla quale nessuno può gestire in autonomia un intero 

processo; 

• coerenza dei poteri autorizzativi con le responsabilità assegnate. 

Le competenti strutture di Equitalia SpA hanno intrapreso opportune iniziatiYe di 

manutenzione ed evoluzione rispetto a quanto già disposto e preyisto dal Modello 231 (di 

Equit.'llia SpA e delle Società partecipate) anche in considerazione del completamento del 

percorso di riorganizzazione societaria (fusione per incorporazione di Equitalia SetTizi SpA 

in Equit.'llia SpA con decorrenza 1 luglio 2013, accentramento delle strntture che svolgono 

atti\'Ìtà di corporate degli AdR presso la struttura di Equitalia SpA con decorrenza 1 luglio 

2013 e di quelle di Equitalia Giustizia SpA con decorrenza 1 luglio 2014). 

In particolare, le competenti strutture di Equitalia SpA hanno provveduto: 

• ad aggiornare il l\iodello OrganizzatiYo D. Lgs. 8 giugno 2001 n.231, tenuto conto dei 

num~i reati introdotti dal legislatore con la Legge 6 non~mbre 2012 n. 190 (c.d. "legge 

anticorruzione") e del nuovo assetto societario; 

• ad implementare l'allegato contenente: 

l. l'indicazione dci macroprocessi e dei processi aziendali a potenziale rischio di 

commissione dei reati rilevanti ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001; 

2. l'indicazione del Responsabile di Processo (Process 01JJ11e1) m termini di 

struttura organizzativa di appartenenza; 
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3. l'indicazione delle singole fattispecie di reato associabili al macroprocess1 e 

processi aziendali; 

4. l'indicazione degli altri attori interni coimTolti. 

• ad agt,>Ìornare i Protocolli per Equitalia SpA. Il contenuto dei Protocolli è stato riscritto, 

adottando un'ottica focalizzata sull'indi·dduazione dei principi di controllo da adottare 

al fine di prevenire l'insorgenza di ogni profilo di reato rile\Tante al sensi del D. Lgs. n. 

231/2001 e sulla puntuale associazione dei medesimi alle specifiche attività 

potenzialmente suscettibili di rischio reato. 

Per quanto riguarda gli Agenti della Riscossione, è stato predisposto, in analogia a quello di 

Equitalia Sp" \, uno specifico Modello 231 per ogni Società e sono stati definiti in maniera 

univoca i protocolli specifici, suddivisi per processo, con il coordinamento, il supporto e la 

supenTisione di Equitalia SpA. 

Per quanto riguarda Equitalia Giustizia Sp~A, è in corso di elaborazione l'aggiornamento del 

Modello 231 e dei Protocolli, sia per le atti,Tità di Corporate (in analc>t,>Ìa a quelli degli AdR) 

che per l'atti,Tità caratteristica (relati\Ti cioè alla Produzione Fondo Unico Giustizia e alla 

Gestione Crediti di Giustizia). 

Per tutto il Gruppo Equitalia è attualmente in corso una fase di implementazione ed 

aggiornamento dci contenuti del modulo E\D (formazione a distanza) sul tema che illustra 

nel dettaglio gli strumenti predisposti all'interno delle varie società del Gruppo in tema di 

adempimenti di cui al D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231. 

Testo unico sulla sicurezza sul lavoro - Decreto Legislativo n. 81/2008 

La Società ha attinto le procedure necessarie per assicurare l'adempimento agli obblighi 

prescritti dalle disposizioni normative in materia di sicurezza e salute dei lan>ratori sul luogo 

di lavoro, contenute nel D. Lgs. 81/08 (I.L. in materia di sicurezza sul lavoro). 

Per garantire l'incolumità dcl proprio personale e la sicurezza in genere delle proprie sedi e 

per fronteggiare con adeguate misure di sicurezza il fenomeno legato all'iinrio di buste e 

pacchi esplosivi, nelle Società del Gruppo è stata prolungata l'applicazione della procedura 
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di gestione di tutta la corrispondenza in arri,-o con l'utilizzo di apparecchiature 

radioscopiche per l'indiYiduazione di eYentuali plichi sospetti e potenzialmente pericolosi. 

Si rappresenta lo stato dei principali cd essenziali adempimenti in capo al Delegato dei 

Datori di Layoro delle società dcl Gruppo, ai sensi del D. Lgs. 81/08. 

Si comunica la regolare esecuzione degli obblighi e degli adempimenti tutti previsti 

dall'..-\rticolo 18 del D. Lgs. 81/08, delegati dal Datore di laYoro al Delegato del Datore di 

lan)fO. 

In ottemperanza alle prc,-isioni relatiYe agli obblighi derirnnti dalla sorveglianza sanitaria, 

nei casi e nelle modalità previste dalla ,·igente nom1ativa in materia, sono in regolare corso 

di svolgimento le ,-isite mediche dei lavoratori esposti a rischio specifico, nei termini previsti 

dal programma di sorveglianza sanitaria e così come contemplato nel Piano Sanitario .. 

,\i sensi e per gli effetti dell'art. 33 D. Lgs 81/08 la U.O. Sicurcna sta svolgendo accurati 

sopralluoghi presso tutte le proprie sedi, finalizzati alla indi,·iduazione dei fattori di rischio, 

alla nlutazionc dci rischi cd all'indi,·iduazionc delle misure per la sicurezza e salubrità degli 

ambienti di lm-oro .. 

In ordine agli adempimenti degli obblighi ,-igenti in materia di informazione, formazione e 

addestramento di cui agli articoli 36 e 37 si stanno s\-olgendo presso le sedi di Direzione 

Regionale corsi formatiYi in aula per i Preposti ed è stato ultimato un iter di formazione 

formatori per personale interno alla Funzione che consentirà di avyiare i percorsi formatiYi 

per il laYoratori presso tutte le sedi. 

Tutela della Privacy - Decreto Legislativo n. 196/2003 

L'art. 45, lett. c), D.L. 9 fcbbtaio 2012, n. 5 ("Decreto Semplificazioni"), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, abrogando la lettera g), comma 1 e il conuna 

1-bis, art. 34, D. Lgs. n. 1 %/2003 (Codice della privacy), ha eliminato per tutti i titolari 

l'obbligo di stesura, entro il 31 marzo di ogni anno, del Documento Programmatico della 

Sicurezza (DPS). 

Ciò nonostante, tenuto conto dell'attenzione riseiTaL'l dal Gruppo Equitalia alle politiche di 

sicurezza del dato, della vigente operati,-ità delle altre regole dettate dall'art. 34 dcl Codice 
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Privacy in materia di trattamento dci dati con strumenti elettronici, dall'Allegato B) nel suo 

complesso, nonché dell'obbligo, comunque gravante sul titolare, di documentare le scelte 

operate all'interno dell'organizzazione aziendale, si è prm-n:duto, ad un aggiornamento del 

DPS per l'anno 2014, ritenendolo, alla luce di tutto ciò, un modello documentale utile per 

prevenire i rischi tipici insiti nei trattamenti di riferimento. Il nuovo assetto organizzati,-o 

degli Agenti della Riscossione, determinatosi a seguito dall'accentramento presso la Holding 

di numerose funzioni in precedenza direttamente svolte, ha reso necessaria una nuova 

mappatura delle strutture e dei processi aziendali ed ha dato luogo ad un lungo cd accurato 

la,-oro di ridefinizione dci trattamenti effettuati e ad una nuova stesura dcl documento 

"Regolamento e Politiche", u1Ùco per tutte le aziende del gruppo, pubblicato con circolare 

n. 64 del 6 ottobre 2014, per l'utilizzo degli strumenti elettronici. Nel documento sono 

evidenziate le aree maggiormente esposte a rischio per il trattamento dci dati e le 

prescrizioni e le politiche adottate per rafforzare il livello di sicurezza logica e fisica poste a 

tutela dei dati trattati, al fine di garantire adeguati li,-clli di protezione in aderenza con le 

prescrizioni dcl citato Codice. 

Dirigente preposto 

L'art. 154 bis del D. Lgs. 58/98 (nel seguito "TCF"), introdotto dall'art. 14 della L. 262/05, 

ha disciplinato la figura del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, prevedendo un articolato sistema di competenze e responsabilità riferibili al ruolo 

in questione. 

L'art. 119 dcl TL'F precisa che le disposizioni in questione si applicano "salvo che sia 

diversamente specificato, alle società italiane con azioni quotate in mercati regolam.entati 

italiani o di altri Paesi dell'Unione Europea (società con azioni quotate)". 

L'_\ssonime (Circ. n. 12/2006) ha chiarito che la disciplina in esame "è obbligatoria per le 

sole società con azioni quotate". Successivamente l'"\BI (Circ. n. 13 dcl 2007), pur 

evidenziando il dubbio che l'art. 154-bis possa tr<ffare applicazione generalizzata, ha 

ritenuto che "la tesi dell'applicabilità della nonnativa de qua alle sole società quotate sia, allo 

stato, da preferirsi". 

Il ::\1inistero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento per le Politiche Fiscali ha 

richiesto l'applicazione di un regime analogo a quello previsto dalla L. 262/05 anche alle 
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società pubbliche da questo direttamente partecipate. 

Ciò premesso - pur non configurandosi al momento i presupposti per un'applicazione della 

normatiYa - Equitalia SpA, nell'ambito del progetto di accentramento delle funzioni di 

corporate (acquisti, logistica, amministrazione e finanza e amministrazione del personale), 

tecnici (ICT) e di coordinamento (normativa riscossioni, relazioni istituzionali, etc.), si sta 

dotando degli strumenti operativi e procedurali per codificare i processi di redazione dei 

documenti contabili e di bilancio. 

Affidamento ed esecuzione di contratti pubblici - Decreto Legislativo n. 163/2006 

Ai sensi dcl D. Lgs. 163 /06 - Codice dei contratti pubblici relafr;,'Ì a lavori, se1-y1z1 e 

forniture ( c.d. Codice degli appalti) - la società Equitalia SpA e le Società del Gruppo sono 

da considerarsi "organismi di diritto pubblico" e in quanto tali ricomprese nel campo di 

applicazione soggettiYo del menzionato codice. 

Le Società del Gruppo, infatti, possiedono i requisiti previsti all'art. 3, c. 26, del predetto 

Codice per assumere tale qualificazione, in (1uanto: 

• istituite per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere 

non industriale o commerciale; 

• dotate di personalità giuridica; 

• svolgenti attività "finanziata in modo magg1ontano dallo St.'lto, dagli Enti pubblici 

territoriali o da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al 

controllo di (1uesti ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di 

vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è desi6rnata dallo Stato, dagli 

Enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico"; 

• società ricomprese nell'elenco ISTXf per l'inserimento nel conto consolidato nazionale 

ai fini del patto di stabilità europeo (ex art. 1, c. 5, della L. 311/04). 

Pertanto, il Gruppo Equitalia espleta procedure ad e\-idenza pubblica per l'affidamento di 

contratti ~n-enti ad oggetto lavori, sen-izi e forniture ed assoh-e agli ulteriori obblighi 

prescritti dal medesimo decreto legislativo con riferimento alla fase esecutiva dci contratti. 

Con riferimento alla notmati\-a di settore, si segnala che la Commissione eutopca, in data13 
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dicembre 2013, ha emanato il Regolamento (CE) N.1336/2013 con il quale, a decorrere dal 

1 ° gennaio2014, le c.d. "soglie comunitarie" per pnKedere ad acquisti di lan>ri, se1....-1z1 e 

forniture nei settori ordinari sono state modificate nei termini che seguono: 

• lavori: da Euro 5.000.000,00 a Euro 5.186.000 al netto di IVA; 

• forniture: da Euro 200.000,00 a Euro 207.000,00 al netto di IVA; 

• servizi: da Euro 200.000,00 a Euro 207.000,00 al netto di IV~"\. 

Il D.P.R. 207 /1CJ, contenente il «Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 

163 / 06, pre,Tisto dall'art. 5 del D. Lgs. 163 / 06, accoglie la nuurn disciplina esecuti;-a cd 

attuativa del codice dci contratti pubblici, comportando la definitirn abrogazione del D.P.R. 

554/99. 

Il Regolamento è entrato in ;rigore a far data dall'8 giugno 2011, pertanto tutte le stazioni 

appaltanti e gli operatori economici soggetti alla disciplina del D. Lgs. 163 /06 sono tenuti ad 

mùfonnarsi alle nuoye disposizio1ù. 

Si rileYa che l'azione normatiYa d'urgenza del Governo nei soli ultimi 2 aniù è inte1....-enuta 

numerose volte a modificare il Codice dci Contratti Pubblici. In particolare il D.L. 1 /2012 

(Decreto Liberalizzazioni), il D.L. 5/2012 (Decreto Semplificazioni), il D.L. 52/2012 (1 

Decreto Spending review), il D.L. 83/2012 (Decreto Crescita), il D.L. 95/2012 (II Decreto 

Spendi11g T<'l'Ìew), il D.L. 179 /2012 (DigitPA), il D.L. 69 /13 (Decreto del Fare), il D.L. 

101/2013 (Razionalizzazione P.A.) e il D.L. 150/2013 (?filleproroghe), come c01wertiti con 

modifiche in legge, hanno introdotto innmTazioni normati;Te tutte nel senso di fayorire la 

maggiore trasparenza dell'azione am.nùnistrati;Ta pubblica e il massimo accesso e 

concorrenzialità tra gli operatori economici. 

Tra le novità di maggior rilien> si segnala: 

• il di>ricto di porre condizioni e criteri di accesso alle procedure di gara connessi ai 

fatturati aziendali, se non congruamente moti,Tati, o comunque limitati,Ti nei confronti 

delle piccole e medie imprese; 

• l'obbligo di apertura in seduta pubblica anche dei plichi contenenti le offerte tecniche, 
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nei casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 

• la possibilità di partecipazione alle gare anche da parte di soggetti che sono ricorsi alle 

procedure concorsuali preventive ai sensi dell' art.186-bis della legge fallimentare. 

• l'obbligo per la stazione appaltante di motirnre nella determina a contrarre circa la 

mancata suddivisione dell'appalto in lotti, e l'obbligo di specificazione all':\.V.C.P. 

dell' e;Tntuale suddi-\Tisione in lotti dell'appalto; 

• la deroga al vigente di;-ieto di anticipazione dcl prezzo, consentendo transitoriamente 

fino al 31 dicembre 2014 - tale possibilità con riferimento ai soli lavori fino al 1()<~-'o dcl 

valore del contratto; 

• l'obbligo di acquisizione d'ufficio del Documento lìnico di Regolarità Contributiva da 

parte delle stazioni appaltanti, nonché l'obbligo di esercitare il potere sostih1tivo già 

previsto dal Regolamento attuativo dcl Codice in caso di DURC che segnali 

un'inadempienza contributiva; 

• l'estensione della durata della validità dcl Dl'RC a 120 giorni decorrenti dal rilascio 

dello stesso da parte dell'Ente competente, pre;"edendo altresì l'utilizzabilità dcl 

medesimo Dl'RC in corso di validità, acquisito per la verifica della dichiarazione 

sostitutin relativa al requisito di cui all'articolo 38. comma 1. lettera i), anche ai fini 

della aggiudicazione dell'appalto e della stipula dcl relativo contratto, nonché per 

contratti pubblici di lavori, setTizi e forniture diversi da quelli per i quali è stato 

espressamente acquisito; 

• l'acc1uisizione del DURC da parte della stazione appaltante, successivamente alla stipula 

dcl contratto, ogni 120 giorni e l'utilizzo dello stesso per il pagamento degli stati di 

a;-anzamento dei lavori o delle prestazioni e per la emissione dcl certificato di collaudo, 

di regolare esecuzione, di Ye11.fica di conformità, dell'attestazione di regolare esecuzione, 

mentre per il pagamento del saldo finale è invece in ogni caso necessaria l'acquisizione 

di un nuovo D lTRC; 

• le modifiche al regime di qualificazione per l'esecuzione di lavori pubblici e per la 

dimostrazione dei requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria 

nelle procedure di affidamento di se1Tizi attinenti all'architettura e all'ingegneria, 

nonché ulteriori modifiche alla disciplina delle concessioni di la;-ori pubblici. 
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Il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, ha 

tra l'altro: 

• ampliato i poteri di controllo dell'Autorità di vigilanza di settore (art. 10, comma 2); 

• disposto che, entro il 30 settembre 2014, k amministrazioni aggiudicatrici di cm 

all'articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 trasmettano all'Osservatorio centrnle dci 

contratti pubblici: a) i dati dei contratti non conclusi attra,·erso centrali di committenza 

di importo pari o superiore alla soglia di rile,Tanza comunitaria a\Tenti ad oggetto una o 

più delle prestazioni individuate con decreto dcl MEF ed in essere alla data del 30 

settembre 2014; h) i dati dei contratti aventi ad oggetto beni o se1yizi di importo pari o 

superiore alla soglia di rilevanza comunitaria e relati,Ta detennina a contrarre, in essere 

alla data. del 30 settembre 2014, stipulati a seguito di procedura negoziata ai sensi degli 

art. 56 o 57 del D. Lgs. n. 163/2006, ovvero a seguito di procedura aperta o ristretta di 

cui all'art. 55 del medesimo decreto, in cui sia stata presentata una sola offerta valida 

(art. 1Cl, comma 4); 

• ridotto gli adempimenti di pubblicità legale degli avvisi e dei bandi relativi alle procedure 

di affidamento dci contratti pubblici con decorrenza dal 01 /01 /2016 (art. 26). 

Da ultimo, il D.L. 24 giugno 2014, n. 90 (Decreto Semplificazione P.A.), ha apportato le 

seguenti modifiche al D. Lgs. n. 163/2006: 

• ha introdotto il comma 6-bù all'art 92, disponendo il di'Tieto di corrispondere al 

personale con qualifica dirigenziale somme aggiuntive per la progettazione, in base alle 

disposizioni di cui ai co. 5 e 6 dello medesimo articolo 92, in ragione della 

onnicomprensività del relativo trattamento economico (art. 13); 

• ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di la\Tori, se1Yizi e forniture, di 

cui all'articolo 6 dcl D. Lgs. n. 163 /2006, trasferendone i rclati,-i compiti e funzioni alla 

numTa .:-\utorità Nazionale ,\nti Corruzione - J.N_\C (art. 19); 

• ha disposto che le varianti in corso d'opera di cui al comma 1, lctt. b), c) e d) dell'art. 

132 del D. Lgs. n. 163/2006, siano trasmesse alla medesima Autorità entro il termine di 

30 giorni, unitamente al progetto esecutin), all'atto di validazione e alla relazione del 

responsabile del procedimento (art. 37); 
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• al fine di semplificare gli oneri formali nella partec1paz1one alle procedure di 

affidamento di contratti pubblici, ha inserito all'art. 38 del D. Lgs. n. 163 /2006 il 

seguente comma 2-bi.1: "La mancanza, l'i11comple!e~:za e °'-gni altra im:,golarità es.renz!ale delle 

di(biarazjoni sostitHtive di cui al comma 2 ohbliga il co11conn1te che ii ha dato ca11sa alpagmmnto, in 

j.1Vore della sta:;:_io11e appaltante, della sanzfone peamimia s!ahilita dal hando di Lgara, in mi.mm non 

infe1iore all'11no per mille e non sttjmiore al!'11no per cento del 11alore della gara e com1mque 11011 

s1tpe1iore a 50.000 euro, il Clii versamento è garantito dalla ca11zjone prowiso1ia. f 11 tal caso, la 

stazione appaltante asssgna al concon-ente tm !emzine, 11011 s1tpm"ore a dieci giorni, perché siano rese, 

integrate o n(golmizzate le dichiarazjoni necessmie, indicandone il con!emt!o e i s°'-ggetti che le devono 

rendere . .i\'ei casi di irregolantà non essenzjali, ovvem di mrmcan:;:_a o i11completezza di dichiarazioni 

non indispensabili, la .itaz!o11e appaltante 11011 ne richiede la n;golarizzazjone, ne' applicc1 c1k1ma 

sanzione. f 11 caso di intttile d<!co1:ro del termine di ati al secondo petiodo il concorrente è esdttso dalla 

J'pm. qg11i variazione 1-he interonzga, anche in comegt1enza di ima prommcia iurisdizionale, 

s11ccessivc1mente alla fase di atmnissione, regolmizzazione o esclusione delle offèrte 11011 rileva aijìni del 

calcolo di medie nella procedura, ne'per l'individ11azione della so.glia di anomalia &Ile eflè11e". Per la 

medesima finalità di semplifica:zione, è stato altresì aggiunto al successin> art. 46 del D. 

Lgs. n. 163/2006 il seguente comma 1-tet: "L.e dispo.1iz!o11i di cui al!'mticolo 38, covmza 2-his, 

si applicano a o._gni ipotesi di mancanza, ùim11zpletezza o it1~golarità delle dùhiara:;:joni, amhe di 

soggetti !etZf~ che devono essere prodotte dai concotren!i in base alla legge, al bando o al disciplina111 di 

garci". Le predette nuove norme si applicano a tutte le procedure di affidamento indette 

successivamente alla data di entrata in vigore del decreto (art. 39). 

Legge anticorruzione - Legge n. 190/2012 

La Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la preven:z10ne e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione'', ha introdotto 

per le stazioni appaltanti nuovi obblighi in materia di trasparenza e pubblicità rclafrrnmente 

alle procedure di affidamento di contratti di la,-ori, serYizi e forniture. In particolare, il 

Legislatore all'art. 1, cotmna 15 della legge in questione, oltre a ribadire che "la trasparm:~a 

dell'attività amministmtiva . . . costit11isce livello wwz!ale delle prestazioni concementi i diritti sociali e 

civili ai sm.ìi dell'mticolo 117, secondo comma, lettera m), della Costit11zione", ha stabilito che "la 

tn1.1pare11:~a dell'attività amministrativa ( .. .) è assimrata mediante la pttbhlicazione, nei sili web 
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is!il11::Jo11a!i delle ptthhliche a111mù1is!razjom~ delle ùifòrmazio11i relative ai procedimenti a111mi11istra/ùri'' e 

tra questi è specificatamente ricompresa la ''.r«elta del contramte per l'r!f/Ìdamenlo di lm1mi, jòrni!Nre 

e servizf, anche con ri_jèti111et1!0 alla moda!ittì di selezione prescelta ai smsi del codice dei contratti ptthhlici 

rdafùi a !avon~ servizi e farnitttre, di etti al decrefo legislativo 12 aprile 2006, n.163 ''. 

Nella seduta del 22 gennaio 2013, il Consiglio dei Ministri ha approvato lo schema di 

decreto legislativo di attuazione dell'art. 1, co. 35, L. 190/2012, recante il riordino 

della disciplina sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni. 

Nei termini di legge, le Società del Gruppo hanno provveduto alla pubblicazione nel sito 

web aziendale dei dati richiesti. 

Per completezza di informazione, si evidenzia che le Società del gruppo Equitalia hanno 

nominato il Responsabile di pre\'enzione della corruzione e hanno adottato il Piano di 

prevenzione della corruzione, documento pre,Tisto dall'art. 1, comma 5, Legge 6 nmTembre 

2012 n. 190, recante "la \'alutazione del di,Terso li,Tello di esposizione degli uffici a rischio di 

corruzione e gli inten"enti organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio". 

Decreto Legislativo n. 231/2002 - Direttiva pagamenti nelle transazioni commerciali 

Il D. Lgs. 231/02, emanato su delega della L. 39 / 02 in attuazione della Direttiva 

2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, 

ha sancito i seguenti principi generali: 

• indi,,iduazione dcl termine legale di pagamento in 30 giorni, decorrenti dalla data di 

ricevimento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento di 

contenuto egui,Talente (ovvero, dagli altri e\'enti tipizzati al comnia 2 dell'art. 4); 

• decorrenza automatica (senza necessità di costituzione in mora) degli interessi moratori 

dal giorno successivo alla scadenza dcl termine legale o contrattuale di pagamento; 

• determinazione degli interessi moratori in misura pari al tasso di riferimento della Banca 

Centrale Europea, maggiorato di 8 punti percentuali; 

• nullità delle clausole relative al termine di pagamento, al sagt,rio degli interessi moratori o 
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al risarcimento per i costi di recupero, a qualunque titolo previste o introdotte nel 

contratto, quando risultino gra,-emente inique per il creditore. 

Il decreto in questione è applicabile a tutte le Società del Gruppo operanti come stazioni 

appaltanti. 1\l decreto sono seguiti ulteriori proyvedimenti del legislatore nazionale - quali il 

D.L. 78/09, connrtito nella L. 102/09 - finalizzati a rendere maggiormente efficienti i 

pagamenti delle pubbliche amministrazioni. 

Inoltre, si segnala che è stato approvato il Decreto Legislativo 9 mwembre 2012 n. 192, per 

l'integrale recepimento della direttiva 2011 /7 /CE ( c.d. Direttiva "Late Pl!)'JJJents lI '), il cui 

testo ha modificato il D. Lgs. 231 /02 prevedendo, tra l'alu·o, maggiori restrizioni alla 

possibilità di deroga del termine legale di pagamento di 30 giorni e la determinazione degli 

interessi moratori nella misura del tasso deliberato dalla BCE maggiorato dell'8%. 

Infine, il D. Lgs. 161/2014 ha modificato il D. Lgs. 231/2002 limitando - con riferimento 

alle transazioni in cui sia parte un soggetto pubblico - la possibilità di stabilire termini di 

pagamento superiori a quello legale ai casi in cui "ciò sia oggettivamente giustificato dalla 

natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche" e purché "non [sianoj 

superiori a sessanta giorni" e tale accordo sia provato per iscritto. 

Decreto Legge n. 35/2013 - Piattaforma crediti e ricognizione debiti 

In relazione agli obblighi derivanti dall'art. 7 comma 4 bis dcl D.L. n. 35 dcl 2013, nel corso 

dcl 2014 le società del Gruppo, con il coordinamento della Capogruppo, hanno an-iato le 

attività necessarie alla verifica degli eventuali debiti ,-erso fornitori certi, liquidi ed esigibili 

scaduti nel periodo 01/01/2013 - 31 /12/2013 e non pagati, al fine della loro segnalazione 

entro il 30 aprile 2014, attra,-erso la Piattaforma dedicata da parte dcl l\Iinistero dcl Tesoro. 

In particolare, , a seguito delle analisi s,-olte, e stata effettuata la "Comunicazione di 

assenza di posizioni debitorie". 

Contestualmente a tale adempimento, l'art. 27 comtna 1 del decreto legge del 24 aprile 2014, 

n. 66 ha introdotto l'art 7-bis al D.L. 35/2013 "disposizioni urgenti per il pagamento dei 

debiti scaduti della pubblica amministrazione ... ", introducendo per le pubbliche 

amministrazioni l'obbligo di comunicazione, sempre attra,-crso la Piattaforma Crediti (nelle 
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more dell'introduzione della fatturazione elettronica), dci dati rclati\'i alle fatture per 

somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, con indicazione delle date 

relative alle fasi dì ricezione, contabilizzazione, scadenza e pagamento. Tale comunicazione 

ha an'iato, di fatto, il monitoraggio dci tempi dì pagamento dci debiti. 

Verificata l'applicabilità della norma alle società dcl Grnppo Equitalia, a parure dal 15 

ottobre 2014, è stata an'iata la trasmissione, tramite la piattaforma crediti, delle segnalazioni 

dei flussi relafr,ri alle fatture passi,·e, con data emissione successiva al primo luglio 2014. 

Ad oggi tali segnalazioni ,·engono regolarmente effettuate con cadenza mensile. 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non sono intervenuti fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio . 

.,,_Evoluzione prevedibile della gestione 

Il Budget di Gruppo per l'esercizio 2015, definito in coerenza con le linee guida per la 

programmazione annuale indicate dagli organi aziendali di ,-ertice, si inserisce nel più ampio 

programma di interventi ricompreso nel Piano Triennale 2015-2017 e ne recepisce 

integralmente le linee strategiche. 

Il Piano per il triennio 2015-2017, tenendo conto delle nriazioni al contesto di riferimento, 

contiene la progettazione e l'adozione di numT iniziati\T che pe1mettano di mitigare gli 

effetti negativi sul conto economico, capitalizzare le opportunità emergenti e rispondere 

pienamente al conseguimento degli obiettivi istituzionali. 

In particolare gli interventi riguardano: 

In particolare: 

• l'ambito Riscossione, attraverso la pre\'isione nei prossimi tre anni di un incremento del 

\alo.re riscosso complessivo di 1,5/2,0 miliardi di euro attraverso una maggiore 

efficacia dell'azione di riscossione da conseguire attraverso azioni di sistema e/ o 

normative subordinate anche alla collaborazione di terzi; 

• l'ambito Enti Locali e Territoriali, attraverso l'implementazione di un nuovo modello di 

gestione delle attività di riscossione improntato sulla logica del servizio offerto al 

Consorzio/Enti comunali (Legge 64/2013) e all'ampliamento del portafoglio clienti 

gestito per gli Enti diversi dai Comuni (es. Servizio Sanitario, Regioni, ... ); 

• l'ambito Efficienza, attraverso la finalizzazione delle iniziative strategiche introdotte nel 

precedente piano (2013-2015) e l'avvio di nuove misure per il prossimo triennio 

finalizzate ad attuare potenziali evoluzioni tecnologiche che assicurino ulteriori 

risparmi, anche valutando, in corso d'opera, ulteriori cffi.cientamenti dci processi 

opcrati,-i e possibili iniziative aggiuntive di contenimento dei costi del Gruppo. 

La prcns10nc dci ,-o lumi di nscoss1onc per l'esercizio 2015, sostanzialmente allineata al 
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risultato di chiusura 2014, prende spunto dai seguenti presupposti sviluppati a normativa 

vigente: 

• garantire la continuità operativa del Gruppo, tale da assicurare già dal 1° gennaio 2015 

il pronto aYvio delle attività istituzionali, senza soluzione di continuità con gli esercizi 

precedenti; 

• considerare gli impatti delle recenti evoluzioni della nonnati,Ta di settore in tema di 

dilazioni di pagamento con particolare riguardo alla durata dei piani di ammortamento, 

pre,Tìsti fino a 120 mesi, ed ai termini di decadenza dei piani di rateazione nei casi di 

rate non pagate; 

• atti,Tare iniziati,·e di cooperazione con i principali enti istituzionali in particolare con 

l'Agenzia delle Entrate, per la riscossione delle quote più rìle,Tanti, comprensiYe della 

possibilità <li aggredire i beni posseduti all'estero. 

Per quanto attiene alla v1s1one prospettica del settore, si fa riferimento alla funzione 

esercitata in continuità dalle Società del Gruppo Equitalia, funzione che - sensibilmente 

rivisitata negli ultimi anni cd inserita nella delega fiscale di prossimo esame da parte dcl 

Governo - continua a risultare essenziale per la garanzia del gettito poiché, nell'assicurare il 

presidio dcl sennìo di riscossione no1mati\ramente previsto, favorisce l'innalzamento del 

tasso di adesione spontanea all'obbligazione tributaria e contribuisce al contrasto 

all'evasione fiscale. 

Tenuto conto degli effetti economici pre,Tisti dal piano, unitamente alla prens1one dei 

'Tolumi di riscossione, sì prevede per il triennio 2015-2017 un risultato positi,ro a livello di 

Gruppo. 
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... RISULTATI ED ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

Conto economico riclassificato 

Il risultato economico dell'esercizio 2014 si chiude con un risultato economico posifrrn pari a 

€/mln 12,6. 

Sul risultato ha influito la contrazione sia dei costi di gestione (- 4,2 Euro/mln) per effetto 

delle economie gestionali realizzate a seguito dell'accentramento dci scffizi, sia la flessione dei 

dcl costo dcl personale (- 2,9 Euro/mln) in relazione alla riduzione dell'organico medio. 

Valori in €/mg/ 

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni 

Dividendi 55.000 41.000 14.000 

Oneri finanziari e commissioni al netto dei proventi (11.541) (12.393) 851 

Altri proventi di gestione 17.165 13.810 3.355 

Rettifiche di valore su partecipazioni (242) o (242) 

Costi operativi (spese amministrative) (91.372) (92.276) 904 

(37.529} (40.402) di cui Costo del lavoro 2.873 

di cui Costi Operativi 4.240 (31.032) (35.273) 

Proventi ed oneri intercompany (contratto servizi accentrati) 53.983 53.673 310 

Proventi ed oneri finanziari (tesoreria accentrata) 13.030 12.324 706 

Proventi contratto servizi accentrati 50.850 30.500 20.350 

Altri proventi IC 31.841 34.746 (2.906) 

Oneri per distacchi passivi infragruppo (contratto di accentramento) (41.737) (23.897) {17.840) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) 22.992 3.815 19.178 

Ammortamenti (12.681) (11.531) (1.150) 

Stanziamenti a fondi rischi e oneri (174) 174 

MARGINE OPERATIVO NETTO 10.312 (7.890) 18.201 

Oneri finanziari su debiti verso cedenti (472) (812) 340 

Oneri straordinari (21) o (21) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 9.819 (8.702) 18.520 

Imposte di esercizio 9.804 12.298 (2.495) 

Accantonamento Fondo rischi finanziari generali (7.000) (3.000) (4.000) 

UTILE (PERDITA) DI PERIODO 12.622 597 12.026 

L'andamento dcl conto economico rispetto all'esercizio precedente risente dell'effetto 

combinato delle seguenti principali variabili: 

• l'incremento dei dividendi distribuiti dalle società partecipate (€:/ m.ln 55 contro €/ mln 

41 nell'esercizio a raffronto) in relazione alle politiche di patrimonializzazione di 

Gruppo; 
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• l'incremento per circa (/mln 20,8 degli altri prcnTnti di gestione, riferibile per €/mln 

17,3 al contratto setYizi accentrati che fronteggia l'incremento dei relativi costi 

intercompany (con particolare riferimento ai distacchi infragruppo) a seguito dell'avvio 

del nuovo modello di funzionamento del Gruppo a\Tiato dal primo luglio 2013; 

• l'incremento degli oneri di contenimento della spesa pubblica, in particolare per 

l'applicazione dcl D.L. 66/14 (€/mln 22,8 contro €/mln 16,6 nell'esercizio a raffronto); 

• l'efficientamento dei costi operati,·i a seguito dell'accentramento dci servizi che ha 

comportato la riduzione di €/mln 4,2; 

• il decremento dcl costo dcl lavoro per €/ mln 2,9 in ragione della riduzione 

dell'organico medio a seguito degli accordi 2013 di incentivazione all'esodo; 

• l'incremento degli ammortamenti per effetto dell'entrata in produzione dcl sistema 

unico della riscossione e degli investimenti di periodo (€/mln 12,7 nel 2014 contro 

€/mln 11,5 nel 2013); 

• il risultato della gestione del contratto di setTizi accentrati, sostanzialmente in linea con 

l'esercizio 2013. 

Si segnala infine l'accantonamento al Fondo Rischi Finanziari G~enerali per €:/mln 7, nel 

2013 €:/mln 3, a fronte del rischio generale d'impresa. 
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Principali indicatori economici e finanziari 

Il D. Lgs. 32/07, in attuazione della Direttiva 51/2003/CE di "modernizzazione" delle 

DircttÌ\T Comunitarie in materia di bilanci, è interYenuto in tema di relazioni sulla gestione 

dci bilanci d'esercizio, modificando l'art. 2428 dcl C.C. per le società commerciali, industriali 

e di servizi, nonché l'art. 3 del D. Lgs. 87 /92, per le banche e gli altri sog_!Setti finanziari. 

J ,e informazioni di natura finanziaria esposte nella presente relazione sono coerenti con 

quelle incluse nel bilancio. 

Pertanto nella presente relazione si procede all'analisi dei dati contabili anche mediante 

elaborazione di indicatori sintetici di risultato, di seguito riportati, predisposti sulla base dcl 

relatin) documento del Consiglio dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili del 14 

gennaio 2009. 
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Stato Patrimoniale Riclassificato 

valori es. ressi in €, m I 
ATTIVO PASSIVO VARIAZIONE VARIAZIONE 

DESCRIZIONE 31l12l14 31112113 DE§CRIZIONE 31l12l14 31112113 2014 2013 

ATTIVO IMMOBILlZZATO 3Ul.S08 318.S22 PASSIVO IMMOBILIZZATO 548.982 528.8S3 (230A74) (210.332) 

IMMOBIUZZAZIONI MATERIALI 7.841 8.075 CAPITALE E RISERVE 172.818 172.221 
IMMOBIUZZAZIONI IMMATERIALI 20.075 19.648 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 12.622 597 
PARTECIPAZIONI IN IMPRESE NON DEL 

257 464 FONDO RISCHI FINANZIARI 210.000 203.000 GRUPPO 
PARTECIPAZIONI IN IMPRESE DEL GRUPPO 

290.335 290.335 DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI 144.250 144.250 NON CONSOLIDATE 
FONDOTFR 9.291 8.785 

A lTIVO CORRENTE 1.125.135 1.104.855 PASSIVO CORRENTE 894.661 894.524 230.474 210.331 
IMPIEGHI FINANZIARI CORRENTI - ALTRE PA55IVITA" 89.820 105.603 
CREDITI VERSO ENTI FINANZIARI 930.388 870.994 FONDI PER RISCHI ED ONERI 13.115 13.824 
CREDITI VERSO PARTECIP. PER 

27.349 20.806 ~~E VERSO PARTECIP. PER CONSOLIDATO 21.505 24.095 CONSOLIDATO FISCALE 
RA TEl E RISCONTI 1.867 1.711 DEBITI VERSO ENTI CREDITl21 751.179 742.800 
DISPONIBIUTA' LIQUIDE 1.951 6.894 RATEI E RISCONTI PASSIVI 27 
ALTRE AmVITA' 163.575 204.442 FONDO IMPOSTE E TASSE 19.015 8.202 
CASSA 6 8 

TOTALE 1.443.643 1.423.377 TOTALE 1.443.643 1.423.377 

L'esposizione dci dati patrimoniali riclassificati al 31 dicembre 2013 conferma, in linea con il 

periodo a raffronto, la struttura patrimoniale e finanziaria 011.entata all'indebitamento. 

La Holding presenta infatti una struttura patrimoniale che riflette l'assorbimento di liquidità 

da parte degli Agenti della riscossione, supportato dal sistema di cash pooling realizzato 

dalla Holding. 

Si evidenzia, inoltre, che il capitale e riserve (172 f:/mh1) e l'ulteriore dotazione patrimoniale 

riveniente dal Fondo Rischi Finanziari Generali (210 f:/mln) sono impiegati per finanziare 

in cash pooling le Società dcl Gruppo. 

L'acquisto originario delle partecipazioni è stato finanziato dall'emissione degli strumenti 

partecipativi sottoscritti dai soci cedenti come prcnsto dall'art. 3 comma 7 ter dcl D. L. 

203 /05, con conguaglio per gli importi inferiori al taglio unitario; gli strumenti sono stati 

successivamente riacquistati dall'Agenzia delle entrate e dall'INPS per la quota di 44,6 

€/mln. 

Principali indicatori di struttura finanziaria 

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
Margine primario di struttura 
.Quozi~.n!e .. pri.111.~r:io_di~rlJt:):IJ@ 
Margine secondario di struttura 
Quoziente secondario di struttura 

Patrimonio Netto - Attivo immobilizzato 
f'.<1/rirr1pr1fqNettp/ Aff:ivp i11J11JQ/Ji/[@tQ ... _ _ 
(Patrimonio Netto + Passività consolidate) - Attivo fisso 
(Patrimonio Netto + Passività consolidate J/ Attivo fisso 

(va/od espressi in €/mg!) 

2014 
76.932 
12.4~/,, 

230.474 
172% 

2013 
57.296 

..................... 11130/o 
210.332 

166% 
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Dagli indicatori di struttura finanziaria sopra esposti si rileva una sottocapitalizzazione della 

società, deri,rante dalla struttura patrimoniale orientata all'indebitamento, per effetto dei 

termini pre\risti dalla norma per il recupero dei crediti verso Enti. 
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.... ALTRE INFORMAZIONI 

Principali rischi e incertezze 

Nel rispetto delle nuove disposizioni previste per la Relazione sulla gestione dall'art. 3 dcl 

D. Lgs. 87 /92 - modificato dal D. Lgs. 32/07 in attuazione della direttin 51/2003/CE - si 

riportano le informazioni richieste. 

Nella valutazione dei rischi e delle incertezze sono state considerate le variabili gestionali 

potenzialmente incidenti sulla continuità aziendale. L'analisi ha preso in considerazione: 

• la tipologia di rischio (economico, finanziario, amministrativo, informatico, di 

sicurezza, d'immagine); 

• l'origine (esterna o interna); 

• il grado di impatto per l'impresa (g;rave, medio o lieve); 

• il grado di probabilità di accadimento (molto probabile, possibile o solo eventuale). 

Dall'analisi dei rischi aziendali s1 può ritenere che le azioni di presidio adottate - in 

applicazione della relativa normafrrn societaria e di comparto richiamata nella dedicata 

sezione della Relazione sulla gestione - costituiscano una efficace azione di mitigazione dci 

rischi aziendali. 

Informativa sulla gestione del rischio finanziario 

Di seguito sono riportate le informazioni relative all'analisi dei rischi finanziari. 

Rischio di liquidità 

La maggior parte dei rica·d aziendali è di natura commissionale, con manifestazione 

economica e numerari.a ordinariamente coincidenti, secondo il cosiddetto principio della 

competenza-riscossione; l'accertamento di rica\·i "core" per competenza è infatti relati,Ta 
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principalmente ai soli compensi per recupero spese su procedure coatti•·e che, solo laddm·e 

ripetibili all'Ente impositore, sono rile•·ati secondo il principio della competenza­

maturazione ed incassati, se non dal contribuente in caso <li sua resipiscenza a seguito delle 

procedure coattive, dall'Ente impositore a seguito della presentazione della domanda di 

inesigibilità. 

"\ partire dal 2011, come previsto dal D.L. 98/11 che ha modificato l'art. 17 del D.Lgs 

112/99, le spese maturate nel corso di ciascun anno, e richieste agli Enti entro il 30 marzo 

dell'anno successivo, vengono rimborsate entro il 30 giugno dello stesso anno di richiesta. 

Entro il 31 marzo 2015 attraverso un'apposita istanza al ìvfinistero dell'Economia e delle 

Finanze, conformemente alle novità normati,-e introdotte dalla legge di stabilità 2015 in 

tema di comunicazioni di inesigibilità, è prevista la richiesta la liquidazione dei crediti 

maturati negli anni 2000-2013 per le procedure poste in essere per conto dci comuni; tali 

crediti saranno rin1borsati dallo Stato, a partire dal 30 giugno 2018, in venti rate annuali di 

pari importo. 

In caso di mancata erogazione, L\gcnte della riscossione è autorizzato a compensare il 

relati•·o importo con le somme riscosse e da riYersare all'Ente. 

Come indicato negli specifici paragrafi relati,·i alla gestione finanziaria, è stato adottato un 

sistema di tesoreria (Cash Pooli11iJ attraverso il quale è stata accentrata sulla Capogruppo la 

moYimentazione finanziaria transitata f,FÌOmalmente sui conti correnti bancari degli istituti di 

credito delle controllate. La scelta si è resa necessaria ai fini della razionalizzazione 

dell'utilizzo delle risorse finanziarie, anche attrayerso l'ottimizzazione delle condizioni 

economiche di finanziamento e di impiego della liquidità delle singole Società del Gruppo e, 

quindi, del Gruppo nel suo complesso, permettendo: 

• alle singole Società del Gruppo <li finanziarsi a costi inferiori e di gestire al meglio le 

transitorie disponibilità che si formano strutturalmente sui rapporti bancari e postali; 

• alla Capogruppo di aumentare l'efficienza delle modalità di affidamento, sia a livello di 

utilizzo sia a li\·ello di controllo, acquistando magt,riore forza contrattuale nei confronti 

del sistema bancario; 

• complessivamente, in riferimento all'intero Gruppo Equitalia, di e\'Ìtare gli squilibri 

finanziari riconducibili alle singole Società del Gruppo, nonché di ridurre l'esposizione 

media del Gruppo Equitalia •-erso il sistema bancario. 
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In ogni caso - anche per effetto della modifica delle modalità di incasso di alcuni tributi non 

più intermediari da Equitalia - permarrà anche nei prossimi esercizi la strutturale situazione 

di fabbisogno finanziario degli AdR. Dal 2006 ad oggi la Capogruppo ha ottimizzato tale 

situazione mediante il ricorso a facilitazioni creditizie e in particolare a strumenti di tesoreria 

accentrata e di cash poolil{g, con i quali la Ho!dù~g da un lato mette a disposizione la liquidità 

riYeniente dalle proprie dotazioni patrimoniali e dal flusso dei dividendi, dall'altro attua una 

tendenziale disintermediazione creditizia negoziando Yia Yia condizioni miglioratiYe per il 

fabbisogno finanziario residuale. 

Rischio di tasso 

Con riferimento al tasso relativo alla maturazione degli interessi passivi sui finanziamenti 

riconosciuti agli ex concessionari dalle banche ex soci per la copertura finanziaria 

dell'anticipazione effettuata agli Enti impositori in forza dell'obbligo del "non riscosso 

come riscosso", si rileva la sostanziale neutralizzazione del rischio finanziario, realizzata 

mediante il 11zatchi1~g fra le condizioni applicate alle due operazioni: 

• le modalità di rimborso sono in entrambi i casi previste in 1 O anru (dal 2008) per le 

quote erariali e in 20 anni per quelle non erariali; 

• i tassi fanno riferimento in entrambi i casi alla media aritmetica Euribor 12 mesi rilevata 

nel mese precedente al pagamento di ciascuna rata, diminuita rispetfrrnmente dello 

0,60% per i crediti erariali e dello 0,50~·0 per quelli non erariali. 

Con riferimento ai debiti ,-erso enti creditizi a ,-ista, la socied - grazie al ricorso a diverse 

forme tecniche di prO\·vista nell'ambito dei fidi accordati nonché a strumenti di 

pianificazione finanziaria e di pre chiusura contabile dei conti master di cash pooling multi 

banca e multi liYello su cui si struttura l'architettura della tesoreria accentrata di gruppo -

promuoye azioni finalizzate a ottimizzare la gestione della pron·ista sui conti correnti con 

condizio1ù più favore,·oli tramite giroconti/ girofondi giornalieri e previa contrattazione con 

le controparti bancarie dci tassi di interesse allineati alle migliori condizioni contrattuali. 
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Informazioni attinenti al Personale 

Con riferimento alle informazioni ritenute obbligatorie dal documento dcl Consiglio 

Nazionale dci Dottori commercialisti cd Esperti Contabili in relazione alla gestione dcl 

personale, si segnala che nell'esercizio 2014 non sono stati rilevati infortuni o malattie gravi, 

ovvero casi di mobbing, con responsabilità aziendali accertate in \-ia definitiva. 

_-\1 riguardo si richiama quanto esplicitato in altre sezioni della presente relazione in ordine 

alle iniziative intraprese in materia di sicurezza, di presidi antincendio, di if:,>Ìene e salute sui 

luoghi di la,·oro nonché in materia di responsabilità amministrativa e del trattamento dci 

dati personali dcl cittadino. 

Ciò premesso, non si rilevano rischi potenziali significati,-i, tenuto conto della specificità del 

comparto. 

Informazioni attinenti all'Ambiente 

Parimenti non s1 riportano casi di danni ambientali accertati e sanzionati imputabili alla 

Società, né s1 rilevano rischi potenziali significativi, tenuto conto della specificità del 

comparto. 

Al contrario, la razionalizzazione delle strutture sul territorio, l'accessibilità on-line ai scn-izi 

degli ,-\genti della riscossione e la maggiore flessibilità degli orari di apertura degli sportelli al 

pubblico possono concorrere ad un miglioramento della mobilità e della qualità della vita 

dei cittadini, in linea con le iniziative in tal senso intraprese dalla Pubblica Amministrazione. 

Attività di ricerca e sviluppo 

La società non sostiene spese per atti\-ità di ricerca e s\-iluppo. 

Informazioni sulle azioni proprie 

Non esistono azioni proprie in portafoglio. 
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Rapporti verso soggetti controllanti 

Il D. L. 203 /05, com-ertito con L. 248/05, ha attribuito all'Agenzia delle entrate la titolarità 

del servizio di riscossione coattiva dei tributi, ad Equitalia Sp~.\ l'esercizio esclusivo di tale 

attività per tutto il territorio nazionale - ad esclusione della Regione Sicilia - cd agli Agenti 

della riscossione le relative funzioni operative, fissando le priorità istituzionali dcl Gruppo 

rispetto alle singole lince strategiche di inteJTento: incremento dell'efficacia e dci \'olumi 

della riscossione, ottimizzazione dci rappmti con i contribuenti, contenimento dci costi di 

gestione. 

Con riferimento all'attività di direzione e coordinamento s1 precisa che non trovano 

applicazione al rapporto partecipativo intercorrente tra la Società e il suo socio di 

maggioranza l'Agenzia delle entrate le previsioni di cui all'art. 2497 e ss. del codice civile. 

Infatti, tenendo conto di quanto disposto dall'art. 19 c. 6 del D.L. 78/2009, l'art. 2497 1° 

comma dcl C.C. si interpreta nel senso che per Enti si intendono i soggetti giuridici 

collettivi, di,-ersi dallo Stato, che detengono la partecipazione sociale nell'ambito della 

propria attività imprenditoriale ovYero per finalità di natura economica o finanziaria. 

La Com·enzione stipulata tra Agenzia delle entrate ed Equitalia è stata rinnovata nel corso 

del 2013 per il triennio 2013/2015. In linea con quanto prc\-isto dall'art. 3 dcl D.L. 203/05 e 

con le indicazioni programmatiche pluriennali contenute nell'Atto di indii-izzo sono fissati 

gli obietti'-i strategici quali: 

• stabilizzazione della riscossione; 

• orientamento al contribuente; 

. . 
• mnovaz1one; 

• ,-alorizzazione dcl ruolo di E.quitalia. 

La "l\Iission" dcl c;ruppo, quindi, è stata declinata in quattro specifici ambiti, perseguendo 

una logica di miglioramento continuo degli standard qualitatiYi: 
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• assicurare una maggiore efficacia della nscoss10ne, attraverso l'adozione di un 

approccio sempre più adeguato alle caratteristiche del singolo contribuente, 

ottimizzando i risultati; 

• garantire il miglioramento della relazione con il contribuente, incrementando la 

gamma dei servizi e semplificandone l'accesso, in ottica di trasparenza e fiducia 

reciproca; 

• perseguire l'incremento dei livelli di efficienza cd il contenimento dei costi per la 

collcttiv1tà; 

• assicurare i sc1Tizi erogati agli Enti, costruendo una relazione personalizzata, basata 

sulla collaborazione, e facendo percepire un trattamento esclusivo. 

Rapporti con Società controllate 

Obiettivo di Equitalia, da persegmre attraverso il complessi'i·o e generalizzato 

efficientamento <lei processi operativi, nel rispetto <lei tradizionali vincoli <lì economicità, è 

contribuire ad assicurare le condizioni per il miglioramento dcl tasso di assolvimento 

spontaneo degli aden1pimenti tributari e per la realizzazione di una maggiore equità fiscale. 

Per quanto riguarda l'azione specifica di coordinamento sn)lta dalla Capof:,rruppo Equitalìa 

SpA, ruolo rafforzato dalla realizzazione della citata riorganizzazione dcl Gruppo, nel corso 

dcl 2014 è proseguita la gestione unitaria ed omogenea delle attività di comparto con 

l'accentramento delle principali funzioni di gm·emo e supporto, al fine di garantire una 

maggiore efficacia della riscossione e di realizzare adeguate economie di scala, ottimizzando 

l'utilizzo delle risorse. 

Come pre;·isto dal comma 5 dell'articolo 2497 bis del Codice Civile e come specificato dalle 

istruzioni emanate con prm'\·edimento Banca d'Italia del 31 luglio 1992, qui di seguito, sono 

indicati i rapporti intercorsi con le società del Gruppo nel corso dell'esercizio 2014, nonché 

gli effetti che tali attività hanno avuto sul bilancio d'esercizio al 31/12/2014. 

;\ seguito dell'an·io del nuovo modello di funzionamento del Gruppo, di cui in premessa, 

Equitalia ha iniziato a fornire nel 2013 servizi accentrati di corporate alle società partecipate 

(acquisti, logistica, anuniiùstrazione e finanza e allllniiùstrazione del personale), tecnici 



- 81 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

(ICl) e di coordinamento (nom1ativa riscossioni, relazioni istituzionali, etc.). La 

Capogruppo rende alle pa1·tecipate seffizi informatici di supporto alla riscossione, guali la 

stampa e l'elaborazione dei dati. 

I rapporti con le società partecipate si riferiscono, inoltre, al credito per IRES rilevato 

nell'ambito della partecipazione al contratto di consolidato fiscale e ai crediti relati,-i al 

servizio di tesoreria accentrata svolta dalla Holding. 

Le operazioni svolte con le società partecipate sono regolate a condizio1ù di mercato 

m·,Tro, 111 assenza di idonei parametri di riferimento, sulla base dei costi sostenuti. Per 

condizioru di mercato, si intendono prezzi negoziati e concordati tra singole parti 

consape,·oli ed autonome, secondo criteri ispirnti ad obietti,·i di efficienza e di efficacia che 

tengono, comunque, conto delle linee strategiche dcl Gruppo di appartenenza. Le 

condiziotù economiche di cash pooling sono anch'esse determinate sul costo della raccolta. 

Nelle tabelle che seguono sono rappresentate le poste patrimoniali ed economiche relative 

ai rapporti intercorsi con le società del Gruppo. 

DESCRIZIONE SOCIETA' 
PARTECIPATA 

EQ. Nord SpA 
EQ. Centro SpA 
EQ. Sud SpA 
EQ. Giustizia SpA 

TOTALE 

VOCE 30 -
CREDmVERSO 

ENTI FINANZIARI 
165.505 

242.897 
521.986 

930.388 

ATTIVO 

VOCE 130 - Al TRE 
ATTIVITA' 

21.616 
8.833 
8.565 
2.844 

41.857 

Segue il dettaglio delle partite economiche intercompany: 

DESCRIZIONE SOCIETA' 
PARTECIPATA 

EQ. Nord SpA 
EQ. Centro SpA 
EQ. Sud SpA 
EQ. Giustizia SpA 

TOTALE 

COSTI 

VOCE 40 - SPESE 
VOCE 10 - INTERESSI 

PASSIVI E ONERI 
ASSIMILATI 

AMMINISTRATIVE 

65 

20 ......... ià 

104 

14.565 
8.584 

............................. J8.}()L 
286 

41.737 

Valori in € m I 
PASSIVO 

VOCE 20 - DEBm 
VERSO ENTI 
FINANZIARI 

o 

o 

VOCE 10 · 
INTERESSI ATTIVI E 

PROVENTI 
2.691 
3.321 

13.134 

VOCE 50 -ALTRE 
PASSIVITA' 

29.060 
11.530 
15.699 
15.337 

71.625 

Valori in €, m I 
RICAVI 

VOCE 70 - ALTRI PROVENTI 
DI GESTIONE 

26.651 
19.995 
32.569 

3.485 
82.691 
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Tesoreria accentrata di Gruppo 

Equitalia SpA ha adottato fin dalla sua costituzione le iniziatiYe tese a conseguire la 

razionalizzazione e ottimizzazione della gestione finanziaria: 

• prm'\""Ìsta erogata agli Agenti della riscossione dalle banche cx soci a condizioni 

particolarmente fayorcYoli, per fronteggiare con pari date le scadenze dcl piano 

di rimborso (decennale per le somme erariali e nntcnnalc per quelle locali) dci 

crediti "ante riforma" (D. Lgs. 112/99) Yantati in quota capitale verso gli Enti 

impositori; 

• provvista (fino al 2007 ultimo anno di ,-igcnza dcl rclati\'O obbligo di cui al D. I .. 

79/97) per l'effettuazione dell'anticipazione cx S.\C; 

• finanziamenti flat erogati alle Partecipate dalla Holding, a \'alere sulle proprie 

disponibilità finanziarie tÌ';,Tnicnti dalle dotazioni patrimoniali e dal flusso annuale 

dci dividendi, per specifiche esigenze transitorie di liquidità; 

• adesione all'opzione di consolidato fiscale nazionale per l'ottimizzazione dci 

flussi di liquidazione e pagamento delle imposte dirette; 

• accensione di c/ c intersocietari per la regolazione finanziaria delle partite 

intcrcompany (acquisti centralizzati, ICT, scn-izi infragruppo, IRES di gruppo, 

dividendi, ecc.); 

• completamento dcl sistema di cash pooling multibanca, multisocietario e 

multilivello sui principali gruppi bancari nazionali (Intesa San paolo, lT nicredit e 

Banco Popolare). 

Nel corso dcl 2014 - considerate le perduranti tensioni sui mercati finanziari internazionali, 

connesse a variabili macroeconomiche (tenuta dci conti pubblici e fase di recessione) -

l'atti,-ità di tesoreria è stata focalizzata sulla negoziazione delle condizioni economiche e 

:mlla diversificazione della forma tecnica, orientata al costante monitoraggio e contenimento 

dcl costo della provvista finanziaria a li\-cllo di sistema. È stata posta particolare attenzione 

nel limiL'lre gli effetti economici dcrirnti dall'applicazione delle commissioni di disponibilità 

fondi. 
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Rapporti con SOGEI 

Equitalia SpA ha affidato a Sogei SpA (Società Generale di Informatica, partecipata al 100% 

dal Ministero dell'Economia e delle Finanze) la realizzazione di parte dei sistemi e la 

prestazione di alcuni servizi di natura informatica. 

Tali atti,-ità rientrano nel sistema informativo della fiscalità e, pertanto, Equitalia SpA "non 

può prescindere dall'elezione della Sogei quale partner tecnologico, sia per necessità di 

contiguità funzionale con i sistemi già esistenti e condi,·isione delle medesime basi dati, sia 

per opportunità relativamente ai criteri di sicurezza degli accessi" (nota dell'Agenzia delle 

entrate n. 2007 /19806), in coerenza con le indicazioni del Consiglio di Stato (parere n. 

525/03). 

Di conseguenza, Equitalia SpA, con riferimento al Contratto Quadro di seffizi sottoscritto 

tra il Dipartimento delle Politiche Fiscali e Sogei Sp.\ in data 23/12/2005, per il periodo 

2006-2011, prorogato" .. in attesa di defuùzione dell'iter relatin) al nuovo contratto quadro 

... " per effetto delle previsioni contenute nel D.L. 2 marzo 2012, n. 16 (com-ertito, con 

modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44), come rappresentato nella nota trasmessa dal 

Dipartimento delle Finanze Prot. 2454/2012 del 28/02/2012, ha conseguentemente 

prorogato (per mezzo degli atti aggiunti,-i Prot. 2012/2463, Prot. 2012/13178 e Prot. 

2013 / 30728) la scadenza del Contratto EsecutÌYo sottoscritto con Sogei fmo alla data del 31 

dicembre 2015. 

In particolare, l'art. 2 del Contratto Quadro, preYede che "la Società (Sogei) operi secondo 

standard tecnologici ed economici di mercato mantenendo elcYati li\-clli qualitativi dei 

sen·izi resi". ;\ tal proposito, (ex) CNIP ;\ (Centro Nazionale per l'Informatica nella 

Pubblica ~.\mministrazione), successi,-amente DigitP~\, ora Agenzia per l'Italia Digitale 

(:\GID), ha espresso parere fayorevole sulla congruità tecnico - economica dcl Contratto 

Quadro stipulato. 

Il Contratto Esecutivo stipulato tra Equitalia Sp.\ e Sogei Sp.\ indica in modo dettagliato i 

progetti e gli importi massimali pre,-isti per il periodo di riferimento. Nel Contratto e, 
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inoltre, preyisto che Equitalia SpA svolga attiYità di monitoraggio sull'andamento dci 

progetti secondo le modalità definite dal Contratto Quadro. 

I di,·ersi progetti fanno riferimento a servizi di natura informatica che riguardano le Società 

dcl Gruppo. A tal fine, le Società controllate hanno stipulato con Equitalia SpA specifici 

contratti di mandato con i quali è stato affidato alla Capogruppo il compimento delle attività 

necessarie alla realizzazione, alla gestione e alla manutenzione dei sistemi informativi della 

riscossione, nell'ambito del Sistema informativo unico della fiscalità. 

Nella tabella che segue sono riepilogati i consuntiYi dei progetti preristi per l'esercizio 2014 

realizzati dalla SOGEI, distinti per la quota di competenza degli AdR e della Holding. Per 

quest'ultima, si riporta il dettaglio di riconciliazione con le relati,,e ,·oci di bilancio. 

1n1>orti 
di cui ribaltati Immobilizzazioni Immobirlzzazioni 

Progetto del contratto esecutivo del a carico di costi voce immateriali consuntivi al Holding immateriali in 
periodo 01/01/2014- 31/12/2014 

31/12/2014 società del 40 b) corso voce 90 (cespiti) voce 
Gru o 90 

CONDUZIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI 27.018.764 20.809.374 6.209.389 6.209.389 
IDENTITA' E CULTURA AZIENDALE 409.772 409.772 319.131 90.641 
MODELLO PRODUTTIVO 369.372 369.372 102.834 266.538 
PROGRAMMA DI CONTROLLO 1.680.379 1.680.379 743.069 937.310 
RELAZIONE CONTRIBUENTE 586.653 586.653 388.026 198.626 
RELAZIONE ENTI 720.347 720.347 435.659 284.688 
RISCHIO AZIENDALE 58.606 58.606 57.145 1.461 
SUPPORTO E~ITALJA GIUSTIZIA 1.024.911 1.024.911 
Totale complessivo 31.868.802 21.834.285 10.034.517 6.266.535 1.988.719 1.779.264 
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Proposta di destinazione dell'utile 

Si propone di approvare il bilancio al 31 dicembre 2014, che evidenzia un utile d'esercizio 

pari a Euro 12.622.381,94, destinando a risetva legale la quota di legge, pari a Euro 

631.119,09, e ad altre riserve il residuo utile pari a Euro 11.991.262,85. 

11 patrimonio netto di Equitalia SpA all'approvazione dcl presente bilancio risulterà così 

fotmato: 

PATRIMONIO NETTO DOPO LA 
DESTINAZIONE 

Capitale sociale 

Riserva Legale 

Altre Riserve 

Utili portati a nuovo 

di cui Riserve da fusione 

Totale 

150.000.000 
1.221.379 

34.218.932 
11.047.729 

185.440.311 

,\ tali dotazioni di Patrimonio Netto si aggiunge il presidio costituito dal Fondo Rischi 

Finanziari Generali che, al 31 dicembre 2014 anunonta ad Euro 210.000.000,00. 



PAGINA BIANCA
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
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Relazione del Collegio Sindacale 

EQUITALJA S.p.A. 

Equitalia 
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ai sensi dell'art. 2429, comma 2, e.e. 

SUL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO Al31/12/2014 

Signori Azionisti, 

il progetto di bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 che il Consiglio di Amministrazione 

sottopone alla vostra approvazione, nei termini di legge, è stato correttamente redatto secondo le 

disposizioni del Codice Civile; il documento risulta costituito dagli schemi di stato patrimoniale, conto 

economico e nota integrativa.ed è corredato dalla relazione sulla gestione. 

Con la presente relazione il Collegio Sindacale riferisce sui risultati dell'esercizio sociale, chiuso al31 

dicembre 2014, della società Equitalia S.p.A., nonché sull'attività svolta nell'adempimento dei doveri 

posti a carico dello stesso dagli articoli 2403 e seguenti del cod. civ. 

Ricordiamo che le funzioni di controllo contabile, ai sensi dell'art. 2409-bis del codice civile, sono 

affidate alla società di revisione KPMG S.p.A. 

1. Doveri e compiti del Collegio Sindacale 

Nell'ambito dei compiti e doveri enunciati dagli articoli 2403 e seguenti del codice civile, il Collegio ha 

esercitato la propria attività di vigilanza in merito all'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Nello svolgimento del nostro incarico abbiamo fatto riferimento alla vigente normativa e ispirato la 

nostra attività alle norme di comportamento del Collegio Sindacale suggerite e raccomandate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, cosi come modificate 

dall'Organismo ltaliano di Contabilità (OIC) e dai documenti emessi da quest'ultimo in quanto 

applicabili. 

Ricordiamo che l'attuale composizione del Collegio Sindacale è la seguente: tre componenti effettivi 

(Cons. Avv. Massimo LASALVIA quale Presidente, Aw. Benedetta NAVARRA e Dott. Alfredo 
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ROCCELLA) e due componenti supplenti (dott.ssa Maria Teresa FERRARO e dott. Paolo 

MARCARELLI). 

Di seguito Vi informiamo sull'attività da noi svolta, precisando in particolare: 

• di aver tenuto nel corso del 2014 n. 16 riunioni; 

• di aver partecipato nell'anno 2013 a n. 3 Assemblee ordinarie dei Soci, a n. 12 riunioni del 

Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislatìve e 

regolamentari che ne discipHnano il funzionamento, acquisendo dagli Amministratori e dai 

responsabili delle strutture informazioni sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e palrimoniale effettuate dalla Società; 

• di aver acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza 

della struttura organizzativa della Società tramite osservazioni dirette, raccolta di informazioni 

nel corso delle specifiche riunioni avute con i responsabili delle diverse funzioni organizzative e 

tramite l'analisi della documentazione aziendale; 

• di aver seguito l'attività svolta dall'Organismo dì Vigfianza istituito ai sensi del D.Lgs. n. 

231/2001 attraverso le relazioni semestrali redatte dallo stesso; 

• di aver preso atto dell'attività inerente il sistema di controllo interno e vigilato sull'adeguatezza 

del sistema amministrativo contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle 

rispettive funzioni e l'esame dei documenti aziendali e l'analisi dei risultati del lavoro svolto 

dalla Società di Revisione e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni da riferire; 

• dì aver valutato le decisioni adottate dal Consiglio di Amministrazione e le operazioni dallo 

stesso compiute che appaiono conformi alla legge, allo Statuto sociale e ai principi di corretta 

amministrazione e non rìsultano manifestamente imprudenti, azzardate, in conflitto d'interesse 

o tali da compromettere l'integrità del capitale sociale. 

2. Osservanza della legge e dello statuto. 

Nel corso delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, e durante le nostre verifiche periodiche, 

abbiamo acquisito informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo effettuate dalla Società Al riguardo si segnala; 

• in coerenza con l'entrata in vigore in data 1° luglio 2013 del nuovo modello organizzativo del 

Gruppo Equitalia dì cui all'ordine di Servizio n. 18 del 5 febbraio 2013, a far data dal 1° luglio 

2014 l'accentramento presso Equitalia S.p.A. delle strutture che svolgono attività di corporate 

ha riguardato anche la partecipata Equitafia Giustizia; 
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• l'approvazione del Piano Industriale 2015 - 2017 da parte del CdA del 17 dicembre 2014, a 

seguito di alcuni significativi eventi, che, cambiando il contesto di riferimento, hanno imposto la 

necessità di progettare ed adottare alcune iniziative strategiche e rispondere al conseguimento 

degli obiettivi tipici delle società a partecipazione pubblica. 

Quanto all'osservanza del rispetto delle norme di legge, come è noto, il gruppo Equitalia è inserito 

nell'elenco delle Amministrazioni Pubbliche di cui al conto economico consolidato individuate ai sensi 

dell'art 1, comma 3, della L 31.12.2009 n. 196. Sul tema abbiamo verificato che la società abbia 

rispettato le disposizioni che impongono riduzioni e contenimento di spese contenute nel Decreto 

Legge. n.78/2010 convertito nella L.122/2010; nel Decreto Legge 6 dicembre 2011n.201, nel Decreto 

Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135 e, da ultimo, nei Decreti Legge 

24 aprile 2014, n. 66 convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 89, e 24 giugno 2014, n. 90 convertito 

nella legge 11 agosto 2014, n.114. In particolare si citano gli obblighi descritti anche con appositi 

allegati nelle circolari del Ministero dell'Economia e Finanza dipartimento Ragioneria Generale dello 

Stato, n. 2 del 5 febbraio 2013, n. 35 del 22 agosto 2013 e n. 27 del 24 novembre 2014. Inoltre si 

citano: 

• la circolare n.12 del 15 aprile 2011 e la circolare n. 19 del 16 maggio 2011, quest'ultima 

relativa al versamento delle somme provenienti dalle riduzioni di spesa conseguenti alle 

applicazione dell'art. 6 del D.L. 78/2010 (voce 40b "altre spese amministrative", sottovoce 

'altre spese"). In proposito il collegio ha provveduto a effettuare la propria attività di controllo, a 

campione, anche sull'osservanza di tali obblighi; 

• le circolari n. 28 e n. 31 rispettivamente del 7 settembre 2012 e del 23 Ottobre 2012, con le 

quali sono state impartite precise istruzioni in merito alle riduzioni di spesa per consumi 

intermedi e relativo riversamento delle somme così individuate al Bilancio dello stato in 

applicazione dell'art. 8, comma 3, del D.L. 95/2012 convertito, con modificazioni dalla L. 

13512012. 

In merito ai versamenti obbligatori ex legge n. 228/ 2012 (spese per mobili e arredi), Decreto Legge n. 

95/2012 e Decreto Legge n. 66/2014 (consumi intermedi}, il Collegio sindacale ha preso tra l'altro atto 

della nota del MEF Dìpartimento Ragioneria Generate. dello Stato prot 72231 del 12/912014, in cui si 

evince la corretta applicazione del combinato disposto dell'art 8 {trasparenza e razionalizzazione 

della spesa pubblica per beni e servizi) e dell' art 50, comma 3 e della non applicabilità dell'art.20 del 

d.I. n. 66/ 2014 poiché Equitalia spa non rientra tra i suoì destinatari, essendo partecipata dall'Agenzia 

delle Entrate e dall'INPS, enti dotati di soggettività distinta dallo Stato. 
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Inoltre, ìn relazione alla citata circolare n. 27/2014 in tema di vigilanza sull'osservanza delle 

disposizioni dirette ad accelerare il pagamento del debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni, il 

Collegio ha verificato le attestazioni prodotte dalla Società in merito agli adempimenti di cui all'art. 7 del 

Decreto Legge m. 35/2013. 

Infine, con riferimento al processo di rendicontazione di cui al D.M. 27 marzo 2013 e dalle indicazioni 

contenute nella circolare RGS n.13 del 24 marzo 2015, il Collegio provvederà con separata relazione, 

successivamente all'approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del conto consuntivo in 

termini di cassa e del rapporto sui risultati 2014, ad attestare gli adempimenti di cui al punto 3.3 della 

citata circolare n. 13. 

Quanto alle altre diverse normative cui la Società è soggetta, si osserva: 

• a seguito dei mutati assetti organizzativi interni, della efficacia (a decorrere dal 1° luglio 2013) 

della fusione per incorporazione in Equìtalia S.pA di Equitalìa Servizi S.p.A, dell'entrata in 

vigore della L 6 novembre 2012 n. 190 {"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione") che ha introdotto - tra i reati 

presupposto - l'induzione indebita a dare o promettere utilità ed il delitto di corruzione tra 

privati, il CdA del 19 febbraio 2014 ha approvato i testi aggiornati del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001. i relativi allegati. i protocolli ai 

sensi del D.Lgs. n. 231/200i art. 6 comma 2, lettere be e, la matrice dei processi sensibili;. 

• in attuazione della Legge 19012012 ("Disposizioni per la prevenzione e la repressione del!a 

corruzione e dell'illegalità della pubblica amministrazione"), la Società nel corso del 2014 ha 

provveduto a (i) nominare Raffaele Marra responsabile defla prevenzione della corruzione 

della Holding (CdA 19.02.2014), (ii) adottare il piano di prevenzione della corruzione (CdA 

23.07.2014); 

• quanto alla disciplina antirtciclaggio ed alle problematiche emerse in relazione alla sua 

concreta applicazione, il Collegio ha preso atto dell'intervenuto scambio di corrispondenza con 

il MEF (segnatamente comunicazione Equitafia S.p.A. del 6 ottobre 2014, risposta MEF del 

successivo 21 novembre 2014}. All'esito, (i) rilevato che il MEF appare collocare la Società tra 

gli intermediari finanziari di cui all'art. 11 con conseguente obbligo di dare attuazione ai presidi 

antiriciclaggio di cui al D.Lgs. 231/2007 e comunque dì procedere all'eventuale segnalazione di 

operazioni sospette all'UIF, nonché (ii) ravvisata l'esigenza che venga individuata, al più presto~ 

e con certezza, l'Autorità di Vigilanza dì settore competente, ha invitato la Società a portare la 

questione all'attenzione congiunta del MEF. dell'Agenzia deHe Entrate e della Banca D'Italia. 
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3. Vigilanza sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile. 

Abbiamo valutato e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile, mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle 

funzioni nonché dall'esame dei documenti aziendali. 

4. Indicazione dell'eventuale presentazione di denunce ex art. 2408 cod. civ. e di altri fatti 

censurabili, delle eventuali iniziative intraprese e dei relativi esiti. 

Il Collegio non ha ricevuto denunce ai sensi dell'articolo 2408 del codice civile. 

5. Indicazione dell'esistenza di pareri rilasciati ai sensi di legge. 

Il Collegio Sindacale ha rilasciato un parere ai sensi dell'articolo 2389, 3° comma e.e .. 

6. Osservazione sugli eventuali aspetti rilevanti emersi dallo scambio di informazioni con i 

soggetti incaricati del controllo contabile e con l'Organismo di Vigilanza. 

Abbiamo incontrato in più occasioni i rappresentanti della Società di Revisione KPMG S.p.A. incaricata 

dei controlli relativi alla regolare tenuta della contabilità, come da mandato conferito dall'Assemblea dei 

Soci in data 23 aprìle 2013 per il periodo 2013-2015. Nel corso di tali incontri, convocati al fine del 

reciproco scambio di informazioni, non è stata segnalata da parte dei Revisori l'esistenza di alcun fatto 

censurabile, rilievi ed eccezioni. Lo scambio ha riguardato anche gli aspetti più rilevanti del bilancio 

consolidato. La Società di Revisione ha rilasciato in data 14 aprile 2015 la sua Relazione sul Bilancio 

2014, redatta ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27/01/2010 n. 39, dalla quale non emergono rilievi ed 

eccezioni. 

Abbiamo incontrato l'Organismo di Vigilanza sull'applicazione del modello organizzativo della Società e 

degli adempimenti derivanti dal D.Lgs. 231/2001. Dagli approfondimenti non sono emersi elementi di 

criticità da evidenziare nella presente relazione. 

7. Osservazione in merito al bilancio di esercizio e alla relazione sulla gestione. 

Abbiamo esaminato il bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 redatto nell'osservanza delle 

vigenti disposizioni di legge previste dal D.Lgs. n. 87/1992, integrato dalle istruzioni emanate dalla 

Banca d'Italia e nel rispetto dei principi contabili nazionali raccomandati dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dall'Organismo Italiano di Contabilità. 

In merito al bilancio riferiamo quanto segue: 

1. non essendo a noi demandato B controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, 

abbiamo vigilato sull'impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla 
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legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire; 

2. per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, 4~ comna del codice civile. 

L'esercizio 2014 evidenzia un risultato, dopo le imposte, positivo per €/migliaia 12.622 (esercizio 

2013: €/migliaia 597). Come precisato dagli Amministratori nella nota integrativa, alla voce 130 del 

Conto economico della società è stata iscritta una variazione positiva del fondo per rischi finanziari 

generali pari a 7 milioni di euro a fronte del rischio generale d'impresa. Pertanto, alla data del 31 

dicembre 2014, la voce 100 del passivo di Stato Patrimoniale ammonta a 210 milioni di euro. 

Con l'avvio, a partire dal primo luglio 2013, del nuovo modello di funzionamento del Gruppo, 

Equitalia ha fornito alle società partecipate servizi accentrati di corporale (acquisti, logistica, 

amministrazìone e finanza e amministrazione del personale), tecnici (ICD e di coordinamento 

(normativa riscossioni, relazioni istituzionali, etc.). Tali servizi, regolati da specifico contratto con le 

società partecipate, vengono remunerati sulla base dei costi sostenuti. 

Il margine operativo lordo al 31 dicembre 2014 è stato di €/migliaia 22.992 {esercizio 2013: 

€/migliaia 3.815) determinato da (in €/migliaia): 

- Dividendi 

- Proventi (oneri) finanziari netti 

Altri proventi di gestione 

Costi operativi 

- Margine operativo lordo (MOL) 

55.000 

-11.541 

17.165 

-91.372 

22.992 

che, al netto degli ammortamenti di €/migliaia 12.681 e degli oneri finanziari su debiti verso cedenti 

di €/migliaia 472, determina il ricordato risultato di €/migliaia 12.622, comprensivo delle imposte 

positive per €/migliaia 9.804. 

I ricavi complessivi dell'esercizio sono stati di €/migliaia 168.566 mentre il totale dei costi è stato di 

€/migliaia 155.944. 

All'attivo dello Stato patrimoniale sono scritti {€/migliaia): 

Cassa e disponibilità 

Crediti verso enti creditizi 

Crediti verso enti finanziari 

6 

1.951 

930.388 
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Partecipazioni 257 

Partecipazioni in Imprese del Gruppo 290.335 

Immobilizzazioni immateriali 20.075 

Immobilizzazioni materiali 7.841 

- Altre attività 190.923 

Ratei e risconti 1.867 

- TOTALE ATIIVO 1.443.643 

Al passivo sono iscritti (€Jmigliaia): 

. Debiti verso enti creditizi 751.180 

Debiti rappresentati da titoli 144.250 

Altre passività 111.383 

Ratei e risconti passivi 27 

TFR lavoro subordinato 9.291 

Fondi per rischi ed oneri 32.072 

Fondo per rischi finanziari generali 210.000 

Capitale sociale 150.000 

Riserve complessive 22.818 

Utile d'esercizio 12.622 

- TOTALE PASSIVO 1.443.643 

Il Consiglio di Amministrazione, nella nota integrativa, ha illustrato i criteri di valutazione seguiti per 

le varie poste contabili che risultano conformi alla legge e ai principi contabili adottati e ha fornito 

con chiarezza le notizie richieste dalla no11natìva. sia sullo Stato Patrimoniale che sul Conto 

Economico, dando altresì le informazioni ritenute necessarie alla più esauriente ìntelfegibilità del 

bilancio medesimo. 

Il Collegio sindacale, sulla base anche delle informazioni e assicurazioni fomite dalla Società di 

revisione esplicitate nella relazione emessa il 14 aprile 2015 ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs 39/2010 

con cui ha espresso un giudizio senza rilievi, evidenzia che: 
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• il progetto di bilancio è stato redatto con criteri dì valutazione coerenti con quelli adottati 

negli esercizi precedenti; 

• l'impostazione generale data al bilancio risulta conforme alla legge ai principi contabili in 

vigore per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non ha 

osservazioni particolari da riferìre; 

• nella relazione sulla gestione, anch'essa sottoposta all'esame di coerenza da pane della 

società di revisione, risultano esposti, secondo quanto previsto dall'art. 2428 del Codice 

Civile, i fatti principali che hanno caratterizzato l'andamento della gestione e il risultato 

dell'esercizio 2012. 

8. Proposte in ordine all'approvazione del bilancio. 

In conclusione il Collegio, sulla base dell'attività di controllo svolta nel corso dell'esercizio, nonché in 

base alle risultanze dell'attività svolta dall'organo di controllo contabile, propone all'Assemblea 

l'approvazione de\ bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, concordando con la proposta 

dell'Organo Amministrativo in merito alla destinazione del risultato dell'esercizio che prevede a riserva 

legale la quota di legge, pari a€ 631.119,09, e ad altre riserve patrimoniali il valore residuo pari a€ 

11.991.262,85. 

Roma, 14 aprile 2014 

Il Collegio sindacale 

Cons.A~\ 
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~Relazione della società di Revisione 

KPMGS.p.A. 
Revisione e organlzzazion• cont•bile 
Via Ettore Petrolini. 2 
00197 ROMA RM 

Tclatono +39 06 80961.1 
Telefax +39 06 9077475 
e-mail it-~ 
PEC kpmgspoillpec.lcpmg.ìt 

Relazione della società di revisione ai sensi dell'art. 14 de) D.Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39 

Agli Azionisti della 
Equitalia S.p.A. 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Equitalia S.p.A. 
chiuso al 31 dicembre 2014. La responsabilità della redazione del bilancio in conformità 
alle nmme che ne disciplinano i criteri di redazione compete agli amministratori della 
Equitalia S.p.A .. E' nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul 
bilancio e basato sulla revisione contabile. 

2 rt nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine 
di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da 
errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di 
revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi 
a supporto dei saldi e delle ìnfom1azioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 
dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevoler:za 
delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per lespressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo aJ bìlancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da 
noi emessa in data 28 marzo 2014. 

3 A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Equitalìa S.p.A. al 31 dicembre 2014 è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con 
chiarezz.a e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria e ìl risultato economico della Equitalia S.pÀ. per l'esercizio chiuso a tale 
data. 

4 La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto 
previsto dalle norme di legge e dai regolamenti compete agli amministratori della 
Equìtalja S.p.A .. E' di nostra competenza l'espressione del giudizio sulla coerenza della 
relazione sulla ge~1ione con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo 
svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. 001 emanato dal Consiglio 

ICPMG S-.p.A ti ~"* ~tè D!tt 1wm dt dirrtto iUieoo et• pal't9 d6 
m1twork KPMG di et'rllHI ind~oC11»11111ffilifJleo • .:PMG !-ntern.ttional 
~'len<.mo mf.$rr:e..uoMn. rintmiGi i:1iri1~11Vi:nef0 

Mm'!• Ao"8 i•ri Ber;l:mo 
&lovt• Aoi.tano 8,811.da ~ 
C..lliì! c:omç f:i'Wlla 0.00'1• 
~MMM..,...,._. 

PII-. Pi•·· Pwm; ~· 
~· flnlntTMl'Dlf...,90 
,,....~ ..... 

SU)t1tflper&1ionl 
~i.e-oi;lll& 
tium l'I E5. etlQ,00 I. V. 

IWQIMt'u=rr~Mll•IXlll 
~flM:llì•N OO?:Willtl01bll 
H.tA MWooN&12tlf57 
PvtlllNA007CS&lll1riD 
VAlnurrOVllT007\l8fJ0016ll 
SW.~Vltwiot~°t! 
l<ll:M W.,-.oMIHAUA. 
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Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla 
Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio 
d'esercizio della Equitalia S.p.A. al 31 dicembre 2014. 

Roma, 14 aprile 2015 

KPMGS.p.A. 

Marco Fabio Capitanio 
Socio 
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BILANCIO CONSUNTIVO 
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Il- STATO PATRIMONIALE E CONTO 

ECONOMICO 

... STATO PATRIMONIALE 

Attivo 

STATO PATRIMONIALE 

10 CASSA E DISPONIBILITA' 
20 CREDm VERSO ENTI CREDmZI 

........... a) a vista 
b) altri crediti 

30 CREDm VERSO ENTI FINANZIARI 

a) a vista 

.. ~J . .?.l!ri ....... . 
40 CREDm VERSO LA CLIENTELA 
50 OBBLIGAZIONI E ALTRI TITOLI A REDDITO FISSO 

a) di emittenti pubblici 

b) di enti creditizi 

c) di enti finanziari 

di cui: 
- titoli propri 

d) di altri emittenti 

60 AZIONI, QUOTE E ALTRI TITOLI A REDDITO VARIABILE 
70 PARTECIPAZIONI 

·································································································· 

80 PARTECIPAZIONI IN IMPRESE DEL GRUPPO 
90 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

di cui: 
- costi di impianto 
-awiamento 

100 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
.. ························································-··· 

110 CAPITALE SOTTOSCRITTO NON VERSATO 
di cui: 
- capitale richiamato 

120 AZIONI O QUOTE PROPRIE (con indicazione anche del valore nominale) 

130 ALTRE AmVITA' 

140 RATEI E RISCONTI AmVI 
a ratei attivi 
b l risconti attivi 

TOTALE ATTIVO 

(Valori eJpreSJ"i in C) 

31/12/14 31/12/13 

5.937 7.883 
1.950.715 6.894.283 
1.950.715 6.894.283 

----··············· ··~---···· . 

930.388.012 870.994.067 

930.388.012 870.994.067 

257.241 
·······························-·-····· 

464.457 
290.335.308 290.335.308 

20.074.701 19.648.417 

7.840.765 8.074.672 .................•.. 

190.923.532 225.247.407 

1.866.642 1.711.179 

1.866.642 1.711.179 
1.443.642.853 1.423.377.673 
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Passivo 

(Val01i e.preJ:ri in €) 

STATO PATRIMONIALE 31/12/14 31/12/13 

10 DEBffi VERSO ENTI CREDffiZI 751.178.873 742.799.622 
a) a vista 750.731.551 742.207.954 
b) a termine o con preawiso 447.322 591.668 

20 DEBffi VERSO ENTI ANANZIARI 11 254 
a a vista 11 254 
b) a termine o con preawiso 

30 DEBm VERSO CLIENTELA 
a a vista 
b );,iJi:r.llliQE: .. Q çqripri:avviso 

40 DEBm RAPPRESENTATI DA TITOLI 144.250.000 144.250.000 
a obbli azioni 

J:il ... t,iltriJitqli ..... . . J'\4.250.0()() ~'14,250.()QQ 
50 ALTRE PASSIVITA' 111.383.372 129.697.986 
60 RATEI E RISCONTI PASSIVI 26.985 

a) ratei passivi 26.985 
b risconti assivi 

70 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 9.291.353 8. 785.460 
80 FONDI PER RISCHI ED ONERI 32.071.948 22.026.422 

a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 
b) fondi imposte e tasse 19.014.746 8.202.533 
c) altri fondi 13.057.202 13.823.889 

~Q FQNPLR!?(HJSU. CREPIIL 
100 FONDO PER RISCHI FINANZIARI GENERALI 210.000.000 203.000.000 
110 PASSIVITA' SUBORDINATE 
Jf()Q\P!Jl\bE . J~(),()Q(),QQQ..... . ......................... 1?Q,QQQ.QQ() 
130 SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE 
140 RISERVE 22.817.929 22.221.362 

a) riserva legale 590.260 560.432 
b) riserva per azioni o quote proprie 
c riserve statutarie 
d) altre riserve 22.227.669 21.660.930 

150 RISERVE DI RIVALUTAZIONE 
160 UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 
170 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 12.622.382 596.567 

TOTALE PASSIVO 1.443.642.853 1.423.377 .673 
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CONTO ECONOMICO 

Conto Economico 

(f/alori espreJ:ri in €) 

CONTO ECOftOMICO 31/12/14 31/12/13 

10 INTERESSI PASSM E ONERI ASSIMILATI 12.657.5!11 13.471.117 ... ····-··· ··--·-····----···· --············-···· ················ ..... -..... ..... _ ... ,, ..... ,_ .......... -.. 
20 COMMISSIONI PASSIVE 35.996 22. .. 714 ··········--···---................ _.,,._.,,, __ , ......................................................................................................................................... . 
30 PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE 

40 SPESE AMMINISTRATIVE 133.1!}2.486 116.172.650 ····· ...................... -......... -......... . 

~) ?~~ '···-··········'············-·······················-·······················-················································-····································-··········-··········-····· ···--·······················-·· ·······-·············-·········-········3··-7···.5······28··········9···2·_8·······················-4····0····.4·····0···2· ..•.. 2._0····6···· 
di cui: 
-sakirt e 

- oneri sociali 

- trattiJmento 
- trattamento di 

-~ alt!} pe:SOfl'!le ... ......... .......... . . .. . . . _ 
Altre a mmfnistrative 

50 RETTlFICHE DI VALORE SU !MMOB!LlZZAZIONI IMMATERIALI E MATERI.O.Li 
·--··-··· ····-··"······-··········-········-········-.. ··· ·········--··-······· .. ····· ........ ····-···· ···-··· ·····-·······-······--···········-········---.. -

60 ALTRI ONERI DI GESTIONE 

70 ACCANTONAMENTO PER RISCHI E ONERI 

80 ACCMITQr./AMENTO Al FONl}l RISCHI SU CREDITI 
"" "••-••• ••••-""""""••-..- ••••-•••••••m-••'"""•-••• ,.. .... , •• ,,., .. ,,. """'""""'"""""""'" "'""""""""''"""" .. '" 

90 RETTlFICHE DI VALORE SU CREDITI E ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E IMPEGNI .................................................................. . ......................................................................................... . 
100 RETTlFICHE DI VALORE SU IMMOB!l.lZZAZIONI RNANZJARIE 

····-···--····-··· ···-·········-··········-········- ····················-·· 
110 ONERI STRAORDINARI 

---.. -········--· ·····-·········-·····--.-·-··········-·····- ......................................................... -.. ·-····-····-·····~ .. ··-- ....... .. 
12.0 VAR1"2:10NE POSITIVA DEL FONDO PER RISCHI FINANZlARIGENERALl 

130 IMPOSTE SUL REDDITO DRL'ESERCJZID 
··········-·······-··· ·····-··· ····-······--··-

140 LfTILE D'ESERCIZIO 

TOTALECOSil 

10 INTERESSI ATTl\/1 E PROVENTI ASSIMILATI ............................................... ................ . 
di cui: 

··················-········· 
- altri 

20 DIVIDENDI ED ALTRI PROVENTI 

.. -. ............ _ ... .. 
26.766.088 

7.118.581 ........ ,. ........ 
1.783.1l56 

928.1l27 

933.176 

95.573.558 

12..600.712. 

6.700 

. ............. ., 
28.621.512 

7.52.B.496 

1.B34.677 

1.003.915 

1.413.606 
n•••••-•••"""•-••rn.-.•-•rn 

75.770.444 

11.530.603 

173.756 

····· ...................... . ............................... . 
242.051 

._. ................ --.._ ...... -
21.374 

1.000.000 3.oao.aoo 

12.622.382 

168-565.567 

13.710.225 

13.710.2.25 

55.000.000 

596.567 

132.669.110 

12.613.238 .............................. -.. 

12..613.238 

41.000.000 
............................................................................................................................................................. _. ............................. .. 

. ~)SLJ_(lZi()~i,g_~ot~{!_ ~.~.ri t~()li~re~~it()y~ri!:h.Ht!. 

55.000.000 41.000.000 

30 COMMISSIONI ATTrJE .................................... . ............................... .. 
40 PROFITTI DA OPERAZIONI FINANZIARIE 

siiRiPR:EsEoivfll.OR:E sùcR:Eoi:TrésùA:cCANToNAMENT1 PER GARANZIE ÈiMi'E:Cit.ir- ............. .... .... ... ............ -· 
..... ~Q Rlf.'f'<ES..~ DI'{f\L_()R~_?U ~1~()S~!Qf<!I ~N~R,11: . 

70 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE . .......................... !!9.,~/123. . ?9.,QO~,~Z.!. 
5.919 52.345 

100 PERDITA D'ESERClZIO 
TOTALE RICAVI 168.565.567 132.669.110 
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III NOTA INTEGRATIVA 

~PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE 

Inquadramento e normativa di riferimento 

Principi contabili 

Il bilancio al 31 dicembre 2014, è stato redatto secondo le disposizioni previste dal D. Lgs. 

87 /92, integrate dal Prcwvedimento Banca d'Italia 31 luglio 1992, ,-isto il parere della Banca 

d'Italia dcl 29/1/1993. 

Lo schema di Bilancio previsto dal decreto sopra citato e l'informativa connessa sono stati 

integrati facendo riferimento ai principi contabili raccomandati dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, così come modificati dall'Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC) e dai documenti emessi direttamente dall'OIC per quanto 

applicabili. 

I principi contabili OIC sono stati oggetto di recente rens1one e ag_l.Siornamento e le 

modifiche introdotte sono applicabili ai bilanci chiusi a partire dal 31 dicembre 2014. Il 

presente bilancio è stato redatto tenendo conto di tali modifiche. J .'applicazione dei num'i 

principi contabili OIC non ha comportato modifiche rispetto ai criteri di nlutazione e 

classificazione utilizzati dalla Società nella redazione del bilancio del precedente esercizio, 

che perL'lnto non sono variati rispetto al 31 dicembre 2013. 

Il presente bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota 

Integrativa ed è corredato dalla Relazione sulla gestione, nella quale è inserito il Rendiconto 

Finanziario che illustra le cause di variazione, positive o negati,-e, delle disponibilità liquide 

aYYenute nell'esercizio. Il Rendiconto Finanziario, redatto in forma comparativa, è stato 

presentato secondo il metodo indiretto utilizzando lo schema previsto dal principio 

contabile OIC 10. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico e la Nota Integrafrrn sono stati redatti in 

unità di Euro, senza cifre decimali, salvo ove diversamente specificato. 

Per quanto riguarda l'atti\'ità della Società, i rapporti con le imprese controllate, collegate, 

controllanti, consociate e altre parti correlate e i fatti di rilievo a\Tenuti dopo la chiusura 
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dell'esercizio s1 nnna a quanto indicato nella Relazione sulla Gestione, predisposta dagli 

~\mministratori della Società a corredo del presente bilancio. 

,\i sensi dell'art. 2427, c. 1 punto 22 bis del C.C., si rileva che non sono presenti operazioni 

realizzate con parti correlate non concluse a normali condizioni di mercato . 

. \i sensi dell'art. 2427, c. 1 punto 22 ter del C.C., si rile\·a che non sono presenti accordi non 

risultanti dallo Stato Patrimoniale che dovrebbero essere o&i;;etto di informativa. 

In accordo a quanto previsto dal D. Lgs. 39/10, i corrispetti,·i spettanti alla società di 

re,·isione legale sono riportati nella Nota integratiYa del Bilancio consolidato del Gruppo 

Equitalia. 

Principi generali di redazione del bilancio 

Nella rappresentazione delle poste s1 e data precedenza alla sostanza economica 

dell'operazione rispetto alla forma, al fine di assicurare chiarezza di redazione cd una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria, nonché dcl 

risultato economico di bilancio. 

La valutazione delle nKi di bilancio è fatta ispirandosi ai criteri generali della prudenza e 

della competenza e nella prospettiYa della continuazione dell'attività, nonché tenendo conto 

della funzione economica dell'elemento dell'attiYo e del passiYo considerato. 

In applicazione dcl principio di prudenza, gli utili sono inclusi solo se realizzati, mentre si 

tiene conto dei rischi e delle perdite anche se conosciute successi,·amente; gli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività e delle passività sono Yalutati 

indiYidualmente, per evitare compensazioni tra partite. 

Nel rispetto del principio di competenza economica, l'effetto delle operazioni e degli altri 

e,·enti è rilevato e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed e,·enti si riferiscono, e 

non a quello in cui si concretizzano i relativi moYimcnti finanziari (incassi e pagamenti). 

Non si è ritenuto necessario procedere a deroghe ai principi st.'lbiliti per la valutazione delle 

poste del presente bilancio. 

Per quanto concerne la natura dell'atti\·ità s\·olta dalla società, i rischi e le incertezze, i 

rapporti con i soci, la prevedibile eYoluzione della gestione nonché i fatti di rilien) avyenuti 

dopo la chiusura dell'esercizio, si rimanda alla Relazione sulla gestione, mentre, qui di 

seguito, si espongono i criteri di '·alutazione adottati per le più significative ,·oci di bilancio. 
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La presente Nota Integrativa descriYe nel dettaglio i dati di bilancio e contiene le 

informazioni richieste dal citato D. Lgs. 87 /92 e dal pm\·yedimento della Banca d'Italia dcl 

31 Luglio 1992 e successiYe modifiche, oltre ad altre informazioni ritenute utili per fornire 

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione pat1-imoniale, economica e 

finanziaria complessiva della Società. 

Vengono di seguito illustrati i criteri di valutazione utilizzati per la predisposizione del 

bilancio. 

~~lttivo 

Cassa e disponibilità 

I ,-alori giacenti in cassa ed i conti correnti postali liberi sono contabilizzati al valore 

nominale. I conti correnti postali riportano il saldo contabile delle giacenze bancarie alla 

data di chiusura dcl bilancio. Le poste 1-ileYate per competenza sulla base delle entrate 

regolate e, per le uscite, delle disposizioni impartite entro la data di riferimento del bilancio, 

oltreché degli interessi e spese maturati alla data di chiusura del bilancio sono classificate 

nelle altre atti,·ità e passi,·ità. 

Crediti verso Enti creditizi 

I crediti Yerso Enti creditizi a ,-ista riportano il saldo contabile delle giacenze bancarie alla 

dat.'l di chiusura del bilancio. Le poste rile,-ate per competenza sulla base delle entrate 

regolate e, per le uscite, delle disposizioni impartite entro la data di 1-iferimento del bilancio, 

oltrechè degli interessi e spese maturate alla data di chiusura del bilancio sono classificate 

nelle altre attiYità e passività 

I crediti sono valutati al valore nominale. ·raie valore esprime il presumibile valore di 

realizzo. 

Crediti verso Enti finanziari 

Nella presente voce figurano tutti i crediti per gli e\·entuali rapporti di natura esclusi\·amente 

finanziaria intrattenuti con Enti finanziari, ivi compresi quelli appartenenti al Gruppo, ad 

eccezione di quelli rappresentati da titoli, iscritti nella Yoce "obbligazioni e altri titoli a 

reddito fisso". 
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I crediti sono \'aiutati al ,·alore nominale aumentato degli interessi maturati alla data di 

chiusura del bilancio; tale valore esprime il presumibile valore di realizzo. 

Crediti verso la clientela 

I crediti sono valutati al presumibile valore di realizzo. 

Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso 

Le obbligazioni e gli altri titoli a reddito fisso, immobilizzati e non immobilizzati, sono 

iscritti al costo di acquisto. Se immobilizzati, il costo di acquisto viene svalutato in caso di 

perdita duren)le di valore. Se non im~mobilizzati, sono valutati al minor valore tra il costo e 

il valore di realizzo desumibile dall'andamento di mercato. Il dato s\·alutato viene 

1-ipristinato qualora Yengano meno i moti,·i della rettifica effettuata. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, iscritte al costo nell'Attivo dello Stato Patrimoniale, s1 

1-iferiscono a: 

• concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 

• spese di costituzione; 

• costi d'impianto; 

• migliorie su beni di terzi; 

• altre immobilizzazioni immateriali; 

• immobilizzazioni in corso e acconti. 

I costi di impianto e le spese di costituzione sono capitalizzati con il consenso del Collegio 

Sindacale, ai sensi dell'art. 2426, c. 5, del C.C.. 

I ,e immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente, con la costituzione 

dci fondi d'ammortamento in rat,>ione della presumibile ,·ita residua del bene, e sono 

esposte in bilancio al netto dci relativi fondi. 
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I piani di ammortamento hanno inizio quando i cespiti sono resi disponibili e pronti per 

l'uso. 

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate secondo il periodo più breve tra quello in 

cui le migliorie possono essere utilizzate e c1uello della durata residua del contratto. 

Le principali aliquote utilizzate sono le seguenti: 

Categoria 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili - Licenze software 

SQese di costituzione 

Aliquota di 
ammortamento 

33% 
20% 
20% Cos~q~ian!> _________ ·-·----- -----------------

Altre immobilizzazioni immateriali 20% 
Migliorie su beni di terzi 20% 

Immobilizzazioni materiali 

Sono isc1-itte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, sistematicamente 

ammortizzato 111 ogm eserc1z10 111 relazione alla residua possibilità di utilizzazione dcl 

cespite. L'ammortamento è imputato in bilancio direttamente in diminuzione del costo ed è 

calcolato secondo il metodo delle quote costanti, ritenute rappresentative del deperimento e 

dcl consumo \Trificatosi nell'esercizio e tenuto conto della Yita residua economico tecnica. 

I piani di ammortamento hanno inizio dall'anno in cui i cespiti sono resi disponibili e pronti 

per l'uso, rilevando la quota maturata nella frazione di esercizio. 

In regime di pro rata IVA, anche in ragione della prmTisorietà della percentuale di 

detraibilità, l'Iva indetraibile è imputata a Conto Economico. 

Le principali aliquote utilizzate sono le seguenti: 

Immobilizzazioni materiali 

Categoria 

Arredi 
Attrezzaggio 

··················--·····-······ ···------·························································-····-

~léll:JOré)t()ri(:?pe~~riche. ................. ................................................ __ _ 
Jmpianti cji ?icure;z;zi3 
I_fl1piar1~icJiC:()rl1l!lliç<lZi()ll.E! ..... 
Macchine elettroniche d'ufficio 
Mobili 
Terreni e fabbricati 

Aliquota di 
ammortamento 

15% 

15% 
20% .... 3b% 

··············2s% 
20% 
12% 
3% 
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Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

In presenza, alla data del bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli one11 

accessori e successivamente valutate singolarmente in base al minor valore fra il costo 

d'acquisto e il valore di tealizzazione desumibile dall'andamento del metcato. Se vengono 

meno, in tutto o in parte, i presupposti della rettifica per effetto della ripresa dcl valore di 

mercato, il \·alore delle partecipazioni \·iene ripristinato fino a concorrenza del costo. 

Altre attività 

Le altre atti,·ità sono esposte al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di 

realizzo. Nella voce sono ricomprese le attività per imposte anticipate e i crediti <li natura 

tributaria. 

Ratei e risconti attivi e passivi 

I ratei atti,·i e passivi rappresentano rispetti,·amente quote di pr<wenti e di costi di 

competenza dell'esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successi\ri. 

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di prm·enti che 

hanno an1to manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio o in precedenti esercizi ma 

che sono di competenza di uno o più esercizi successivi. 

Sono pettanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, con:mm a due o più 

esercizi, l'entità dei quali \raria in rat,rione del tempo fisico o economico. 

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la 

rilevazione iniziale e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In 

particolare, oltre al trascorrere dcl tempo, per i ratei atti,,i è considerato il valore presumibile 

di realizzazione mentre per i risconti attivi è considerata la sussistenza del futuro beneficio 

economico correlato ai costi differiti. 
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Passiro 

Debiti verso Enti creditizi 

Nella presente voce figurano i debiti verso Enti creditizi, con esclusione di quelli di natura 

commerciale. Sono iscritti al valore nominale. 

Debiti verso Enti finanziari 

Nella presente voce figurano i debiti ''erso Enti finanziari per gli e\·entuali rapporti di natura 

esclusi,·amente finanziaria intrattenuti con Enti finanziari, ivi compresi quelli appartenenti al 

Gruppo e rclati,·i principalmente ai rapporti di cash pooling, Tali debiti sono iscritti al 

valore nominale. 

Debiti verso la clientela 

Sono iscritti al valore nominale. 

Altre passività 

Le altre passività sono esposte al valore nominale. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Gli accantonamenti effettuati rappresentano le indennità di trattamento di fine rapporto, 

m·e previste, maturate dal personale dipendente in conformità alle disposizioni contrattuali 

e legislative, al netto di eventuali anticipazioni già corrisposte. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici pre,·isti dalle apposite normati,·e 

in materia di lavoro dipendente ed è al netto di eventuali anticipazioni corrisposte ai sensi di 

legge. 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi ed oneri rappresentano passi,·ità di natura determinata, certe o probabili, 

con data di sopran-cnienza od ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi 

rappresentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono 
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stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata cd esistenza 

certa, stimate nell'importo o nella data di sopran·enienza, connesse a obbligazioni già 

assunte alla data di bilancio, ma che avranno ma1ùfestazione numeraria negli esercizi 

SUCCCSS1Vl. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti nel conto econonuco fra le voci 

dell'atti,·ità gestionale a cm s1 riferisce l'operazione, prenlendo il criterio della 

classificazione per natura dei costi. 

L'entità degli accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei 

costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. 

Qualora nella nùsurazione degli accantonamenti si perYenga alla determinazione di un 

campo di ,·ariabilità di valori, l'accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i 

limiti massimi e minimi dcl campo di variabilità dei nlori. 

Il successiYo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per c.1uelle spese e 

passiYità per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. J ,e eventuali differenze 

negative o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a conto 

econonùco in coerenza con l'accantonamento originario. 

La valutazione è effettuata sulla base degli clementi disponibili. Nella ,·alutazione di tali 

fondi sono rispettati i criteri generali di prudenza e competenza, e non si procede alla 

costituzione di fondi rischi generici prixi di giustificazione econonùca. 

Nel dettaglio: 

Fondi di quic.rcmza e per obblighi simili: sono indicati esclusi,·amente i fondi di previdenza del 

personale senza autonoma personalità giuridica. 

Fondo itJJposte e ta.i:re: comprende gli accantonamenti, determinati in base alle aliquote e alle 

norme ,·igenti, a fronte delle imposte sul reddito non ancora liquidate. Le ritenute <l'acconto 

subite sono iscritte nell'attivo dello Stato Patrimoniale tra le "_\ltre attività". 

Fismlità df[!è1ila: in conformità con quanto pre,·isto dal principio contabile n. 25 CNDCEC, 

modificato dall'OIC in relazione all'occorsa riforma dcl diritto societario, e dal 

PrmTedimento del Governatore della Banca <l'Italia del 3 agosto 1999 pubblicato sulla G.U. 

n. 188 dcl 12 agosto 1999, vengono rilevate contabihnente le attività e/ o passi,1.tà fiscali 

differite. In particolare si procede all'iscrizione di attività per imposte anticipate quando 

sussiste la ragionevole certezza del loro recupero; si procede all'iscrizione di passività per 
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imposte differite quando è probabile che le stesse si traducano in un onere effettivo. 

Non vengono rilevate imposte anticipate o differite in presenza di variazioni positiYe e 

negative permanenti. La fiscalità differita ,·iene rile,·ata tenendo anche conto dell'adesione 

della Società al contratto di consolidato fiscale, come meglio indicato nella relazione sulla 

gestione. 

Altrifondi per rischi e oneri: comprendono il fondo esuberi, altri fondi del personale, fondi per 

contenzioso esattoriale, fondi per altri contenziosi e altri fondi. 

Gara11zje e impeJ!,lli 

Tra le garanzie figurano quelle rilasciate dalla socied nonché le attività cedute a garanzia di 

obbligazioni di terzi. Le garanzie sono iscritte al ,·alore nominale. 

Negli impegni sono presenti quelli inevocabili assunti dalla Società. Essi sono iscritti al 

prezzo contrattuale ovvero al presumibile importo dell'impegno. 

Si precisa che gli impegni non sono e,·idenziati quando si riferiscono a normali ordini 

rice,·uti e da eseguire rifc1-ibili all'attività caratteristica e continuafr•a dell'impresa. 

Costi e &cavi 

Le voci sono determinate in base al principio della prudenza e della competenza economica: 

sono esposti in bilancio solo i profitti effetti·rnmente realizzati e tutte le perdite conseguite 

anche se non definitive. 

Interessi attivi e proventi assimilati 

Sono rilevati quando realizzati e riconosciuti, secondo il pnnc1p10 di competenza 

economica. Per quanto concerne la contabilizzazione degli interessi di mora riscossi sui 

ruoli ex obbligo, precedentemente isc1-itti tra i 1-icavi, si è ritenuto prudenziale, a decorrere 

dall'esercizio 201 O, disporre il riversamento di quanto riscosso, in attesa di eYentuali 

chiarimenti normativi in ordine all'interpretazione letterale dell'art. 3, comma 13, del D.L. 

203/2005. 
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Commissioni attive 

Nel dettaglio: 

A(!!i. compensi e co111mi.isioni: sono iscritti, in base al principio della competenza, al momento 

della riscossione dcl tributo. 

Rimborm ·'.fiese procedure coattive: sono iscritti in bilancio per competenza in base alla 

maturazione coincidente con il momento di espletamento delle relative procedure esecutive. 

Dividendi ed altri proventi 

La voce accoglie i proventi degli investimenti in titoli a reddito nriabile e i dividendi dalle 

Partecipate. 

Per l'indi,·iduazione dell'esercizio di competenza per la contabilizzazione dei dividendi si fa 

riferimento al principio contabile OIC 21. Rclati\·amente ai dividendi delle societit 

controllate, così come previsto dal paragrafo 61 dell'O I C 21, la loro rilernzione può essere 

anticipata nell'esercizio di maturazione dci relatiYi. utili a condizione che se il bilancio è stato 

approvato dall'organo amministrativo della controllata anteriormente alla data di 

apprcwazione del bilancio da parte dell'organo amn1inistratin) della controllante. 

Inoltre, le società controllanti, a condizione che abbiano pieno dominio sull'assemblea della 

controllata, possono anticipare la rile,'azione del di,·idendo anche sulla base della proposta 

di distribuzione deliberata dagli amministratori della controllata, antecedente alla decisione 

degli amministratori della controllante che approvano il progetto di bilancio. 

Altri proventi di gestione 

Sono iscritti quando realizzati e riconosciuti in base al principio della competenza. 

Imposte sul reddito 

I ,e imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito 

imponibile dell'esercizio, determinato secondo quanto prc,·isto dalla legislazione fiscale, e 

applicando le aliquote d'imposta in vigore alla data di bilancio. 

Il relativo debito tribut.ario è rilevato nello stato pati-imoniale al valore nominale, al netto 

degli acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d'imposta compensabili e non 1-ichiesti 

a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le 1-itenute ed i crediti eccedano le inìposte 

dovute viene rilento il relativo credito tributario. 
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Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull'ammontare cumulativo di 

tutte le differenze temporanee esistenti tra i valori delle atti,,ità e delle passività determinati 

con i criteri di valutazione ci,·ilistici ed il loro valore riconosciuto ai fi.tù fiscali. 

Le imposte differite relative a differenze temporanee imponibili correlate a partecipazioru in 

società controllate e a operaz1om che hanno determinato la formazione di riserve in 

sospensione d'imposta non sono rilevate solo qualora siano soddisfatte le specifiche 

condizioru previste dal principio di riferimento. 

Le imposte differite relative ad operazio1ù che hanno interessato direttamente il patrimoruo 

netto non sono rile\'ate inizialmente a conto economico ma contabilizzate tra i fondi per 

rischi e oneri tramite riduzione della corrispondente posta di patrimonio netto. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rileYate nell'esercizio in cui emergono le 

differenze temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in \'igore nell'esercizio 

nel quale le differenze temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite alla 

data di riferimento dcl bilancio din~rsamente sono calcolate in base alle aliquote in vigore 

alla data di riferimento dcl bilancio. 

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al 

riporto a nuovo di perdite fiscali sono rilc\'ate e mantenute in bilancio solo se sussiste la 

ragione\'Ole certezza dcl loro futuro recupero, attraverso la previsione di redditi imporubili o 

la disporubilità di sufficienti differenze temporanee imponibili negli esercizi in cui le in1.poste 

anticipate si riverseranno. 

Altre informazioni 

Ferie Maturate e non godute 

In ottemperanza alla normativa introdotta dal D.L. 95/2012, convertito con la legge 

135/2012, che ha previsto che le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale sono 

obbligatoriamente fruiti secondo (1uanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non danno 

luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti econonùci sostitutivi, le società dcl 

Gruppo hanno dato a\·vio ad un processo di pianificazione annuale delle ferie, con 

l'obieUÌ\'O di riportare la fruizione delle stesse nell'anno di maturazione e competenza. 
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~ PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO 

PATRIMONIALE 

~ATTIVITÀ 

Voce 10 - Cassa e disponibilità 

CASSA E DJSPOKIBil.ITÀ 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in€ S.937 7.883 (l.946) 

Il saldo della ,-oce si riferisce principalmente alk disponibilità presenti sui conti correnti 

postali, e ai fondi presenti nelle casse cconomali della Società. 

La "oce è così dettagliata: 

CASSA E DISPOftIBil..ITÀ 31/12/14 31/12/13 Variazione 

_.9'.~~-S~.r.!~a_l.)!l._ ........................... ·-··--·-------····---···---- ·---- ----·-------........... ----- ·--~-'-?..?! _____ ·-·----------·-.... -...... .5..:.1..E. ................. _ ....................... J!:.~.!.~l. 
_q_ç_~s..!~1_i _________ .. _··---·----------··-.. --·-··-·-··-·---··-·--··-··-··-··-··-··-· ............. -............. ?:.~}.2_ ........ ............... ...................... ? .... ~~~--··-·-·------··-·-·--··-·-·-·-- .... P .. ~?l 
Altri valori 

TOTAU _____ 5.93_7 __ _ 

La \•ariazionc in diminuzione è riferibile alle minori giacenze in cassa alla fine del periodo. 

Voce 20 - Crediti verso Enti creditizi 

CREDffi VERSO EHil CREDITm 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in€ 1.950.715 6.894.283 (4.943.568) 

La YOce è così dettagliata: 

CREDffi VERSO ENTI CREDIIID 31/12/14 31/12/13 Variazione 

-~2. ? __ v_:i!~--··--- - - · -------- ---·--·--- -· ......................................... -.......... -............................. }:P .. ~~.:.7-!.?. ...... -............. -·-·---·~-'-~~~:?..~~- - -· -.. ·- - ---- ---·-J~:-~1~5-~!) _ 
b) altri crediti 

TOTALE _______ L_9_S0.71.5 ___ .. ,_,_, ______ 6_.894 __ .2_8_3 ___ _,(,_4_.94_ 3_._568:_,_') 
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I crediti a Y1srn n.~rso E nci crec.liùzi accolgono k disponibilità liquide e. in particolare, i 

rapporti di conto corrente comprensi,·i degli inreressi arci,·i m::irurati, ::il netto delle rclati,·e 

ri tcnucc fiscali 

Voce 30 - Crediti verso Enti finanziari 

CREDffi VERSO ENTI FINANZIARI 31/12/ 14 31/12/ 13 Variazione 

Valori in € 930.388.012 870.994.067 59.393. 945 

La ,-oce si riferisce ::i credici ,·crso Enri finanziari come dcrragliaro nel seguiro: 

CREDm VERSO ENTI FINANZI.ARI 31/ 12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 

a) a vista 
b) altri crediti 

e) imprese del gruppo 9'30.388.012 870.994.067 59.393.945 
TOTALE 930.388.012 870.994.067 59.393.945 

La ,·oce ::iccoglie i credici di nanna finanziaria H-rso gli Enri fin::inziari. I crediti di narura 

commerciale Yerso Enti finanziari e i credici nei confronti di Equiralia Giustizia p:\ sono 

rappresentati nella YOCe 130 ". \ ltre atti,ità". 

:\'cllo . pecifico, l::i seguente tabella e' -idcnzia la compos1z1one della ,·oce alla dara di 

riferimento del prcscnrc bilancio. 

mrom VERSO om FDtAllZIARI 31/ 12/ 11 31/ 12/ 13 Variazione 

Cred1t1 verso Parteap.ate derrvanti da Cash Poohng e tesoreria accentrata 907.042.001 847.648.057 59.393.944 

TOTALE 930.388.012 8 70.994.068 59.393.944 

Con riferimento al finanziamenro, rclacin> ad Equiralia Sud. si segnala la ::;ortoscrizionc da 

parte della controUata nel corso <lei ~O 1-1- d i un accordo che pre,·cde un piano di 1icnrro dcl 

finanziamcnro, i cui effcrti saranno rilcrnri a partire da gennaio 2015 . 

. \ tale finanziamento - erogato per operazioni di fiscalità locale: c.: rimborsato in muca 

scadenza on-ero su base periodica - si sono affiancate le rcgobzìoni finanziarie di 

pagameoro delle partire intercompany (lrcs di Gruppo, fatrure per sen-izi infragruppo e 

anticipazioni, ccc) effemiate mediante addebito sui c/ c inrersocietari accesi, nell'ambito 

dcll'asserro di T c::;o reri::i accenrrara, per il contenimento dcl fabbisogno finanziario di 

Gruppo. 
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I rapporti creditori con le Socierà partecipate sono di seguito riepilogare: 

CRfDTII VERSO PARTECIPATE DERIVAffll DA CASH POOL.DfG E TESORERIA ACCErfTRATA 
SOCiet.à Partecipata 31/ 12 / 14 31/ 12/ 13 

~q~~~~i~!!~.~- --·- ·---------- ---·- - - --·- - - --- --- ----·~6-~:.5~~:~.~- - ----- - ---- ~~~:7.~!:~3_6_ 
-~~~~a~~~-~=.~~---·-------------- -- ---·· ·-·-· -·-···· - ·----------.. -·----~'l_~.~~?.-~:~.?L.-.. - ---··--- ·- · -- · ·-~6-~:~~.7-:~~--
Equitalia Sud 498.640.101 511.732.171 

TOTALE 907.042-001 947.648.058 

Voce 70 - Partecipazioni 

PARTEC I PAZIONI 31/ 12/ 14 3 1/ 12/ 13 Variazione 
Valutate al Patrimonio Netto 

Altre 257.241 464.457 (207.216) 
TO•TALE 257.241 464.457 (207.2 16) 

J ,a ...--occ si riferisce principalmcnrc alla parrcc1pa21onc dcl 9 ,2° o nel capirnlc sociale della 

società Stoà - Istituto di Studi pcr la Direzione e Gestione di I mprcsa Scp. \. 

La Yariazione è riferibile alla rettifica di ,-alorc effettuata nel 2014 riferibile sia a Sroà che a 

Riscos ione Sicilia per allineare il rnlorc delle partecipazioni all'efferri,-o n lorc di 

Patrimonio Netto posseduto. 

t\clla tabella di seguito si riepilogano i principali \·alori degli ulcimi bilanci appronti <l::tlk 

Società. 

OENOMJN.AZJONE SOClETA' 

STOA: !5trt..,10 di s•"4i oer ~ Owezionl/' e Gestione cJj Jmpiew 
Socie\) Consortilt ptr "tlOI• 

RIKOS.S.ont' S.Cd1è1 5oA 

SEDE 

Erto&a.no (HA)· 
Corso R6n.a, 283 

Pcllcrmo 
Vi.tif ~li S 

CAPITAL.E SOCIALE 

l .816929 

10 400.000 

Voce 80 - Partecipazioni in imp rese del Gruppo 

PARTECIPAZIO NI I N I MPRESE DEL GRUPPO 31/ 12/ 14 

RISULTATO 01 
ESERCUIO 

(•62 456) 

(7825.166) 

O/o DI POSSESSO 

9,197% 

0,048'% 

3 1/ 12/ 13 

VALORE 01 
PN DI C:OMPnt:NlA 111.ANCJO 

( ' ) AL 
31/U/2014 

252.2'11 152.241 

9442 S.000 

Variazione 

Valori in € 290.335.308 290.335.308 

La Yoce è cosriruita dalle partecipazioni nelle società :\genti della rÙ•cossionc e in Ec.1uitalia 

Giustizia Sp. \ . 
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Segue dettaglio dci ,-alori delle partecipazioni alla data di riferimento dcl presente bilancio. 

VALUTAZIONE AL 

UTIU/ PERDITE VALORE METODO DEL PN Minus/Plusvalore 
SOCIETA' 

AL 31/ 12/ 2014 PARTECIPAZIONE (al netto dei rispetto al valore di 
dividendi bilancio 

EQ.NORD 42.621.240 72.317.'121 191.855.378 119.537.957 
EQ.CENTRO 13.399.930 91.253.235 114.534.904 23.281.669 
EQ.SUD 285.093 116.764.652 142.874.50<! 26.109.852 
EQ. GIUSTIZlA 603.445 10.000.000 11.701.300 1.701.300 

TOTALE 56.909.708 290.335.308 460.966.086 170.630.778 

11 prospc.:rro che segue rappresenta la situazione azionaria delle Socierà partecipate al 31 

dicembre 201 -1-: 

VALORE 
VALORE 

CAPITALE N° AZIONI CAPITALE O/o 01 
NUOVE OENOMINAZIONI Sede 

SOCIALE 
NOMINALE 

POSSEDUTE SOCIALE DI POSSESSO 
PER AZIONE, 

EQUIT ALIA GIUSTIZIA Via G. Grezar, 14 
10.000.000 1.00 10.000.000 10.000.000 100,00'!I. 

00142 Roma 

EQUIT ALIA NORD 
Viale delflnno-.raZIOOe 1/ 8 

10.000.000 1,00 10.000.000 10.000.000 100,00'!I. 
20126 Molano ___ 

EQUITALIA CI:~O 
Viale Giacomo Matte<lttl, 16 

10.000.000 1,00 10.000.000 10.000.000 100,00'!I. 
SO 132 F.-enze 

EQUITALIA SUD 
Viale d1 To- Maranoa. 4 

10.000.000 1,00 10.000.000 10.000.000 100,00'!I. 
00147 Roma 

Voce 90 - Immobilizzazioni Immateriali 

IMMOBll.1Z2AZIOfU IMMATE.RIAU 31/12/14 31/12/13 VariaZìone 

Valori in€ 20.074.701 19.648.417 426.284 

Di ~cguito il <lenaglio della ,·occ per categorie <l.i cespiti: 

IMMOBIUZZAZlOffl IMMATIRIAU 31/12/14 3 1/ 12/13 Variazione 

~r:...~l!!..!~~ì ___ -----------·--------------·--- __________________ 1_~?~9 __________ (_l~_:?.~l 
concessioni~~~!.·-~~.0..!. ~~~lh _____ _ 
~.!!orie su b~ni di.~~·-· _ -·----.. --·---· 
Altre Immob1hz:zaz1on1 Immatenah --·-----
Immobilizzazioni Immateriali in corso e acconti 

101TAU 

16.957.274 15.380.172 l.577.102 ·-·-·--·--·-·-··--·----- --- -·-· 
1.493 J!.:~~1 

40._oo_o ________ ~O.C!_~-----------(~~.:.9..QPl 
3.0n.427 4.041.983 (964.556) 

20.074.701 19.648.417 426.284 

J ,e immobilizzazioni immateriali sono cosnrunc prc\':'dentementc da conccss10111 licenze e 

marchi cd altre ÌJnmobilizzazioni immateriali. 

Gli acyuisri riguardano principalmente le immobilizzazioni immarermli in corso relatiYe ~gli 

s,·iJuppi : ogei riferiti al sisrema unico della riscmsio nc. 
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.' i segnala a tal proposito l'iscrizione rra le concessioni e licenze delle immobilizzazioni in 

corso. degli impo rci relati,·i al sistema unico della riscossione a seguito dell'entrata in 

produzione <lei sistema stesso. 

l decrementi del periodo si riferiscono agli ammortamenti di comperenza marurnri alla dara 

dcl 31 dicembre 201-1-. 

Le ,·ariazioni intcrYcnute sono r3pprescnrate nel prospctro di flusso che segue: 
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Voce 100 - Immobilizzazioni Materiali 

lMMOBil.lZZAZIOfil MA TERIAU 31/12/ 14 31 / 12/13 Variazione 

Valori in €/mg! 7.84-0.765 8.074.672 (233.907) 

Di seguito il dettaglio delb ,-oce per categorie di cespiti: 

IMMOBD...Il.ZAZIOfll MATERIAU 31/12/14 3 1/ 12/ 13 Variazlone 

Altn bem 1.528.620 1.206.601 322.019 

TOTALE 7.840.765 8.074.672 --------· ----·-- --- (233.907)_ 

Le inm10bilizzazioni materiali sono costiruite principalmente dagli immobili strumentali di 

proprietà e dalle clorazioni Ji mo bili, arredi e impianti e macchinari necessari per il 

fun7.ionamcnto degli uffici . 

Nella ,·oce rebti, ·a ai fabbricati sono rile, ·ati gli immobili ad uso strumentale acqwsm 

nell'ambito della fusio ne per incorporazione della società Eg11..ùtalia Se1Tizi. 

T decrementi si riferiscono agli ammortamenr.i <li competenza dcl periodo di riferimento. 

Segue l'illustrazione delle mm·imentazioni dcl periodo: 
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Voce 130 - Altre Attività 

ALTRE ATIIVITÀ 31/12/14 31/ 12/ 13 Variazione 

Valori in € 190.923.532 225.247.407 (34.323.875) 

II saldo si riferisce alle seguenti principali fattis pecie: 

ALTRI ATTIVITÀ 31/ 12/ H 31/ 12/ 13 VariaZione 

9.:ed2.t1 tnbut~:i _____ --·--- ____ ----·-----------·-------------~~'.~~~:-~Q _ _ _____ ____ ?~.:~~~·~~~·--·----·--------0:~-~~~!!.~_6l 
Altn crediti 122.542.992 151.984.961 (29.441.969) 

TOTALE 190.923.532 225.247.407 (J.4.323.875) 

Per guaoro riguarda i crediti rributari. segue un mag_e;iore dettaglio della Yocc. a confronto 

con l'esercizio precedente: 

CRfDm TRIBIJTARI 31/12/14 31/12/13 VariaZione 
Cred1t1 tributari: cred1t1 e acconti per imposte: 
IRAP 

1.672.306 2.282.929 (610.623) 
-···-M·-·~-·--··-··---··-n-•o----·-~-···-··-·-··---··-·-··-·-~·-·--··---··----···---··-··-···---· --.. ,--·---.. -·-·-··---·------·-·•-··-··•-·--··•----··-··-··-·•--•--•·-·-·--·--··-··-··-· -··-·••-•·-··•-•••-
Crediti tributari: crediti e acconti per imposte: 64.361.964 69.903.717 (5.541.753) 

~?...--·------···--·------··--·--·------··----·-----····---·-·-····--·------·--·-····- ··----·----------·---··----··--·------·---·--·----·- ---
Crediti tributari: altrì 2.346.270 1.075.800 1.2.70.470 

TOTALE 68.380.540 73.262._ 446 _____ ( 4.881.9°'6) 

li s::ildo della ,·occ è composto in ,;_a preYalcmc dal credito lRJ-:S e in particolare: 

• <lai credito per eccedenze d 'imposta rile...-are alla data di chiusura dcl periodo a seguito 

della definizione dcl calco lo delle imposte e <ld rcla ri,·o Ycrsamen to per l'eserciz io 

'.Wl3; 

• <lal crediro m.I·:S chiesto a rimborso per la deduzione forfetaria dcl 10°0 dcll'TR.\P ai 

sensi dell'art. 6 dcl D. L. 185/ 08; 

• dalle ritenute d'acconto subire delJa Holding e da quelle che le Parreciparc cedono ad 

Equiralia i.n Yirrù dcl contratto <li consoliidamenro fiscale. 

Nella n>CC crediti trib~1tari llltri figurano principalmente credici IY .\ ed al rri crediti 

rriburari. 

>:cJ seguito il detrnglio di tali crediti con riferimento alla I lolding e al consolidato fiscale: 
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Ires a Cre dito 3 1 / 12/ 2014 31/ 12/ 2013 Variazione 
~IR'-'-CES=--d~i~G-~u~pLp~o ____________ 6_3_._7_6 _2_. s_9_1...._ ____ 6_9_._2 .. s _o_.9_s_o..._ ____ c~s_.s_1_s.os9> 

Eccedenze di imposta anno prec.te 45.118.278,00 (45.118.278) 

------·--·-------------···-______ __. __ ~c;_c;:2".)!' __________ 5~ 3 1 :'..\_._29;'L ____________________ ····---·· _ --·-- -~:~_l 4:~9-3. 

------·~1~.nut~q~c;_~<;!!l.\:~~~l~-------10~.728 _ __ _____ 87.63_5 _______ }6.Qg;!_ 

IRES p ro p r ia 

ACCO~b ----

IRES e/ credito in compens. 

58.344"'.8;;;.;6:.:9c.-_ 
599.073 

24.075.067 
622.7 3 7 

34.269.802 
(23.664) 

_ 13-•teo:i..C!te cl_~s._~~to su_bite __________ -________ 23.65'.'1 ------- (23.664.J.. 

l réS Chiesta a riri'lborSO 599.073 599.073 
Totale 64.361.964 69.903.717 (S. 541.7 53) 

Per quanro riguarda la sottoYocc ,\Itri Cn:diri . di seguito si riporta il prospetto di <lettagLio 

con e\·idenza dei :;a)dj al 31 dicembre '.201.+ delle singole , -oci e delle ,-ariazioni rispetto al 

periodo a rnffronro: 

ALTRICREDm 31/ 12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 

Crediti ~r dividendi 55.000.000 41.000.000 14.000.000 
OeDOSiti cauzionalo 33.256 35.033 (l.777) 
Crediti ~r fatture emesse e da emettere 22.038.039 21.113.047 924.992 
Altre !;!!!rtite creditorie diverse 2.118.378 870.418 l.247.960 
Crediti ~r im~e antici(!ate 1.495.839 1.860.344 (364.505) 

·di cui IRES 1.495.839 1.860.344 (364.505) 
·di cui IRAP 

Altre attività - vs im(!rese del gru(!l!Q 41.857.480 87.106.119 ( 45.248.639) 
Altri crediti i.s ime.rese del orof1.12f1. 41.857.480 87.106.119 '45.248.639) 

TOTALE 122.542.992 151.984.961 (29.441.969) 

La ,-anaz1onc dc:l periodo è principalmente rifcribik ni credici per ser.-i:ò resi ,-crso il 

Gruppo e fuori dal Gruppo nell'ambiro delle amnrn già presrarc dalla socicrà Equit:afo 

ScITizi fusa per incorporazione nell'esercizio e ai crc<liri per di,·i<lcndi rilcrnri a fine 

eserctz10. 

Le imposte anoc1patc sono srare riJcrntc in guanto , -j è una ragioneYok ccrrczza 

<lell'esi · tern~a di un red<liro imponibile non inferiore alJ'ammontare delle differenze che si 

andranno ad annullare negli esercizi in cui :;i ri,-crseranno le differenze remporarn.:c 

deducibili a fronrc delle qualj sono iscrirre le imposte anticipate. l .a fiscaLirà differir:a è 

rile\·arn tenuto conto dell'adesione della Società al conrratro di consolidato fiscale. co me 

meglio indicato nella Rebzionc sulla Gc rione . 

. \ nche con la furura strurrura dei rica,·i, illusrrn ta nel paragrafo " I ~,·oluzionc prc,·cdilbile 

della gcsrionc" della Rcla7.ionc sulla gcst.ionc, si confermerà la ragionc,·olc ccrrczza 

dcll'csisrcnza cli sufficienti redditi imponibili. 

~cguc la rabella di flusso dci crcdiri per imposte an riciparc. 



- 124 -Senato deLla Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

Crediti per imposte anticipate IRES IRAP TOTALE 

Saldo iniziale 1.860.344 1.860.344 

Incrementi 988.756 988.7.56 
Fusioni 
Accantonamenti 
Altre variazioni in aumento 988.756 988.756 

Decrementi ( 1.353.261) {l .353.261) 
Utilizzi 
Altre variazioni in diminuzione (1.353.261) (l.353.261) 

Saldo Finale 1.495.839 1.495.839 

Le differenze temporanee deducibili sono principahnentc relatiYe ad accanronamenn per 

rischi cli natura gius)a,·oriscica, ad accantonamenti rclari\'i a fondi dcl personale e ad 

accantonamenti per rcrrifiche di ,·alore su credici. 

Voce 140 - R atei e risconti attivi 

RAID E RISCOfffi ATIIVI 31/12/14 31 / 12/ 13 Variazione 

Valori m €Jmgl 1.866.642 1.711.179 155.463 

RAID E RJSCOIITTATTIVI 31 / 12/ 14 31/1 2/13 Variazione 
Rate 1 attrvi 

Risconti attivi 1.866.642 1.711.179 155.464 
TOTALE 1 .866.642 1.711.179 155.464 

1 risconti attiYi rigu:u<lano principalmente canoni di locazione e premi di assicurazione. 
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.... PASSIVITÀ 

Voce 10 - Debiti verso Enti creditizi 

DEBm VERSO am CRfOITlZI 31/12/14 31/12/13 Varia2ione 

Valori in € 751.178.873 742.799.622 8.379.251 

TI dlerrnglio dci dcbiri ,-erso Emi creditizi è il seguente: 

DEBm VERSO ENTI CRmrrm 31/ 12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 

aJ~-vi~~ ________ _____ -·--- --·-- ________ ----~~:?~~5-_5_! ________ ?_4f..·?~..:.9_5'.! __ __ ____ _ ~-.?~~5~~ 
b) a termine o con preawiso 447.322 591.668 (144.346) 

TOTALE 751.178.873 742.799.622 8.379.251 

La \Oce accoglie i debiti di narurn finan7.iaria n .:rso gli Enti credicizi con distinzione dlclle 

disponibilità a ,-isra e a rcrmine. 

L'importo rcIBtin> ai debiti a ,·ista è riferito principalmente a l sal<lo sui conti correnti master 

di cash pooling al 31 dicembre 2014. 

Voce 20 - Debiti verso Enti finanziari 

DEBm VERSO am FDWIZIARI 31/12/14 31/12/13 Variazione 
Val<>ri in€ 11 254 (243) 

DEBITI VERSO BITTFIHAlllIARI 31/12/14 31/12/13 Variazjone 

~ì~~~~---··- ---·-··------·-·- ----·--·---··-·-.. -... _ .. _ ·-·-----·-·------.!!. ______ ------- --- -·--±~--·------·-·-______ ç_~~-
b) a termine o con preaWiso 

TOTALE ll 254 (24 3) 

I debiti \-Crso Enti finanziari si riferiscono al saldo <lei conto corrente intersocierario per 

capitale cd interessi maturati nell'esercizio . 

Voce 40 - D ebiti rappresentati da titoli 

DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOn.I 31/ 12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 

Valori in€ 144.250.000 144.250.000 

J ,:1 Yoce accoglie il debito per srrumcoci parrccipaù,·i emessi nel 2008 e nel '.?:009 nei confronti 

dci soci cedenti ai fini del regolamenro dcl prezzo <li cessione ddlc partecipazioni nelle società 
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ex-conccss1onanc dcl scn-1z10 nazionale di riscossione, come dispo~ro dall'arr . . 1 dcl D. L. 

2U3/ 05 com·err.ito in legge dall'art. I della L. 2+8/ 05. 

Il quadro sincmico degli strumenti parrecipati,-i al 3 J dicembre 201-i è riporrato nell'allegato 

I\' ._\ ) d.i Bilancio. 

Voce 50 - Altre p assività 

Al TRE PASSIVITÀ 31/12/14 31/1 2/13 Varia.Z.ione 
Valori in€ 111.383.372 129.697.986 (18.314.614} 

La Yoce è così dcrragliara: 

ALTRE 31/1 2/14 31 / 1 2/13 VariaZione 

T debiti tributari sono cosUtultl preYalenrementc dal saldo h-a a debito per cornspetan 

percepiti e fatture emesse. 

I dcbiri comributiYi j riferì cono agli onen pre,·idenziali su competenze dcl person ale 

marurari e non :uicora liquidati. 

I deb iti ,·erso fornitori. che contengo no anche le farrurc <la rice,·erc alla dar.a, si riferiscono a 

partite di ùcbito che riguarùano principalmcorc Sogci e altri fornir01i JCT. 

Le alrrc passi,·irà Ycrso le Società dcl Cruppo sono 1ifcrire: 

• a debiti Ycrso Società dcl Gruppo rclati,·i alla definizione dcl pnmo e secondo 

acconto IRES 201+; 

• al debito rilento a fronte dcl rimborso JRES delle Società controllare spetranrc per gli 

anni 2007 / 201 1 per il recupero della deducibilità lrap cx arr. 2. c. 1 quarer del D. L. 

201 / 11 : 
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• al saldo a nosrro <lcbito ,·crso Eguiral.ia Giusàzia n,·c1ucnrc <lai conto corrente 
. . . 
10tcrsoc1crano. 

Voce 60 - Ratei e risconti passivi 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 31/12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 
Valori in€ 26.985 26.985 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 31/12/14 31/12/13 Variazione 
Ratei Passivi 26.985 26.985 
Risconti Passivi 

TOTALE 26.985 26.985 

Voce 70 - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

TRATTAMENTO DI FDIE RAPPORTO 31/12/14 31/12/13 Variazione 
Valon in€ 9.291.353 8.785.460 505.893 

L1 , ·occ accoglie gli accanronarncnn e glj urilizzi per il tra ttamcnto di fine rapporto dcl 

pcrs.onalc. 

TRATTAMENTO DI FlNE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBOROlNATO 

Saldo iniziale 

Incrementi 

TOTALE 

8.785.460 

2.39L908 

... ~i:..~i_°._~i ... ~ _a..1.!r.i:.?J>.~!._a.?:!~~.i.9L~-~-~r.~.~-~<.:i :i.n..i:. _ -·-·-·-.................. -.................. _ ....... _ -···-·-·· ......... . 
Accantonamenti 2.274 .683 
Altre variazioni in aumento 117.225 

.... ~"..':.~~-~! ....... -..... -............. -... ·-·--··-·-···-····· .. ··-·-·-········-·-·-·-·-····· .. ··-·· .. ·····-··-···-.. -·-·J.!:~~ .. -~.~-
·-~·!i!i~i ___ .... _ . ······-·-··· ............ .. _ ...... . -· ·· . . ._ ..... .... ... -.................. -.... _, .......... J~.:~_8..~:.~.~?2. 
Altre variazioni in diminuzione 

TOTALE 9.29L353 -- -

Voce 80 - Fondo per rischi ed oneri 

FOflOIPERRISCHI EO OOERI 31/12/14 3 1/12/13 Varlazione 

!°..?.:''!i imp~ste !.!~~------------------·-- 19.~.!_4.7~------~:_?Q2..:533 _______ .!Q..~!?.:.2Q. 
Altri fondi 13.057.202 13.823.889 (766.687) 

TOTALE 32.071.948 22.026.422 10.045.526 
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J ,a Yoce fondi per rischi e oneri accoglie somme accanroo:ite per fronteggine perdite o 

pass1nra ùi csisrcn7.a certa o probabile, per le guai.i, alla chjusura dell'csercÌ7.io, non e 

dctcrn1Ìnabilc l'ammontare o la darn di sopran-cnienza. 

T fonùi imposte e rassc sono così dettagliati: 

f<>UDI IMPOSTE E TASSE 31/ 12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 

... ~.~.<!..°. .. P~.~.~~P.?. .. ~~-·~!.!.~.~.!~.: ... ~g;--·---·-··- ·---··-···-··-·---··-···- ·-·-·---··-·1-5.:~~.?:~.~-1----· ··--·--·-······- ... .... 5-:.?.?_2.:5.?.1- ...... ·-···-···- ·--··-··-9..:? .. ~.~.:.?.~Q ..... 

.... ~°..~_?._()_P.~r. ... i!:~P.?..~.~ .~!! .. ~~!~.~--1~------··-···-·-·-· ····· ····· ·-·· -· ·-· ··-···-·--·-···---····1-:~:?.~_?.··--··-----···-···-···-·- ·- -~~-~:OJ..? ........ ............... ,. .............. ?.~~:!!~-··· 
--~~.<!..°. .. P~.~-~~P.?. .. ~~.9.i!!.'::r.~~-.:-~~----·-·- ·-·----··-··-·-··---··--·-···-··--·-· ..... J. .. :~~-1-:3-?:?. _____ ----------- ___ 1-:.~?.:..?~_3-. --·- ······-----------~.5..~:.?.!.? ..... 
Fondo per imposte differite - iRAP 202.144 186.257 15.887 

TOTALE 19.014.746 8.202.533 10.812.213 

Di seguito s1 riporta il prospetto con e,·idcnza del.la mm-imenrazione dcl fondo imposte e 

tasse nel periodo, nel quale ,-engono cYidcnziari i saldi acqui~i ri ncU'ambiro della fusione per 

incorporazione della società 1 ~quiralia Sen-i7.i: 

Di seguito è riportata la mo\"Ìrncnrazione dcl periodo : 

FONDO IMPOSTE E TASSE 
FONDO I MPOSTE 
CORRENIJ IRES 

FONDO IMPOSTE 
DIFFERJIE IRES 

FONDO I MPOSTE 
COBBEHTJ IRAP 

FONDO IMPOSTE 
DIFfEBJil IRAP 

ALTRI FONDI 
IMPOSTE 

Saldo iniziak- 5.752.551 1.647.713 616-.012 186.257 

Incrementi ,..--------~-~ __ 1S.46~.49i:,-
Fus1001 e attre operaziOO;-dl aooreoazione 

756.250 1.544.786-

15.466.491 756.250 l.54~.786 

Altre vanazona in alJl1'le"'nto=--------- ...... 2.~:.~•"------·--

Decrementi (602.638) (616.012) (6.761 ) 
(5.752.551) (602.638) (616.012) (6.761) 

Alrre vanazon1 1n d1nunuzK>Oe~--------- ---·-·--------

Saldo Finale 15.466.491 1.801.325 1.544.786 202.144 

Segue <lcrtaglio degli altri fondi. 

ALTRIFOHDI 31/12/ 14 31/ 12/13 Variazione 

_A_!Y_i_ f~~~~I p~~~~ _ -·------ - _____ --------- - _3.6_!_3.3~------ _ ---~:?.!~~~-- ______ J.!~!:~~L 
.:~~.!..e..~_r:_~::i_ ~~~~~--- -·--· - --·---·-·----· _____ 6_!2.966 ---------~~:2.~---------··---·-
Altn Fondi 8.763.880 9.363.093 (599.213) 

TOTALE 13.057.202 13.823.889 (766.688) 

Il fondo esuberi. sì decrementa per le erogaz1orn a fronre di esodi a\"Tenua nel periodo, 

riferibili ad accordj precedenti al 2013. 
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Gli altri fondi dcl personale riguardano i premi di anzianità nicndale e altre partite nriabili 

dcl personale. 

1 fon<li per alrri contenziosi accolgono gli acrnntonamenti efferruati a fronte di contcn7.iosi 

che interessano la società. 

Gli alrri fondi si riferiscono p rincipalmente alle somme, in corso di accertamento, da 

riconoscere agli cx soci cedenti in applicazio ne delle clau$Ole di indennizzo pre,·iste nei 

contratti di cessione. 

Di seguito la mo,·imenrazione dcl periodo : 

ALTRI FONDI 
ALTRI FONDI DEL FONDI PER Al TRI 

PERSONALE CONTENZIOSI 
ALTRI FONDI TOTALE 

Saldo iniziale 3.780.830 679.966 9.363.093 13.823.889 

Incrementi 4.112.810 4.112.810 
_fuSK>n1 e altre e>peranon1 d1 aggregazlOOe'-----
Accantonamen=u _______ _ -~4.112.810 4.112.810 
Altre vanaz1oni tn aumento 

Decrementi (4.280.284) (599.213) ( 4.879.497) 
(4.280.284) (599.213) (4.879.497) 

Saldo Finale 3.613.356 679.966 8.763.880 13.057.202 

Gli accanronamena di periodo sono commenrati nelle apposne sezioni di Conto 

Economico. 

Voce 100- Fondo per Rischi F inanziari Generali 

FO NDO PER RISCHI FINANZIARI GENERALI 3 1 / 12/ 14 31/12/13 Variazione 

Valori in€ 210.000.000 203.000.000 7.000.000 

Il fondo Rischi Finanziari Generali è srnto srnnwno, a paràrc dal 2007, per fronteggiare il 

rischio generale d'impresa riconducibile all'atci,·irà di riscossione asscgnara ad 1-:c..iuirali.a dal 

D. L 203/ 05. 'cl corso dcl 2014 sono starj sranziati ulteriori 7 milioru di Euro. 
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Voce 120 - Capitale 

CAPITALE 31/ 12/14 31/ 12/13 Variazione 

Valori m€ 150.000.000 150.000.000 

J ,a YOCC rapprcscnra il \·alore dcl capirnle sottoscrirro e \'Crsaro. 

Voce 140 - Riserve 

RISERVE 3 1/ 1.2/ 14 3 1/ 1 2/ 13 Variazio ne 

Valorì in E 22.817.929 22.221.362 596.567 

RISERVE 31/12/14 31/12/13 Variazlone 

._f<l_S!_f'!~l~g~.)! ____ --·- - · -------·--·-- ------------~Q.:.~.!!. _. _______ _160.412 ____ _______ ..11·_~2~ 
Altre riserve 22.227.669 21.660.930 566.739 

TOTALE 22.817.929 22.2.2L 36 2 596 .567 

La risetYa legale è srata accantonata nella misura dcl 5° o degli urili comeguiri negli esercizi 

precedenti cd è da considerarsi indisponibile. 

Trn le altre risen·e è srarn accantonata la pane di urile 2013 eccedente il 5° o della risct-Ya 

legale, in linea con quanto espresso dai soci in sede <li :ipprO\·azinne del bilancio 2013. 

Voce 170 - U tile (perd ita) d,esercizio 

UTILI ( PERDITE) DI ESERCIZIO 31/ 12/ 14 31 / 12/13 Variazione 

Valorì in€ 12.622.382 596.567 12.025.815 

Per il risultato d'esercizio s1 nona a guanto gi.a commentato nella sezione "Risulraci e 

andamcnro della gestione". 
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ALTRE INFORMAZION I SULLO STATO PATRIMONIALE 

Prospetto delle movimentazioni del Patrimonio Netto 

NeUa rabclJa sotto ripo rtata sono e,·idenziatc le mm·imentnio ni dcl periodo rcla ri,·e alle 

,·oci dcl patrimonio ncrro. 

PROSPOTO VARIAlIOftf PA T1UMOOIO 

Incremento ---------------· -fousiionfl ~ 8'tre •nmoni Cl• agçr~ganooe 

~~bda-~~ -nWbt04Her~- -

UIJI (Per<Ute) 
po<lati. 

nuovo:Ftusso 
TOTAU 

_ --------- 8!':!'~ - ___ ':..2:736 .:1C!:4 ________ --------- ---- 12.Vl.>.lfl 
- ----- -- ---- ~-"8_7! _____ ':..~7.?_'9 _______________________ _!.1_·~·:''.!I?. 

~~~----------------- - ---------------- ___________ !.;~-~ --------- ------------ ---- - ..! .. ~~-

°"""""""to 
oOci.,,,;,,i;c!O~ ---

Altn d~a8tlfinb 

saldof" ...... al31/12/13 ISOJI00.000 

Incremento 

560.432 2L6fi0.9JO 

---~:!'!!.. _____ ~7)! ------

(J.777.+47) 

596.567 

S96..567 

S96.54i7 

172.1117.929 

loalf'lwn\I do dHbnollooe rlSUbto d'eWt"allO 29.828 S66.7l9 S96~S67 
Ai"rt-~~--------------- --------------------------- -- - - - ---- ------------ ----------------

--------·-~~~~~.--~--~~~~~~-~ 

Ulie ( hn!b) eserd6o in oorso 

- -al31/l2/14 12...227.669 

()96.567), ___ {>.::596.56==:.nL 

( 506.507). - (_S96.S67) 

12.622.38'2 12-672.382 

l&S.+40311 

.\i sensi ùcll'arr :2427, comma 1, o. 7 bis, si rappresenta il prospcno rclari,-o alla possibilitit di 

utilizzo delle poste dcl pan-imonio netto. 

OESCJUZIONE 

capotale 
Riserva le<}ale 
Altre nserve 
Ut1h (Pe"d«e) PO<tat> a n\JOllO 
~cPe;;itaJ<feseroro - -
Totale 
Quota non d1stnbuib<le 
Residua Quota dlstnbu1btle 

l."-g<.:nJ.r Po:"s1lnhù J1 ul1hz1.v1nrn ... 
. L r"'- r .lUffiC.1111 J lit C.lr1t,1k.: 
h r -~ cor' riur.1 r•:fJ1tc. 
t.. p1.. r d1:-.lnlm/10tlt JI ... 1 ><:1: 

J no n ,li,1.nbu1hil<. 

31/12/2014 

150.000.000 
590.260 

22.227.669 

12.622.382 

185.440.311 

POSSIBIUTA' DI 
UTILIZZO 

b) 

a) b ) c) 

Quota di.sponibile 

590.260 

22 227.669 

12 622.382 

-------~ 
35.440.311 

590.260 

34 850.051 

• 

Utiliuazione 
effettuata nei 3 

esercizi precedenti 
per copertura 

perdite 

Utili.uazione 
effettuata nei 3 

esercizi precedenti 
per altre ragionì 
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.... PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

.... COSTI 

Voce 10 - Interessi passivi e oneri assimilati 

IlITTRfSSl PASSIVI E ONERI ASSIMRATI 31/12/ 14 31/12/13 Variazione 
Valori m € 12.657.581 13.471.117 (813.536} 

L::1 ,·oce si riferisce agli inrcressi passi,·i e.li co mpetenza dell'esercizio marurati su rapporti di 

debito. Nel seguito un prospetto che espone un maggior derrngho della ,·occ con eYidcn.za 

della rclati,·a Yaria.zio nc rispcno a ll'esercizio precedente. 

Dm.RESSI PASSJM E OHERI ASSIMILATI 31/12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 
Interessi passivi per debiti v/enti creditizi 8.536.872 8.361.195 175.6 77 =====-=-=--· . ..: !!'!..~~ f!È~li... s;;·cf.c. Fi~!T _______ ·-==!:_Sl~~?2-=~--= - ·-a~3~_!._1_!!s=-=-=:-=.~-~:=:]f2,6?.7._ 
Interessi passivi altri 4.120.709 5.109.922 (989.213) 
---:-biteressip;j-;;w, su nf;;,fi°ilamento 17i!Rigruppo e "{i;o;em;-----------· ·--·-··-·----·-·-·---.. --.--

104.040 48.226 55.814 tJccentr<Jtil --·-----·----·-·- ··-·---.. --.. -~-·---_-Jr,te;e-ss· @SSN,:·: dTin:--··-.. -----4.016.6~·---·- s.o6.i':6~-· ·-· . c1.04s.021)·· 
TOTALE 12.657.581_ __ _ _ 1_3.471.117 (813.53-6) 

Voce 20 - Commissioni passive 

COMMISSIOfU PASSIVE 31/12/14 31/ 12/13 Variazione 
Valori in € 35.996 22.714 13.2'82 

li contenuto della n>cc e le ,·anaz1oru nspetto all'esercizio precedente sono esposte nel 

scgrnro: 

COMMISSJOIU PASSNE 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Coi!!r:n~~~-~~~_eer fìc;!e_1_u~~~ ----·--··-----··-··---·--]..:_Y._s _______________ ~'.lQ.L ______ ..i!:~.rn 
Comrnissmni boncane 32.749 17.381 15.368 ·co-;nn;1s:s;o111r0Siiiìi ____ -- --- - - ··--·----·-----u-----· -- -22s ---- - 7 213) 

TOTALE 35.996 22.714 13.282 
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Voce 40 - Spese amministrative 

SPESE AMMDUSTRATIVE 31/U/14 31/12/ 13 Variazione 
Valori in€ 133.10Vt86 116. l n.650 16.929.836 

La •·occ è così composta: 

Sl>ESE AMMDUSTR.ATJVE 31/12/14 31/12/ 13 Variazione 
_tl~seJ~~!J~~nalL _______________ , ___ _37.528.92.!_ ____ ,i0,~~2~--- _ _12.873.278)_ 
b) Altre spese amministrative 95.573.558 75.n0.444 19.803.114 

TOTALE 1.ll.102.486 116.172.650 16.929.836 

1 ·'oce .J.0.a - Spesi' prr il persont1le 

La \Oce include le competenze manmne nell'esercizio, costituire principalmente d~lle 

retribuzio ni, dalle partire \·ariabili dclJa retribuzione e dagli oneri socia li maturati nel periodo 

sulle stesse competenze. 

A} SPESE PER D. l>ERSOHAU 3 1/ 12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 
Sala~ ~end1 ------------ 26.766.~ ____ 28.621.51.? _____ (l.855.42.i}_ 
_0!.!_e!:l ~~I.!__ ___________ ---·------ ____ 7_:!!!!~.L- ___ _?1.~~-~~ _____ J 4.Q.9,.2_!.?)_ 
T_!:R __________________ --· ----- __ _ l:!~-Q~ ______ 1~~:~77 ___ ·-- __ (~_1~2j)_ 
Jratto~nto d1_~scenza e sim1h ____ ~2~.,:Q2?_ -·-·- 1.003.915 Q~.888}_ 
Altn costi del personale 933.176 1.413.606 (480.430) 

TOTAU 37.528.928 40.402.206 (2.873.278) 

li costo del personale è in flessione rispcno al 2013 principalmente per e ffcno dcl nunore 

organico medio a scguiro dell'accordo sindacale siglato ad aprile 2013, che ha definito le 

regole per l'inccnti,-o all'c~odo per il personale con particolari reguisiti di anzianità. 

I ·'01·e -f.O.h - / J/l1ì' .rpl'.re a1111J1ù1i.rlmlù1c 

Le ala-e spese amministrati,·c sono riferite pri.ncipalmcntc alle spese per sen·izi in formatici e 

ad altre spese di cli,·crsa narurn. 
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La tabella che segue fornisce un primo <lettaglio del contenuto della Yocc, dando e\·idcnza 

delle principali categorie di onen che n confluiscono, con indicnione della 

moYi.tnentazionc rispetto all'anno precedente. 

B) ALTRE SPESE AMMDIISTRATlVE 3 1/12/ 14 31/12/ 13 Variazione 

.?~~~! .. ~~tton.~IL. _____ , __ ·-------------·-----------------~·667~!_1_~--·-·-----···-Z,IJ.22.:.l!.?.L ___ , ___ Q:.~~~.:.?.ill_ 

.?~.l?.:~.!!lf()n:!l_a!.!9_ ------·------ - ·---------- ·-----------------1.Z.,?.98.9l_1_ ·-·--· ··-· ,_.13.QJ.3..:.0~--- -- - -···- -- --{Z:.8-4...:!-~)-
S~rv~?i pr<!.fe.~si~n~h- _ _ _ ___________ ___________ __ ____ _ l,_l~.6_9~ __ -· __ !_:1.§43.9..? ··-···-· __ -··- (13_:~~)_ 
_G()dirp~!1~()-bf!ni_di_!e..rzi __ - ·-- ·-· _ ___ --- -··---· - ··-- _ ··-·--.. -- --· _, __ 5,§7.§-~..?6._ _ _ _ _ _ ~,??2,_50_? _ _ _ _ _ _(5-?.5_,5~1 )_ 

?P_~~ p_er_~_!Yl~i .. 9.!!.~~i:_al.ì .. .... - - - --·-··--·--·-.. - ·-·-._-._ ..... -------·---_._ __ Z.:..'.'.!? .. ~~~ -- ··-·· - ·-- --· Z,,O]~}.~~ ·--··-- ·-·-----~?~:..~l~ 
~ltr.l! . .B.>~~ .... --·-----·----·-·---·-·---- -.. -·--·---·-----·'----·--Z.Z,§1~&2.~-·----------2.2-=?:~.?,~~---·--·----·-·--·~'2~?.:.1~§-
Altre spese amministrative lnfragruppo 41.737.195 23.896.975 17.840.220 

TOTAU 95.573.558 75.770.443 19.8 03.Jl.13 

Per un maggiore dctraglio. di segwto Yengono approfoncfai 

categorie esposre: 

contenuti delle din:rse 

S t'l71i::i esat/r)Jiali: 
o 

SERVID ESATTORIAU 
.stamp.~.ed elaborazione d_at_i __ 
Altn servizi esterni 

'TOTALE 

31/ 12/ 14 31 / 12/13 v a riazione 

4.667.110 7.093.8 71 ( 2.126.761) 

Tra le spese per setT1z1 esattoriali s1 rcgtsrrnno le spese sosrcnure per la stampa cd 

dabornzionc dati e per altri sen-ice esterni nell'ambiro dci sc1Yizi di suppono alla riscossione 

forniri per le socicrà partecipare. 

Sm 1i ;'i ù!fo1711r1titi: " . 

SERVUIIllFORMATIO. 31/12/H 31/12/13 Variazione 
_!J~~nze e~o_!'ute~om sw________ 3.177.293 3.276.:~~-- _ _{99~0.Q) 
Manutenzioni HW 687.243 361.039 326.2M 
T-i'aSffi"'iSSiOnidati ----· -- - - ---- - - - ------19i.157 ____ - - i4s:S04- - -- - - - 42.353 

i~,;:;n;-HW e~~ch7ne "d·ifffia-0 - - - - - -· - -- - ·--- - ·-i'9'8:s62 - - - - - 3o6.Js3-_:=__-=._=-=:_c10~1'!> 

Servizi d1 cali center 68.646 68.824 (Y~l. 
A1ir-;-co5ti-1cr-- ·---------------=-=== -·-~-?g.Q..84-=~- ____ 6.:...22Q.:?~2 _____ .J4~.7.QS!. 
seMZi-eersweSiittOrlaTe- - ·--- - -- 2.23s.6s6 2.7o9.9ss (411.m) 

TOTALE 12.308.9 71 13.093.093 (784.122) 

] costi per ser<iz] informatici si riferiscono alle spese sostenurc per la gestione dci sistemi 

inform::iti,·i, per i scrYizi di clabor::izionc e.lari e manutenzione di hardware e software, e in 

gcncr::ik per i scn-izi informatici necessari ::illa gestione dcll'atti,·irà esatrorialc. 
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Il decremento dci coso nspctto alJ 'cscrci?.io 2013 è riferibile all'cfficicnrnmcnto e alle 

economie conseguire a scgLùro dcl completamento <lclla uansi7.ionc <lcllc società c.ld 

Gruppo su un'unica pi:maforma informatica per la ge~aionc dcl sistema della riscossione. 

SERVIZI PROFESSIONALI 31/12/14 31/12/13 Variazione 
Altre spese legali 309.305 250.720 58.585 
Service amministrativi 176.070 101.294 74.776 
Altri servizi professionali 225.068 450.683 (225.615) 
Compensi e rimborsi spese per revisione lega~e dei conti 441.252 362.295 78.957 

TOTALE 1.151.695 1.164.992 (13.297) 

Il prospcrto espone le principali farrispccie che compo ngono gli oncrt per scrn:11 

professionali e In mm·imcnr:tzionc della si.ngola tipologia cli spesa rispcrro :tll'anno 

precedente. 

:\i sensi Jj quanto prcnsro dall'art. '.2.+27 c. I p. 16 bis dcl C.C., si rnpprcscnra che i 

corrispcrtivi <lcllc ::;ocict:1 di rc,·isionc KP i\lG Sp. \ incaricata della rc,-isionc lcwilc dci conci 

sono nel loro complesso pari ad Euro/ mln O,+. L'incn:mcnro è ascri,·ibilc alla n.Yisione 

legale della situa%Ìone economico - patrimoniale inrcnncdia ;i] 30 settembre. introdotta a 

partire dal 201-t. 

Codimmto bmi di lt'r:.-i: 
o 

I costi rclatiYi al godimento beni di rcrzi fanno riferimento ai canoni di locazione e 

manutenzione cd alle spc:,c condominiali rcl:tri,·1 agli immo bili ad urn ufficio. In misura 

residuale la ,·oce concicne i cano ni di manutenzione cd utilizzo <li altri beni ~trumcnrali . Di 

scguiro il dcrraglio della Yoce. 

GODIMElfTO BEIO DI TERil 31/ 12/14 31/ 12/ 13 v ariazione 
!:!>E!Zione uso .!!.1f.!..ciE_ ~~ese C2!!_~_!!!i~a.!!__ _____ _ ______ 4_.81~1~9_ _____ S..}~~Q..2 ______ -~9.473} 

~~.tJ!e!!z_i!>~~moE_!l!._!!_m~c~~~i ________ ------- 301.048 382.68,2 _______ (.S!_.~~ 

Altre locazioni 561.699 516.218 45.481 
TOTAU S.676.876 6.252..507 (575.631) 

La principale fatti$pccic che compo ne la ,·oce è rapprcscnrara dalle loca7.io ni uso ufficio. La 

flessione delJa Yoce è rifetibilc pri.ncipalmcnrc alL'l rincgo7.Ìazionc dci contrarti di locazione 

cffcnuara a seguito del D.L 95/ 201 '.2. 
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>:ella ,·oce Ycngono recepiti anche i costi relati,; all'immobile di \'ia Grezar ribaltati ad 

Equitalia Ciusri7.ia nell'mnbiro dcl comrarro di sublocnionc. pro,·enò <lei ribalramemo 

um·aoo allocazione nella \'Oce 70 .\lui pro,·cnù di gestione. 

I costi per sen-izi generali si riferiscono alle spese di funzionamento degli uffici, ai cmti per 

utenze e ad altre spese generali. 

SERVIZI GENERALI 

Consumi e vcme di ufficio Cancelleria, moduilst1ca e stampati 

Spese di funzionamento 

Utenze 

Spese di viqilanza, portineria 
Spese di pulizia 

Spese postali varie 
-----=Se=N-'-'z='zi di trasloco e facchinaggio 

Abbonamenti q1ornall e rw1ste, pubblicazioni 
Manutenzione apparecchiature d1 propnetà 

Spese di comunicazione istituzionale 
TOTALE 

3 1/12/14 

143.582 

1.165.470 
601.108 
308.442 
107.199 
85.855 
43.979 
18.887 

789.465 
317.366 

2.415.883 

31/ 12/ 13 

112.019 

1.080.992 
567.270 
390.699 
11.127 
75.354 
20.819 
15.72.J 

783.198 
60.155 

2.036.364 

Variazione 

31.563 

84.478 
33.838 

(82.257) 
96.072 
10.501 
.l3.160 

3.164 
6.267 

257.211 
379.519 

~dia ,-occ ,-eogono recepiti anche i costi rclatiYi all'immobile <li \ 'ia Grezar ribaltati ad 

E(]Uitalia Giusrizia nell'ambito dcl contratto cli sublocazione. proYcnri dcl ribaltamenro 

trornno alloca%Ì<mc nella ,-oce /O . \Itri pro,·enti e.li gestione. 

Nella ,·oce conflujscono i costi rclari,; principalmente alle 11nposte indin:nc e tasse, ai 

scn-izi al personale. ad altre spese. 

AL TRE SPESE 31/ 12/ 14 31/12/ 13 Variazione 
Servizi al personale 600.575 708.625 (28.050) 
l!'TJX)Ste indirette e tasse 1.769.944 3.155.912 (1.385.968) 
0-.eri contenirrento spesa pubt4ica 22.810.604 16.600.843 6.209.761 
Altre spese 2.35'1.705 1.767.262 587.443 

TOTALE 27.615.828 22.232.642 5.383.186 

Con rifcrimenro agli oneri da contenimento della spesa pubblica, la Yoce si. i.ncrcmcnra per 

l'applicazione al Gruppo Equitalin, a pan.i.re dall'esercizio 201-1-, delle ulteriori riduzioni <li 

spesa prc,·istc dalla D.J .. 66/ 201 +. 
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La YOCe al 31 dicembre 2014, rilc\-a. per la quota di competenza dcli' anno: 

• il ,·ersamento nell'apposita entrata dcl Bilancio dello Stato delle somme rclati,·e alle 

prcYisioni di riduzione della spesa pubblica di cui ai commi 2, 5 e 6 dell'art. 61 dcl D. 

L. 112/ 08 conYcrcito in L l 33 / 08; 

• il Yersamcmo per g li oneri da contenimento cx art. 8 D. L. 95/ 12, incrementati di un 

ulteriore 5(1 o a seguito dcll'inregrazione pre,·isra dal D.L. 66/ 201..J.; 

• il ,-crsamcmo per gli oneri. da contenimento L. 228/12; 

• il Ycrsamemo prc,·isro dal D.L 78/ 10. 

/ J/ln .~f?('Sl' 111mJ1ù1i . .-frali11e i111ir~pmppo: 

ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE INFRAGRUPPO 31/12/14 31/ 12/13 Variazione 

Personale distaccato da imprese del gruppo 41.737.195 23.690.413 18.046.782 
Altri servizi infragruppo 206.562 (206.562) 

TOTALE 41.737.195 23.896.975 17.840.220 

La , ·oce rclatiYa alle spese per personale distaccato da impre~c dcl gruppo è in aumento per 

l'aYYÌO della riorg::'ll1izzazione azicn<lalc an·iara od mese <li lugLio 2013. 

Voce 50 - Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e mate riali 

RETTIFICHE 01 VALORE SU IMMOBil.IZZAZIONI 
IMMATEIUAU E MATERIAU 

31/ 12/ H 3 1/ 12/ 13 Variazione 

Valori in€ 12.680.712 ll.530.603 1.150.lll9 

RETilflCHE 01 VALORE SU IMMOBD..lZZ.AZIOHI 
IMMATERIAU E MAU RIAU 

31 /12/ H 31/12/13 Variazione 

11.610.820 10.485.425 1.125.395 --·--·--· --··---
1.069.892 1.045.178 24.714 

TOTALE 1 2.680.712 11.530.603 1 .150.109 

Le terrifiche si riferiscono agli ammorramcnti del periodo, determinati sulla base della "-ira 

utile dci cespià e del loro utilizzo nella fase produràn. 

Segue dettaglio con apertura della ,·oce per categoria di cc:-;piti.. 
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RfTTIFICHE DI VALORE SU IMMOBil.lZZADOIU 
IMMATERIALI 

31/12/14 31/12/13 variazjone 

TOTAU 11.610.820 10.485.425 1.125.395 

RETTJFlCHE Ol VALORE SU IMMOBnmAnOIU 

MATERIAU 
31/12/H 31/ 12/13 

f~brJ._ca~ u_~ ~rnenra~-----·-------------332.214 ____ . 332..214 
Mobili e arredi 106.371 _ 107.048 

. !mJ!.ia~ e_!l'l~c~r:i~-·---··--·-·--------·-··---·-!_17.342_. __ ·-- 122.778 
Altri beni 513.965 483.138 

Variazione 

___ _(677) 

_JS.43~ . 
30.827 

TOTALE 1.069.892 1.045.178 24.714 ··--·-- ···········--·----

Voce 60 - Altri oneri di gestione 

ALTRI ON ERI OJ GESilONE 31./12/14 31/12/13 Variazione 
Valori ìn € 6.700 6.700 

La ,-oce accoglie oneri <li natura rc:;idualc. 

Voce 100 - Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 

RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBIUZZAZIONI 
FINANZIARIE 

3 1 / 12/14 31/12/13 Variazione 

Valori 1n€ 242.051 242.051 

La YOCe accoglie na rettifica di n1lore delh partecipazione in Sroà e in Riscossione Sicilia per 

allineamento dcl Yalo re della parrecipazione all'effctciYo Yalorc patrimoniale della società a 

seguito deUe perdite rib·are nel '.?O 13. 

Voce 110 - Oneri s traordinari 

ONERI STRAORDIHARI 31/12/14 31/ 12/13 Variazione 
Valori in€ 21.374 21.374 

J ,a nKc è composta principalmente da cosci rcla6,-i ad cscrc.i7.i precedenti 

Voce 120 - Variazione positiva del fondo per rischi fina nziari generali 
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VARIAZIONE POSITIVA DEL FONDO PER RISCHI 
FINANZJARI GENERALI 

Valon in€ 

31/ 12/ 14 

7.000.000 

31/ 12/ 13 Variazione 

3.000.000 4.000.000 

La Yocc s1 111cremcnrn in quanto nel corso dell'c!'crci7.io in esame e ~rato cfferruaro un 

ulre:rio rc stanziamento a fronte dcl rischio generale d'impresa. 

Voce 130 - Impos te sul reddito dell' esercizio 

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIDO 3 1 / 12/ 14 31/12/ 13 Variazione 
Valori m € (9.803.715) (12.298.297) 2.494.582 

. \ I 3 J dicembre .2014 è rib·ato il beneficio fiscale ricorrendone i presupposti per la rclaci,·a 

contabilizzazione. 

Segue l'anali:;i dclfa composi7.ionc della ,·oce: 

Im~oste sul reddito dell'esercizio 31[ 12[ 2014 3 1 [ 12[ 2013 Variazione 
1 ) Im~oste correnti ( 10.337 .719) (12.513.62'9) 2.175.910 

IRES (11.882.505) (13.129.641) 1.247.136 
IRAP 1.544.786 616.0 12 928.774 

364.505 190.333 174.172 
(988.756) (1.178.442) 189.686 

IRES (988.756) (1.178.442) 189.686 
IRAP 

lmQQài;: ant ii;i12ati;: S!~~rt!M ni;:ll'i;::;i;:ri;iziQ 1.353.261 1.368.775 (15.514) 
IRES 1.353.261 1.347.639 5.622 
IRAP 21.136 (21.136) 

3) Variazione delle imp oste differite 169.499 24.99'9 144.500 

Im!;!Q2~ diff~rit~ ril~vat~ n~11·~s~rs;izio 772.137 591.224 180.91.3 
IRES 756.250 591.224 165.026 
IRAP 15.887 15.887 

lmQoste differite al!~QrQit!: ni;:ll'~l!!i:rciz1Q (602.638) (566. 22,6 ) (36.412) 

IRES (602.638) (566.226) (36.4ill 
IRAP 

4 ) Imposte sul reddito d'esercizio d i com petenza (9.803.715) (12.298.298) 2.494.583 

IRES (11.364.388) ( 12.935.445) 1.571.058 

IRAP 1.560.673 637.148 923.525 
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Rilevazione delle imposte differite e anticìpate ed effetti conseguenti 

Differenze temporanee IRES 

Differenze temporanee deducibili: 

Effetti fiscali I RES 

Aliquota fiscale 
applicata 27,5% 

Differenze temporanee IRAP 

Descrizione 

Totale Differenze temporanee imponibili: 

Differenze temporanee nette 

Fondo imposte differite (anticipate) a fine penodo 

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio precedente 

IRES differite (anticipate) del periodo 

Differenze temporanee dedu ..... c_ib""'ih""·: ----------­

Spese di rappresentanza 

Totale Differenze temporanee ~ 

Differenze temporanee imponibili: 
Rivalutazione Immobile ex Eq_Servizi 

Totale Differenze temporanee imoonibilì: 

Differenze temporanee nette 

Effetti fiscali IRAP 

Aliquota fiscale 
applicata 5,40% 

Fondo i~_?.~te, .. ~if!!:_!:it~ (anticipate) a fine oeriodo 

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercjzio orecedente 

IRAP differite (anticipate) clel oenodo 

Differenze temporanee Totali 

B 

A+ B 

e 
D 

C·O 

E· F 

G 

H 

G· H 

Totale Differenze temporanee~ L =(A+ E ) 

Effetti fiscal i Totali 

Aliquota fiscale 
applicata 32, 90% 

Totale Differenze temporanee imoonibili: M = ( B + F) 

Differenze temporanee nette L + M 

N = (C + G) 
····---- ---·-···-·······--···---·· 

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio precedente P = co + H ) 

Imposte differite (anticipate) d~I periodo N • P 

Valori in Euro 

6.550.271 

1.110.849 

305.484 

(212.632) 

518.116 

3.713.615 

3.713.615 

3.713.615 

202.143 

186.256 

15.887 

(5.439.422) 

10.263.886 
4.824.464 

507.626 

(26.376) 
534.003 

Le passiYità fiscali differite sono rilcrntc per le differenze temporanee imponibili, mcnrrc le 

atti,·ità fiscali anticipate sono rilente per le differenze temporanee deducibili. 



- 141 -Senato deLla Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

Riconciliazione tra onere ·fiscale da bilancio e onere fiscale teorico 

A (IRES) 

Descrizione 

Risultato prima delle imposte 

Onere/ Beneficio fiscale teorico 

Differenze temporanee tassa b1h in esercizi successivi 

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 
~~9ir0 dette differenze temporanee da e'~cç[Z:;"precedenti ,,_ -
Différénzé Qérmanenti che non si riverseranno negli esercizi successivi 

Imponibile lres 
Onere/(Beneficio fiscale effettivo) 

B IRAP 
Descrizione 

Totale valore della produzione 
Rica·vi non rilevan_ti ai fini Irap 
Costi non rilevanti ai fini Irap 
Dividendi non imponibili 

Onere/(Beneficio) fiscale teorico 

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 

Valori in Euro Totale Imponibile Imposta 
.. - - -··~ ----

2.818.667 

775.133 
(2.750.000) (2.750.000) 
10.837.527 10.837.527 

_ (2.734.989-l ----~_(V34.9S9):::::::::------
(Sl.380.313l (51.380.313) 

(43.209.108} 
(11.882.505) 

Valori in Euro Totale Imponibile Imposta 
(52.237.619) 

10.825.427 10.825.427 
27.500.000 

(3.751.105) 

Rigiro delle differenze temporanee deducibili in eserciz~_succe.~s~si~vi~: ------------------------____ _ 
Differenze permanenti che non si riverseranno negli esercizi successivi 125.028.057 

Deduzione per cuneo fiscale (27' 736.340) 
Imponibile I rap 28.379.525 

Onere fiscale effettivo 1.544.786 
A + 8 ( lRES + IRAP} 

Descrizione --- -- -- ---·-- --·----- --.. --. 
Valori in euro Imposta Teorica Imposta effettiva - --- --·---

_Onere/Be_neficio fisca~-· ·- ·- ....... _ ... _______ ... (2.975.971) --- (10.337_!_1.9) 

Rico:nciliazione tra aliquota teorica ed aliquota effettiva Ires 
Ahguota ordinaria applicabile 27,50% 
Imposta teorica 775.133 27,50% 
Differenze temporanee tassabili (756.250) (26,83%) 
Differenze temporanee nette 2.228.198 79,05% 
Differenze permaneti (14.129.586) (501,29%) 
lJN>Qsta effettiva (l J.882.505) (421,56%)_ 
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..... RICAVI 

Voce 10 - Interessi attivi e proventi assimilati 

DITTRESSI ATTM E PROVEHTJ ASSIMil.ATI 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valon in€ 13.710.225 12.613.238 1.096.987 

La ,-oce è così dettagliata: 

DITERESSI ATTNI E PROVEJm ASSIMD.ATI 31/12/14 31/12/13 Variamne 

TOTALE 13.710.225 12.613.237 1.096.987 

La Yoce comprende gli inre1-c$si maturati sui conri correnti bancari, sw cono correna 

intcrsocierari e sui finanziameot.i concessi aUc Socict~ dcl G rnppo. 

Gli inrercssi atri,-i infragrnppo si riferiscono a: 

• quanto ma rui-ato sui conti correnti inrersocierari arm·an nei confronti delle 

Parrccipate: 

• interessi maturati sui finanziamenti gestionali erogati dalla Holding alle Società agenti 

ai migliori tassi di mercato e sulla base di specifica isuunoria di affidamento. 

L'andamento degli interessi atti,·i su c/ c inrersocictario, applicaci dalla Holding alle 

Parrecipare. trO\·a riflesso nella corrispoodcorc Yocc degli " Interessi passiYi e oneri 

assimilati" di Como Economico. corrisposti dalla Holding alle banche per l'urilizzo degli 

affidamenti bancari accentraci a beneficio delle Partecipare in cash pooling. 

Voce 20 - Dividendi ed altri proventi 

Dividendi e altri proventi 31/12/14 31/12/13 Variazione 
Valori in€ 55.000.000 41.000.000 14.000.000 

.\l 31 dicembre 201 -t la ,·occ accoglie i diYidendi deliberati dalle società Equiralia ' ord ccl 

Eguiralia Ccnuo per l'esercizio 2014. 
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Voce 70 - Altri proventi di ges tio ne 

A LTRI PROVEJffi DI GESTIOHE 31 / 12/ 14 3 1/ 12/13 Variazione 
Valori in € 99.849.423 79.003.527 20.845.896 

ALTRI PROvam 31/12/ 14 31/12/ 13 Variaziooo 

!-i!!'.! .. PL~~!1.~~- ----·-·-·--·------- --·----·-·-· --·-·---·--·-·--··!?.:.1_5~.670 _____________ g~57 :.?:?~--------~~01. 441 
Altri proventi infragruppo 82.690.753 65.246.298 17.444.455 

TOTALE 99.849.423 79.003.527 20.845.896 

ALTRI PROVErITT DI GESilOflE -
DlFRAGRUPPO 

31/12/ 14 3 1 /12/13 Variazione 

.. ?..~_ryi_~! -~~5.' ... ~1l.111J_C:.~.P.<>.9.C1!.P.P..<>. ........................ -·-········-······-·····-·····- ................... !>.0..:.~.S.9..:0..9..Q ..... ... ·-·····-······-··--··.3..9.:.S..Q0..:.9..Q.9 ..................................... 2.0.;.3..S.Q!!l .. Q .. Q .. 
Personale in distacco presso imprese del gruppo 4.191.152 3.342.474 848.678 

J .'incremento della ,-occ è riferibile princip almente ai corrisperti,·i di competenza dcl 

periodo in esame per i sc1TÌ.%Ì infrngruppo re ·i dalla Capogruppo alle Società agenti 

nell'ambito dell 'accentramento Jci relati,·i servizi. 

: i segnala che tra gli altri proYcnti infragruppo sono co ntabilizzaci i ribalramenti Yerso 

Equitalia Giustizia rclaci\-Ì ai canoni <li locazione dell'immobile cli '-i.a Gi·czar cd i rclatÌYÌ 

oneri accessori. iicaYÌ che tronno la rclari,·a controparr:irn tra le spese per scn-izi generali e 

le spese per godimenro beni cli rerzi. 

Voce 80 - P roventi s trao rdinari 

PROVE1ffi STRAORDillARI 31/12/ 14 31 / 12/ 13 Variazione 
Valori in € 5.919 52.345 (46.426) 

L:i Yocc si riferisce a soprn,·n ·nicnzc artiYc dcrinnci dalla rik,·ai'ionc di pron:nri o rcrrifichc 

e.l i oneri rclarin: agli esercizi prcccdcnri. 



- 144 -Senato deLla Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

~ Parte D -Altre informazioni 

Rendiconto Finanziario 

Descrizione 
A. SITUAZIONE FINANZIARIA NElTA INIZIALE A BREVE 
B. FLUSSO MONETARIO DA ( PER) AITIVITA' DI ESERCIZIO 
Risultato del periodo (perdita d'esercizio) 
Ammortamenti 
Variazione netta del fondo per rischi ed oneri 
Variazione netta del fondo trattamento di fine rapporto 
Variazione netta del fondo rischi finanziari generali 
(Rivalutazioni) o svalutazioni di immobilizzazioni 
Risultato delf'attività d'esera'zio ante van'azioni del capitale circolante 
(Ino·emento )/Decremento dei crediti 
(Incremento)/Decremento delle rimanenze 
]n_<::r:.~~!.1~0L(Q.ecrem_en_t_o~de_i-cd-ce_bi_ti ___ :---------· 
(!Dfre_rl]~nto)/P..~remento d_egli investimenti fin~riziari a breve termine 
(Incremento )/Decremento dei ratei e risconti attivi 
Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 
_ç,_fl,,!,l~_~QJ1QNETARIO DA (PER) ATTIVIT.A' D'INVESTIMENTO 
(Investimenti)/Disinvestimenti in immobilizzazioni 
- Immateriali 
- Materiali 
- Finanziarie 
D. FLUSSO MONETARIO DA (PER) AITIVITA' FINANZIARIE 
Aumento/ (diminuzione) dei debiti finanziari a medio/lungo termine 
Aumento/ (diminuzione) dei debiti verso altri finanziatori 
Versamento del capitale sociale 
Riserva da sovrapprezzo azioni 
Altre riserve 
E. FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO (B+C+D) 

F. SITUAZIONE FINANZIARIA NETTA FINALE A BREVE (A+E) 

(Valori in f(mql) 
31/12/2014 31/12/2013 

(735.307) (796.437) 
4.199 67.214 
12.622 597 
12.681 11.531 
10.103 357 

506 4.603 
7.000 3.000 

42.912 20.088 
(25.070) 26.290 

(18.459) ___ - -· _ 21.476 
4.9~-· 
(155) 

27 
15 

(426) 
234 
207 

597 

597 
4.811 

(730.496) 

(605) 
(35) 

(!7.132) 

(12.336) 
(8.318) 

3.522 
11.048 

11.048 
61.130 

(735.307) 

La siniazione finanziaria netta al 31 dicembre ~014 c\·idenzia un miglioramento rispetto 

all'esercizio precedente. 

TI saldo alla data confcrm,'l il trend dell'esercizio precedente e dcriYa d~illa dinamica delle 

ri:;cossioni e dalJ'andamcnro delle procedure cautelari cd esecutive degli agenti della 

riscossione che aderiscono al si:; rema di cash pooliog con la Capogruppo. 
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Personale 

Di scguiro è rapprcscnrnro l'organico in forza alla data <lei 3 I dicembre :201.f. 

DIPEHDUfll 31/12/14 31/12/13 

D1r.!9.enti _ _ ·-_ -·--·--·---_ ·- _ ·--·- ·- --·--··-------------___ -· _ -·- __ . ______ '!~.·---··-·----------·-· ·-·--4É .. 
Ql!a_d!•_ ~·~~tt_~ . .!I!~-~---·----·---...... _,_ -·-....... - _,_,, ___ ...... ---· ----·- ---·-·-----·----.. ---~-----·--·-----.. ---.-~!!_ 
.Ql!.a_9!.LQi.r:~~~.J~_n_ .. _ -.. -·-·-··-··-·-........ _·-·--··-··-··---··-··-··-·-·-.. - - ·-·-·-· - -· .............. _ -·-··-.. --~-·-·-·---....... ~.?..._ -·····-·-·-.. ······-·-·-·-·-·-·-·?..~-
.~r~.~.P!.~f.~~5!.°-.rl.ll.~ ....... ___ , ........ ----··-·-· .. ··-··-··-·-· .............. -................ ... ........ -· ___ --·-.. --··--.. --..... -·-·--·--- .......... ~72 .. _ .. __ . ___ . ___ .............. -.. ~9-.~-
Livello unico 1 1 

TOTALE 489 507 

ti. MEDIO DlPEflDENTI 31/12/14 31 /12/13 

~i.r.1.9.~~tJ ( rl:f'.1.~~i.O.J. ....... .. • ............................ , . , .. ,_,_ - ................................................ ·-··---.. --...... ---······-····-~--........ -..... -.................. ·-··-· _,,_,,~.!.. 
.9~~~.rl .. P..•!.'Èl!•.Y.i..I.IJ .• l!-1Y.J.n.~~~~i.~)_ ... _ .. _ .... _ ..... -·-· - -·-·- - -· .................. - .. -.. - ........ ·-·- - ... ""·-·-- -·--·--- .?.~ ........ - .................................... ,,_ .~.~ .. 
.9.~.~9.r.! .. ~!!.~~i'!U .. ~-~-0..:!'.'!~~:.o.J ___ ··----· ................................................ ·- ·-··-··-................... ·-·-··-· ........................ 1..Q.9..... . _ -· ................. ___ ...1 . .9..~. 
~~!!-~ .. P.r.~tl!.~~!.°-.~~1!...(!!:.~.~Q·.~1--·-·--·--·-· .... ·--··----................ __________ ................. -... --.... ·-----····--.. --............... -.A~.?.. .... _ .. ______ . __ ,,_ ........... _._3.~?-
Livello unico (n.medio) 1 1 

TOTALE 498 516 

DIPENDENTI 

o% 

Compensi agli organi sociali 

• Diri.nti 

mQ\wdri Oftuh.; 111 f' IV 

llQ .. dri OìrtuM 1t11 

9Artt ptof1t.11110fWl1 

81.iY~lounico 

, \i sensi dell 'art . .23, c. 1, lcrr. c ckl D. Lgs. 87 / 92, . ono e.li seguito in<licaci gli imporri <lei 

compen i spettanti agli amminisuarori e ai sindaci. 

COMPENSI 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Co'!_l.~~n~-~~A _______ -·-----------·--------·-----~..:~2 __________ :_~:_0J~ ------·- __ tSJ~~~)_ 
Compensi Collegio Sindacale 157.500 170.500 (13.000) 

217.673 290.597 (72.924) 

1 compensi per il Consiglio <li . \mmini trazione sopra riportaci sono rdari,· i agli cmolumcnci 

<ldibcrari cx art. :2389 <lei CC. 
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~ IV - Allegati Nota Integrativa 

. \d integrazione dci contenuti informatiYi della ì\ora Inrcgrati,-a si fonùscono in allegato al 

prcsenrc bilancio i seguenti schemi di riclassificazione e sintesi: 

TY .. \ - E missione sawnenci partecipari,-i dertagliara per controparte; 

IV.B - Dati principali e analisi del patrimonio netto delle Società partecipate 

~IV.A - Emissione strumenti partecipativi 

Dettaglio per controparte 

STRUMENiTI PARTECIPATIVI EMESSI E INTERESSI AL 31/12/2014 

Strumentista (ente creditizio) 

Banca C.R. Fir~rge S~ ----- . ... 
Banca delle Marche SpA 
Banca di Cividale SpA 
Banca Intesa Sanpaolo SpA 
Banca Monte dei Paschi di Siena SpA 
Banca Popolare __ g~l.!Jr,ni_li~-~o_r:n._~gr:@_ __ _ 
Banca Popolare di Sondrio ScpA 
Banco Popolare Società Cooperativa 
Cassa di Risparmio di Alessandria SpA 
Cassa di Risparmio di Cesena SpA 
UniCredit SpA 

TOTALE VALORE ENTI CREDITIZI 

Strumentista (socio pubblico) 

AGENZIA DELLE ENTRATE E INPS 

TOTALE 

TOTALE 

STRUMENTI 
PARTECIPATIVI Al 

31112'2014 
53_ 
62 

2 
1.106 

157 
102 
26 

122 
20 
28 

316 
1.994 

TOTALE 
STRUMENTI 

PARTECIPATIVI AL 
31/ 12/2014 

891 

2.885 

TOTALE VALORE 

STRUMENTI 
PARTECIPATIVI Al 

31112/ 2014 
_.1_.6_50.00_Q_ 

3.100.000 
100.000 

55.300.000 
7.850.000 
~JQQ.000 
1.300.000 
6.100.000 
1.000.000 
1.400.000 

15.800.000 
99.700.000 

TOTALE VALORE 
STRUMENTI 

PARTECIPATIVI Al 
31/ 12/ 2014 

44.550.000 

144.250.000 
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....,. IV.B - Dati principali e analisi del patrimonio netto 

delle Società partecipate 

:i riporrano infine gli :>chcnu obbligatori di Staro Parrimonialc e Como I ·'.conomico (importi 

in C) delle Società Jt:I Gruppo al 3 1 dicembre 10 I.+ c:;rrnrri dni rcponing pacbgc predisposti 

dalle Partecipate per In rc<lazionc del bilancio consolidaro. 

EQUITALIA NORD SpA 

Viale dell'Innovazione, l/B - 20126 MILANO 

Regioni di riferimento: Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Trentino Alto Adige Suedtirol, Valle d'Aosta, 
Veneto 

CONTO ECONOMICO 

COSTI 

10. INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI 
20. COMMISSIONI PASSIVE 
40. SPESE AMMINISTRATIVE 
A) SPESE PER IL PERSONALE 
di Oli 
- salari e stipendi 
- oneri sodali 
- trattamento di fine rapporto 
- trattamento di quiescenza e simili 
- altre spese del personale 
B) ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 
50. RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 
60. ALTRI ONERI DI GESTIONE 
70. ACCANTONAMENTO PER RISCHI ED ONERI 
90. RETTIFICHE DI VALORE SU CREDffi E ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E 
IMPEGNI 
110. ONERI STRAOROINARJ 
130. IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 
140. UTILE D'ESERCTZIO 

TOTALE COSTI 

RICAVI 
10. INTERESSI AmVI E PROVENTI ASSIMILATI 
30. COMMISSIONI AmVE 

50. RJPRESE DI VALORE SU CREDITT E ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E IMPEGNI 

70. ALTRI PROVENTI DI GESTl=O~N=E _ ________ _ 
80. PROVENTI STRAORDINARI 

TOTALE RICAVI 

31/12/2014 
2.943.932 

10.886.736 
2S8.794.926 
154.940.186 

108.997.628 
38.992.622 

18.460 
1.450.049 
5.481.427 

103.854.740 
3.212.236 

21.894.852 
4.304.892 

2.220.037 

911.965 
27.460.767 
42.621.240 

375.251.583 

31/12/2014 
593.047 

348.854.607 

2.001.731 

23.567.296 
234.902 

375.251.583 
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EQUITALIA NORD SpA 

Viale dell'Innovazione, 1/B - 20126 MILANO 
Regioni di riferimento: Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Trentino Alto Adige Suedtirol, Valle d'Aosta, 

Veneto 

STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO 

10. CASSA E DISPONIBILITA' 
20. CREDm VERSO ENTI CREDmZI 

.:39, ... çR~.PITI .. YE.RSQ~N11 .. FiflJAN:Z:IARI ..... 
40. CREDm VERSO LA CLIENTELA 
50. OBBLIGAZIONI E ALTRI TITOLI A REDDITO FISSO 

J3J .. PI .... ~.N11 .. çR.~.PITI?I. ....... . ............................................................................... . 
90. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
di cui 

- costi di impianto 
100. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
130. ALTRE ATTIVITA' 
140. RATEI E RISCONTI 
A) ratei attivi 
B) risconti attivi 

TOTALE ATTIVO 

10 DEBm VERSO ENTI CREDmZI 
A) a vista 
B) a termine o con preawiso 
20 DEBm VERSO ENTI FINANZIARI 
30 DEBm VERSO LA CLIENTELA 
A) a vista 

E3}C:l !~rrriill~ () C,:9.11 .... Pf~C:lYYi?() ... 
50. ALTRE PASSIVITA' 
60. RATEI E RISCONTI PASSIVI 

/\).CC:l!~iPél??iYi 
B) risconti passivi 

PASSIVO 

70. TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
80. FONDI PER RISCHI ED ONERI 
B) fondi imposte e tasse 
C) altri fondi 
120. CAPITALE 
140. RISERVE 
A) riserva legale 
[))altre riserve 
170. UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 

TOTALE PASSIVO 

31/12/2014 
17.731.623 

2.319.075 
11 ........................................... 

778.936.766 
7.795.615 
7.795.615 
---------······························· 

849.613 

1.476 
32.567.341 
167.140.172 

2.698.410 
67.193 

2.631.217 
1.010.038.626 

31/12/2014 
138. 776.063 

446.808 
138.329.255 
165.505.027 
279. 963 .107 
47.530.736 

.. 2:3~·43~,:3ZL 
133.795.989 

800.332 
55.342.730 

9.966.322 
45.376.408 
10.000.000 

183. 234 .138 
2.000.000 

................................... i?L?:31J:3IL 
42.621.240 

1.010.038.626 



- 149 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

EQUITALIA CENTRO SpA 
Via G. Matteotti, 16 - 50127 FIRENZE 

Regioni di riferimento: Abruzzo, Emilia Romagna, Marche, Sardegna, Toscana, Umbria 

CONTO ECONOMICO 

COSTI 31/12/2014 
10. INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI 4.391.335 
20. COMMISSIONI PASSIVE 6.071.863 
40. SPESE AMMINISTRATIVE 188. 709.495 
A) SPESE PER IL PERSONALE 111.370.964 
di cui 
- salari e stipendi 77.362.874 
- oneri sociali 27.877.226 
- trattamento di fine rapporto 141.403 
- trattamento di quiescenza e simili 1. 722.255 
- altre spese del personale 4.267.206 
B) ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 77.338.531 
.5Q,R:l:I1Jf'IQ::lf::[)I YA~QRf::?L,JIMMOE!ILIZZA2IQNIIM MATERIALI 1::111ATl::R:IAIJ .......................................................................................... ?:.!~?J.QQ .... . 
6Q, ALIFl,LQN.l::RJ[)I c:;i;:~IQNE .... 5.§QQ.064 ... . 
70. ACCANTONAMENTO PER RISCHI ED ONERI 2.013.274 
90. RETTIFICHE DI VALORE SU CREDm E ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E 1.7!

3
.
836 

IMPEGNL ..................................................................................................................................................... . 
110. ONERI STRAORDINARI 108.238 
130. IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 10.440.756 
140. UTILE D'ESERCIZIO 13.399.930 

TOTALE COSTI 234.600.891 

RICAVI 31/12/2014 
10. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 416.147 
di cui 
- su titoli a reddito fisso 

····················································································································································--
30. COMMISSIONI ATTIVE 217.975.312 
70. ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 12.906.096 
80. PROVENTI STRAORDINARI 646.335 
100. PERDITA D'ESERCIZIO 

TOTALE RICAVI 234.600.891 
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EQUITALIA CENTRO SpA 

Via G. Matteotti, 16 - 50127 FIRENZE 

Regioni di riferimento: Abruzzo, Emilia Romagna, Marche, Sardegna, Toscana, Umbria 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

10. CASSA E DISPONIBIUTA' 
20. CREDITI VERSO ENTI CREDITIZI 
30 .. çR,EPITIYt:g?QINIIf'INAN?JARI ............................................................................................... . 
4Q. rnrnm Yt:R?o 1,11,çLJt:Nit:LA ................................................................................................ --·· 
so. OBBLJGAZIONI E ALTRI mou A REDDITO FISSO 
A) DI EMITTENTI PUBBLJCI 
90. IMMOBILJZZAZIONI IMMATERIALI 
di cui 

- costi di impianto 
100. IMMOBILJZZAZIONI MATERIALI 
130. ALTRE ATTIVITA' 
140. RATEI E RISCONTI 
A)Jilt~i cit:tiyi 
B) risconti attivi 

TOTALE ATTIVO 

PASSIVO 
10 DEBITI VERSO ENTI CREDITIZI 
A a vista 
B) a termine o con preawiso 
20 DEBITI VERSO ENTI FINANZIARI 
30 DEBITI VERSO LA CLJENTELA 
A) a vista 
B) a termine o con preawiso 
?Q.A~IBl:J'A??NIIA' ..... 
60. RATEI E RISCONTI PASSIVI 
A ratei assivi 
70. TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

A) fondi di quiescenza e per obblighi simili 
B) fondi imposte e tasse 
C) altri fondi 
120. CAPITALE 
140. RISERVE 
A) riserva legale 
D) altre riserve 
170. UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 

TOTALE PASSIVO 

31/12/2014 

17.844.439 
16.097.346 

...................... §QZ,?Q~,'11!Q .. 
34.000 
34.000 

497.224 

2.642 
19.088.451 
56.885.459 

2.080.501 

2.080.501 
720.030.900 

31/12/2014 
120.349.122 

31.214 
120.317.908 
242.896.873 
153.232.009 
18.956.858 

134.275.151 

2.683.822 
......................... J?,.1?J.,~:?Q 

555.993 
4.448.651 

30.147.186 
10.000.000 

102.134.974 
2.000.000 

100.134.974 
13.399.930 

720.030.900 
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EQUITALIA SUD SpA 

Viale di Tor Marancìa, 4 - 00147 ROMA 

Regioni di riferimento: Basilicata, (alabria, Campania, Lazio, Molise, Puglia 

CONTO ECONOMICO 

COSTI 31/12/2014 
10. INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI 7.136.471 
20. COMMISSIONI PASSIVE 6.402.455 
40. SPESE AMMINISTRATIVE 328.308.717 
A) SPESE PER IL PERSONALE 166.789.244 
dì cui 
- salari e stipendi 115.847.991 
- oneri sociali 41.868.705 
- trattamento di fine rapporto 36.256 
- altre spese del personale 7.033.253 
B) ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 161.519.473 
50. RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 3.155.153 
60. ALTRI ONERI DI GESTIONE 10.123.168 
70. ACCANTONAMENTO PER RISCHI ED ONERI 5.151.163 
80. ACCANTONAMENTO AI FONDI RISCHI SU CREDm ............................. ...................................... JJZ?JZ:'L 
9ò:R.rnrFICHE. DÌVÀLOREsu···c::R.Eòm···E··ÀCCANTONÀMENTIPER.GÀRANZÌEE 
IMPEGNI 2·916.49l 
110. ONERI STRAORDINARI 353.320 
130. IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 9.387.048 
140. UTILE D'ESERCIZIO 285.093 

TOTALE COSTI 373.219.079 

RICAVI 31/12/2014 
10. INTERESSI AIBVI E PROVENTI ASSIMILATI 774.505 
30. COMMISSIONI AIBVE 332.760.111 

50. RIPRESE DI VALORE SU CREDm E ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E IMPEGNI 4.061.314 

70. ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 33.830.191 
80. PROVENTI STRAORDINARI 1.792.958 
100. PERDITA D'ESERCIZIO 

TOTALE RICA VI 373.219.079 
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EQUITALIA SUD SpA 

Viale di Tor Marancia, 4 - 00147 ROMA 
Regioni di riferimento: Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Puglia 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 
10. CASSA E DISPONIBILITA' 
20. CREDITT VERSO ENTI CREDITTZI 
30. CREDITT VERSO ENTI FINANZIARI 

··------·················································································· ..... . 
40. CREDITT VERSO LA CLIENTELA 
60. AZIONI, QUOTE E ALTRI TITOLI A REDDITO VARIABILE 
70. PARTECIPAZIONI 
80. PARTECIPAZIONI IN IMPRESE DEL GRUPPO 

di cui 
- costi di impianto 
- awiamento 
100. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
130. ALTRE ATTIVITA' 
140. RATEI E RISCONTI 
A ratei attivi 

TOTALE ATTIVO 

10 DEBITT VERSO ENTI CREDITIZI 
fl)a Vistél 
B) a termine o con preawiso 
20 DEBITT VERSO ENTI FINANZIARI 
30 DEBITT VERSO LA CLIENTELA 
A) a vista 
13}é3 !~~rT1i.11.E! ... 9 .. C:911Pr<:!é3'."li?()_ 
50. ALTRE PASSIVITA' 

PASSIVO 

70. TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
80. FONDI PER RISCHI ED ONERI 
B) fondi imposte e tasse 
ç}é31t~jf()l1c:li 
120. CAPITALE 
140. RISERVE 
A) riserva legale 
D ) ... altr~ ... ri~fYE! ............................................. . 
170. UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 

TOTALE PASSIVO 

31/12/2014 
65.103.940 

6.234.017 

1.307.906.073 

440.376 

................. 221,§§L 

4.797.060 
181.699.236 

3.760.463 

1.570.935.826 

31/12/2014 
324.523.622 

20.577 
----------------···················································-·· 

324.503.045 
521.986.112 
301.677.923 
57.484.692 

791.597 
86.927.294 

7.523.996 
...................................................................................... 79,19~,?9? 

10.000.000 
132.589.411 

2.000.000 
.. PQ,??9,1JL 

285.093 
1.570.935.826 
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EQUITALIA GIUSTIZIA SpA 

Via G. Grezar, 14 - 00142 ROMA 

CONTO ECONOMICO 
COSTI 

20. COMMISSIONI PASSIVE 
40. SPESE AMMINISTRATIVE 
A) SPESE PER IL PERSONALE 
di cui 
- salari e stipendi 
- oneri sociali 
- trattamento di fine rapporto 

.. ~ ... éll~r~ .. spese del p~r5()11éll~ 
B) ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 
50. RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 
60. ALTRI ONERI DI GESTIONE 
130. IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 
140. UTILE D'ESERCIZIO 

TOTALE COSTI 

RICAVI 
10. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 
30. COMMISSIONI ATTIVE 
70. ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 

TOTALE RICAVI 

31/12/2014 
9.481 

18.622.189 
9.988.972 

7.203.606 
1.938.620 

478.906 
.................................................... ~.~Z,l:!'.19 .... 

8.633.217 
1.119.302 

640 00 
221.154 
603.445 

20.576.211 

31/12/2014 
17.826 

808.033 
19.750.352 

20.576.211 
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EQUITALIA GIUSTIZIA SpA 

Via G. Grezar, 14 - 00142 ROMA 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2014 
10. CASSA E DISPONIBILITA' 3.380 
20. CREDm VERSO ENTI CREDmZI 
30. CREDm VERSO ENTI FINANZIARI 507 
40. CREDm VERSO lA CUENTElA 
90. IMMOBIUZZAZIONI IMMATERIALI 1.110.269 
di cui 

- costi di im_Q_ia_nt~o _________________________ ·----~12~6 .. 159 
100. IMMOBIUZZAZIONI MATERIALI 317.443 
130. ALTRE ATTIVITA' 18.555.836 
140. RATEI E RISCONTI 91.121 
B) risconti attivi 

TOTALE ATTIVO 

PASSIVO 
10 DEBm VERSO ENTI CREDmZI 
A a vista 
B) a termine o con preavviso 
50. ALTRE PASSIVITA' 
70. TRATIAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
80. FONDI PER RISCHI ED ONERI 
B) fondi imposte e tasse 
120. CAPITALE 
140. RISERVE 
A) riserva legale 
160. LJTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 
170. LJTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 

TOTALE PASSIVO 

91.121 
20.078.556 

31/12/2014 
2.031 
2.031 

6.307.047 
1 J_~f>_,_?_-!§__ 

671.930 

10.000.000 
86.630 
86.630 

1.011.225 
603.445 

20.078.556 
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Bilancio consolidato 
al 31 dicembre 2014 
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I RELAZIONE SULLA GESTIONE 

~LO SCENARIO DI RIFERIMENTO 

Il D.L. 203/05, convertito con L. 248/05, ha attribuito all'Agenzia delle entrate la titolarità 

del servizio dì riscossione coatti-rn dci tributi, ad Equitalia Sp.A - all'epoca Riscossione SpA -

l'esercizio csclusi,-o di tale attività per tutto il territorio nazionale - ad esclusione della 

Regione Sicilia - e agli Agenti della riscossione le relative funzioni operative, fissando gli 

obietti,-i primari dell'incremento dci ,-olumi di riscossione e la riduzione degli oneri a carico 

dello Stato, congiuntamente al miglioramento dei servizi al contribuente. 

Obiettivo primario del Gruppo Equitalia è assicurare le condizioni per il miglioramento del 

tasso dì assolvimento spontaneo degli adempimenti tributari, fornendo un contributo 

significativo alla realizzazione di maggiore equità fiscale attraverso la progressiva riduzione 

dell'evasione fiscale. 

Struttura organizzativa 

A partire dal 2013 è stato a\Tiato un processo dì rens10nc dell'assetto organizzati,-o e 

societario, 1n relazione all'evoluzione normam-a dcl settore, che ha modificato 

profondamente il contesto operati,-o dcl Gruppo Equitalia cd il relativo modello dì 

contribuzione. 

Il nuovo modello di funzionamento dcl Gruppo è caratterizzato dalla focalizzazione degli 

"\genti della Riscossione sulle attività e sugli obietti\-i dì nscoss1one, graZle alla 

specializzazione della Holding nell'erogazione alle società partecipate dci sen-izi corporate 

(acquisti, logistica, amministrazione e finanza, amministrazione dcl personale, controllo dì 

gestione, audìt, organizzazione e sicurezza e tutela dcl patrimonio), tecnici (ICI) e dì 

coordinamento (normativa riscossioni, relazioni istituzionali, etc.). 

L'accentramento su Equitalia Sp~\ dei sen-izi dì corporatc tecnici e di coordinamento ha lo 
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scopo di standardizzare ed efficientare i processi di laYoro e quindi di ridurre i costi gestionali. 

Tale riorgani:zazionc, infine, ha permesso la focalizzazione degli Agenti della riscossione 

sulle atti,~ità di riscossione, riuscendo in tal modo a concentrare la propria attenzione sulla 

relazione con i cittadini. 

Nel corso dcl 2014 sono proseguite le atti\·ità di efficicntamcnto dci processi con lo scopo di 

ridurre i costi gestionali, conservando sempre l'obietti,~o di miglioramento dei servizi resi ai 

cittadini. 

A partire dal primo luglio 2014 Equitalia Spa fornisce i citati servizi di corporate in modo 

accentrato anche per Equitalia Giustizia. 



- 158 -Senato deLla Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

~ DATI CONSOLIDATI DI SINTESI 

Composizione del Gruppo 

Il G ruppo Equirn.lia è costituito da E quitalia SpA e dalle sue Controllate e al 31 dicembre 

2014 è così composto: 

Ò genz:ia. ~ 
6.'iiiiil.ntrat e & 1 --~~7!1 , -~' "{ INPS J 

.._______~( ~ EqWblia: ].._______~ 

(/r~~T:~==:~:~::y=:==~=:- ·------ ·-·-·T:::::-~: :T:=~:~~~~::v~~J\1 

AREA 

' 1-~~-"-{ E ... Orace.<roSpA ) CDfL50U~ENTO I 

\ t•.00'.'4.{ Eoo!DliaSudSpA ) i 

··· ..... !••-•••OO••·---··-·---·----·- ··----H•••H-OOO•OOH•O•·····---- ·-···-·•-•H••- --··-··--·--·-----·- --·-·- ·--······· 
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Riorganizzazione territoriale 

Prima di Equitalia l'attiYi.tà di riscossione era afficbta a 37 società private. Tra il 2007 e il 2013 

Eguitalia ha proceduto a una progressiYa integrazione delle rnrie società passando dall'iniziale 

assetto a sole tre società .Agenti della Riscossione (Equitalia 1 ord, Equitalia Centro, Equitalia 

Sud), oltre alla holding E quitalia SpA ed Equitalia Giustizia., con una significati,·a ridu7.Ìone 

dci componenti degli organi societari . 

... SITUAZIONI AL 31 DICEMBRE 2014 

-w .. :u·'·" 
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Nel seguito nene rappresentata la tabella con riferimento alle quote di mercato teoriche 

ripartite sulle num~e realtà societarie (popolazione di riferimento delle regioni sen-ite), nonché 

la ripartizione dei ,~olumi di riscossione al 31 dicembre 2014 sulla base dello stesso criterio. 

Con riguardo alla popolazione, i dati sono rileYati secondo l'ultimo aggiornamento ISTAT 

disponibile. 

SOCIETÀ REGIORI SERVIII 

Friuli Venezra Giulia .. ,,, __ ,_,,,.......... . 
L).!J.'!i:.l_a .. 
Lombardia ..... _ ................... . 

EQUIT ALIA NORD SPA Piernonte 

EQUITAL!f\ CENTRO SPA 

EQUIT ALIA. SUD SPA 

lOTALE 

f~~ri~ri~ :_f<fr~6~frìe.su~t1r~C .. 
Va!le d'Aosta 
Veneto 
Abruzzo 
Emilia ~()rn~Jll1il 
Mard!e 

··································--····· 
Sardeg1ia 
Toscana 
Umbria 
Basilicata ................................ -.. -··-····· 
ca!abr~ 

--~~ECI:~!~ ........................ _ 
Lazio 
Mol15i! 
Pu lia 

POPOl..AZIORE 
{DATI1STAT 
AGGIDRW\ìI 

Al 31.12.2013} 

22.476.173 

13.022.691 

18.310.562 

53.809.426 

QUOTA IlORICA DI 
MERCATO Al 

31/12/2014 PER 
l'OPOl.AZIORE SERVITA 
{Rlf JSTAT 31.12..2013} 

41,77% 

24,20% 

34,03% 

100% 

VOLUMI 
RISCOSSI 

AL 31/ 12/ 2014 

3.014,7 

1.767,2 

2.629,3 

1.411,2 

QUOTA IlORICA 
DI MERCATO PER 

VOLUMI 
RISCOSSI 

23,114% 

35,48% 

111{!% 
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Dati della riscossione al 31 dicembre 2014 

L'attività del (;ruppo E,quitalia, dal 2006 a oggi, ha fatto registrare un aumento significafrrn 

delle riscossioni rispetto alla gestione precedente affidata alle società priYate. Da una media di 

2,9 miliardi all'anno, registrata tra il 2000 ed il 2005 prima di Equitali'l (prima Riscossione 

S.p.A. istituita con DL 203/2005), si è passati a una media di circa 7,6 miliardi, per un totale 

di circa 62,5 miliardi incassati dal 1 ottobre 2006. 

Nel quadro complessi\-o sopra descritto, il Gruppo Equitalia ha riscosso nell'esercizio 2014 

oltre 7 ,4 miliardi di curo, in aumento ( + 3,9°1ii) rispetto al 2013. 

È opportuno ricordare che sui risultati ragf,,>iunti fino al 30 t,l1ugno 2014, ha inciso la 

definizione agevolata dei ruoli consegnati prin1.a di ottobre 2013, introdotta dalla Legge di 

stabilità 2014, che pur generando un \•olume di riscossione a livello di Gruppo pari a 725,5 

milioni di euro, ha di fatto sospeso le attività coattive per un intero semestre. Fino a quella 

data i volumi di riscossione, che già contenevano i pagamenti derivanti dal condono sui ruoli, 

erano di oltre 110 milioni di curo inferiori al dato di periodo 2013; al 30 settembre la stessa 

analisi e'·idenziaYa una contrazione del delta riscossi01ù a soli 13,5 11.Ùlioni di euro che, 

nell'ultimo trimestre 2014, si è annullata fino ad arrivare ad un risultato complessi,·o superiore 

all'anno precedente per circa 280 nùlio1ù di euro. La concentrazione delle attività di 

riscossione coattiva nel secondo semestre ha quindi consentito di ùwertire la tendenza sia 

dell'anno in corso che rispetto all'ultimo triennio. Tale ripresa di attività a valle della 

sospensione normati,-a pre,-ista dalla definizione agen)lata dei ruoli introdotta dalla Legge di 

stabilità per il 2014, ha consentito una tempesti,-a lavorazione delle posizioni debitorie entrate 

nel frattempo in morosità, pur non potendo garantire il recupero Ì11tcgralc delle lavorazioni 

previste per un intero anno. 

Di seguito la sintesi degli incassi da ruolo a confronto con il periodo precedente. 



- 162 -Senato deLla Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

(Valori espressi in €/mfn) 

2014 2013 
Variazione 010 

2014/2013 

Totale Incassi da ruolo 7.411,2 7.132,5 3,9°/o 

Ruoli erariali 4.255,5 4.095,3 3,9% 

Ruoli INPS -INAIL 2.095,2 1.816,3 15,4% 

Ruoli Enti non statali 1.060,5 1.221,9 (13,2%) 

Su base regionale i risultati di nscoss1onc coamn comegum al 31 dicembre 2014 sono 

rappresentaci nella tabella che segue: 

(Valori espressi in €/mln) 

2014 2013 Diff% 

Totale 7.411 7.134 3,9°/o 

ABRUZZO 160,7 150,4 6,9% 

BASILICATA 75,0 75,4 -0,6% 

CALABRIA 233,5 221,5 5,4% 

CAMPANIA 780,5 799,8 -2,4% 

EMILIA ROMAGNA 573,3 504,9 13,5% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 114,1 127,5 -10,5% 

LAZIO 1.033,0 987,0 4,7% 

LIGURIA 178,7 189,4 -5,7% 

LOMBARDIA 1.578,7 1.601,4 -1,4% 

MARCHE 154,2 148,2 4,1% 

MOLISE 35,8 34,0 5,3% 

PIEMONTE 478,6 499,8 -4,2% 

PUGLIA 471,4 444,6 6,0% 

SARDEGNA 244,6 247,0 -1,0% 

TOSCANA 524,7 466,2 12,5% 

TRENTINO ALTO ADIGE 132,6 82,4 60,9% 

UMBRIA 109,7 101,4 8,1% 

VALLE D'AOSTA 11,9 12,0 -1,2% 

VENETO 520,1 440,3 18,1% 
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Istanze di rateazione 

Negli ultimi cserc1z1, caratterizzati da una congiuntura economica particolarmente 

sfavorevole, l'istituto della rateazione si è tradotto in un aiuto concreto a cittadini e imprese in 

difficoltà. Grazie ai recenti intctTcnti normativi, si è data la possibilità di dilazionare 

ulteriormente le rateazioni f:,:.Ìà precedentemente concesse, qualora Sl presenti un 

peggioramento della difficoltà economica posta a base della prima dilazione, e se ne è 

facilitato l'accesso concedendo la rateazione a semplice istanza, fino a 50 mila curo, senza 

necessità di allegare alcuna documentazione. 

Questi intc1Tcnti si sono tradotti quindi in una ulteriore e significativa apertura verso un 

rapporto di massima attenzione e disponibilità al dialogo con il cittadino. 

Le modalità per pagare a rate le cartelle sono state ampliate dalle norme introdotte nella 

seconda metà del 2013, con la possibilità di ottenere un piano straordinario di rateizzazione 

fino a 120 rate (1 O anni), mentre in precedenza il limite era quello del piano ordinario in 72 

rate. 

Le dilazioni sono oggi lo strumento più utilizzato dai contribuenti per fare fronte al 

pagamento delle cartelle. Complessivamente dal 2008, anno in cui la concessione delle 

rateizzazioni è di>Tntata di competenza di Equitalia, ne risultano attive oltre 2,58 milioni per 

un ammontare di circa 28,4 miliardi di curo. 
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Risultato economico del Gruppo 

Il risultato economico dell'esercizio 2014, sinteticamente rappresentato nel seguito, evidenzia 

un miglioramento rispetto all'esercizio precedente, consolidandosi in 14,S Emo/mln a fronte 

di un utile 2013 pari a 2,7 Euro/mln. 

Sul risultato ha influito la contrazione sia dei costi di gestione (- 11,2 Euro/111.111) per effetto 

delle economie gestionali realizzate a seguito dell'accentramento dci sctTizi, sia dci costi 

diretti di produzione (-10,9 Euro/mln) in ragione delle dinamiche che hanno caratterizzato 

l'esercizio. Tale riduzione dei costi è stata accompagnata anche da una flessione del costo del 

personale (-12,3 Euro/mln) per la riduzione dell'organico medio. 

Sul risultato, inolti:e, hanno influito i proventi rile\'ati per 32,6 Euro/mln per spese vi\·e di 

notifica di cui all'art. 17 c. 7 tcr dcl D. Lgs 112/99 in relazione all'obbligo di imrio della 

raccomandata nei casi di irreperibilità ex art. 140 CPC. L'in1porto è rclati\'O ai rin1borsi spese 

maturati dalla data di entrata in vigore della nonnatin, 3 ottobre 2006, al 28 dicembre 2011, 

data a partire dalla quale il rimborso in questione spetta in misura pa1-ì al diritto di notifica. 

Tale rilevazione è stata possibile solo nell'esercizio 2014, a seguito del consolidamento degli 

strumenti informatici di supporto ai fini della rilevazione e documentabilità degli importi. 

L'incremento dei ricavi caratteristici è stato accompagnato da un incremento di circa 5,8 

€/mln delle perdite di aggi a fronte dei prmTedimenti di sgravio emessi dagli enti, che hanno 

determinato il rimborso al contribuente sia dci ti-ìbuti \Trsati sia degli aggi corrisposti, che 

vengono rilevati come oneri dell'esercizio in cui occorre il rimborso. 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 
31/12/14 

Valori in €/mal 
900.398 
59.296 

A. RlCAVITOTAU DEll'ATTIVITA' CARATTERISTICA 959.694 
3. COMMISSIONI PASSIVE (23.407) 

4. COSTI PER SERVIZJ AMMINISTRATIVI (293.491) 
5. ONERI CONTENIMENTO SPESA PU88UCA (22.811) 

6. AGGI IN PERDITA E Al TRI ONERI DI GESTIONE (37.625) 
8 . TOTALE COSTI DELLA PR.ODUZ.IONE CARATTERISTlCA (377.334) 

582.360 C VALOREAGGl=U=N~TO~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~· 
7. COSTO DCL LAVORO 

D. MARGINE OPERATIVO LORDO 
8. AMMORTAMENTI IMMOSIUZZ. IMMAT. E MATERIAU 

9. ACCANT./lJTJUZZI FONDI RISCHI E ONERI 
E. IUSULTATO OPERATIVO 

10. PROVENTI FINANZI.ARI 
11. ONERI FINANZI.ARI 

F. SALDO GESTIONE FINANZIARIA 
12. RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARLA 

13. RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE SU CREDITT E ACCANT. PER GARANZIE E 
IMPEGNI 

G. RISULTATO OPERATIVO PRIMA DELLE COMPONENTI STRAORDINARIE E 
DELLE IMPOSTE 

14. PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
H. RISULTATO PRIMA DELU: IMPOSTE 

15. IMPOSTE DEU'ESERCJZIO 
I . RISULTATO D.E5ERCmo 

16. UTILE (PERDITA) DI PERTINENZA DI TERZI 
L. RISULTATO DOPO LE IMPOSTE 

17. ACCANT./UTJLIZZI FONDI RISCHI FINANZ. GENERALI 
M. UTILE DELL' ESERCIZIO OEL GRUPPO 

(480.618) 
10L742 
(22.357) 
(11.469) 
67.915 

2.274 
(13.891) 

(11.618) 
(242) 

J..870 

57.925 

1.275 
59.200 

_(37.706) 
21.494 

21.494 
(7.00(Jl 
14.494 

31/12/13 Variazione 

851.142 49.256 
75.472 (16. 176) 

926.614 33.080 
(26.086) 2.679 

(315.653) 22.162 
( 16.601) (6.210) 
(31.832) (5.793) 

(390.172) 12.838 
536.442 45.918 
(492.886) 12.268 

43.556 58.186 
(23.425) 1.068 
(10.248) ( 1.221) 

9.882 58.033 
6.240 (3.966) 

(15.244) 1.352 
( 9.004) ( 2.1>14) 

(242) 

35.234 (33.364) 

36.112 21.813 

5.549 (4.274) 
41.661 17.539 
(35.984) (1.722) 

5.677 15.817 

5.677 15.817 
(3.000) (4.000) 
2.677 11.817 

Di segu1to sono riportati commenu sui principali aggregati dcl Como Economico 

riclassificato. 

Con riferimento alla gestione carattensnca, le comnuss10m amve - composte da aggi, 

rimborsi spese e altri proYenti di gestione - al netto delle commissioni passiYc, dei sen-izi 

amministrati,·i e dcl costo dcl Ja,oro, determinano un margine opcrarfro lordo positiYo. 

Le ,·ariabili più significati,·e che hanno definito l'andamento della gestione caratteristica, 

rispetto all'esercizio precedente, sono le seguenti: 

• incremento dei rimborsi spese per l'atti,·azione delle procedure esecutlYe, 111 ragione 

della maggiore attività SYolta; 

• incremento dei rica,·i per diritti di notifica e recupero spese n,·e, anche per effetto 

della citata rileYazione delle spese YÌYe di notifica sulla seconda raccomandata nei casi 

pre,·isti dalla legge; 

• flessione delle commissio ni sulla nscoss1one a:am1tc modello F23, 111 ragione della 

progressiYa sostituzione dello stesso con il modello F24; 

• flessione dei compensi sull'atti, ·irà di riscossione ,·olontaria per la fiscalità locale, 111 

ragione della disincennediazione in atto; 

• decremento dei costi relati,; a se1....-izi esattoriali riferibile principalmente alla 
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temporanea contrazione dell'atti,Tità di postalizzazione e notifica di solleciti e avvisi di 

intimazione, anche in ragione della sospensione dell'attività coattiva prevista per legg;e 

durante il periodo del condono, ed alla contrazione dei costi finalizzati alla gestione 

dei carichi di riscossione inerenti la fiscalid locale, in ragione della suddetta 

disintermediazione; 

• flessione dci costi informatici, che s1 riducono 111 particolare per effetto 

dell' efficicntamcnto e delle economie conseguite a seguito del completamento della 

transizione delle società del Gruppo su un'unica piattaforma informatica per la 

gestione del sistema della riscossione; 

• ulteriori risparmi realizzati nella gestione degli immobili e degli asse! aziendali e 

decremento delle spese generali, anche in ragione di alcuni efficientamenti gestionali 

realizzati; 

• riduzione dcl costo dcl lavoro per effetto del minore organico medio rispetto al 2013 

e per la presenza nel solo esercizio 2013 di costi per incenti,Tazione all'esodo. 

Il Margine Operativo Lordo, per effetto di tali dinamiche, risulta pari a 101,8 Euro/mln, in 

netto miglioramento rispetto all'esercizio 2013, che presentava un margine di 43,6 Euro/mln. 

Il risultato della gestione finanziaria risente dcl \Tnir meno di una componente di rica\To non 

ripetibile, riferibile ad interessi legali su istanze di sgra,Tio, che ha caratterizzato l'esercizio 

2013, e vede un miglioramento sul fronte degli oneri finanziari, che si sono contratti grazie 

agli efficientamenti della gestione di tesoreria di Gruppo anche se permangono elevati in 

ragione della struttura patrimoniale e finanziaria dell'azienda, per il cui commento si rim·ia al 

paragrafo relativo allo Stato Patrimoniale Riclassificato della presente Relazione sulla 

Gestione. 

Sul risultato di Gruppo 2014 rileva anche l'accantonamento per 7 milioni di Euro stanziato al 

fondo rischi finanziari generali a fronte dcl rischio generale d'in1prcsa. 
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Principali indicatori finanziari 

TI D. Lgs. 32/07, in atruaz1one della Di.retriva 51 /2003/CE cli "modernizzazione" delle 

Diretci,·c Comunitarie in materia cli bilanci, è intetTenuto in tema cli relazioni sulla gestione 

dci bilanci d'esercizio, modificando l'art. 2428 dcl C.C per le società commerciali, industriali e 

di scr;izi, nonché l'art. 3 del D. Lgs. 87 / 92, per le banche e gli altri sog__g;etti finanziari. 

Le informazioni di natura finanziaria esposte nella presente relazione sono coerenci con 

guelle incluse nel bilancio. 

Pertanto nella presente relazione s1 procede all'analisi dei dati contabili anche mediante 

elaborazione di indicatori sinteàci di risultaro, di seguito riportaci, predisposti sulla base del 

relaàYo documento dcl Consiglio dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili del 14 

gcnn~io 2009. 

Stato Patrimoniale riclassificato 

(10/Dfi espresS In €/mq/) 
AT11\IO PASSIVO VARlAZIOllE VA RJAZIOllE 

DESCRIZI~ 31 / 12/11 3 1 / 12/ 13 DESCRlZIOllE 3 1 / 12/ 11 3 1 / 12/ 13 2011 201.3 

A TTJVO JNMOllJLIZZATO 2.306.423 2.19 7.136 
PATRIMOllIO ICTTO C PASSJVO 

L188.009 1.490.471 1 .118.414 706.665 

71.719 PA~lllCTTO _ ______ 566.774_~H!!'l ----------
7.5.566 CAPirAlE PROPRJO 150.000 150.000 

905 RISERVE E SO\IRAf'PREZZJ 192.280 189.603 

OEBm VERSO EITTI OUDrrJZI IMM. 462.022 583.299 
0:-S!TI RAPPR.ESEKTATI OA mou 144.250 141.25'1 

1.066.145 L198.001 PASSIVO COllREllTE 2.184.559 1 .9()4.666 ( 1.118.414) (706.665) 

DISPOHlllll.ITA' UQUllf. 100.689 2'Sl 

TOTAU 3.372..568 3.~S.137 TOTAU 3.372..568 3.395-137 

L'esposizione dei daà patrimoniali riclassificati conferma, in linea con l'esercizio a raffronto, 

che la società mantiene signifi.cati,·i fo·elli di jndebitamento. Tale struttura paui.moniale e 

finanzia1ia è correlata alla presenza dei crediti per rimborsi spese procedure esecuti,-e -

rappresentan nell'attivo immobilizzato - che sa.ranno incassati a conclusione delle attività di 
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Yerifica della spem1nza del crediro da parte degli E nti impositori in relazio ne alle domand!e di 

inesigibilità presenrare entro la scadenza fissata dalla normati,-a in Yigore. 

Si segnala che tali! crediti, in applicazione dell'art. 17 c. 6 bis del D.Lgs 112/ 99, a parare 

dall'esercizio 2011, possono essere liquidati - sulla base delle competenze maturate 

annualmente - dagli Enti impositori, se non incassaci direttamente dai contribuenti. 

Ad oggi i crediti richiesti a rimbo rso in conformirà al citato dettato normatiYo e non riscossi, 

rcL·u:i,·amenre agli anni dal 2011 al 2013, ammontano a 208 milio ni di curo, di cui 144 milioni 

di curo notati nei confronti dei soci. 

Per l'esercizio 2014 sono stati richiesti a rimborso ulteriori 97 ,2 milioni di euro, di cui circa 93 

milioni di curo ,-amati Ycrso i soci. 

Principali indicatori di struttura finanziaria 

(Vi11Qri espressi in €/mg/) 

DtDICATORI DIFDtAftZJAMENTO Dfll.E IMMOBD.JZZAllOIU 2014 2013 

Dagli indicatori di struttura finanziaria sopra esposti, 111 linea con il periodo a raffronto, si 

rilcYa una sottocapitalizzazione del Gruppo <leri,·ante dalla struttura ereditata, fortemente 

oriemara all'indebitamento, per effetto dei termini pre,-isti dalla norma per il recupero dei 

crediti ,-erso Enti erariali. 
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.... NORMATIVA DI SETTORE 

Per quanto attiene alla normativa in materia di riscossione, molteplici sono stati, nel corso 

dell'anno 2014, i provvedimenti legislati-\Ti di interesse per l'attività delle società del Gruppo 

Equitalia. Di seguito se ne sintetizzano i principali in ragione dci riflessi ad essi connessi. 

CALAMITÀ NATURALI 

Decreto legge 28 gennaio 2014 n. 4 - Disposizjo11i 11ry,e11ti i11 matetia di emersione e tientro di 

capitali detemtli all'estero, nonché altre di.iposhJoni 111;genli in materia tn.b11taria e contrilmtiva e di tù1vio di 

termini relativi ad adempimel!li tributati e contribttlùi 

L'art. 3 del decreto, così come convertito dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, ha dettato 

particolari disposizioni in materia di adempimenti tributari e contributivi a seguito degli eventi 

atmosferici che hanno interessato, rispettiYamente, il 17 gennaio 2014, parte della Regione 

Emilia Romagna e, dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014, alcuni territori della Ret,rione Veneto. 

Specificamente, l'art. 3 ha previsto che, "nei c01ifronti delle pe1:w11e.fi.1iche, nonché per i sqggetti di11e1:ri 

dalle pmmze fisiche, anche in qualità di sostit11ti d~·mposta, 1he alla data del 17 ,gennaio 2014" ( ... ) 

·~1vevcmo la residenza ovvero la sede operativa" nei territori dei Comuni di Bastiglia, Bomporto, 

Camposanto, Finale Emilia, Medolla, San Felice sul Panaro e San Prospero (cfr. comma 1), 

"per il periodo compreso tra il 17 ,gennaio 2014 ed il 31 ottobre 2014, sono so.ipesi i temzini dei ve1:rr:mm1ti e 

d1;gli adempimenti t1ib1t!an~ inclttJi qt1el!i de1iva11ti da cartelle di paL~amento emesse dagli agenti della 

JÌSCOssione, tlOllC/Jé dag/i atti previsti dall'articolo 29 del dem!to-l~f!,,~f 31 mczP,gio 2()10, lt. 78, COJ1VeJ1ÙO, COIJ 

modfjimzfoni, dalla legge 30 htglio 201 O, 11. 122, scadmti 11el pe1iodo compreso tra il 17 ,gennaio 2014 ed il 

31 ottobre 20 I 4" (pre\'isioni non applicabili alle ritenute dovute sul reddito di laYoro 

dipendente). 

Nei confronti dei medesimi soggetti, e stata di~posta, inoltre, la sospensione, fino al 31 

ottobre 2014: 

a) dei "termini relativi l{gli adeJJlpimenti ed ai versamenti dei (Ollln"buti previdenzfali e assis!enzjali e dei 

pretlliper l'a.1:1ia1razjone ohbligatotia"; 

b) dei temzini per la notf/ica delle (mtelle di pagmml!!o e per la 1iscossione delle sotmm 1isttltrmli dagli c1tti di 

etti all'mticolo 29 del decre/o-l<;gge 3 I maggio 2010, 11. 78, mnvaiito. con JJ1od!fìcazjo11i, dalla l1;gge 30 !t<glio 
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201 O, Il. 122, nonché i !etmini di presc1i:"7./011e e decaden;:__a relativi a/l'attività de,~li i1fìci .fìnan:--jari, zr1 

compresi quelli de._~li mli !omli e della B1;~io11e': 

Relati,-amente ai soggetti colpiti dagli eventi alltffionali del 17 gennaio 2014, fino al 31 

ottobre 2014, peraltro, è stata prevista: 

• la sospensione delle attività di notifica. tanto delle cartelle di pagamento, quanto degli 

avvisi di cui all'art. 29 del DL n. 78/2010; 

• in presenza di cartelle di pagamento e di avTisi esecutivi aventi scadenza nel periodo 

ricompreso tra il 17 gennaio e il 31 ottobre 2014. la non applicazione, per il periodo 

indicato, degli interessi di mora previsti dall'art. 30 del DPR n. 602/1973 e dall'art. 29 del 

DL n. 78/2010 per l'ipotesi di tardivo pagamento; 

• la sospensione dell'adozione di misure cautelari e di procedure esecutive con riferitnento 

a cartelle di pagamento e ad avTisi esecutivi ex art. 29 predetto, ancorché recanti termitù 

di pagamento scaduti prima del 17 gennaio 2014. 

Atteso quanto stabilito dal decreto legge in commento, le rclati\T disposizioni (ossia, fino al 

31 ottobre 2014: non applicazione degli interessi di mora e sospensione delle a tti,Tità di 

notifica e dell'adozione di misure cautelari e di procedure esecutin:) sono state subordinate, 

im-ece, alla ''!ichiesta del contrih11e11te che dichiari l'inagibilità, anche temporanea. della casa di 

abitazione, dello .1it1dio profèssionale, del!'a:--:;ienda o dei terreni c~gricoll', per le persone fisiche, nonché 

per i soggetti diversi dalle persone fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che 

rispettivamente: 

• alla data del 17 gennaio 2014 avernno la residenza ovvero la sede operativa nelle seguenti 

frazioni della città di Modena: Albereto, La Rocca, Navicello e San Matteo; 

• alla data dcl 30 gennaio 2014 ave,·ano la residenza mTero la sede operativa nei comuni 

della Regione Veneto interessati dagli eventi atmosferici avvenuti dal 30 gennaio al 18 

febbraio 2014, comuni indi,·iduati nell'allegato 1-bis allo stesso DL n. 4/2014 (ali. 1), ~ 

condizione, peraltro, "che .1ia stato dichiarato lo stato di emergenza nei rispettivi tenitoti 

entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della !t;gge di conversione''. 

Nei casi indicati, è stata prevista, a cura dell'autorità comunale, una volta ,·erificata la 

sussistenza del nesso di causalità tra l'evento e la dichiarazione dcl contribuente, la 

trasnùssione di copia dell'atto di verificazione all'Agenzia delle entrate territorialmente 

competente nei successivi 20 t,>ionlÌ. 
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Delibera del Consiglio dei Ministri 11 aprile 2014 - Did1iara:::Jone dello stato di emergen:'(_a in 

m11seg11e11:;.:a degli el°Ce:::Jo11a!i eventi a/1110.ifèrici tlf!!ftmti1i !m ti 30 gmllaio ed i! 18 jì:hhr(/io 20 f.:/ nel 

tenit01io della tì(gione l/e11eto" 

Nello specifico, tale delibera, all'art. 1, comma 1, ha stabilito che "( .. .) a!Jùze di dare at/uaz/one a 

quanto ,Previsto da/l'articolo 3, comma 1 -bis, del decreto-legg,e 28 ,~ennaio 2014, n. 4, convertito, con 

mod!ficazioni, dalla legge 28 mmz.o 2014, n. 50, è dùhiarato, per ipaiodi temporali fìuati dal citato 

miico!o 3, lo stato di emergenza in consegttenza degli eccezionali eventi atmo4ètici, anche di carattere 

al!twio11a!e, verificatisi tra il 30 gennaio ed il 18 jèbbraio 2014 ne/l'ambito dei tenitori dei coJJnmi di ati 

al!'al!e,gato 1 -his del JJ1tdesitno decreto-legge': 

Tuttavia, il comma 2 del medesimo art. 1 ha demandato ad 'ima o più ordinanze da emanare dal 

Capo del Dipartimento della protezjone lif,ile" la puntuale indi,7 iduazionc dci territori dei comuni di 

cui al sopra riportato comma 1, "colpiti da eccez/onali eventi atmo~ferici, anche di carattere al!twionale': 

Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 165 del 24 aprile 2014 -

'>"lttJ1flzjo11e delle dispo.1izjoni conlem1te m!lat1im!o 3, m111JJ;a I -his , de! dcm'to-l~f'!/ 2 8 genJJaio 2014, 11. 

4, COl/Vet1ifo, COJJ JJJod!fìca:::_ioni, da//a le,rge 28 1!larzp 2(} / .:/-, tl. 50 '~ 

Tale ordinanza, finalizzata a dare attuazione alle misure previste dall'art. 3 dcl DL n. 4/2014, 

ha prc,-isto che ''i tenit01i dei connmi che sono stati colpiti, nel periodo tra i! 30 gennaio e i! 18 fahhraio 

201-1-, da ecceziollali eventi a/mo-!fèrici, anche di carattere alluvionale nella Ri~giolle Veneto di ati al comma 1 

-bis del citalo art. 3, sono individllati ne/!'a!le_gato 1-bù al ,Predetto rletreto-legge" (territori che, quindi, 

vengono confermati). Si demandava, inoltre, ad apposito proYYe<limento del Direttore 

dell'Agenzia delle entrate la definizione delle modalità di effettuazione degli adempimenti e 

dci \Trsamcnti sospesi ai sensi dell'art. 3, comma 2 dcl richiamato decreto legge. 

Circolare INPS n. 58 del 12 maggio 2014 - ·~fige 28 mmz.o 2014 n. 50: co11ve1:1ione, con 

modfjìca::Joni. del Decre/o-!e,gge 28 gennaio 201./- Il. 4. EJ'e!lli al!t1vio!lali ve1jjìcatisi nei giorni dal 17 al 19 

,gomaio 2014 nel territorio della provincia di /\lodena: proroga della sospe11.iio11e dei termini di verramento dei 

cont1ihttti previdenziali e assistenz/ali. Evmti atmoifoici che ha11110 colpito i tenito1i della re,giom L7 eneto da! 

30 gennaio al 18 jèhhraio 2014: sospensione dei termini di versamento dei cont1ihuti previdenzjali e 

assùtenziali. Eventi .1-ismici del 20 e 29 ma..r;,_gio 2012 verificatisi nei lenitoti delle province di Bolo,gna, 
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Ferrara, ,\1odena, ReJ;gio Emilia, ;\Lmtot•a e Rov{go: proro,ga hie11nale del terllline di res!itl!:~jone per i 

.fìncmzjamenli contratti. 

Con questa circolare, l'INPS ha fornito chiarimenti in memo all'applicazione delle 

disposizioni recate dal citata DL n. 4/2014 relativamente agli eventi alluvionali che hanno 

interessato parte delle regioni V cncto cd Emilia Romagna, nonché alla proroga biennale del 

termine di restituzione per i finanziamenti contratti a seguito del sisma del m.aggio 2012 nei 

territori delle prmcince di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, l\fanturn e Rovigo. 

Delibera del Consiglio dei Ministri 16 maggio 2014 - Dichiarazjone dello stato di eme1y,mza in 

com~gmnza de~gli eccezjona/i eventi a/1110{/èrià 11e1-[jìcatisi tra il 30 Lgen11aio ed zl 18 febbraio 2014 nel 

tmitorio della re._gione l'eneto 

Con la delibera in esame è stato dichiarato './ìno al centotlan!esimo giorno dalla data del presente 

provvedimento, /o Jtato di e1Jmyp1::;._:r1 in COl1Si(!',11e1!Za d~g/i eccezionali eventi r1tmo~jè1ici /!et?fimtisi tra il J() 

,gennaio ed il 1 Sjèhhraio 2014 nel tmilon·o della regione Lfemto". 

In forza dei provvedimenti sopra illustrati, nei confronti dei soggetti interessati dagli 

eventi alluvionali, dal 17 gennaio fino al 31 ottobre 2014 ha operato una sospensione 

della riscossione. 

Decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze 20 ottobre 2014 - Sospensione, ai sensi 

de/l'artico/o 9, comma 2, &Ila l~gge 2ì /11glio 2000, n. 212, dei termini per /'ade111pime11to d1~gli ohhlzghi 

lti!mtari a favore dei co11trih11enli colpiti dagli eventi meteorol({gùi del 1 O - 14 ot!obn1 201.:/- verz.Jìcalùi nelle 

re._gioni: Ligim·a, Piemonte, E1JJi!ia Ro1JJa._gna, Toscana, {/eneto, l'ìitt!i-1/mezia Gi11lia" (G Le n. 246 del 

22 ottobre 2014) 

In particolare, all'art. 1, comma 1, il decreto ha stabilito che, nei confronti delle persone 

fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che alla data dcl 1 O ottobre 2014, a,~eyano la 

residenza OYYero la sede opcratfra nel territorio dci comuni di cui all'elenco riportato 

nell'apposito (A) al medesimo, sono sospesi i termini dci ,~ersamenti e degli adempinìcnti 

tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, 

nonché dagli atti previsti dall'art. 29 del DL n. 78/2010, scadenti nel periodo compreso tra il 



- 173 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

10 ottobre e il 20 dicembre 2014 (art. 1 comma 1). Tali disposizioni, ai sensi del comma 2 

dello stesso art. 1, si applicano, alu·csì, nei confronti dci soggetti, anche in qualità di sostituti 

d'imposta diversi dalle persone fisiche, aventi la sede legale o la sede operativa nel territorio 

dei comuni colpiti dagli eventi meteorologici in questione; 

Decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze 1° dicembre 2014 - Inte._gmzjone 

de/l'elenco allegalo al decreto 20 ottobre 2014 relativo alla sospensione, ai semi dell'articolo 9, comma 2, della 

!e,gge 27 Ù(g!io 2000, n. 212, dei temzini per l'adempimento degli obblz~ghi tri!mtati a.fàvore dei contn.bmnti 

colpiti d({g!i eventi !Jle!ereologici del 1 O - 14 ottobre 2014 ver[ftcatisi nelle regioni: Ligpnà, Piemonte, Bmi!ia­

Romagna, Toscana, f/eneto, t'litdi-Venez!a Cùt!ia (CU n. 280 del 2 dicembre 2014) 

Il decreto ha provveduto ad integrare l'elenco dci Comuni localizzati nelle ref:,tÌOt1Ì interessate 

dagli eventi meteorologici del 1 O - 14 ottobre 2014, allegato al precedente decreto del 20 

ottobre 2014, nel cui contesto è stata disposta la sospensione dei ternlini dei ,-ersarnenti e 

degli adempimenti tributari inclusi quelli derinnti da cartelle di pagamento emesse dagli 

agenti della riscossione e dagli atti di cui all'art. 29 del DL n. 78/2010. 

Sulla scorta dei provvedimenti sopra indicati. nei confronti dei soggetti interessati 

dagli eventi alluvionali ivi descritti, dal 10 ottobre al 20 dicembre 2014 ha operato una 

sospensione della riscossione. 

Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 5 dicembre 2014 - So.1pemione, ai semi 

dell'artico/o 9, comvza 2. della legge 27 h(g!io 2000, n. 212, dei termini per !'adempimento degli ohh!ighi 

t1ibutmi a favore dei co11trih11e11ti <'o/pili d({g!i eventi mctereo!o,_già dal 1° al 6 se!/emhre 2014 veri.fìcali.1i nei 

lenitoti della provincia di Fo,_g_gia" (GC n. 287 dcll'11 dicembre 2014) 

Il decreto ha pre,·isto, all'art. 1, che "J'<ei crmfiw1ti delle persone fisùhe, anche in qualitcì di sostit1t!i 

d'imposta, che nei ,giorni dal 1° al 6 settembre 2014, m'evano la residenza ovvero la sede operativa nel 

lem/on·o dci cotmmi di c11i al!'elemr1 npor!ato nel/'a/l(~WJto A) al decreto, .10110 so.~pesi i tenJJi11i dei versamenti 

e de<~/i adeJJJ,bi!JlenfÌ tri/Jt1tari, inc/Nsi qttef/i detivrmti da carte//e di p({g(J!lle/l/O CtJleHe da_gli czgen/Ì de/la 

1iscossione, 11011,hé da.gli atti previsti dal!'adico!o 29 del detrdo /e._f!,_ge 31 maggio 201 O, 11. 7 8, convertilo con 
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mod!fìmzjoni dalla le,gge 30 !t(g!io 20 I O, n. 122, scadenti nel ,Periodo mmpreso tra il 1° setteJJJhre e il 20 

dicembre 2014''. 

Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 5 dicembre 2014 - Sospemione. ai sensi 

dell'mticolo 9, covmJcl 2, della ù;_l!ge 27 h~glio 2000, n. 212, dà tmJJùzi per /'adempimento degli ohhlz~ghi 

tn"b11!an· a.favore dei contrib11enti colpiti dagli eventi metereol°'gici del 19 e 20 settembre 2014 ver(fìcatisi nella 

n~giom Toscana (G U n. 287 dell'l 1 dicembre 2014) 

Il decreto ha disposto, all'art. 1, che "Nei COl(/Ìmzti delle penonejìsùhe, anche in qtta!itd di sostitttti 

d'imposta, che alla data del 19 e 20 settembre 2014, avevano la residenza 01•vero la sede operativa nel 

territorio dei covm11i di l't1i all'elenco 1iportato tze!!'all~gato /1) al presente decreto, sono sospesi i termini dei 

versamenti e de,gli adempime11ti tri!J1tt,m". indllsi qllelli de1ivanti da cmtel/e di pqgamento emesse dt{_g/i czgenti 

della 1ÙCOJ:1ione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto legge 31 ma,Pgio 201 O, 11. 7 8, mnvo1ilo 

con JJJodjjìcazjoni dalla l~~ge 30 lu,glio 20 I O, n. 122, scadenti nel pe1iodo compreso tra il 19 settembre e il 20 

dicembre 2014 ': 

I provvedimenti sopra indicati hanno comportato, nei confronti dei soggetti 

interessati dagli eventi alluvionali ivi descritti, una sospensione della riscossione, 

rispettivamente, dal 6 settembre al 20 dicembre 2014 e dal 19 settembre al 20 dicembre 

2014. 

Decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze 12 dicembre 2014 - Ripresa de._gli 

adempimenti e dei venamenli de._gli obblighi tn"btftmi soJpesi a se._gttilo de.gli eventi me!eorologici di settembre ed 

ottobre 2014, veri:fìcatisi nelle Regioni: Li,gmia, Piemonte, Emilia- Romagna, Toscana, Veneto, F1i11li 

T7enezia Giulia e nei tenitori della provincia di roggia (G U n. 292 del 17 dicembre 2014) 

L'art. 1 del predetto decreto ha disposto che gli adempimenti ed i \-ersamenti tributari non 

eseguiti per effetto della sospensione prevista dai relativi decreti 20 ottobre 2014 (sospensione 

per ffenti meteorologici del 10-14 ottobre nelle regioni Liguria, Piemonte, Emilia Romagna, 

Toscana, Veneto, Friuli-Venezia Giulia), 1° dicembre 2014 (decreto che ha integrato l'elenco 

allegato al decreto 20 ottobre 2014) e 5 dicembre 2014 (sospensione per eventi meteorologici 
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dal 1° al 6 settembre 2014 nella provincia di Foggia), richiamati nelle premesse al presente 

decreto (vedi sopra), sono effettuati, in unica soluzione. entro la data dcl 22 dicembre 2014. 

CARTELLA DI PAGAMENTO 

No tifica cartelle 

La legge di stabilità 2015, al comma 640 detta una disciplina particolare per la notifica delle 

cartelle di pagamento nelle ipotesi di presentazione di dichiarazione intcgrati,·a ai sensi degli 

articoli 2, comma 8, del regolamento di cui al DPR n. 322/1998 (Dichiarazione annuale in 

materia di imposta sul valore aggiunto e di versamenti unitari da parte di determinati 

contribuenti) e dell'art. 13 del d.lgs. n. 472/1997 (ossia il ravYedimcnto nell'ambito delle 

disposizioni generali in materia di sanzioni anuninistrative per le ,·iolazioni di norme 

tributarie), "on-ero, q11cmdo 11011 è prevista dichiarazjone petiodica, nei casi di n:golan·zzazjone 

de/l'omissione o del!'e1T0re ·: 

Nello specifico, dispone che, nei casi sopra indicati, ''i termini per la not[fica delle (arte/le di 

pagamento di clii all'mtìcolo 25. comma 1 .. lettere a) e b). del decreto del Presidente della Rep11hblica 29 

sdtemhre 19 7 3, n. 602, e s/.lccessive 11zodiflcazjoni, relativz", tùpettivamente. all'attività di liqt1idazjone delle 

imposte, dei co11trih11ti, dei premi e dei rimborsi dov11ti i11 base alle dichiara:joni e di controllo formale delle 

dichiamzjo11i. co11cernenti le dichiarazioni integrative presentate per la corre::(/one de:_~li erroti e delle omissioni 

inàdenti s11l/a determinazione e SNI pa._~amento del t1i/J11to, decorrono dalla presentazione di tali 

dichiarazioni, limitatamente agli elementi oggetto dell'integrazione. 

48-BIS 

Il comma 7-ter dell'art. 37 del Decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (Spending revicw) 

interviene in materia di verifiche ai sensi dell'art. 48-bis del DPR n. 602/1973, 

prevedendo che le stesse siano effettuate dalle amministrazioni pubbliche all'atto della 

certificazione dei crediti maturati nei confronti delle pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 per somministrazioni, forniture cd appalti e per 

obbligazioni relative a prestazioni professionali, alla data del 31 dicembre 2013, tramite la 

piattaforma, esclusivamente nei confronti dci soggetti creditori. All'atto del pagamento, 
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,-iceversa, le pubbliche amministrazioni effettuano tali verifiche esclusivamente nei confronti 

dcl cessionario. 

COMPENSAZIONE 2014 CARTELLE DI PAGAMENTO IMPRESE 

Legge 21febbraio2014, n. 9, di convmione, con 111odijìcazjom~ del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 

14 5, recante in tementi tlll!,e11ti di avvio del pùwo «Desti11ùzfone ftttlia>>, per il contenimento delle tarfjfe 

elettriche e del gas, per la rid11zjone dei premi RC auto, per l'internazjonalizzazjone, lo sviluppo e la 

digitaliz.z.az!one delle i!l:lprese, nonché mis11re per la rra!iz.z.azjo11e di opere p!!hhliche ed EXPO 2015 (GU 

n. 43 dcl 21 febbraio 2014) 

In sede di com-crsione dcl DL n. 145/2013 (cd. "Destinazione Italia"), all'art. 12 e stato 

inserito il comma 7-bis, che demanda ad un decreto del Mi1ùstro dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico la definizione, nel rispetto degli 

equilibri di finanza pubblica, delle '~lloda/ità per ù1 compensazione, nell'anno 2014, delle 

cartelle esattoriali in jéu1ore delle imprese titolan· di crediti non pre.rcn/li, certi, liqt1idi ed esigibili, per 

sommù1islraz!o11e, fòmit11re, uppal!i e servizi, anlhe projèssionali, ma/11rati nei co1!/Ìrmti della pt1hhlica 

ammi11istrazfone e ce1tfficati secondo le tJJodalità preziste dai decreti del Alinistro de/l'economia e delle finanze 

22 maggio 2012 e 25 gilfgno 2012, puhhlica!i, riJpettivamente, nella Gazzetta LJjìàale n. 143 del 21 

git1gno 2012 e nella Gazzetta [Jjìàale n. 15 2 dd 2 luglio 2012, qttctlora la so1JJma iscritta a molo sia 

Ù!fèriore o pmi al credito vantato. Con il decreto di Citi al pn/110 periodo sono individNati ,~li aventi dùitto, 

nonché le modalità di trasmissione dei relativi elenchi all'a.gente della tiscossione '~ 

In attuazione delle disposizioni di cui all'art. 12 comma 7-bis in richiamo, è stato emanato il 

Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 24 settembre 2014 - Compema~Jone, 

nell'anno 2014, delle cartelle esaltoriali injèmore di imprese e profèssionùti titolari di crediti non prescritti, 

certi, liquidi ed es~gihi!i, nei lYJl(/ronli della p11hb/ica a111mùti.1tra:jo111: (G L' n. 236 dcl 1 O ottobre 2014). 

Sull'argomento, cfr. la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze 4 agosto 2014, n. 23 - D~/ìni::Jone delle proced1tre di rempero 

pre.cro gli enti i cui debiti comtnenia/i sono stati oggetto di compemazjone da pmte dei relativi creditori ai semi 

dell'm1ico!o 28-quater del DPR 602/ 197 3, in caso di mcmctllo spontaneo pC(~amento c~f!,li a/!,enti della 

1iscossione. In particolare Yiene specificato che, all'atto della ricezione della comunicazione da 
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parte degli agenti della riscossione (circa le somme per le quali, al verificarsi del superamento 

del termine temporale previsto dalla legge (entro 12 mesi dalla data di rilascio della 

certificazione) non si è 'Terificato il pagamento spontaneo <la parte del debitore), si devono 

attivare le procedure di recupero, da effettuarsi secondo modalità distinte a seconda della 

tipologia di ente nei confronti dcl quale lo stesso donà essere effettuato. 

La Legge 23 dicembre 2014, n. 190 - Disposiz!o11i per la formazione del hilanào anmtale e 

plNriennale dello Stato (fegge di stabilità 2015) (GC n. 300 del 29 dicembre 2014, Supplemento 

ordinario n. 99), all'art. 1, comma 19 (Compensazione cartelle esattoriali) dispone la proroga 

per il 2015 della compensazione delle cartelle esattoriali in favore delle imprese titolari 

di crediti nei confronti della pubblica amministrazione prevista per l'anno 2014 dall'art. 

12, comma 7-bis, dcl DL n. 145/2013. 

Al riguardo, si segnala l'art. 40 (Termine di notifica delle cartelle esattoriali ai fini della 

compensabilità con i crediti certificati) del DL n. 66/2014, che interviene sull'art. 9, 

comma 02, del DL n. 35/2013, in materia di compensazioni tra certificazioni e crediti 

tributari, che differiva dal 30 aprile 2012 al 31 dicembre 2012 il termine entro il quale 

dovevano essere state notificate le cartelle di pagamento per poter usufruire delle 

compensazioni delle somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo ai sensi dell'articolo 28-

quater del DPR n. 602/1973, con i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei 

confronti dello Stato e degli enti pubblici nazionali per somministrazione, forniture e appalti. 

Con la modifica in argomento, tale termine viene ulteriormente differito al 30 

settembre 2013. 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Assistenza reciproca per recupero dazi, imposte e altre misure 

Decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze del 28jèbbmio 2014 - '>1ttuazfone d(gfi 

m1icoli 8, comma 3, e 9, commi 3 e 7 del decreto le~gislativo 14 agoJJo 2012, 11. 14 9, di a!lt1t1z!one della 
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direttiva 201 O I 2../-/ UE del Consz~!io del 16 mm~o 201 O, relativa a!l'as.iistenza reciproca i11 mr1toia di 

rempmJ dei 1nditi ri.wl!anli da dazj, imposte ed altre misure. 

Tale decreto dà attuazione alle disposizioni contenute nel decreto legislafrrn n. 149 /2012, di 

recepimento della Direttiva dcl Consiglio dellTE n. 2010/24/l'E dcl 16 marzo 2010, in 

materia di assistenza reciproca per il recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre 

misure. In particolare, vengono disciplinate le modalità di colloquio tra l'Agenzia delle 

entrate, l'"\genzia delle dogane e dci monopoli e gli agenti della riscossione, ai quali il titolo 

uniforme è trasn1esso in via telematica. Ai fini della riscossione delle sorrune richieste, gli 

uffici di collegamento delle agenzie fiscali predette affidano, ahneno sei mesi prima della 

scadenza dcl termine di prescrizione, se valorizzata nei flussi di carico (che recano un numero 

identificatiYo univoco a livello nazionale; in questa sede ne viene, peraltro, definito il 

contenuto) i relativi carichi agli agenti della riscossione per il tramite di Equitalia S.p.A. 

L'affidamento formale della riscossione in carico agli agenti della riscossione si intende 

effettuato alla data dì trasmissione del flusso di carico. 

Si preYede, poi, che agli agenti, sulla base della competenza territoriale, \Tngano trasmessi, in 

,·ia telematica, i proYYedimenti di sospensione adottati nelle ipotesi di contestazione del 

credito e di procedure amichevoli in corso, il cui esito influisca sull'ammontare e sull'esistenza 

dcl credito per il quale è stata richiesta l'assistenza (e qualora non si tratti di un caso di 

estrema urgenza di frode o insokenza). A seguito della trasmissione, gli agenti procedono, 

OYYÌamente, sulla scorta delle disposizioni previste dalla normativa ,·igente. 

Viene specificato, infine, che: 

• ''.wlle somme r~f!,gdto del provvedimento di sospensione e 1he 1isttl!ano dovute dal debitore a seg11ito della 

decisione de!l'o1«r,ano competente nello Staio metllbro 1ichiede11te restano do1wti per il pen.odo di 

sospmsùme gli interessi di mora"; 

• "gli armti della 1ismssione lrastJJd!ono, in via telematica, alle s/mlttm: che hmmo q[Jìdato il carico le 

Ù(/Òm1azjo11i relative allo svo~gimento delle attività e all'andamento delle 1iscossio11i" ai sensi dell'art. 

36 del d.lgs. n. 112/1999: 
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A vvalimento degli agenti della riscossione per le attività di notifica 

Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 29 - /1ttuaz!o11e della direttiva 2011/16/UE relativa alla 

cooperazjone aJJlt11inistrativa nel settorejìscale e che abro,ga la direttiva 77 / 799 / C1~B. 

Con tale decreto vengono stabilite "le 11om1e e le pmcedt1re relative allo smmhio, con le altre a11t01ità 

competenti degli Stati A1embn' de//'[} niom europea, delle Ù!fòm1azioni prevedibilmente rilevanti per 

l'amministrazjone interessata e per !'applicazjone delle leggi nazjonali degli Stati mev1hri': rclafrçe alle 

"imposte di qualsiasi tipo riscosse da o per conto dell'amministrazione finanziaria e delle 

ripartizioni territoriali, comprese le autorità locali" (con l'eccezione, tra l'altro, di IVA, dazi 

doganali e accise). In particolare, si prevede che il seffizio di collegamento presso il 

Dipartimento delle Finanze, '~'()JJ?petente allo scc11nhio di it'.fimva:-jo11i in materia di trilmti locali" si 

mTalga degli agenti della riscossione dcl Gruppo Equitalia per le notifiche pervenute 

dall'autorità richiedente dell'altro Stato membro (con applicazione dell'art. 26 del DPR n. 

602/1973). In attuazione, cfr. il Decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze 21 

ottobre 2014 - 'Modalità procedurali per l'qjfidmvento all'agente della 1iscossione tenitorialmente 

competente dell'attività di not?/ìca" (C;U n. 252 dcl 29 ottobre 2014), che disciplina le modalità di 

avvalimento, da parte dcl richiamato Dipartimento delle Finanze, degli agenti della 

riscossione del Gruppo Equitalia S.p.a. per le finalità previste dal decreto delegato. 

In materia, si segnala che, in recepimento della citata direttiva UE, è stato emanato il Decreto 

del Ministero dell'Economia e delle finanze 29 maggio 2014, recante, appunto, i.I 

"Reffpimento della direttiva del Consiglio 2011I16 I un del 16.fèbhraio 2011, che de.1ig11a l'l(f/iào centrale 

di coll\~Cllnento e i sel7Jizi di collegamento aifìni dell'attiitità di coopemzjone am111i11istmtiva nel settorejìsca!e 

CONTRIBUTO UNIFICATO E DIRITTI DI COPIA 

Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 - Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari 

Tale decreto (convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114), all'art. 53 (0:orma di copertura 

finanziaria), per la copertura delle minori entrate derirnnti dall'attuazione delle disposizioni 

del capo I (Processo amministratin>) del decreto medesimo, ha previsto (impattando anche 
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sulle procedure di recupero promosse dagli agenti della riscossione) l'aumento del 

cont.ributo unificato di cui all'art. 13 dcl TLTSG (DPR n. 115/2002), al quale sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 13, comma 1, alla lettera a) le parole: «curo 37» sono sostituite dalle seguenti: 

«curo 43»; 

b) all'articolo 13, cormna 1, alla lettera b) le parole: «euro 85» sono sostituite dalle seguenti: 

«curo 98»; 

c) all'articolo 13, comma 1, alla lettera c) le parole: «curo 206» sono sostituite dalle sct:,>ucnti: 

«euro 237»; 

d) all'articolo 13, comma 1, alla lettera d) le parole: «euro 450» sono sostituite dalle seguenti: 

«euro 518»; 

e) all'articolo 13, comma 1, alla lettera e) le parole: «curo 66(h> sono sostituite dalle seguenti: 

«curo 7 59»; 

f) all'articolo 13, cormna 1, alla lettera f) le parole: «curo 1.056» sono sostituite dalle 

seguenti: «curo 1.214»; 

g) all'articolo 13, comma 1, alla lettera g) le parole: «euro 1.466» sono sostituite dalle 

seguenti: «euro 1.686»; 

h) all'articolo 13, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Per i proces.1i di esec11zjone itJJmobiliare 

il contributo dovttto è pmi a mro 278. Per ,gli altri processi esectttivi lo stesso importo è 1idotto della 

metà. Per i proce.ui esectt/Ìlti mobiliati di valore Ù!fèn.ore a 2.500 euro il contributo dovuto è pan· a et1ro 

.:/-3. Per i procesJi di opposizione t~gli atti esec11tivi il contributo dovtfto è patia euro 168. "; 

i) all'articolo 13, comma 5, le parole: «euro 740» sono sostituite dalle seguenti: «euro 851». 

Decreto del Ministero della Giustizia 10 marzo 2014 - -·1de,gttamento dr~gli importi del din"tto di 

copia e di ccrt!fimto, ai sensi de!/'m1icolo 274 del decreto del Presidente della F..ep11hblim n. 11 ti/ 2002 

Con tale decreto Yengono aggiornate le tabelle dei diritti di copia di cui al TCSG. 

L'aumento è dcl 4°/o, come da rilevazione ISTAT dell'incremento costo della vita dell'indice 

FOI (famiglie operai ed impiegati). 
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DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI CARICHI ISCRITTI A RUOLO (PREVISTA 

DALLA LEGGE DI STABILITA' 2014 - COMMI 618-624) 

Il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, recante "Disposizioni urgenti in materia di finanza 

locale, nonché misure volte a garantire la funzionalità dei sc1Tizi svolti nelle istituzioni 

scolastiche" (cd. "Decreto SalYa Roma", conYertito con modificazioni dalla legge 2 maggio 

2014, n. 68), ha previsto uno slittamento dei tennini per l'estinzione age\'Olata di carichi 

affidati agli agenti della riscossione di cui alla legge n. 147 /2013 (legge di stabilità 2014)1. 

In particolare, inizialmente l'art. 2. comma 1, lett. c) e d) a\'e\ca differito, rispettiYamente: 

• al 31 marzo 2014, il terlnine, inizialmente fissato al 28 febbraio 2014, per il \'ersamento, 

in un'unica soluzione, delle somme dm·ute in Yirtù dell'ageYolazione; 

• al 15 aprile 2014, il termine, precedentemente fissato al 15 marzo 2014, di sospensione 

della riscossione dei carichi stessi. 

Con la conversione del decreto medesimo, i termini in questione sono stati ulteriormente 

prorogati, per cui si è preYisto che il versamento, in un'unica soluzione, delle somme dovute 

in ,,irtù dell'ageYolazione dm'esse essere effettuato entro il 31 maggio 2014 e che la 

sospensione della riscossione dei carichi di interesse doYesse operare fino al 15 giugno 2014. 

In tale sede, inoltre, sanando l'assenza di analoga preYisione in fase di decretazione, il 

legislatore ha coerentemente modificato, portandoli dal precedente 30 gmgno 2014 al 31 

ottobre 2014: 

• il termine per la trasmissione, a cura degli agenti della riscossione, anche in \'ia telematica, 

a ciascun ente interessato, dell'elenco dei debitori che hanno effettuato il yersamento nel 

termine previsto e dci codici tributo per i quali tale pagamento è intervenuto ( cfr. art. 1, 

comma 621); 

1 Legge n. 147 /2013, art. 1, comma 618: 
"Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi da eflìci statali, agenzie fiscali, regioni, province e comuni, 4fìdati in riscossione fino al 31 
ottobre 2013, i debitori possono estinguere il debito con il pagamento: 

a) di una somma pari all'intero importo originariamente iscritto a ruolo, ovvero a quello residuo, con esclusione degli interessi per ritardata 
iscrizione a ruolo previsti dall'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive 
modificazioni, nonché degli interessi di mora previsti dall'articolo 30 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 
197 3, e successive modificazioni; 
b) delle somme dovute a titolo di remunerazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e successive 
modificazioni 
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• il termine cntrn il quale sempre gli agenti della riscossione dcnmo informare (mediante 

posta ordinaria) dell'avvenuta estinzione dcl debito i debitori che hanno effettuato il 

versamento nel termine previsto, (cfr. art. 1, comma 622). 

Le disposizioni sopra illustrate hanno, dunque, determinato, fino al 15 giugno 2015, la 

sospensione della riscossione dei carichi, emessi da uffici statali, agenzie fiscali, 

regioni, province e comuni, affidati in riscossione fino al 31 ottobre 2013. 

DELEGA FISCALE 

Legge 11 marzo 2014, n. 23, contenente Delega al Go ve mo recanle disposi::;joni per un sùtetJJa fiscale 

pitì eq110, trrnparmte e 01imtato alla cresàta" 

In particolare, si dispone che il Governo sia delegato ad introdurre norme per ''i/ m[/orzpme11to 

del/a /11/efa c~ÌmÙdizjonale del CO!l!n°btten/e, a.1~ricttraJldo la /erz_jetà de/l'or:gmtO gittdicanfe, JlOJ!Ché per 

!'accresàmento de!l'~ffùienza nell'esen:izjo dei poteri di tùco.oione delle entmte", secondo determinati 

principi e criteri direttivi, tra cui il riordino della disciplina della riscossione delle entrate degli 

enti locali, nel rispetto della loro autonomia. Tra le finalità della legge in esame, s1 

evidenziano: 

• assicurare certezza, efficienza cd efficacia nell'esercizio dei poteri di nscoss1one, 

ri,-edendo la normativa vigente e coordinandola in un testo unico di riferimento che 

recepisca, attraverso la revisione della disciplina dell'ingiunzione di pagamento di cui al 

regio decreto n. 639/191 O, le procedure e gli istituti pre,-isti per la gestione dci nmli di 

cui al DPR n. 602/1973, adattandoli alle peculiarità della riscossione locale; 

• prevedere gli adattamenti e le novelle normatiYe e procedurali più idonei ad assicurare la 

semplificazione delle procedure di recupero dei crediti di modesta entità, nonché 

dispositi,-i di definizione agevolata dci crediti già avviati alla riscossione coatti,-a, "con 

particolare riguardo ai crediti di minore entità unitaria"; 

• assicurare competitività, certezza e trasparenza nei casi di esternalizzazione delle 

funzioni in materia di accertamento e di riscossione, nonché adeguati strumenti di 

garanzia dcll'effettiYità e della tempesti,-ità dell'acquisizione diretta da parte degli enti 

locali delle entrate riscosse, attraverso 
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v"la reYisione dei requisiti per l'iscrizione all'albo di cui all'art. 53 del d.lgs. n. 446/1997; 

v"l'emanazionc di lince guida per la redazione di capitolati di gara e per la fo1mulazionc 

dci contratti di affidamento o di sc1Tizio, 

Vl'introduzione di adeguati strumenti di controllo, anche ispettiYo; 

v"la pubblicizzazione, anche online, dei contratti stipulati; 

Vl'allineamcnto degli oneri e dci costi in una misura massima stabilita con riferimento 

all'art. 17 dcl d.lgs. n. 112/ 1999, ·~ con 1?fèn/Jmzto ad altro congr110 parametro':· 

• prevedere l'affidamento dci menzionati sctTizi nel rispetto della notmativa comunitaria, 

nonché l'adeguata valorizzazione e messa a disposizione delle autonomie locali dcl know­

how tecnico, organizzativo e specialistico in materia di entrate degli enti locali maturato 

presso le società iscritte all'albo di cui al medesimo art. 53, nonché presso le società dcl 

~TWppo Equitalia, '~mche attraveno 1111 tiassd/o 01:R,a11iz~llivo del prtppo stesso che tendfJ rJd 1111a 

razionale rirJllocazfone delle 1i.so1:re tf!Jl[J!le (/disposizione'; 

• definire, anche con il coinYolgimento dei comuni e delle regioni, un quadro di iniziative 

per rafforzare, sotto il profilo organizzatiYo, all'interno degli enti locali, "le stmtture e le 

co11peteJ1:'f speàa!istirhe utili ad accrescere le capaàlà complessive di gestione deiprop1i. tti.httti, nonché di 

cll·certamento e rect1pero delle somme evase'; 

• individuare, nel rispetto dci vincoli di finanza pubblica, iniziatiYe idonee a rafforzare 

all'interno degli enti locali le strutture e le competenze specialistiche necessarie a 

consentire la gestione diretta della riscossione, mTero il controllo delle strutture esterne 

affidatarie del relativo servizio, anche definendo le modalità e i tempi per la gestione 

associata di tali funzioni; 

• riordinare la disciplina delle aziende pubbliche locali preposte alla riscossione e alla 

gestione delle entrate in regime di affidamento diretto; 

• '~lSSOJ!gettare le attività di 1iscossione coattivrJ a n~~ole puhhlicistùhe, a garr.111Z!a dei contrih11mti, 

prevedendo, in pm1icolare, che ,~li enti lomli possano riscttokre i tJi/J11ti e le-altre wtrate co11 lo stn.1me11to 

del molo in forma diretta o con società interaJJJen/e pmtedpate ovvero avvalwdosi, in via lmnsiloria e 

11el/e more della 1i.or:ganizza:jom interna degli mli stessi, delle soàetà del <gmppo Equita!ia, 

.mhordinatammle alla !msmùsione a q11este ultime di ù!Jrmnaz.!oni idonee all'ident[/ìcaz.!one della 

natura e delle ragioni del credilo, con la relativa doamzentc1z.!one ·: 

Altro importante criterio informatore della delega fiscale, infine, tenuto conto della 

particolare congiuntura socio-economica, è costituito dal contemperamento delle esigenze 
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di efficacia della riscossione con i diritti del contribuente, in particolare per i profili 

attinenti alla tutela dell'abitazione, allo svolgimento dell'attivit.à professionale e 

imprenditoriale, alla salvaguardia del contribuente in situazioni di grave difficoltà economica, 

con peculiare 11.fcrimento alla disciplina della pignorabilità dci beni e della rateizzazione dcl 

debito. 

Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 25/E del 6 agosto 2014 - Prevenzione e contrasto 

de/l'evasione - /1n110 2014 - fodiriz:\j operatiti 

Sulla scorta delle disposizioni contenute nella richiamata legge n. 23/2014 (delega fiscale), in 

materia, rispetti,-amente, di stima e monitoraggio dell'e,-asione fiscale e di rafforzamento 

dell'attività conoscitiva e di controllo, nonché dall'art. 6 del citato DL n. 66/2014, che 

impegnano il Go\'crno alla realizzazione delle strategie di contrasto all'evasione fiscale. AJ 

riguardo, questa circolare detta le linee strategiche e sintetizza gli indirizzi operativi da 

adottare per il raggiungimento di tali finalità. Tra l'altro, per quanto di particolare interesse, 

viene precisato che "del pari, devono essere consolidati i rapporti di collaborazione con 

le strutture regionali e provinciali di Equitalia, al flne di curare nel miglior modo 

possibile l'attività di riscossione". 

La legge di stabilità 2015, al comma 314 ( Modifiche ISEE), ha integrato il comma 4 

dell'art. 11 del DL n. 201/2011 in tema di "Emersione di base in-iponibile", disponendo che 

le informazioni comunicate dagli operatori finanziari ai sensi dell'art. 7, sesto comma del 

DPR n. 605/1973 sono utilizzate dall'Agenzia delle entrate per le analisi del rischio di 

evasione. Si introduce, inoltre, la previsione che le stesse informazioni, "inclusive del valore 

medio di giacenza annuo di depositi e conti correnti bancari e postali, sono altresì utilizzate ai 

fini della semplificazione degli adempimenti dei cittadini in merito alla compilazione della 

dichiarazione ISEE, nonché in sede di controllo sulla veridicità dci dati dichiarati nella 

medesima dichiarazione". 

Decreto legislativo 21novembre2014, n. 175 - ''SeJJ?plfjìm:::_jonejiscale e dichiarazione dei redditi 

premmpilata" (GU n. 277 del 28 novembre 2014) 
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Il decreto è stato emanato sulla base della delega contenuta, in particolare, nell'art. 7 della 

legge n. 23/2014 sopra menzionata e contiene, tra le altre, disposizioni in materia di: 

esecuzione dei rimborsi. Specificamente: 

• l'art. 13 sostituisce l'art. 38-bis dcl DPR n. 633/1972 in materia di rimborsi Irn, con 

conseguente semplificazione del relativo iter. In particolare, come chiarito anche dalla 

Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 32/E del 30 dicembre 2014 - Esecuzjone dei 

rimborsi fT</l alla luce delle modijìche apportate all'articolo 38-hù del decreto del Presidente della 

Reptthhlica 26 ottobre 1972, n. 633, dal decreto l1:~islativo 21 novembre 2014, 11. 175", emanata in 

materia: 

1. è stato stabilito un diverso termine di decorrenza per l'esecuzione dcl rimborso, 

anticipato alla data di effettiva presentazione della dichiarazione (in luogo della data di 

scadenza dcl termine di presentazione); 

2. è stata innalzata da 5.164,57 a 15.000 euro la soglia massima dci rimborsi eseguibili 

senza prestazione di garanzia e con esonero da ogni adempimento (tranne la 

presentazione della dichiarazione IV J \); 

3. è stata pre,·ista la possibilità di ottenere rirnborsi per importi superiori a 15.000 euro 

senza garanzia, previa presentazione della relativa dichiarazione o istanza, da cui emerge 

il credito richiesto a rimborso recante il Yisto di conformità o la sottoscrizione 

alternativa di cui all'art. 10, comma 7, primo e secondo periodo, del DL n. 78/2009, 

allegandovi una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante la sussistenza 

dei requisiti patrimoniali stabiliti dalla norma; 

4. per i rimborsi superiori a 15.000 euro, la necessità di prestare garanzia è stata limitata 

alle sole ipotesi in cui i richiedenti siano soggetti "a rischio", ossia che esercitino 

un'atti,·ità di impresa da meno di due anni mTero soggetti raggiunti da avvisi di 

accertatnento nei due anni precedenti ovYero che presentano la dichiarazione IVA 

"priva del visto di cot!frmvità o della so//oscri::Jone alter11ativa. o non presentano la dichiara::Jom 

sosti!ttliva di alto di notorielà ". La garanzia viene prestata sotto forma di cauzione in titoli 

di Stato o garantiti dallo Stato ''ovvero dijìdeittHione rilasciata da ttna hcmca o da tilla impresa 

com111eniale che a gittdizjo dell~/J.mminùtraz!o11e jìnanzjmia ?J.Jiv adegttate garanzie di solvibilità 

ovvero di poliz:z.a jìdeittssoria tilasàa/a da 1111'impresa di aJ:rù:ttrazjone" (comma 5). In materia, 

sempre in data 30 dicembre 2014, è stato emanato il Provvedimento del Direttore 
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dell'Agenzia delle Entrate recante ''./lpprova;_ione dd tllodello per inlmvediari/ handJe per la 

cosli!Jt:-;_jrme di deposito vincolato in titoli di Staio o ,garantiti dallo Stato per il ritllbono del!'IIA ai 

smsi dell'mticolo 38-bis del decreto del Presidente della RepNhblica 26 ottobre 1972, n. 633'> 

• l'art. 14 introduce un'inìportante semplificazione nella procedura per la corresponsione 

degli e,-entuali interessi maturati sulle somme chieste a rimborso, modificando l'art. 78, 

comma 33, della legge n. 413/1991, riguardante l'esecuzione dci rimborsi in conto fiscale 

da parte degli agenti della riscossione. Come chiarito anche dalla successiva Circolare 

dell'Agenzia delle Entrate n. 31/E del 30 dicembre 2014 (Commento alle novitàfiscali -

Decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175. P1itni chiatimenti), nello specifico, l'erogazione del 

rimborso in conto fiscale è effettuata entro 60 giorni, quando il rinìborso è erogato 

direttamente dall'Agente della Riscossione (a seguito di richiesta sottoscritta dal 

contribuente e attestante il diritto al rimborso) ovvero entro 20 gioriù dalla ricezione di 

apposita comunicazione dell'Ufficio competente quando, Ìlwece, il rÌ11ìborso è disposto 

direttamente dall'Agenzia delle Entrate. Contcstuah1ìcntc all'erogazione stessa, ha luogo la 

liquidazione ed erogazione degli interessi ')1ella mi.wra detem1inata dalle spel?fìche Ù~J!,_!!/ in 

ma!en"a''. La predetta modifica si applica ai rimborsi erogati a partire dal 1° gennaio 2015 e 

anche ai rimborsi in corso di esecuzione a quella data (cfr. parÌ11ìcnti Circolare n. 31). 

Regime fiscale dei beni sequestrati (art. 32): con la sostituzione del comma 3-bis dell'art. 

51 del codice delle leggi antimafia di cui al d.lgs. n. 159 / 2011, si prc,:ccdc, in_particolarc che 

"durante la v{gmzr1 dei pro11vedimenti di seqms/ro e co1?lisca e, com1111qt1e, .fino alla assegnazione o 

destinazjone dei heni a mi si 1?/èli.rcono, è soJ;tzeso il venamen!o di imposte, lasse e tri/mti do1111/i con 

r!(m!11ento agli immobili oggetto di seq11eslro il a1ipre.mppos/o impositivo con.rista nella titolarità del dùùto di 

proprietà o ml posse.1:ro d1:~li .rlc.rsl' (in precedenza era stabilita un'esenzione da imposte, tasse e 

tributi dm,uti in relazione ai beni immobili oggetto dei proncdimcnti di prevenzione. Si 

tratta,·a di esenzione, comunque, temporanea, atteso che, in caso di restituzione dci suddetti 

be1ù al soggetto sottoposto alla misura cautelare, era prevista la liquidazione, in capo a 

quest'ultÌ11ìo, di quanto dm--uto per il periodo di durata dell'ammitùstrazione giudiziaria (cfr. 

citata Circolare n. 31); 

Definizione "prima casa" ai fini IVA e Registro (art. 33). Con tale disposizione, nngono 

modificati i criteri per individuare le case di abitazione per le quali è possibile fruire 

dell'age,-olazione "p1ù1za ,,1.rd' ai fini IVA (i.e. applicazione dell'aliquota ridotta del 4 per cento 



- 187 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

agli atti imponibili ad IV~>\ che abbiano ad oggetto detti immobili). Specificamente, le parole 

"11011 di lusso secondo i criteri di mi al decreto del Ministro dei lavmipuhhlùi 2 a,~osto 1969, p11hhlicato nella 

Gazz:etta L!ffìciale n. 218 del 27 a,gosto 1969" contenute nella Tabella .:\, allegata al testo unico 

IV.:\, sono sostituite con le parole ·~1d eccezjone di qm:lle di categoria catastale /11, /18 e /19 ': In 

sostanza, l'applicazione dell'agen)lazione IVA "prima casa" è ora vincolata alla categoria 

catastale dell'immobile, non assumendo più alcun rilievo, ai fini dell'individuazione delle case 

di abitazione oggetto dell'ageYolazione medesima, le caratteristiche pre\-iste dal decreto dcl 

l\foùstero dei Lavori Pubblici del 2 agosto 1969, che contraddistinguono gli immobili "di 

lusso"; 

Soppressione, ai fini della ritualità della proposizione dell'appello tributario, dell'obbligo di 

depositare copia dell'appello presso la segreteria della Commissione tributaria provinciale (art. 

36). Ciò, con riferimento agli appelli notificati dal 13 dicembre 2014, data di entrata in vigore 

dcl decreto legge all'esame. 

FATTURAZIONE ELETTRONICA 

Circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze n. 

1del31 marzo 2014 - Decreto 3 apnle 2013, n. 55, in tema di.fàtt11m::::_jone elettronica 

Si tratta di una circohre interpretativa del D"'.\1 3 aprile 2013, n. 55, che ha definito una serie 

di regole tecniche in ossequio alla pre\-isione, contenuta nella legge n. 244/2007 (art. 1, 

commi 209-214), recante l'introduzione, nel nostro ordinamento, dell'obbligo di fatturazione 

elettronica nei rapporti con le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, della legge 

n. 196 / 2009. La legge citata prevede,.-a, difatti, il rim-io ad apposito decreto del l\finistro 

dell'econonùa e delle finanze, di concerto col i\finistro per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione, della regolamentazione attuatiYa del cd. Sistema di interscambio (Sdl), 

istituito, ai fini della fatturazione elettronica, "quale ptmlo di pass{~ggio obblzgato di Ittite le fatture 

dirette alla p11hhlica am111i11istra::::_jone" medesima. 

Il decreto legge n. 66/2014, all'art. 25 ha anticipato al 31 marzo 2015 l'obbligo di 

fatturazione elettronica per i pagamenti dm-uti alle pubbliche amministrazioni, termine 

originariamente fissato dal Dl\f n. 55/2013 al 22 maggio 2015 (24 mesi dalla data di entrata in 

Yigore dcl decreto stesso, come da art. 6, comma 3 dcl DM). Inoltre, il comma 2 introduce 

l'obbligo di indicare nelle fatture elettroniche emesse ;-erso le pubbliche amnùtùstrazioni, al 
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fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei loro pagamenti, i codici CJG e CUP), con 

conseguente diYieto, per le pubbliche amministrazioni, di procedere al pagamento in caso di 

mancanza dei medesimi. 

Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 18/E del 24 giugno 2014 - '1VA. Ulteriori 

istmzjo11i in tema di fatturazione" 

Con tale circolare l'Agem:ia delle Entrate, facendo seguito alla precedente circolare n. 12/E 

del 3 maggio 2013, con cui erano state illustrate le modifiche introdotte dal legislatore alla 

disciplina sulla fatturazione in recepimento della direttiva 45/2010/UE dcl 13 luglio 2010, in 

materia di IVA., ha inteso fornire chiarimenti in relazione alle nm-elle recate dall'art. 1, commi 

325-328, della legge di stabilità 2013 (n. 228/2012) alla disciplina sulla fatturazione elettronica, 

al fine di consentire, secondo la ratio delle stesse disposizioni comunitarie, la piena 

equiparazione della fattura elettronica a quella cartacea e la sua più ampia diffusione. La 

circolare contiene, altrcsì, sintetiche risposte ad una serie di quesiti pc1Tenuti in generale in 

materia di obblighi di fatturazione. 

FISCALITÀ LOCALE 

Proroga fiscalità locale 

La legge di stabilità 2015, al comma 642, modificando il termine indicato dal comma 2-ter 

dell'art. 10 dcl DL n. 35/2013, proroga al 30 giugno 2015 l'operatività delle vigenti 

disposizioni in materia di gestione delle entrate locali. In effetti, sulla base dcl testo a suo 

tempo modificato dalla legge di stabilità 2014, il comma 2-ter citato fissaya al 31 dicembre 

2014 i termini di cui all'art. 7, comma 2, lettera gg-tcr), dcl DL n. 70, e all'art. 3, commi 24, 25 

e 25-bis, dcl DL n. 203/2005, per effetto dci quali permane sostanzialmente l'attuale assetto 

in materia di gestione delle entrate degli enti locali; 

Versamento tributi locali 

Il Decreto "Saln Roma" (DL n. 16/2014) reca, tra le altre, anche di\•erse disposizioni in 

materia di finanza locale. >Jello specifico, con riguardo alla Tassazione immobiliare comunale: 
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• si dispone che il ,-ersamcnto della T,\SI2, in deroga all'art. 52 dcl d.lgs. n. 446/1997, 

aYTcnga mediante il modello F24 (secondo le disposizioni di cui all'art. 17 dcl d.lgs. n. 

241/1997), nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale. Con 

riferimento, invece, alla TARI e alla tariffa di natura corrispetti,·a eventualmente 

applicata in luogo di questa, è stato previsto che il relati,To versamento sia effettuato 

mediante F24 ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici 

di incasso e di pagamento interbancari e postali. ~\l riguardo, è stato emanato il Decreto 

del Ministero dell'economia e delle finanze 23 maggio 2014 - Approva:\jone del 

bol!dtino di conto corrente postale per il 1.1e1:ramento del tributo .rtti servizi indivisibili (fASI). Tale 

bollettino è utilizzabile, a decorrere dall'anno 2014, presso gli uffici Postali ovvero 

tramite serv1z10 telematico gestito da Poste Itnlianc S.p.A (e deve recare 

obbligatoriamente il numero di conto corrente "1017381649" (intestato a 

«PAGAJ\fENTO TASI»), valido indistintamente per tutti i comuni del territorio 

nazionale. NB. Non è ammessa l'effettuazione di ,-ersamcnti tramite bonifico) 

• in materia di accertamento e riscossione della T,\R.I, si prevede che i comuni possano, 

parimenti in deroga all'art. 52 del d.lgs. n. 446/1997, affidarne, fino alla scadenza del 

relativo contratto, la relativa gestione dell'accertmnento e della riscossione (anche nel 

caso di adozione della tariffa di natura corrispetti,-a di cui ai commi 667 e 668), ai 

soggetti ai quali, alla data dcl 31 dicembre ?013. risulta affidato il servizio di gestione dci 

tributi o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui 

all'art. 14 del DL n. 201/2011. In proposito, si rileva che la deroga contenuta nella 

disposizione in commento sembrerebbe relatirn alla sola TARI non essendo più 

menzionata nella nuova formulazione la riscossione della TASI. 

Decreto del Ministero della Giustizia 12 giugno 2014 - ConsHltazjone diretta del sistema 

in/olìvalivo del casellario da parie delle pubbliche m1m1i11ùtrazjoni e dei ,ges/on· di ptthhlici sel7Jizj, ai sensi 

de!l'mticolo 3 9 del decrl'lo del Presidente della Repubblica 313 / 2002 

Il pron-cdimcnto reca modifiche al decreto dirigenziale 5 dicembre 2012 (concernente le 

regole procedurali di carattere tecnico operativo per l'attuazione della consultazione diretta 

2 
Cfr. il "Decreto legge 9 giugno 2014, n. 88 - Disposizioni U1J!,enti in materia di versamento della prima rata TASI per l'anno 2014 ': 

che disciplina le modalità di versamento della prima rata della TASI per l'anno in corso. 
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del Sistema Informativo del Casellario) ed ai relatiYi allegati, prorogando, in particolare, al 

30 giugno 2016 il termine per la nlidità delle disposizioni transitorie di cui all'art. 16, comma 

8, del citato decreto dirigenziale, precedentemente fissato al 30 giugno 2014, con ciò 

consentendo, alle pubbliche amministrazioni cd ai gestori di pubblici sctTizi di continuare ad 

acquisire i certificati presso gli uffici locali dcl casellario giudiziale secondo le modalità attuali 

indicate nello stesso art. 16. 

Decreto legge 12 settembre 2014, n. 132 - A1is11re m:genti di degi111isdizionalizzazione ed altri 

interventi per la d~fìnizjone de/l'arretrato in tJJa!enc1 dvi/e (Gl' n. 261 dcl 10 novemb1·c 2014 -

Supplemento ordinario n. 84 /L) 

Il decreto, sensibilmente modificato in sede di com·ersione (legge 10 novembre 2014, n. 

162) contiene una serie di interventi finalizzati alla c.d. «degiurisdizionalizzazionc» dcl 

contenzioso civile, introducendo misure che facilitano l'accesso a strumenti alternativi di 

risoluzione della controYersia prima dell'introduzione dcl processo ovYero a processo 

pendente. Si segnalano, oltre alla disciplina della cd. negoziazione assistita, le disposizioni di 

cui: 

• all'art. 18 (Iscrizione a ruolo del processo esecuti,·o per espropriazione), che inte1Tiene 

sul libro terzo del codice di procedura cii;•ile introducendo importanti modifiche al 

processo di esecuzione per l'espropriazione forzata (cfr. obbligo di deposito della nota 

di iscrizione a ruolo, attualmente disciplinata solo per il processo di cognizione); 

• all'art. 19 (Misure per l'efficienza e la semplificazione dcl processo esecutivo), che 

apporta significative modifiche alla disciplina dell'espropriazione forzata; 

• all'art. 19-bis (Crediti delle rappresentanze diplomatiche e consolari straniere), che 

preYede che non siano soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile 

d'ufficio, le somme depositate su conti correnti bancari o postali a disposizione 

delle rappresentanze diplomatiche o consolari straniere in relazione ai quali il capo 

della rappresentanza, dcl posto consolare o il direttore, comunque denominato, 

dell'organizzazione internazionale in Italia, con atto preYentÌYamente comunicato al 

1'1Iinistero degli affari esteri, all'istituto bancario (o posta) presso il quale è stato aperto il 

rapporto, ha dichiarato che sul conto sono versate esclusivamente somme destinate 

all'espletamento delle funzioni diplomatiche; 
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• all'art. 20 (l\fonitoraggio delle procedure esecuti,-e individuali e concorsuali e deposito 

della nota di iscrizione a ruolo con modalità telematiche) che inteffiene in materia di 

procedura fallimentare, di concordato pre,-entivo con cessione dei beni e con continuità 

aziendale "e di procedure esecutive indi>Tiduali su beni immobili", prevedendo a carico 

del curatore, del liquidatore o del commissario giudiziale, l'obbligo di elaborare e 

di depositare in cancelleria con modalità telematiche, il rapporto riepilogativo 

finale, stilato sulla base di quello previsto dalla legge fallimentare (art. 33). 

INESIGIBILITÀ 

L'inteffento normativo di cui ai commi da 682 a 689 della legge di stabilità 2015 (n. 190/2015 

provvede ad un complessivo riordino della disciplina delle comunicazioni di inesigibilità 

presentate dagli agenti della riscossione. In particolare: 

v' i commi 682 e 683 riscrinmo, in sostanza, la disciplina contenuta con carattere di 

generalità negli artt. 19 e 20 del d.lgs. n. 112/1 999; 

v' i commi 684-688 disciplinano particolarmente le comunicazioni di inesigibilità relative a 

quote affidate agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2014; 

v' il comma 689 porta dal 1° gennaio 2013 al 1° gennaio 2015 il termine indicato dall'art. 

1, comma 535, della legge n. 228/2012 (Stabilità 2013) per la decorrenza delle 

disposizioni contenute nei commi 531-534 relativamente all'operafr;-ità del Comitato di 

indirizzo e verifica dell'atti>-ità di riscossione mediante ruolo, pre>-isto dalla medesima 

legge di stabilità 2013, e istituito con D.l\L 16 nm-embre 2013. 

~\ila luce delle disposizioni dei commi 682 e 683, risultano sensibilmente rivisitati i criteri di 

controllo delle comunicazioni di inesigibilità delineati dai citati artt. 19 e 20 dcl d.lgs. n. 

112/1999. In sintesi, si riportano le modifiche apportate a tali articoli. 

Nell'art. 19: 

1) al comma 1, viene inserita la previsione relati>-a alla presentazione nel termine triennale, 

decorrente dalla data di consegna dcl ruolo, della comunicazione di inesigibilità fatto 

sah·o quanto diversamente previsto da specifiche disposizioni di leg_!Se. La trasmissione 

della predetta comunicazione dnnà avvenire anche se, alla scadenza del triennio, le 

rclati,-e quote siano interessate da procedure esecutive o cautelari avviate, da contenzioso 
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pendente, da accordi di ristrutturazione o transazioni fiscali e pre,Tidenziali in corso, da 

insinuazioni in procedure concorsuali ancora aperte, mTcro da dilazioni in corso. In 

queste ipotesi la comunicazione assume valore informativo e deve essere integrata entro 

il 31 dicembre dcll' anno di chiusura delle atti,-i.tà in corso mTc la quota non sia 

integralmente riscossa; 

2) la lettera b) del comma 2 viene abrogata, così abolendo, quale causa di perdita del 

diritto al discarico, la mancata presentazione della relazione annuale sullo stato delle 

procedure; 

3) la lettera c) del comma 2, che indica quale causa di perdita del diritto al discarico la 

mancata presentazione della comunicazione di inesigibilità, è stata riformulata in 

coerenza con il nuovo testo del comma 1; 

4) la lettera e) del comma 2), relatiYa, 111Yccc, alla perdita al diritto al discarico 

conseguente alla mancata riscossione per fatto imputabile al concessionario, è modificata 

per precisare che tale diritto non viene meno se le irregolarità cd i vizi compiuti 

nell'attività di notifica della cartella di pagamento e nella procedura esecutiva ·~1011 

pregittdicano, in ogni caso, /'azione di recupero"; 

5) il comma 3 è integrahnente riformulato prendendo che, per le quote oggetto di 

comurucaz1one di inesigibilità che non sono sogg;ette a successiva integrazione, 

presentate in uno stesso anno solare, il discarico automatico si produce decorso il 31 

dicembre dcl secondo anno succcssi\o a quello della presentazione della comunicazione. 

Ciò, fatte salve, tuttavia, le comunicazioni per le quali l'ente creditore abbia, entro il 

predetto termine, avviato l'attività di controllo di cui all'articolo 20. Si precisa, inoltre, 

che i crediti corrispondenti alle quote discaricate sono eliminati dalle scritture 

patrini.oniali dell'ente creditore. 

6) al comma 6, sono aumentati (dai 30 precedentemente prcYisti) a 120 giorni i termini 

entro i quali l'agente deYe trasmettere, all'ufficio dell'ente creditore che l'abbia richiesta, 

la documentazione relativa alle quote per le quali lo stesso ufficio intende esercitare il 

controllo di merito. Il mancato rispetto del predetto termine nella consegna o comunque 

nella messa a disposizione della documentazione comporta la perdita del diritto al 

discarico della relativa quota; 

7) è, infine, introdotto un comma 6-bis, nel quale si pre,Tede che l'ente creditore adotti, 

nelle more dell'eventuale discarico delle quote affidate, i ptoYvcdimenti necessari ai fini 
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dell'esecuzione delle pronunce rese nelle contrm·ersie 111 cui e parte l'agente della 

nscoss1onc. 

Nell'art. 20 (integralmente sostituito): 

1) il comma 1 disciplina la procedura per l'ammissione o il rifiuto del discarico per 

inesigibilità stabilendo che la stessa prenda a\TlO con la notifica all'agente della 

riscossione della comunicazione di avvio del procedimento, nella quale può essere 

contestualmente richiesta all'agente della riscossione la trasmissione della 

documentazione ai sensi dell'art. 19, comma 6. L'ufficio dell'ente creditore, qualora 

ritenga non rispettate, in particolare, le disposizioni dell'art. 19, comma 2, lettere a), d), d­

bis) ed e), notifica l'atto di contestazione all'agente, a pena di decadenza, entro 180 

giorni, decorrenti dalla comunicazione di avvio del procedimento OYYero, nel caso in cui 

sia intetTenuta richiesta di documentazione, dalla trasmissione della stessa. L'atto di 

contestazione deve contenere, a pena di nullità., "l'eJposizjone a11alitim delle omisJùmi e dei vizj 

o delle ùre._~olarità riscontrati in rapporto alla deseti:\fone delle mrrette modalità di s11o{~imento 

del!'attùità ''. AH' agente è, quindi, attribuito un termine di rnwanta giorni per produrre 

eventuali ossetTazioni, decorso il quale, l'ufficio provvederà, a pena di decadenza, entro i 

successivi 60 giorni, ad ammettere o rifiutare il discarico con prm---vedimento a carattere 

definitivo. Laddove, invece, le eventuali osse1Tazioni prodotte facciano emergere "la 

possibilità di tiattivare projicttammte le attività eseadive ': si prevede che l'ente creditore assegni 

all'agente un termine non inferiore a 12 mesi per l'espletamento di nuove azioni, 

riserrnndo la decisione allo scadere di tale termine; 

2) il comma 2 dispone che il controllo dell'ente creditore (che, ai sensi del previgente 

comma 1-bis, era fatto "a campione") venga effettuato - ''te1111!0 amto del prinàpio di 

economiàtà dell'azfone amministrativa e della mpaàtcì operativa della slml/11ra di co11trollo" - di 

nonna, in misura non superiore al 5 per cento delle quote comprese nelle comunicazioni 

di inesigibilità presentate in ciascun anno; 

3) il comma 3, in coerenza con l'aYvenuta abrogazione della lettera b) del comma 2 dell'art. 

19, restringe alla sola ipotesi del mancato rispetto della disposizione della lettera c), dello 

stesso comma 2 (vale a dire la mancata presentazione della comuiucazione di 

inesigibilità) l'obbligo di procedere nei termini indicati nel comma 1 dell'art. 20 

'fo1mediatamente dopo che si è vet?ficata la cmtsa di perdita del diritto al dùcmim "; 
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4) il comma 4 disciplina le modalità con le quali l'agente della riscossione, a seguito della 

notifica dcl provvedimento definitivo da parte dell'ente creditore, può definire la relativa 

contrcn'crsia. Al riguardo, si prevede che, entro 90 giorni dalla notifica di tale 

provvedimento definitivo, l'agente possa, a tal fine, versare una somma, maggiorata degli 

interessi legali decorrenti dal termine ultimo previsto per la notifica della cartella, pari a 

1/8 dell'importo isc11.tto a ruolo e alla totalità delle spese di cui all'art. 17, commi 6 e 7-

ter dcl d.lgs. n. 112/ 1999, se rimborsate dall'ente creditore. °'''e non proceda a tale 

"definizione agevolata", l'agente può, invece, ricorrere alla Corte dei conti. Se, tuttavia 

l'agente non procede alla definizione agevolata o al 11.corso, la somma dallo stesso d<nllta 

è pari a 1/3 dell'importo iscritto a ruolo con aggiunta degli interessi e delle spese. 

Rispetto alla disciplina previgente si rile\·a, p1mcipalmentc, la maggiore "convenienza" 

per l'agente della definizione agevolata (è ora previsto il nrsamento di 1/8 in luogo 

di1/4) o di chiusura della posizione (versamento di 1/3 a fronte della metà dell'importo 

dcnLito ai sensi di quanto in precedenza stabilito nello stesso comma 4 dell'art. 20); 

5) il comma 5 esclude dall'applicazione della definizione agevolata di cui al precedente 

comma 4, i moli relativi alle risorse prop11.e tradizionali di cui all'articolo 2, parat-,)"fafo 1, 

lettera a), delle decisioni 2007 /436/CE/Euratom dcl Consiglio, dcl 7 giugno 2007, e 

2014/335/CE/Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014 resi esecutivi dall'Agenzia 

delle dogane e dci monopoli e agli atti di accertamento emessi dalla stessa Agenzia, ai 

sensi dell'art. 9, comma 3-bis, del DL n. 16/2012 per la riscossione delle medesime 

risorse proprie. Per tali ruoli, l'agente, ove non proceda con ricorso alla Corte dei conti, 

dovrà corrispondere la somma pari all'importo iscritto a ruolo con aggiunta degli 

interessi e delle spese (NB. in questa sede è stata cristallizzata in norma di legge una 

disciplina in precedenza affermata e applicata in \·ia interpretativa, sulla scorta del 

principio di cogcnza delle disposizioni regolamentari comunitarie rispetto alla normati,·a 

interna); 

6) il comma 6 prevede che l'ente creclitorc, ·~t1alora ne!l'eseni:;_/o della propria attività 

istituzjonale individui, s11ccessi1!llJJ10lte al discarico, l'esistenza di szgn!ficativi elementi reddituali o 

patn1;1oniali t?fènhili agli stessi debitori, p11ò, a co11diz/one 1he 11011 sia deaJt:ro z! tem1ine diprescri:;_/one 

decennale, stt!la hme di valtt!azjoni di eco11omiàtà e delle esigenze operative, 1iqjfìdare in 1isawione le 

so11m1e, m1m111icando rdl'r{gente della rùcossione i mtovi hmi da sottop01re a esec11z/one, ovvero le az/oni 

cautelari o esecNlive da intraprendere". Per la definizione delle modalità di affidamento delle 
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predette somme, la norma pre,Tede l'emanazione di un decreto dcl Ministro 

dell'economia e delle finanze. Si stabilisce, infine, che, nelle ipotesi in argomento, l'azione 

dell'agente della riscossione sia preceduta dalla notifica dell'aYYiso di intimazione 

preYisto dall'art. 50 dcl DPR n. 602/1973. 

Ciò posto, la legge di stabilità contiene disposizioni finalizzate, di fatto, a disciplinare gli 

effetti del nuovo sistema delineato in questa sede, sia sulle quote già affidate agli agenti 

della riscossione, sia sui rclatiYi rapporti tra questi ultimi e gli enti creditori. 

In particolare: 

• ai sensi dcl comma 684 le comunicazioni di inesigibilità rclati,,e alle quote affidate agli 

agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 sino al 31 dicembre 2014, anche da soggetti 

creditori che hanno cessato o cessano di aYTalersi delle società dcl Gruppo Equitalia, 

sono presentate: 

v' per i ruoli consegnati nell'anno 2014: entro il 31 dicembre 2017; 

v' per quelli consegnati negli anni precedenti: per singole annualità di consegna 

partendo dalla più recente, entro il 31 dicembre di ciascun anno successi,·o al 2017; 

• lo stesso comma 684 demanda a un decreto del l\linistro dell'Economia e delle finanze la 

definizione delle modalità per l'erogazione dei riinborsi all'agente della riscossione, a 

fronte delle spese di cui al decreto direttoriale dcl l\finistcro dell'Economia e delle 

finanze 21 novembre 2000, effettuate dall'anno 2000 all'anno 2010, da corrispondere in 

quote costanti e tenuto conto dci tempi di presentazione delle relative comunicazioni di 

inesigibilità; 

• il comma 685 (parimenti in materia di rimborsi spese), in deroga alla disposizione di cui 

al citato comma 684, stabilisce che la restituzione agli agenti della riscossione delle stesse 

spese, maturate negli anni 2000-2013, per le procedure poste in essere per conto dei 

comuni, è effettuata a partire dal 30 giugno 2018, in Yen ti rate annuali di pari importo, 

con onere a carico del bilancio dello Stato. A tal fine, fatte salve le anticipazioni 

eYentualm.cnte ottenute, l'agente della riscossione presenta, entro il 31 marzo 2015, 

un'apposita istanza al Ministero dell'economia e delle finanze. A seguito dell'e,·entuale 

diniego del discarico, il recupero delle spese relative alla quota oggetto di diniego e 

effettuato mediante riversamento delle stesse all'entrata del bilancio dello Stato; 
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• il comma 686 dispone che, fino alla data di presentazione delle comunicazioni di 

inesigibilità relati\T alle quote affidate agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 

sino al 31 dicembre 2014, l'agente della riscossione resta let,rittimato a effettuare la 

riscossione delle somme non pagate, ai sensi dcl DPR n. 602/1973, anche per le quote 

relative ai soggetti creditori che hanno cessato o cessano di avvalersi delle società del 

Gruppo Equitalia; 

• ai sensi del comma 687 le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote di cui al 

comma 684 (quote affidate dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2014) che siano state 

presentate anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di stabilità 2015, 

possono essere integrate entro i termini previsti nello stesso comma 684. In tal caso, il 

controllo dell'ente creditore, previsto dal nuovo testo dell'art. 20 del d.lgs. n. 112/ 1999, 

può essere an·iato solo decorsi i predetti tennini; 

• le comunicazioni di inesigibilità in argomento saranno sottoposte a controllo ai sensi dei 

richiamati artt. 19 e 20 dcl d.lgs. n. 112/1999 così come modificati dai commi 682 e 683 

(comma 688); 

• le quote inesigibili, di nlore inferiore o pari a 300 euro (ad esclusione di quelle afferenti 

alle risorse proprie tradizionali), non sono assoggettate al controllo <li cui all'art. 19 del 

predetto d.lgs. n. 112/ 1999. 

INTERESSI DI MORA 

Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate 10 aprile 2014 - l-<zssazjone della 111i.rttra 

degli interessi di mora per rztanlato pa,~amento delle sotJJJJJe ùcritte a molo ai sensi dell'mticolo 30 del decreto 

del Presidente della Rep11hh!ica 29 settembre 197 3, n. 602 

Con tale prm·vedimento, la misura del tasso di interesse da applicare nelle ipotesi di ritardato 

pagamento delle somme iscritte a ruolo, di cui all'articolo 30 dcl DPR n. 602/1973, è stata 

fissata, a far data dal 1° maggio 2014, al 5,141Yo in ragione annuale. 
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Coerentemente, è stata emanata la Circolare INPS 2 t1N1p,gio 2014, n. 54 - Mis11m d~~li interessi 

di mora per ntardato pagamento delle so1m11e isiritk a molo, modifica nella misura sopra indicata il 

tasso degli interessi di mora di cui al comma 9 dell'art. 116 della legge n. 388/20001
. 

INTERESSI DILAZIONE INPS 

Circolare INPS n. 75 del 2 maggio 2014 - l/anà::.:fone della mis11ra dell'interesse di dtlaz!one e di 

dij/e1imento e delle somme aggiuntive per omesso o ritardato versaJJ1e11/o dei amt1i!mti previdmzjali e 

r1s.1ist en :-:_!a li 

Nella circolare si afferma che 'L 'intereHe di dilazione per la regolc11iz:::._az!one rateale dei dehiti per 

contti!mti e sanzjoni civili e l'interesse dovuto in caso di att/01izzazjo11e al d!ffè1imento del temzine di 

versamento dei co11t1ihttti dovm11110 e.i:rere cakolati al tasso del 6,15% annuo. Tale mis11ra trova 

applicazjone con rijèriJJ1en/o alle domande di rateazjone presentate a decorrere da/1'11 gù~g110 2014." 

Circolare INPS n. 103 dell'OB settembre 2014 - Vmia:\jone della misttra dell'intere.1:re di dilazfone 

e di dfl)erimento e delle somme aggiuntive per omeHo o tilardato vemwmzto dei cont1ih11ti previdenzjali e 

assùtenzjali 

Atteso che la Banca Centrale Europea con la decisione di politica monetaria del 4 settembre 

2014 ha ridotto di 10 punti base il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento 

principali dell'Eurosistema (ex TCR) che, pertanto, con decorrenza dal 10 settembre 2014 è 

pari allo 0,05°/ci, la circolare dispone che "/'interesse di di!azfone per la rego!arizzazjone rateale dei 

debiti per cont1i/J/lti e sanzjoni 1ùrili e l'intern:rt! dovuto in caso di auton·zzazione al d!ffe1imento del ta7Jline 

di vet:ramento dei co11t1i!mti dommno essere calcolati al tasso del 6,05% annuo. Tale tnismu trovc1 

applicazfone con ri:fètimento alle rateazioni pre.rentate a decorrere dal 1 O .rettembre 201-f" 

INTERESSI LEGALI 

Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 11 dicembre 2014 - Modeffìa1 del 

saggio di interesse legale (GC n. 290 dcl 15 dicembre 2014) 

3 NB. Tale norma dispone che, dopo il raggiungimento del tetto massimo delle sanzioni civili calcolate nelle misure 
previste dall'art. 116, comma 8, lettere a) e b) della stessa legge n. 388/2000, senza che il contribuente abbia provveduto 
all'integrale pagamento del dovuto, sul debito contributivo maturano interessi nella misura degli interessi di mora di cui al 
citato art. 30 del DPR n. 602/1973). 



- 198 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

L'art. 1 del decreto dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, la misura del sagf,riO degli 

interessi legali di cui all'art. 1284 e.e. è fissata allo 0.5 per cento. 

L'art. 17 (Misure per il contrasto del ritardo nei pagamenti) dcl Decreto legge 12 settembre 

2014, n. 132 - Misure ut;_genti di de~git1risdiz!ona!iz:z.azjone ed altri inteme11ti per la d~finiz!one 

de!l'mre!ralo in ma!etia civile, nell'ambito delle "Altre disposizioni per la tutela del credito 

nonché per la semplificazione e l'accelerazione del processo di esecuzione forzata e delle 

procedure concorsuali", introduce due nucnri commi all'art. 1284 e.e. (Saggio degli interessi), 

prevedendo un incremento, rispetto a quello legale, del saggio di interesse da applicare in 

pendenza di un contenzioso cidle o di un procedimento arbitrale mediante la sua 

equiparazione a quello previsto per il caso di ritardo di pagamento nelle transazioni 

commerciali. 

ISTAT 

Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196 (GU n. 210 del 10 settembre 2014) 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 201 del 10 settembre 1014, è stato pubblicato, a cura dell'ISTAT, 

l'elenco in questione, che indi\Tidua le amministrazioni pubbliche inserite nel conto 

economico consolidato. Come in precedenza, le società del Gruppo Equitalia sono inserite 

tra le Amministrazioni Centrali, nell'ambito degli "enti produttori di se1Tizi economici". 

PAGAMENTI ELETTRONICI 

Decreto del Ministero dello Sviluppo economico di concerto con il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze 24 gennaio 2014 - ''D~jìnizfoni e ambito di app!icaz!o11e dei 

pa._~amenti mediante cat1e di dehito" 

Tale decreto, emanato in parziale attuazione dell'art. 15, comma 4, del DL n. 179 /2012 

(recante "Ulteriori misure urgenti per la crescita dcl Paese"), in materia di pagamenti 

elettronici, preYede, in particolare, l'obbligo di accettare pagamenti effettuati attraYerso le 
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carte di debito di cui alla norma citata per tutti i pagamenti di importo superiore a 30 euro 

disposti a favore dei cd. esercenti, ossia i beneficiari, imprese o professionisti, di un 

pagamento abilitati '~lil'accdta:;:_jone di carte di pagamento anche attraverso canali telematici'' per 

l'acquisto di prodotti o la prestazione di setTÌzi. Il decreto prescrive, altresì, tale obbligo, in 

sede di prima applicazione, e fmo al 30 giut,rno 2014, limitatamente ai pagamenti effettuati a 

fan)re degli esercenti, come sopra descritti, "per lo svo{~imento di attùità di vendita di prodotti e 

presla:;:_jone di senizj il cttifà!l11ra/o dell'anno precedente a qttello nel corso del quale è ~!Jè!tl!a/o il pagamento 

sia s1tjmiore a dttecentomila ettm ': 

PROCEDURE TELEMATICHE - ADEMPIMENTI IN MATERIA DI ATTI 

IMMOBILIARI 

Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 10 marzo 2014 - "E.rten.rione 

ad altri SOJ'getti del 1Y/!,ime transitorio difacoltatùità della trasmissione telematica del titolo da presentare al 

consematore dei registn· immohilimi - Restituzione per via telematica del mtffìcato di esegttitaformalità 

Tale PrmTedimento prevede, all'art. 2, che a decorrere dal 31 marzo 2014, a titolo 

sperimentale e in regime transitorio di facoltatività, gli agenti della riscossione possano 

trasmettere per ·da telematica il titolo da presentare ai conservatori dci registri immobiliari, 

utilizzando le procedure telematiche di cui all'art. 3-bis dcl d.lgs. n. 463/1997, secondo le 

modalità di cui al provvedimento interdirigenziale dell'allora Agenzia del Territorio del 21 

dicembre 201 O, relativamente agli atti notarili. Si dispone, in particolare, che la trasmissione 

telematica riguardi i documenti, sottoscritti con l'impiego della firma di~ritale, che 

costituiscono il titolo per l'esecuzione delle formalità di cui all'art. 3, comma 1, lettere a) e b), 

dcl prov\•edimento intcrdirigenziale, sempre dell'allora Agenzia dcl Territorio, del 18 

dicembre 2009 (ossia ''a) la nota di trascrizione. a nonna de/l'att. 2659 del codice cil'ile e secondo qllanto 

previsto dall'm1. 555, tOt!JJJifl 2, dcl mdice di proced!!ra civile, de/l'avviso di vendita di oti al!'att. 78 del 

decreto del Prfsidente della Rep11hh/ica n. 602 del 1973 per l'esemzjone del pz~noramwto itm11ohiliare" e ''lJ) 

la nota di ùaizjollt' di ipotem. semndo qNanto previsto dall'art. 2839 del mdice civile. nei caJi di mi all'art. 

77 del dwrto del Presidente della Rep11hhlica n. 602 del 19 7 3 "; 
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QUOTE LATTE 

La Legge di Stabilità 2015, al comma 714, ha modificato i commi 10-bis e 10-ter dell'art. 

8-quinquies del DL n. 5/2009. Nel nuovo contesto, ferma restando la disposizione dcl 

comma Hl dello stesso art. 8-quinquies, per cui, nelle ipotesi di cui trattasi, sia L\GEA a 

p1·ocedere alla riscossione mediante ruolo, avvalendosi, su base conYenzionale, delle società 

del nostro Gruppo per le fasi di formazione del ruolo, di stampa delle cartelle di pagamento e 

degli altri atti della riscossione (nonché per l'eventuale assistenza nella fase di gestione dcl 

contenzioso), il legislatore ha inteso prevedere la possibilità. per l'AGEA medesima, di 

avvalersi parimenti di tali società, mTero dcl Corpo della guardia di finanza, per la 

notificazione delle cartelle e per la prosecuzione delle attività di riscossione coattiva. 

Si riportano, di seguito, le disposizioni di interesse, come modificate in questa sede: 

DL n. 5/2009. art. 8 quinquies: 

"(. . .) 

• 1 O-bis. La notffìcazjone della cmtella di pa,gamento prevùta dall'artimlo 2 5 del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 197 3, n. 602, e s11rcessive modijìcazio11i. e ogni altra attività 

mnlemplata dal titolo Il del mede.1imo decreto del Presidente della Rep11bblica 11. 602 del 197 3, e 

s11at.1~rive modffìca::;Joni, sono ~fjett11ate dall'AGEA. che a tal.fine si avvale delle sodetà del gr11ppo 

Equitalia ovvero del C01po della guardia di jìnanza. li penonale di queJ1'ultimo e.reni/a lefimzjoni 

demandate dalla legge agli 11ffùiali della rùco.i:rione; 

• 10-ter. Le procedure di riscossione coattiva sospese ai sensi del m1mna 2 sono pro.r~guite, sempre 

awalendoJi delle .rodetà del gmppo Eq11ilalia ovvero del G)!po ddla ,gttardia difinanza, dalla stessa 

AGE/1, che resta s11rr°'-gata J1egli atti esemtivi event11alme11te ,già m•viriti dall'a,gwte della 1iscos.1ione e 

nei ati cm!fronti le ,garanzje già attivali' mcmte1zgono validità e ,grado·~ 

(In materia, cfr. il Provvedirnento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 28 agosto 2014 che 

a\'e\'a approvato il modello di cartella di pagamento e di av\'Ìso di intimazione; scz. 

CARTELL\ DI PAGAMENTO). 
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RISORSE PROPRIE UE 

Legge 30 ottobre 2014, n. 161 - Disposi:-;io11i per l'adempimmto degli ohhlzghi de1i.vanti 

da/l'apparlenetJza dell'Italia all'Unione et1ropea - L~gge mropea 2013-hù (GU n. 261 dcl 10 ottobre 

2014 - Supplemento ordinario N. 83/L) 

La legge in esame inten-iene su diYerse materie e, per quanto di interesse per le società del 

Gruppo, si segnala l'art. 10 relati\·amentc alla riscossione coattiva dci debiti aventi ad oggetto 

entrate costituite da risorse proprie dell'l'.E e dall'IVA riscossa all'in1portazione. Tali entrate 

sono escluse dall'applicazione: 

• delle norme contenute nella legge n. 228/2012 (stabilità 2013) in materia di debiti fino a 

mille euro (art. 1, comma 544: "( .. .) salvo il caso i11 mi l'ente creditore ahhia notijìcato al debitore 

la (()JJ!ltl!Ìmzione di inidoneità della doctfJJJe1J!azjo11e ai sensi del COJJl!JJ[J 5 J 9, llO!l .il procede alle azioni 

ccmlelù!i. ed esemtive p1i.ma del dec01:ro di centoventi giorni dall'invio, mediante posta ordinaria, di 1111a 

cov11111icazjone contetJente il detta,glio delle iscriz!o11i a molo"); 

• delle norme parimenti contenute nella legge n. 228/2012 in materia di annullamento dei 

crediti di importo fino a duemila curo (art. 1 commi 527- 529)4. 

A tal fine, in questa sede nella predetta legge n. 228/2012, ,·iene inserito, dopo il comma 5?9, 

il comma 529-bis, che espressamente dispone la non applicazione dei 527, 528 e 529 ai 

crediti sopra indicati e modifica il comma 533, aK!Siungcndo, dopo la lettera a), rclatiYa ai i 

criteri e le linee guida del Comitato di indirizzo e verifica dell'attività di riscossione mediante 

ruolo, la lettera a-bis), per cui '~ ai.teti e le linee l',uida di mi alla lettera a) 11011 possono eschtden: o 

limitare le attività di 1i.scossione dei crediti aJferetJti alle n:rom prop1ie tradizjonali di mi all'mticolo 2, 

Legge n. 228/2012. art. 1: 
comma 52 7. Decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i crediti di importo fino a duemila euro, comprensivo di 

capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, iscritti in ruoli resi esecutivi fino al 31 dicembre 1999, sono automaticamente 
annullati. Ai fini del conseguente discarico ed eliminazione dalle scritture patrimoniali dell'ente creditore, con decreto del Ministero 
de/l'Economia e delle finanze sono stabilite le modalità di trasmissione agli enti interessati de/l'elenco delle quote annullate e di rimborso agli 
agenti della riscossione delle relative spese per le procedure esecutive poste in essere. 

comma 528. Per i crediti diversi da quelli di cui al comma 527, iscritti in ruoli resi esecutivi fino al 31 dicembre 1999, esaurite le 
attività di competenza, l'agente della riscossione provvede a darne notizia all'ente creditore, anche in via telematica, con le modalità stabilite dal 
decreto di cui allo stesso comma 527. 

comma 529. Ai crediti previsti dai commi 527 e 528 non si applicano gli articoli 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 
112 e, fatti salvi i casi di dolo, non si procede a giudizio di responsabilità amministrativo e contabile.) 
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para,grrifo 1, lettera a), della deàsione 2007/436/CE, E1tratom del Conszglio, del 7 ,gù(gno 2007, e 

Llil'impos/a sul va/on: aJIJ!,Ùmto ri.rco.1:ra a!!'impor!a:\}011e''. 

La legge di stabilità 2015, nell'ambito della riforma della disciplina dell'inesigibilità: 

• al comma 683, modificando l'art. 20 del d.lgs. n. 112/1999, al relafrrn attuale comma S 

ha disposto che per i ruoli relatiYi alle risorse proprie tradizionali resi esecutivi 

dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli e agli atti di accertamento emessi dalla stessa 

Agenzia, ai sensi dell'art. 9, comma 3-bis, del DL n. 16/2012, non si applicano le norme 

sulla definizione agevolata delle contestazioni; 

• al comma 688, esclude le risorse proprie dal controllo di cui all'art. 19, come modificato 

in questa sede dai commi 682 e 683 (\Tdi anche sezione INESIGIBILI'L\) 

RATEAZIONI 

SOGGETTI DECADUTI 

Il DL n. 66/2014 (spending review), all'art. 11-bis (Norme in materia di rateazione) ha 

dettato disposizioni a favore dei debitori decaduti dal beneficio della rateazione accordato 

precedentemente al 22 giugno 2013, data di entrata in ,-igore del "decreto dcl fare" (DL n. 

69/2013). Si tratta, quindi, di una norma di carattere eccezionale e con portata precettiva dcl 

tutto dfrersa da quella di cui all'art. 19 dcl DPR n. 602/ 1973. Specificamente, essa ha 

pre,·isto, appunto, per i contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione di cui all'art. 19 

del DPR n. 602/ 1973, la possibilità richiedere la concessione di un nuovo piano di rateazione, 

fino a un massimo di 72 rate mensili, a due condizioni: 1) decadenza intervenuta entro e non 

oltre il 22 giugno 2013 e 2) richiesta presentata entro e non oltre il 31 luglio 2014. Ù stata. 

disposta, inoltre, la non prorogabilità del nuovo piano così concesso e la decadenza dcl 

debitore dal medesimo in caso di mancato pagamento di due rate anche non consecutive (v. 

infra sezione "rateazioni"). A riprova dell'eccezionalità della norma, si considerino la 

pre,-isione tassatirn di un numero di rate concedibili (massimo 72) più limitato rispetto alle 

alternative (massimo 120) dallo stesso riconosciute, nonché la perentoria impossibilità, per i 

debitori decaduti, di chiedere ulteriori proroghe dcl piano ottenuto e la circostanza che il 
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mancato pagamento di 2 rate (e non di 8 come di nonna previsto), anche non consecuti,-e, ne 

determini l'automatica decadenza 

Con la legge 27 febbraio 2015, n. 11, di com'ersione del DL n. 192/2014 (cd. Milleproroghe), 

che ha aggiunto a quest'ultimo l'art. 10, comma 12-quinquies, l'art. 11-bis è stato modificato, 

per consentire, sostanzialmente, una riapertura dei termini per la fruizione dcl beneficio. Il 

nuovo testo recita: 

• I contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione previsto dall'articolo 19 del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, possono richiedere la 

concessione di un nuovo piano di rateazione, fino a un massimo di settantadue rate 

mensili, a condizione che: 

a. la decadenza sia intervenuta entro e non oltre il 31 dicembre 2014; 

b. la richiesta sia presentata entro e non oltre il 31 luglio 2015. 

• Il piano di rateazione concesso ai sensi del comma 1 non è prorogabile e il debitore 

decade dallo stesso in caso di mancato pagamento di due rate anche non consecutive. ~ \ 

seguito della presentazione della richiesta del piano di rateazione, non possono essere 

anriate nuove azioni esecutive. Se la rateazione è richiesta dopo una segnalazione 

effettuata ai sensi dell'articolo 48 -bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, la stessa non può essere concessa 

linùtatamente agli importi che ne costituiscono oggetto. 

• Il comma 13-ter dell'articolo 10 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è abrogato. 

Pertanto, sulla scorta del novellato dettato normatin>, a decorrere dal 1° marzo 2015, 

presupposti per accedere alla nuova rateazione sono i seguenti: 

• i contribuenti debbono essere decaduti dal beneficio della rateazione (a prescindere dalla 

tipologia di piano precedentemente accordatoS) entro e non oltre il 31 dicembre 2014; 

5 
Ciò, come chiarito dall'On. Enrico Zanetti, Sottosegretario per l'economia e per le finanze, in riscontro a 

interrogazione a risposta immediata in Commissione Finanze della Camera dei Deputati nella seduta del 19 marzo 
2015 (On. Cancelleri, n. 5- 05026): "limitandosi all'esame dei requisiti temporali richiesti dalla norma, si può 
giungere alla conclusione che tutti i soggetti decaduti alla data del 31 dicembre 2014 da un piano di rateazione in 
corso (a prescindere dalla tipologia di piano, sia esso ex articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
602 del 1973, sia esso a fronte di una richiesta ex articolo 11-bis del decreto-legge n. 66 del 2014 nella previgente 



- 204 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

• l'ammissione al nuovo piano di dilazione deYc essere richiesta entro e non oltre il 31 

luglio 2015. 

Nel nuoYo testo dell'art. 11-bis, il legislatore ha, infine, preYisto espressamente che: 

• a seguito della presentazione della richiesta del piano di rateazione, non possano essere 

avYiate nuoye azioni esecutive; 

• non s1 possano rateizzare solll1ne oggetto di riscossione coattlva fino a concorrenza 

dell'ammontare dei crediti Yantati dal debitore nei confronti di una pubblica 

amministrazione e da questa segnalati all'agente della riscossione ai sensi dell'art. 48-bis 

del DPR n. 602/19ì3. 

VERSAMENTI UNITARI 

Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10 gennaio 2014 - Applicazione del 

sisteJJJa dei vmmnenti unitari e della co1tpe11sazjone agli Enti previdenz/a!i, di etti ai decreti !~gislativi n. 

509/ 1994 e n. 103/ 1996, ai semi dell'a1ticolo 28 del decreto legislativo 9 htglio 1997, n. 241 

Il decreto in esame estende ad altri enti preYidenziali [ad es. Ente nazionale di assistenza per i 

rappresentanti di commercio (Fondazione ENASARCO), Ente nazionale di previdenza e 

assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENP~\;\1), Ente nazionale di previdenza e assistenza 

degli psicologi (ENPAP), etc.] l'applicazione delle disposizioni in tema di versamenti unitari e 

compensazione, di cui al capo III del d.lgs. n. 241/199ì prima prevista solo per IN A IL, 

ENPALS e INPDAI. 

Il decreto Spending Review (DL n. 66/2014), all'art. 11 (Riduzione dei costi di 

riscossione fiscale) contiene disposizioni destinate a ridurre i costi di riscossione fiscale 

legati ai compensi agli intermediari del scn'"izio F24, ossia banche cd altri operatori, tra cui gli 

agenti della riscossione. A tal fine, si prc,-ede, al comma 1, che l'Agenzia delle Entrate 

prmTeda alla re\'i.sionc delle condizioni, anche di remunerazione delle riscossioni dei 

Yersamenti unitari, del servizio di accoglimento delle deleghe di pagamento, in modo da 

assicurare una riduzione di spesa. 

formulazione) possano avvalersi della disposizione in commento, sempre che ne facciano richiesta entro il 31 luglio 
2015". 
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Circolare n. 27 /E del 19 settembre 2014 - ''.Hodalità di presentazione delle deb.;ghe di pa_.gatJJento 

~L4 a decorrere dal 1° ottobre 2014 - /lrticolo 11, co1mm1 2, del decreto legge 24 ap1ile 2014, n. 66 

((mve1tito, con JJ1odifìcazjo11i, dalla legge 23 ,gù~gno 2014, n. 89- Chimimenti''. 

Tale circolare è stata emanata nell'ottica cli fornire chiarimenti in merito alla disposizione 

contenuta nell'art. 11 sopra citato. Per quanto attiene ai profili cli interesse per le società dcl 

Gruppo, in questa sede è stato, tra l'altro, precisato che: "I soggetti che hanno diritto ad ri.._gevolaz.ioni 

jìscali. nella jòrma di crediti d'imposta, lltilizzabili in compensazione esdmivatJJente presso ,gli ({genti della 

1isco.1~fio11e, per tale jìnaliM possono contimtan! r1 presentare zl tJJodello [124 cmtaceo presso ,gli spottelli degli 

agenti tJJedesimi." 

Cfr., it!fra, le disposizioni dcl decreto "Salva Roma", per cui i versamento della TASI avYiene 

mediante il modello F24. 

BLOCCO AZIONI ESECUTIVE TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE 

Decreto legge 12 settembre 2014, 133 - Afi.mre 111genti per l'apert11ra dei cantie1i, la realizzaz.Jone 

delle opere p11hbliche, la dip,italizzazjone del Paese, la semplfficazjo11e burocratica, l'mm;genza del dism1o 

idro,r,eolo,gico e per la npresa delle attività prodttttive (cd SBLOCC/1 IT-1UA) (GU n. 212 del 12 

settembre 2014) 

L'art. 41, comma 5 del decreto Sblocca Italia, convertito dalla legge 11 novembre 2014. n. 

164. nell'ambito delle norme in materia cli trasporto pubblico nelle ret,>ioni Campania e 

Calabria ha disposto che fino al 31 dicembre 2015 ·~um è amsen!ilo i!llraprendere az/oni esemtive" 

nei confronti delle società di cui all'art. 16, comma 7. dcl DL n. 83/2012 (società a 

partecipazione regionale esercenti il trasporto ferro;,iario regionale). 

PAGAMENTI ELETTRONICI 

Decreto del Ministero dello Sviluppo economico di concet1o co11 il Mini.1tero dell'Eco11otJJia e 

delle rlnanze 24 gennaio 2014, recante "Dqjìnizjoni e ambito di applicazione dei pr{fl/l!JJellti mediante cmte 

di debito" 

Tale decreto, emanato m parziale attuazione dell'art. 15, comma 4, del DL n. 179 /2012 

(recante "Ulteriori misure urgenti per la crescitn dcl Paese"), in materia cli pagamenti 
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elettronici, prevede, in particolare, l'obbligo di accettare pagamenti effettuati attraverso le 

carte di debito di cui alla norma citata per tutti i pagamenti di importo superiore a 30 curo 

disposti a favore dei cd. esercenti, ossia i beneficiari, imprese o professionisti, di un 

pagamento abilitati "all' accettazione di carte di pagamento anche attta\Trso canali telematici" 

per l'acquisto di prodotti o la prestazione di serdzi. Il decreto prescrive, altresì, tale obbligo, 

in sede di prima applicazione, e fino al 30 giugno 2014, limitatamente ai pagamenti effettuati a 

favore degli esercenti, come sopra descritti, "per lo svolgimento di attività di vendita di 

prodotti e prestazione di seffizi il cui fatturato dell'anno precedente a quello nel corso del 

quale è effettuato il pagamento sia superiore a duecentomila euro". 

ALTRA NORMATIVA 

Controllo e vigilanza - norme di contenimento della spesa pubblica 

Gli Agenti della riscossione, in quanto ricompresi tra le imprese finanziarie di cui al Titolo V 

del Testo Cnico Bancario (D. Lgs. 385 /93 e s.m.i.), risultano assoggettabili alla vigilanza 

equivalente da parte del Ministero competente ai sensi dell'art. 114 del citato TUB. 

Dal 2008 Eurostat ed ISTAT hanno classificato Equitalia e le sue Partecipate nel settore 

delle Amministrazioni Pubbliche, in considerazione sia della natura pubblica dei soci 

Agenzia delle entrate e INPS sia del tipo di attività S\'olta, che vede lo Stato e gli altri Enti 

pubblici quali principali acquirenti dci servizi forniti dal Gruppo, che svolgendo un'attività 

complementare a quella tipica di Governo può essere considerato come incaricato di attività 

ausiliaria. 

Pertanto il Gruppo Equitalia - sulla base delle norme classificatorie e definitorie del sistema 

statistico nazionale e comunitario SEC95 - è stato ricompreso nell'elenco delle 

amministrazioni pubbliche incluse nel conto economico consolidato, indi,Tiduate ai sensi 

dcll' articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n.196, come confermato anche per il 

2013 dall'inserimento delle Amministrazioni Centrali nell'apposito elenco pubblicato in 

G.C. Serie Generale n. 229 del 30 settembre 2013. 

Ne consegue l'assoggettamento di Equitalia e del suo Gruppo a diverse rmsure di 

contenimento della spesa, di seguito rappresentate, pre,""iste dalla norn.1.ativa in tema di 
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finanza pubblica, che si sono affiancate alle iniziative intraprese fin dal 2006 dal Gruppo in 

tema di razionalizzazione della gestione economica e finanziaria. 

Decreto Le;gge 11. 112 / 08 

Tenuto conto di quanto previsto per le società non quotate a totale partecipazione pubblica 

dall'art. 61 del D.L. 112/08, e in applicazione di quanto indicato dalla Circolare RGS n. 36 

del 23/12/2008, Equitalia Sp,\ ha rilevato l'ammontare dei prescritti risparmi di spesa 

relativi al Gruppo, determinati nella misura del 50% delle spese sostenute nell'esercizio 2007 

per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e spese di rappresentanza, e del 70% 

delle spese per sponsorizzazioni sostenute per il medesimo anno. 

L'importo don1to per il Gruppo determinato per l'esercizio 2014 1n f 718.814 è stato 

versato dalla Capogruppo ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 

mese di marzo 2014. 

Decreto LtLgge 11. 78/ IO 

,\nche il D.L. 78/10, convertito con la L. 122/2010, ha introdotto specifiche disposizioni 

\'olte a contenere la spesa delle amministrazioni e delle società ricomprese nel sopra 

richiamato elenco ISTAT. In considerazione dcl dettato normati,-o e tenuto conto anche dei 

contenuti delle Circolari del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, n. 40 del 23 dicembre 2010 e n. 12 dcl 15 aprile 2011, sono 

state disposte, anche per l'anno 2013, le misure di contenimento ivi pre\'iste. 

L'importo determinato per il 2014 pari a Euro 1.545.094 è stato versato dalla Capogruppo, 

per conto dell'intero Gruppo, nel mese di ottobre nell'apposita entrata del Bilancio dello 

Stato prevista per le ulteriori somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti 

dall'adozione delle misure di cui all'art. 6 del decreto in parola. 

Decreto Legge 11. 52/ 12 

Da e\'idenziare anche il D.L. 52/2012, convertito 111 Legge 6 luglio 2012, n.94, che ha 

istituito un Commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa pubblica per gli 

acquisti di beni e servizi, con i poteri di intervenire sui lin:lli di spesa delle pubbliche 
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amministrazioni. Con la stessa norma sono state modificate alcune modalità nel processo 

degli acquisti della P.A., ai fini della maggiore trasparenza cd economicità. 

Decreto 1-1'.gge n. 83 / 12 

Con le medesime finalità è intctTenuto il D.L. 83/2012, rubricato "Amministrazione 

aperta", che obbliga alla pubblicazione, dal 1° gennaio 2013 a pena di inefficacia legale, degli 

clementi essenziali di ogni concessione di smTenzioni, sussidi o vantaggi economici in 

genere da parte di ogni pubblica amministrazione. 

Decreto Leg_~e n. 95/12 (t·d Spmdin~~ revien1 

Inoltre, il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni con Legge 135 del 7 

agosto 2012, ha disposto nuove di'Trsc misure urgenti in tema di revisione della spesa 

pubblica, tra le quali si eviden7,iano: 

• il raffor7,amento dell'utilina7,ione degli strumenti di acc1uisto centralizzato della Consip 

SpA, con l'obbligo di ricorretTÌ in tutti i casi di acquisto di utenze energetiche, idriche e 

telefoniche (utilities companies) e nei casi in cui, tra gli strumenti della Consip Sp~\, '-i 

siano offerte di beni e servizi a condizioni migliori di quelle applicate dai fornitori 

correnti e questi non acconscnt.ano a ridurre le condi7,ioni economiche allo stesso 

livello; 

• l'estensione, all'anno 2015, dell'inapplicabilità ope le,gù degli aggiornamenti dei canoni di 

locazione degli immobili condotti dalle am.ministrazioni iscritte nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione; 

• la riduzione obbligatoria dcl 50% delle spese per le autm-etture aziendali e i buoni taxi 

rispetto al 2011 ; 

• la nonna secondo la quale il trattamento economico dci dipendenti, comprcnsn-o di 

quello accessorio, fino al 31 dicembre 2014, non potrà superare quello ordinariamente 

spettante per l'anno 2011; 

• la fruizione obbligatoria delle ferie e dei riposi spettanti al personale, che in nessun caso 

danno diritto alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi, nonché 

l'imposizione di un tetto al ,-alorc dei buoni pasto che al massimo potrà ammontare ad 

euro 7,00; 
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• più in generale, la riduzione di tutte le spese per consumi intermedi in misura del 5°0 

per il 2012 e del 10° o dal 2013 rispetto a quanto sostenuto per il 2010. Con 

l'introduzione del D.L. 66/14 il 'rersamento annuale è stato integrato della quota <li un 

ulteriore 5% sui consumi intermedi sostenuti nel 201 O. 

Con riferimento all'ultimo punto si specifica che il Yersamento dm""Uto ad apposito capitolo 

dell'entrata del bilancio dello Stato, per l'ammontare di€: 18.629.283,00 è stato effettuato nel 

mese di giugno 2014. 

Per la definizione del perimetro dei consumi intermedi, la Capogruppo ha esaminato il 

totale della voce consolidata "altre spese amministrative" cd ha provveduto ad individuare 

tra le stesse quale tipologia di costo potesse rientrare nella definizione di "consumi 

intermedi". L'analisi condotta dalla società è stata svolta tenuto conto di quanto previsto 

dalla Circolare RGS 5/2009. 

LeJ!,ge 228/ 12 (L9~_ge di Stahilità 2013) 

Da ultimo, la L. 228/12 (Legge di stabilità 2013) prevede il di,rieto di effettuare spese di 

ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 

per l'acquisto di mobili e arredi, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese, 

connesse alla conduzione degli immobili. La riduzione è fissata ne11'80% della spesa 

sostenuta in media negli anni 201 O e 2011 per l'acquisto <li mobili e arredi, saln) che 

l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese, connesse alla conduzione degli immobili. 

Il relativo versamento di f: 1.917.413 è stato effettuato da Equitalia SpA nel mese di giugno 

2014. 

Per tutte le misure di contenimento della spesa sopra descritte la Capogruppo, che ha 

disposto i relativi versamenti al bilancio dello Stato, non ha imputato alle Società controllate 

il relativo onere, sia in quanto risulta direttamente destinataria della norma - tenuto conto 

dell'impianto normatin) del D.L. 203/2005 e dell'inclusione, come gruppo societario, fra le 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato ex L. 196/09 - sia in 

quanto il risparmio, determinato come suindicato sulle risultanze del bilancio consolidato, 

non risulta imputabile a ciascuna delle attuali Società partecipate, in assenza di un perimetro 

societario ÌnYariato negli esercizi presi a riferimento come base di calcolo per i risparmi.. 
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Infine, si rappresenta che Equitalia SpA e le sue Società partecipate sono sottoposte al 

controllo della Corte dci Conti. Il controllo della Corte "viene esercitato secondo le 

modalità stabilite agli articoli 2 e 3 della L. 259 /58". 

Normativa antiriciclaggio - Decreto Legislativo 231/2007 

Il D. Lgs. 231 /07 - recante disposizioni volte a prevenire l'utilizzo del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attiYità criminose e di finanziamento del terrorismo - ha 

incluso le Società che svolgono il sen·izio di riscossione ti-ibuti u·a i soggetti intermediari 

finanziari destinatari degli obblighi in materia di antiriciclaggio (art. 11, c. 1, lett. I, D. Lgs. 

231/07). 

Conseguentemente, tali società, in qualità di intermediari finanziari, sono tenute a rispettare 

gli obblighi di collaborazione attiva elencati nel citato decreto e di seguito riportati. 

In particolare, gli adempimenti cui sono tenuti gli intermediari finanziari riguardano: 

• l'adeguata verifica della clientela; 

• la consen-azione e registrazione di rapporti e operazioni nell'Archi,·io; 

• la segnalazione di operazioni sospette alla l.'IF (C nità di informazione finanziaria); 

• l'obbligo di adottare adeguate procedure organizzatiYc e misure di controllo interno, 

nonché misure di formazione dci dipendenti e dci collaboratori, al fine della corretta 

applicazione delle disposizioni contenute nel D. Lgs. 231 /07; 

• la comunicazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze delle infrazioni al divieto 

di trasferimento di contante o titoli al portatore oltre i limiti preYisti dalla legge, entro 

30 giorni dall'avYcnuta conoscenza dcl fatto. In merito si segnala che per effetto di 

successi,-e modifiche normative il MEf - Dipartimento del Tesoro - ha precisato che 

la comunicazione da effettuare entro 30 gg deYe essere inviata alle sole Ragionerie 

territoriali dello Stato competenti per le successive comunicazioni alla Guardia di 

Finanza. 
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Con riguardo a tale ultimo punto, e più precisamente alle limitazio1ù all'uso del contante e 

dci titoli al portatore di cui all'art. 49 dcl D. Lgs. 231/07, si evidenzia come la materia in 

questione sia stata oggetto di diversi inte!Tcnti let,~slati,·ì volti ad abbassare la soglia di 

trasferimento dì denaro contante e dci libretti di deposito bancari e postali al portatore. Tale 

soglia, inizialmente fissata in 12.500 euro, è stata abbassata con un primo intervento a 5.000 

euro, successì,·amente a 2.500 euro e da ultimo a 1.000 euro, per effetto del citato D.L. 

201/11. 

Sì sottolinea, inoltre, che il D. Lgs. 151/09, che ha apportato disposizioni integrative e 

corretti,·e del D. Lgs. 231/07, ha previsto, in particolare, l'obbligo di adeguata verifica per le 

operazioni non più collegate o frazionate ma "tra di loro collegate per realizzare 

un'operazione frazionata", prevedendo la possibilità per gli intermediari finanziari di 

indiYìduarc classi di operazioni e di importo non significative ai finì della rilevazione delle 

operazioni che appaiono frazionate. Le modifiche apportate hanno stabilito che le 

limitazioru all'uso del contante devono riferirsi non più "all'operazione, anche frazionata" 

ma al \•alorc "oggetto di trasferimento" ed "il trasferimento è vietato anche quando è 

effettuato con più pagamenti inferiori alla soglia che appaiono artificiosamente frazionati". 

In tema di vit,~anza e controlli, il c. 1 dell'art. 52 del D. Lgs. 231 /07 preyede che tutti i 

soggetti incaricati dcl controllo di gestione, comunque denominati presso i soggetti 

destinatari del decreto, vit,~no sulla corretta ossen-anza delle norme contenute nel D. Lgs. 

231/07, effettuando senza ritardo le comunicazìoru previste al succcssi\•o comma 2, relative 

alle infrazioru di cui siano venuti a conoscenza ncll' esercizio delle proprie funzìoru. 

Sì segnala, infine, che è stata posta sotto costante monitoraggio, anche a livello di 

Capogruppo, la normatin antiriciclaggio ai finì dell'immediato recepimento degli eventuali 

interventi normativi interessanti, tempo per tempo, la specifica materia. 

;\tal proposito, si ram.menta come, da ultimo, in data 3 aprile 2013, \a Banca d'Italia abbia 

emanato, con efficacia decorrente dal primo gennaio 2014, ben due proyvedimcnti atniativi 

dcl decreto antiriciclaggio, uno inerente all'adeguata verifica della clientela e l'altro alla 

tenuta dell'archi,·io uruco informatico. Solo quest'ultitno annm·era, tuttaYia, tra i propri 

destinatari, anche le società che svolgono il setTizio di riscossione dei tributi. 
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Nell'anno di riferimento, attesa la recente riorganizzazione di Gruppo, è stata, peraltro, 

emanata, apposita direttiva finalizzata ad uniformare le procedure interne e le modalità di 

adempimento degli obblighi in materia antiriciclaggio. 

Parallelamente, al fine di assicurare la massima compliance di Gruppo, in fase di esame 

puntuale delle condotte che i destinatari della disciplina di riferimento devono tenere nei 

loro rapporti con i "clienti", nonché delle modalità di esecuzione degli obblighi imposti 

dalla medesima disciplina e degli strumenti da adottare nell'ambito dell' organizzazione 

interna, è stata nuovamente soffermata l'attenzione su questioni di carattere pregiudiziale e 

su altre più strettamente operative, in relazione alle quali è stata reiterata una richiesta di 

parere al ~'lini.stero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento del Tesoro -

formalmente inoltrata in data 6 ottobre 2014, alla quale il MEF, ha fornito riscontro in data 

21 novembre 2014. 

In proposito, è indispensabile evidenziare che, tra le diverse questione sollevate, la più 

rilevante risulta quella relati-rn all'individuazione dell'.A utorità di Vigilanza di settore 

competente per le soci.ed che svolgono il sc1Tizio di riscossione dci tributi. 

Si rammenta che detta Autorità riveste un ruolo centrale nell'architettura delineata dalla 

normativa in materia di antiriciclaggio, avendo, ai sensi dell'articolo 7 del D. Lgs. n. 

231/2007, competenze non solo di mero controllo, ma anche di regolamentazione 

dell'atti\-ità dei soggetti vigilati, dovendo emanare "disposizioni circa le modalità di 

adempimento degli obblighi di adeguata \-eri.fica del cliente, l'organizzazione, la 

registrazione, le procedure e i controlli interni \-olti a pre\-enire l'utilizzo degli intermediari 

... a fini di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo." 

Il MEF, a tal riguardo, non ha ritenuto di individuare quale sia L\utorid di riferimento del 

Gruppo Equi.tali.a. 

In pari tempo è stato dato nuovo impulso anche all'atti,-ità formativa per il personale, allo 

scopo di diffondere ulteriormente la cultura della conformità e dcl rispetto della rnmnativa e 

creare competenze comuni nell'individuazione delle operazioni sospette. Sono, peraltro, 

fruibili specifici corsi in modalità e-learning e corsi in aula. 
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Tracciabilità dei flussi finanziari - Legge n. 136/2010 

La L. 136/10, in Yigorc dal 7 settembre 2010, all'art. 3 ha introdotto nuon disposizioni in 

materia di tracci.abilità dei movimenti finanziari relativi ai lan>ri, ai servizi ed alle forniture 

pubbliche, la cui violazione, oltre a costituire causa di nullità o di risoluzione dci contratti (e 

subcontratti), comporta l'applicazione al trasgressore di specifiche sanz1oru 

amministrative/pecuniarie. Il pr(wvedimento in parola interessa Equitalia SpA sia in quanto 

"stazione appaltante", sia in qualità di "affidataria" di "commesse pubbliche". La 

Capogruppo Equitalia SpA, con proprie Direttive, ha fornito alcune linee guida per 

l'assokimento dei nuovi obblighi introdotti dalla citata legge. 

In particolare, con Direttin di Gruppo n. 46/2010, Equitalia SpA ha illustrato la serie di 

nuovi adempimenti che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari comunque 

originati da una commessa pubblica, devono essere attuati dalle Soci.cd del Gruppo. Con 

successirn Direttirn di Gruppo n. 48/2010, Equitalia SpA ha ulteriormente chiarito l'ambito 

di applicazione della nuova disciplina, alla luce delle modifiche apportate all'art. 3 della L. 

136/10 dalla L. 217/10 ("Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 187/10" - in 

G.L'.R.I. n. 295 del 18 dicembre 2010). 

L'.\ VCP - Autorità di Vigilanza per i Contratti Pubblici, con propria determinazione n. 4 del 

7 luglio 2011, ha definito le linee guida applicative sul tema della tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

Da ultimo, s1 segnala che l'art. 25 della L. 23 gmgno 2014, n. 89 (conversione, con 

modificazioni, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66), recante disposizioni sulla fatturazione 

elettronica, al comma 2 ha disposto che, al fine di assicurare l'effetti\ra tracci.abilità dei 

pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso le 

stesse riportano il Codice identificati,ro di gara (CIG), ad eccezione dei casi previsti dalla 

determinazione dell'AVCP n. 4 del 7 luglio 2011 e di quelli previsti dalla tabella 1 allegata al 

D.L. n. 66/2014. 

Responsabilità amministrativa delle persone giuridiche - Decreto Legislativo n. 
231/2001 

Come noto, il D. Lgs. 231/01 ha introdotto nell'ordinamento italiano, recependo le relative 

convenzioni internazionali, un reE:,>Ìlne di responsabilità amministrati\ra a carico delle Società 
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per reati contro la Pubblica Amministrazione o per reati societari commessi dai propri 

amministratori, dirigenti o dipendenti nell'interesse o a vantaggio delle Società stesse. 

A partire dal 2008, tutte le Società del Cruppo Equitalia si sono dotate di: 

• un tnodello di organizzazione, gestione e controllo coerente con le prescrizioni del D. 

Lgs. 8 sriut_.,rno 2001 n. 231 per la "disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle socied e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, 

a norma dell'art. 11 della Legge 29 settembre 2000 n. 300"; 

• un Codice Etico; 

• un Organismo di Vigilanza, dotato dci requisiti di autonomia, professionalità ed 

indipendenza previsti dal D. Lgs. 231/01 che riporta al Consiglio di Amministrazione 

di ciascuna Società 

Il modello adottato è finalizzato a configurare un sistema articolato e organico di attività di 

controllo finalizzate a prevenire la commissione delle fattispecie di reato previste dal D. Lgs. 

231/01 e la messa a punto di un efficace sistema di controlli basato sui seguenti principi: 

• tracciabilità di ogni operazione rilevante ai fini del decreto; 

• separazione delle funzioni in base alla quale nessuno può gestire in autonomia un intero 

processo; 

• coerenza dci poteri autorizzativi con le responsabilità assegnate. 

Le competenti strutture di Equitalia SpA hanno intrapreso opportune iniziafrçe di 

manutenzione cd C'rnluzionc rispetto a quanto già disposto e previsto dal Modello 231 (di 

Equitalia SpA e delle Società partecipate) anche in considerazione del completamento del 

percorso di riorganizzazione societaria (fusione per incorporazione di Equitalia SetTizi SpA 

in Equitalia SpA con decorrenza 1 luglio 2013, accentramento delle strutture che svolgono 

atti,~tà di cotporatc degli AdR presso la struttura di Equitalia SpA con decorrenza 1 luglio 

2013 e di quelle di Equitalia Giustizia SpA con decorrenza 1 luglio 2014). 

In particolare, le competenti strutture di Equitalia SpA hanno prm-Yeduto: 

• ad aggiornare il .Modello Organizzativo D. Lgs. 8 giuf,rtlO 2001 n.231, tenuto conto dci 

nuovi reati introdotti dal legislatore con la Legge 6 nonmbrc 2012 n. 190 (e.cl. "legge 



- 215 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

anticorrnzione") e del nuo\'O assetto societario; 

• ad implementare l'allegato contenente: 

1. l'indicazione dei macroprocessi e dei processi aziendali a potenziale rischio di 

commissione dci reati rilevanti ai sensi dcl D. Lgs. n. 231/2001; 

2. l'indicazione del Responsabile di Processo (Proce.i:r Ow11e1] 111 termini di 

struttura organizzativa di appartenenza; 

3. l'indicazione delle singole fattispecie di reato associabili ai macroprocessi e 

processi aziendali; 

4. l'indicazione degli altri attori interni coinvolti. 

• ad aggiornare i Protocolli per Equitalia SpA. Il contenuto dei Protocolli è stato riscritto, 

adottando un'ottica focali7:zata sull'individuazione dei principi di controllo da adottare 

al fmc di prevenire l'insorgenza di ogni profilo di reato rilevante al sensi dcl D. Lgs. n. 

231 /2001 e sulla puntuale associazione dei medesimi alle specifiche attività 

potenzialmente suscettibili di rischio reato. 

Per quanto riguarda gli Agenti della Riscossione, è stato predisposto, in analof:,ria a quello di 

Equitalia SpA, uno specifico Modello 231 per ogni Società e sono stati definiti in maniera 

univoca i protocolli specifici, suddivisi per processo, con il coordinamento, il supporto e la 

supe1Yisione di Equitalia SpA. 

Per quanto riguarda Equitalia Giustizia SpA, è in corso di elaborazione l'aggiornamento del 

Modello 231 e dei Protocolli, sia per le attività di Co1porate (in analogia a quelli degli AdR) 

che per l'attività caratteristica (relativi cioè alla Produzione Fondo l'nico Giustizia e alla 

Gestione Crediti di Giustizia). 

Per tutto il Gruppo Equitalia è attualmente in corso una fase di implementazione ed 

aggiornamento dei contenuti del modulo FAD (formazione a distanza) sul tema che illustra 

nel dettaglio gli strumenti predisposti all'interno delle nrie società del Gruppo in tema di 

adempimenti di cui al D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231. 
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Testo unico sulla sicurezza sul lavoro - Decreto Legislativo n. 81/2008 

La Società ha attivato le procedure necessarie per assicurare l'adempimento agli obblighi 

prescritti dalle disposizioni normative in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo 

di lavoro, contenute nel D. Lgs. 81/08 (LU. in materia di sicurezza sul lavoro). 

Per garantire l'incolumità del proprio personale e la sicurezza in genere delle proprie sedi e 

per fronteggiare con adeguate misure di sicurezza il fenomeno legato all'invio di buste e 

pacchi esplosivi, nelle Società del Gruppo è stata prolungata l'applicazione della procedura 

di gestione di tutta la corrispondenza in arrivo con l'utilizzo di apparecchiature 

radioscopiche per l'individuazione di e\rcntuali plichi sospetti e potenzialmente pericolosi. 

Si rappresenta lo stato dei principali ed essenziali adempimenti in capo al Delegato dei 

Datori di Lan)ro delle società del Gruppo, ai sensi del D. Lgs. 81 /08. 

Si comunica la regolare esecuzione degli obblighi e degli adempimenti tutti pre\risti 

dall'~\rticolo 18 del D. Lgs. 81/08, delegati dal Datore di lavoro al Delegato del Datore di 

lavoro. 

In ottemperanza alle previsioni relative agli obblighi derinnti dalla sorveglianza sanitaria, 

nei casi e nelle modalità previste dalla vigente normativa in materia, sono in regolare corso 

di svolgimento le \risite mediche dei lavoratori esposti a rischio specifico, nei termini previsti 

dal programma di so1-veglianza sanitaria e così come contemplato nel Piano Sanitario .. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 33 D. Lgs 81/08 la C.O. Sicurezza sta svolgendo accurati 

sopralluoghi presso tutte le proprie sedi, finalizzati alla indi,Tiduazionc dei fattori di rischio, 

alla \Talutazionc dci rischi ed all'individuazione delle misure per la sicurezza e salubrità degli 

ambienti di lan>ro .. 

In ordine agli adempimenti degli obblighi vigenti in materia di informazione, formazione e 

addestramento di cui agli articoli 36 e 37 si stanno svolgendo presso le sedi di Direzione 

Regionale corsi formativi in aula per i Preposti ed è stato ultimato un iter di formazione 

fo1matori per personale interno alla Funzione che consentirà di avviare i percorsi fom1ativi 

per il layoratori presso tutte le sedi. 
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Tutela della Privacy- Decreto Legislativo n. 196/2003 

L'art. 45, lett. c), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 ("Decreto Semplificazioni"), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, abrogando la lettera g), comma 1 e il comma 

1-bis, art. 34, D. Lgs. n. 196/2003 (Codice della princy), ha eliminato per tutti i titolari 

l'obbligo di stesura, entro il 31 marzo di 06>1l.Ì anno, del Documento Programmatico della 

Sicurezza (DPS). 

Ciò nonostante, tenuto conto dell'attenzione risetTata dal Gruppo Equitalia alle politiche di 

sicurezza del dato, della ·dgente operati,·ità delle altre regole dettate dall'art. 34 del Codice 

Privacy in materia di tratt.'lmento dei dati con strumenti elettronici, dall'Allegato B) nel suo 

complesso, nonché dell'obbligo, comunque gra,·ante sul titolare, di documentare le scelte 

operate all'interno dell'organizzazione aziendale, si è prm·vcduto, ad un aggiornamento del 

DPS per l'anno 2014, 1-itencndolo, alla luce di tutto ciò, un modello documentale utile per 

prevenire i rischi tipici insiti nei trattamenti di riferimento. Il nuovo assetto organizzativo 

degli Agenti della Riscossione, determinatosi a seguito dall'accentramento presso la Holding 

di numerose funzio1ù in precedenza direttamente s\·olte, ha reso necessaria una nmwa 

mappatura delle strutture e dei processi aziendali ed ha dato luogo ad un lungo ed accurato 

lavoro di ridefinizione dci trattamenti effettuati e ad una nuova stesura del documento 

"Regolamento e Politiche'', unico per tutte le aziende del gruppo, pubblicato con circolare 

n. 64 del 6 ottobre 2014, per l'utilizzo degli strumenti elettronici. Nel documento sono 

evidenziate le aree maggiormente esposte a risclùo per il trattamento dci dati e le 

prescrizioni e le politiche adottate per rafforzare il livello di sicurezza logica e fisica poste a 

tutela dci dati trattati, al fine di garantire adeguati liYClli di protezione in aderenza con le 

prescrizioni del citato Codice. 

Dirigente preposto 

L'art. 154 bis del D. Lgs. 58/98 (nel seguito "Tl'F"), introdotto dall'art. 14 della L. 262/05, 

ha disciplinato la figura del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, pre;·edendo un articolato sistema di competenze e responsabilità riferibili al molo 

in questione. 

L'art. 119 del TUF precisa che le disposizioni in questione si applicano "salvo che sia 

di;Trsamcnte specificato, alle società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati 
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italiani o di altri Paesi dell'Unione Europea (società con azioni quotate)". 

L'Assonime (Circ. n. 12/2006) ha chiarito che la disciplina in esame "è obbligatoria per le 

sole società con azioni quotate". Successinmente l'ABI (Circ. n. 13 del 2007), pur 

evidenziando il dubbio che l'art. 154-bis possa trovare applicazione generalizzata, ha 

ritenuto che "la tesi dell'applicabilità della normativa dc qua alle sole società quotate sia, allo 

stato, da preferirsi". 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento per le Politiche fiscali ha 

richiesto l'applicazione di un ref:,>Ùne analogo a quello predsto dalla L. 262/05 anche alle 

società pubbliche da questo direttamente partecipate. 

Ciò premesso - pur non configurandosi al momento i presupposti per un'applicazione della 

normativa - Equitalia SpA, nell'ambito del progetto di accentramento delle funzioni di 

corporate (acquisti, logistica, amministrazione e finanza e amministrazione dcl personale), 

tecnici (ICT) e di coordinamento (normati,·a riscossioni, relazioni istituzionali, etc.), si sta 

dotando degli strumenti operativi e procedurali per codificare i processi di redazione dei 

documenti contabili e di bilancio. A tal fine sono in corso di omogeneizzazione i sistemi 

gestionali contabili e le procedure organizzative in parallelo con il processo di 

razionalizzazione dell'assetto societario del Gruppo. 

Affidamento ed esecuzione di contratti pubblici - Decreto Legislativo n. 163/2006 

Ai sensi del D. Lgs. 163/06 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, sctTlZl e 

forniture (c.d. Codice degli appalti) - la società Equitalia SpA e le Società dcl Gruppo sono 

da considerarsi "organismi di diritto pubblico" e in quanto tali ricomprese nel campo di 

applicazione soggettivo dcl menzionato codice. 

Le Società del Gruppo, infatti, possiedono i requisiti pre,·isti all'art. 3, c. 26, del predetto 

Codice per assumere tale qualificazione, in quanto: 

• istituite per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere 

non industriale o commerciale; 

• dotate di personalità giuridica; 

• s\·olgenti attività "finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli Enti pubblici 
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territoriali o da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al 

controllo di questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di 

vigilanza sia costituito da memb1-i dei quali più della metà è desi~rnata dallo Stato, dagli 

Enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico"; 

• società ricomprese nell'elenco IST.·\ T per l'inse1-imento nel conto consolidato nazionale 

ai fini del patto di stabilità europeo (ex art. 1, c. 5, della L. 311/04). 

Pertanto, il Gruppo Equitalia espleta procedure ad evidenza pubblica per l'affidamento di 

contratti aventi ad oggetto lavori, seITizi e forniture ed assoke agli ulteriori obblighi 

prescritti dal medesimo decreto legislati\'O con 1·ifcrin1ento alla fase esecutiva dci contratti. 

Con riferimento alla normativa di settore, si segnala che la Commissione europea, in data13 

dicembre 2013, ha emanato il Regolamento (CE) N.1336/2013 con il quale, a decorrere dal 

1° gennaio2014, le c.d. "soglie comunitarie" per procedere ad acquisti di lavori, serv1z1 e 

forniture nei settori ordinari sono state modificate nei termini che seguono: 

• lan>ri: da Euro 5.000.000,00 a Euro 5.186.000 al netto di IVA; 

• forniture: da Euro 200.000,00 a Euro 207.000,00 al netto di IVA; 

• serYizi: da Euro 200.000,00 a Euro 207.000,00 al netto di IVA. 

Il D.P.R. 207 /10, contenente il «Regolamento di esecuzione cd attuazione del D. Lgs. 

163 / 06, prc,Tisto dall'art. 5 del D. Lgs. 163 / 06, accoglie la nuova disciplina esecutiva cd 

attuativa del codice dei contratti pubblici, comportando la definitiva abrogazione del D.P.R. 

554/99. 

TI Regolamento è entrato in vigore a far data dall'S giugno 2011, pertanto tutte le stazioni 

appaltanti e gli opcrato1-i economici soggetti alla disciplina del D. Lgs. 163 /06 sono tenuti ad 

uniformarsi alle numTe disposizioni. 

Si rileva che l'azione normatiYa d'urgenza del CoYerno nei soli ultimi 2 anni è intervenuta 

numerose Yoltc a modificare il Codice dci Contratti Pubblici. In particolare il D.L. 1/2012 

(Decreto Liberalizzazioni), il D.L. 5/2012 (Decreto Semplificazioni), il D.L. 52/2012 (I 

Decreto Spmding review), il D.L. 83/2012 (Decreto Crescita), il D.L. 95/2012 (II Decreto 
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Spendùz~ review), il D.L. 179 /2012 (DigitPA), il D.L. 69 /13 (Decreto del Fare), il D.L. 

101/2013 (Razionalizzazione P.A) e il D.L. 150/2013 (l\Iilleproroghe), come connrtiti con 

modifiche in legge, hanno introdotto innovazioni normati\T tutte nel senso di fa...·orire la 

maggiore trasparenza dell'azione amministrati\·a pubblica e il massimo accesso e 

concorrenzialità tra gli operatori economici. 

Tra le novità di magf,,>ior rilieYo si segnala: 

• il di,·ieto di porre condizioni e criteri dì accesso alle procedure di gara connessi al 

fatturati aziendali, se non cont:,>Luamente moti,·ati, o comunque limitativi nei confronti 

delle piccole e medie imprese; 

• l'obbligo di apertura in seduta pubblica anche dei plichi contenenti le offerte tecniche, 

nei casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più >·antaggiosa; 

• la possibilità di partecipazione alle gare anche da parte di soggetti che sono ricorsi alle 

procedure concorsuali preventive ai sensi dell'art.186-bis della legge fallimentare. 

• l'obbligo per la stazione appaltante di motivare nella determina a contrarre circa la 

mancata suddivisione dell'appalto in lotti, e l'obbligo di specificazione all'A.V.C.P. 

dell'eventuale suddivisione in lotti del!' appalto; 

• la deroga al vigente divieto di anticipazione del prezzo, consentendo transitoriamente 

fino al 31 dicembre 2014 - tale possibilità con riferimento ai soli lavori fino al 1 oc;;o del 

,·alore del contratto; 

• l'obbligo di acquisizione d'ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributin da 

parte delle stazioni appaltanti, nonché l'obbligo di esercitare il potere sostitutivo già 

previsto dal Regolamento attuativo del Codice in caso di DCRC che set,>nali 

un'inadempienza co11tributi,·a; 

• l'estensione della durata della ,·alidità del DURC a 120 giorni decorrenti dal rilascio 

dello stesso da parte dell'Ente competente, prevedendo altresì l'utilizzabilità del 

medesimo D llRC in corso di validità, acquisito per la verifica della dichiarazione 

sostitutiva relativa al requisito di cui all'articolo 38, comma 1, lettera i). anche ai fini 

della aggiudicazione dell'appalto e della stipula del relativo contratto, nonché per 

contratti pubblici di lavori, se!Y1z1 e forniture diYersi da quelli per i quali è stato 

espressamente acquisito; 
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• l'acquisizione del DCRC da parte della stazione appaltante, succcssi,·amcntc alla stipula 

del contratto, ogni 120 giorni e l'utilizzo dello stesso per il pagamento degli stati di 

:trnnzamcnto dei lan)ri o delle prestazioni e per la emissione del certificato di collaudo, 

di regolare esecuzione, di verifica di conformità, dell'attestazione di regolare esecuzione, 

mentre per il pagamento del saldo finale è Ìlffece Ì11 ogni caso necessaria l'acquisizione 

di un nuon) Dl~RC; 

• le modifiche al regime di qualificazione per l'esecuzione di lavori pubblici e per la 

dllnostrazione dei requisiti di capacità tecnico-professionale ed econornico-finanziaria 

nelle procedure di affidamento di servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria, 

nonché ulteriori modifiche alla disciplll1a delle concessioni di lavori pubblici. 

Il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, com-crtito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, ha 

tra l'altro: 

• ampliato i poteri di controllo dell'Autorità di vigilanza di settore (art. 10, comma 2); 

• disposto che, entro il 30 settembre 2014, le amministrazioni aggiudicatrici di cm 

all'articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 trasmettano all'Osservatorio centrale dei 

contratti pubblici: a) i dati dci contratti non conclusi attra,·crso centrali di committenza 

di iinporto pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria aventi ad oggetto una o 

più delle prestazioni individuate con decreto del MEF cd in essere alla data del 30 

settembre 2014; h) i dati dei contratti a,-cnti ad oggetto beni o servizi di importo pari o 

superiore alla soglia di rilevanza comunitaria e relati,-a determina a contrarre, in essere 

alla data dcl 30 settembre 2014, stipulati a seguito di procedura negoziata ai sensi degli 

art. 56 o 57 del D. Lgs. n. 163/2006, ovvero a seguito di procedura aperta o ristretta di 

cui all'art. 55 del medesimo decreto, in cui sia stata presentata una sola offerta valida 

(art. 10, comma 4); 

• ridotto gli adempiinenti di pubblicità legale degli avYisi e dei bandi relati,-i alle procedure 

di affidamento <lei contratti pubblici con decorrenza dal 01/01/2016 (art. 26). 

Da ultimo, il D.L. 24 giugno 2014, n. 90 (Decreto Semplificazione P.A.), ha apportato le 

seguenti modifiche al D. Lgs. n. 163/2006: 

• ha introdotto il comma 6-hù all'art 92, disponendo il di,·icto di corrispondere al 

personale con qualifica dirigenziale somme agg;iunti,·e per la progettazione, in base alle 
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disposizioni di cui ai co. 5 e 6 dello medesimo articolo 92, 111 ragione della 

onnicomprensÌ-\•ità dcl relativo trattamento economico (art. 13); 

• ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di 

cui all'articolo 6 dcl D. Lgs. n. 163/2006, trasferendone i relativi compiti e funzioni alla 

nuon Autorità Nazionale Anti Corruzione -ANAC (art. 19); 

• ha disposto che le nrianti in corso d'opera di cui al comma 1, lett. b), c) ed) dell'art. 

132 del D. Lgs. n. 163/2006, siano trasmesse alla medesima Autorità entro il termine di 

30 giorni, unitamente al progetto esecutiYo, all'atto di validazione e alla relazione del 

responsabile del procedimento (art. 37); 

• al fine di semplificare gli oneri formali nella partecipazione alle procedure di 

affidamento di contratti pubblici, ha inserito all'art. 38 del D. Lgs. n. 163 /2006 il 

seguente comma 2-hi.c "La manccmz..a, !'incompletezza e ocgni altra ùre~golarità essen:;ja!e delle 

dichiarazioni sostit11tive di ari al comma 2 obbliga il concorrente che iri ha dato catrsa al pagamento, in 

favore della stazjone appaltante, della sanzione peamimia stabilita dal bando di gara, in mis11ra 11011 

Ù(/ètiore a/limo per mille e non .mpetiore a/!'11t10 per cento del valore della gara e covm11qt1e non 

s11pe1iore a 50.000 euro, il cui versamento è garantzio dalla ccwzione provvisoria. In tal caso, la 

stazione appaltante assegna al concorrente 1m tenvine, 11011 sl/poiore a dieci giomi, perd1é siano rese, 

int~grate o regolmi:\_:-;_ate le dichiamzjoni 11ece.rsaiie, indicandone il conlen!tto e i SO/,getti d1e le devono 

rendere. i\'ei casi di Ùn(golatità non essenzjlllz~ 01wero di 11ù111canza o incompletezza di dichiarazjoni 

11011 indispensabili, la stazione appaltante non 11e tichiede la re,golmiz:-;_azjone, ne' applica a!CJtna 

sa11zjo11e. fil caso di intttile decor:ro del termine di Citi al secondo petiodo il concorrente è esduso dalla 

gara. Ogni 11atiazione che i11teme11ga, a11d1e in comeguenz..a di 1t11ll pr01ztmàa ,gùm~rdiziona!e, 

st1ccessirc1mente a!lafase di ammissiom, regolmizza:\jone o esclttsione delle qfferte non ti!eva ai.fini del 

mlcolo di medie nella proced11ra, ne 'per !'ùzdivid!!azjone della so,glia di anomalia delle qj}è11e". Per la 

medesima finalità di semplificazione, è stato altresì aggiunto al successivo art. 46 del D. 

Lgs. n. 163/2006 il seguente comma 1-tet~ "Le dispo.1izjoni di etti all'articolo 38, com111a 2-hij~ 

si applicano a o.,gni ipote.1i di mcmcanza, incoJJJp!etez.za o irre,go!antà delle dichiam:-joni, anche di 

soggetti lerzj, che devono essere prodotte dai concotrenli in base alla l~gge, al bando o al disciplinare di 

gara". Le predette nuove norme si applicano a tutte le procedure di affidamento indette 

successi,-amente alla data di entrata in vigore dcl decreto (art. 39). 
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Legge anticorruzione - Legge n. 190/2012 

La Legge 6 nm·embre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la pre\•enzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", ha introdotto 

per le stazioni appaltanti nuoYi obblighi in materia di trasparenza e pubblicità relatiyamente 

alle procedure di affidamento di contratti di lanni., seffizi e forniture. In particolare, il 

Legislatore all'art. 1, conuna 15 della legge in questione, oltre a ribadire che "la tra.1parenza 

dell'attività mntJJinistrativa ... coJ1ztuisce livello essenzjale delle prestazioni concmzr::nti i dùitti sodali e 

dtili ai sensi dell'mticolo 117, secondo comma, lettera m ). della Costit11zfone ': ha stabilito che "la 

traJparenza dell'attività amministrativa ( ... ) è assic11mta mediante la p11hhlicazione, nei sili web 

i.rtitttzjonali delle p11hhlùhe amJJlinistraz!oni, delle Ù!fÒnnazioni relative aiprocedimenti mm11i11istrativi" e 

tra questi è specificatamente ricompresa la "scelta del contraente per l'qjfìdame11to di lav01i, fòmitttre 

e servizi, anche con rifètimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei con!mlli p11hhlùi 

relativi a lavori. smtiz! e.fòrniture, di cui al decreto le.gi.ìlativo 12 aprile 2006, 11. 163 ': 

Nella seduta del 22 gennaio 2013, il Consiglio dei Ministri ha appronto lo schema di 

decreto Icgislati...-o di attuazione dell'art. 1, co. 35, L. 190/2012, recante il riordino 

della disciplina sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni. 

Nei termini di legge, le Società del Gruppo hanno prmTeduto alla pubblicazione nel sito 

web aziendale dei dati richiesti. 

Per completezza di informazione, si eYidenzia che le Società del gruppo Equitalia hanno 

nominato il Responsabile di pre\·enzione della corruzione e hanno adottato il Piano di 

prevenzione della corruzione, documento preYisto dall'art. 1, comma 5, Legge 6 nm'embre 

2012 n. 190, recante "la Yalutazionc dcl diverso livello di esposizione degli uffici a rischio di 

corruzione e gli inteffenti organizzati\"i ,,olti a prevenire il medesimo rischio". 

Decreto Legislativo n. 231/2002 - Direttiva pagamenti nelle transazioni commerciali 

Il D. Lgs. 231/02, emanato su delega della L. 39 /02 in attuazione della Direttiva 

2000/35/CE rclatin alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, 

ha sancito i seguenti principi generali: 
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• individuazione del termine legale di pagamento in 30 giorni, decorrenti dalla data di 

rice,-imento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento di 

contenuto equivalente (ovvero, dagli altri eventi tipizzati al conuna 2 dell'art. 4); 

• decorrenza automatica (senza necessità di costituzione in mora) degli interessi moratori 

dal t,rio1no successi,-o alla scadenza del termine legale o contrattuale di pagamento; 

• determinazione degli interessi moratori in misura pari al tasso di riferimento della Banca 

Centrale Europea, ma~riorato di 8 punti percentuali; 

• nullità delle clausole relative al te1mine di pagamento, al saggio degli intetessi moratori o 

al risatcimento per i costi di tecupern, a qualunque titolo previste o introdotte nel 

contratto, quando risultino gravemente inique per il creditore. 

Il decreto in questione è applicabile a tutte le Società del Gruppo operanti come stazioni 

appaltanti. Al decteto sono seguiti ultetiori provvedimenti del legislatore nazionale - quali il 

D.L. 78/09, convertito nella L. 102/09 - finalizzati a rendere maggiormente efficienti i 

pagamenti delle pubbliche amministrazioni. 

Inoltre, si segnala che è stato apprnvato il Decreto Legislativo 9 novembre 2012 n. 192, per 

l'integrale recepimento della direttiva 2011 /7 /UE ( c.d. Direttin "Lc!le pqyvm1ts II'), il cui 

testo ha modificato il D. Lgs. 231/02 prevedendo, tra l'altro, ma~riori restrizioni alla 

possibilità di deroga dcl termine legale di pagamento di 30 giorni e la detertninazione degli 

interessi moratori nella misura del tasso deliberato dalla BCE maggiorato dell'8%J. 

Infine, il D. Lgs. 161/2014 ha modificato il D. Lgs. 231/2002 limitando - con rifetimento 

alle transazioni in cui sia parte un soggetto pubblico - la possibilità di stabilire termini di 

pagamento superiori a quello legale ai casi in cui "ciò sia oggettivamente giustificato dalla 

natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche" e purché "non [sianol 

superiori a sessanta giorni" e tale accordo sia provato per iscritto. 

Decreto Legge n. 35/2013 - Piattaforma crediti e ricognizione debiti 

In relazione agli obblighi derivanti dall'art. 7 comma 4 bis del D.L. n. 35 dcl 2013, nel corso 

del 2014 le società dcl Gruppo, con il coordinamento della Capogruppo, hanno an-iato le 

atti,-ità necessarie alla verifica degli eventuali debiti verso fornitori certi, liquidi ed esigibili 

scaduti nel periodo 01/01/2013 - 31/12/2013 e non pagati, al fine della loro segnalazione 
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entro il 30 aprile 2014, attraverso la Piattaforma dedicata da parte del Ministero del Tesoro. 

In particolare, a seguito delle analisi svolte , e stata effettuata la "Comunicazione di 

assenza di posizioni debitorie". 

Contestualmente a tale adempimento, l'art. 27 comma 1 del decreto legge del 24 aprile 2014, 

n. 66 ha introdotto l'art 7-bis al D.L. 35/2013 "disposizioni urgenti per il pagamento dci 

debiti scaduti della pubblica amministrazione ... ", introducendo per le pubbliche 

amministrazioni l'obbligo di comunicazione, sempre attraverso la Piattaforma Crediti (nelle 

more dell'introduzione della fatturazione elettronica), dci dati relativi alle fatture per 

somministrazi01ù, forniture, appalti e prestazioni professionali, con indicazione delle date 

relati'.T alle fasi di ricezione, contabilizzazione, scadenza e pagamento. Tale comunicazione 

ha avYiato, di fatto, il monitoraggio dci tempi di pagamento dci debiti. 

Y crificata l'applicabilità della norma alle società dcl Gruppo Equitalia, a partire dal 15 

ottobre 2014, è stata avviata la trasmissione, tramite la piattafonna crediti, delle segnalazi01ù 

dei flussi relativi alle fatture passi\'e, con data emissione successiva al primo luglio 2014. 

Ad oggi tali segnalazioni vengono regolarmente effettuate con cadenza mensile. 
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FATII DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA 

DELL'ESERCIZIO 

Non sono intervenuti fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio . 

..... EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Il Budget di Gruppo per l'esercizio 2015, definito in coerenza con le lince guida per la 

programmazione annuale indicate dagli organi aziendali di vertice, si inserisce nel più ampio 

programma di interventi ricompreso nel Piano Triennale 2015-2017 e ne recepisce 

integralmente le linee strategiche. 

Il Piano per il triennio 2015-201 7, tenendo conto delle ,·ariazioni al contesto di riferimento, 

contiene la progettazione e l'adozione di nuove iniziative che permettano di mitigare gli 

effetti negativi sul conto economico, capitalizzare le opportunità emergenti e rispondere 

pienamente al conseguimento degli obietti,-i istituzionali. 

In particolare gli interventi riguardano: 

• l'ambito Riscossione, attraverso la previsione nei prossimi tre anni di un incremento del 

valore riscosso complessivo di 1,5/2,0 miliardi di euro attraverso una maggiore 

efficacia dell'azione di riscossione da conseguire attnn-erso azioni di sistema e/ o 

normative subordinate anche alla collaborazione di terzi; 

• l'ambito Enti Locali e Territoriali, attraverso l'implementazione di un nuu'\·o modello di 

gestione delle attività di riscossione improntato sulla logica del se1Tizio offerto al 

Consorzio/Enti comunali 0,eggc 64/2013) e all'ampliamento dcl portafoglio clienti 

gestito per gli Enti diYCrsi dai Comuni (es. Servizio Sanitario, Regioni, ... ); 

• l'ambito Efficienza, attraverso la finalizzazione delle iniziative strategiche introdotte nel 

precedente piano (2013-2015) e l'avvio di nuove misure per il prossimo triennio 

finalizzate ad attuare potenziali e\·oluzioni tecnologiche che assicurino ulteriori 

risparmi, anche valutando, in corso d'opera, ulteriori efficientamenti dei processi 

operativi e possibili iniziative agg,iunti\T di contenimento dci costi del Gruppo. 

La prev1s10ne dei ,-olutni di riscossione per l'esercizio 2015, sostanziahnente allineata al 
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risultato di chiusura 2014, prende spunto dai seguenti presupposti sviluppati a normativa 

vigente: 

• garantire la continuità operafr>'a del Gruppo, tale da assicurare già dal 1° gennaio 2015 

il pronto a'iTio delle attività istituzionali, senza soluzione di continuità con gli esercizi 

precedenti; 

• considerare gli impatti delle recenti evoluzioni della normativa di settore in tema di 

dilazioni di pagamento con particolare riguardo alla durata dei piani di ammortamento, 

previsti fino a 120 mesi, ed ai termini di decadenza dei piani di rateazione nei casi di 

rate non pagate; 

• attivare iniziative di cooperazione con i principali enti istituzionali in particolare con 

l'Agenzia delle Entrate, per la riscossione delle quote più rile·rnnti, comprensi,·e della 

possibilità di aggredire i beni posseduti all'estero. 

Per quanto attiene alla ,·1s1one prospettica dcl settore, si fa riferimento alla funzione 

esercitata in continuità dalle Società del Gruppo Equitalia, funzione che - sensibilmente 

rivisitata negli ultin-ii anni cd inserita nella delega fiscale di prossimo esame da parte dcl 

Gm·erno - continua a risultare essenziale per la garanzia dcl gettito poiché, nell'assicurare il 

presidio del servizio di riscossione normativamente pre,·isto, favorisce l'innalzamento del 

tasso di adesione spontanea all'obbligazione tributaria e contribuisce al contrasto 

all'evasione fiscale. 

Tenuto conto degli effetti economici previsti dal piano, unitamente alla prev1s10ne dei 

volumi di riscossione, si prevede per il triennio 2015 - 2017 un risultato positivo a livello di 

Gruppo. 
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ALTRE INFORMAZIONI 

Principali rischi e incertezze 

Nel rispetto delle nuove disposizioni previste per la Relazione sulla gestione dall'art. 3 del 

D. Lgs. 87 /92 - modificato dal D. Lgs. 32/07 in attuazione della dirctti,,a 51/2003/CE - si 

riportano le informazioni richieste. 

Nella ,·alutazione dei rischi e delle incertezze sono state considerate le variabili gestionali 

potenziahnente incidenti sulla continuità aziendale. L'analisi ha preso in considerazione: 

• la tipologia di rischio (economico, finanziario, amministrativo, informatico, di 

sicurezza, d'immagine); 

• l'origine (esterna o interna); 

• il grado di impatto per l'impresa (grave, medio o lie,'e); 

• il grado di probabilità di accadimento (molto probabile, possibile o solo e'"entualc). 

Dall'analisi dei rischi aziendali s1 può ritenere che le azioni di presidio adottate - in 

applicazione della relativa nonnativa societaria e di comparto richiamata nella dedicata 

sezione della Relazione sulla gestione - costituiscano una efficace azione di mitigazione dei 

rischi aziendali. 

Informativa sulla gestione del rischio finanziario 

Di seguito sono riportate le informazioni rclati'cc all'analisi dci rischi finanziari. 

Rischio di credito 

I crediti a lungo termine , classificati come crediti ,·erso la clientela, sono vantati verso Stato 

e contribuenti, ma questi ultimi comunque ripetibili verso gli Enti creditori in relazione: 

• alle anticipazioni erogate sui "ruoli con obbligo", per le quali è previsto il rin1borso 

come da specifica normati,·a (art. 3, c. 13, D.L. 203/05); 
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• ai crediti per i diritti di notifica e per il rimborso delle spese esecutive per le azioni di 

recupero obbligatorie non riscosse dai contribuenti e ripetibili agli Enti impositori. Tali 

rimborsi sono previsti in forza di specifiche norme di legge e nella misura determinata, 

per singola tipologia di azione, da apposite tabelle ministeriali. 

Sono presenti inoltre altri crediti verso istituti bancari nazionali, fra i quali quelli per gli 

indennizzi previsti nei contratti di acquisizione delle società ex concessionarie e rilevati tra le 

altre attivit,1.. 

Ad ogni chiusura di bilancio la Società esamina l'intero comparto dei crediti per valutarne il 

presumibile ,-alore di realizzo. 

Il rischio controparte è da ritenersi anche esso monitorato. Si consideri che la clientela degli 

Agenti della Riscossione è rappresentata da Enti impositori (principalmente Erario, INPS 

ed TNATL). 

Rischio di liquidità 

La maggior parte dci ricavi aziendali è di natura commissionale, con manifestazione 

economica e numcraria ordinariamente coincidenti, secondo il cosiddetto principio della 

competenza-riscossione; l'accertamento di ricavi "core" per competenza è infatti relativa 

principalmente ai soli compensi per recupero spese su procedure coattive che, solo laddm-e 

ripetibili all'Ente in1positore, sono rile,-ati secondo il principio della competenza­

maturazione ed incassati, se non dal contribuente in caso di sua resipiscenza a seguito delle 

procedure coatti,-e, dall'Ente impositore a seguito della presentazione della domanda di 

inesigibilità. 

;\ part:Ìl:e dal 2011, come pre,-isto dal D.L. 98/11 che ha modificato l'art. 17 del D.Lgs 

112/99, le spese maturate nel corso di ciascun anno, e richieste agli Enti entro il 30 marzo 

dell'anno successivo, ,-engono rimborsate entro il 30 giugno dello stesso anno di richiesta. 

In caso di mancata erogazione, l'Agente della riscossione è autorizzato a compensare il 

rclati,-o importo con le somme riscosse e da riversare all'Ente. 

Come indicato negli specifici paragrafi relativi alla gestione finanziaria, è stato adottato un 

sistema di tesoreria (Cash Poo!ùzi) attl'avcrso il quale è staL'l accentrata sulla Capogruppo la 

mm-imentazionc finanziaria transitata giornalmente sui conti correnti bancari degli istituti di 

credito. La scelta si è resa necessaria ai fini della razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse 

finanziarie, anche attra\-erso l'ottimizzazione delle condizioni economiche di finanziamento 
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e di impiego della liquidità delle singole Società del Gruppo e, quindi, del Gruppo nel suo 

complesso, permettendo: 

• alle singole Società del Gruppo di finanziarsi a costi inferiori e di gestire al meglio le 

transitorie disponibilità che si formano strutturalmente sui rapporti bancari e postali; 

• alla Capogruppo di aumentare l'efficienza delle modalità di affidamento, sia a livello di 

utilizzo sia a li\"cllo di controllo, acquistando maggiore forza contrattuale nei confronti 

del sistema banca1-io; 

• complessivamente, in riferimento all'intero Gruppo Equitalia, di evitare gli squilibri 

finanziari riconducibili alle singole Società dcl Gruppo, nonché di ridurre l'esposizione 

media del Gruppo Equitalia verso il sistema bancario. 

In ogni caso - anche per effetto della modifica delle modalità di incasso di alcw1i tributi non 

più intermediati da Equitalia - permarrà anche nei prossimi esercizi la strutturale situazione 

di fabbisogno finanziario, comunque, come detto, ottimizzata dal 2006 ad oggi mediante il 

1-icorso a facilitazioni creditizie e in particolare a strwnenti di tesoreria accentrata e di cash 

pooling, con i quali la Holdù{g da un lato mette a disposizione la liquidità riveniente dalle 

proprie dotazioni patrimoniali e dal flusso dci dividendi, dall'altro attua una tendenziale 

disintermediazione creditizia negoziando Yia via condizioni migliorative per il fabbisogno 

finanziario residuale. 

Tra i crediti a lungo termine si segnalano in particolar modo i residui delle anticipazioni 

effettuate in applicazione dell'obbligo del "non riscosso per riscosso", il cui piano di rientro 

e remunerazione - integralmente a carico dell'Erario - è stabilito per J ,cgge (Decreto Legge 

n. 203/2005 art. 3 c. 13). Tali crediti sono peraltro finanziati da apposite linee di 

finanziamento con piani di rientro e remunerazione speculari a quelli dei crediti "coperti". 

Rischio di tasso 

Con riferimento al tasso relativo alla maturazione degli interessi passivi sui finanziamenti 

riconosciuti agli ex concessionari dalle banche ex soci per la copertura finanziaria 

dell'anticipazione effettuata agli Enti impositori in forza dell'obbligo del "non riscosso 

come riscosso", si rileYa la sostanziale neutralizzazione del rischio finanziario, realizzata 

mediante il !Jllttchù{g fra le condizioni applicate alle due operazioni: 
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• le modalità di rimborso sono rn entrambi i casi pt-c\'-iste in 1 O anni (dal 2008) per le 

quote erariali e in 20 anni per quelle non erariali; 

• i tassi fanno riferimento in entrambi i casi alla media aritmetica Euribor 12 mesi rilevata 

nel mese precedente al pagamento di ciascuna rata, diminuita rispctti,-amcntc dello 

0,60% per i crediti erariali e dello 0,50% per quelli non erariali. 

Informazioni attinenti al Personale 

Con riferimento alle informazioni ritenute obbligatorie dal documento del Consiglio 

Nazionale dci Dottori commercialisti cd Esperti Contabili in relazione alla gestione dcl 

personale, si segnala che nell'esercizio 2014 non sono stati rileYati infortuni o malattie gra,-i, 

oYvero casi di mobbing, con responsabilità aziendali accertate in 'Tia definitiva. 

Al riguardo si richiama quanto esplicitato in altre sc7:ioni della presente rcla7:ionc in ordine 

alle iniziati,Te intraprese in materia di sicurezza, di presidi antincendio, di igiene e salute sui 

luoghi di la\'oro nonché in materia di rcsponsabilid amm.inistrati,-a e dcl trattamento dei 

dati personali del cittadino. 

Ciò premesso, non si rilevano rischi potenziali significativi, tenuto conto della specificità del 

comparto. 

Informazioni attinenti all'Ambiente 

Parin1enti non si riportano casi di danni ambientali accertati e sanzionati imputabili alla 

Società, né s1 rilevano rischi potenziali sigiùficati,-i, tenuto conto della specificità del 

comparto. 

Al contrario, la razionalizzazione delle strutture sul territorio, l'accessibilità on-line ai setTizi 

degli .\genti della riscossione e la maggiore flessibilità degli orari di apertura degli sportelli al 

pubblico possono concorrere ad un nùglioramento della mobilità e della qualità della Yita 

dci cittadini, in linea con le iniziative in tal senso intraprese dalla Pubblica Amministrazione. 
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Attività di ricerca e sviluppo 

La società non sostiene spese per atfrçità di ricerca e sviluppo. 

Informazioni sulle azioni proprie 

Non esistono azioni proprie in portafoglio. 

Rapporti verso soggetti controllanti 

Con riferin1ento all'attività di direzione e coordinamento s1 precisa che non trovano 

applicazione al rapporto partecipativo intercorrente tra la Società e il suo socio di 

magf,,rioranza l'~\genzia delle entrate le previsioni di cui all'art. 2497 e ss. del codice civile. 

Infatti, tenendo conto di quanto disposto dall'art. 19 c. 6 del D.L. 78/2009, l'art. 2497 1° 

comma del C.C. si interpreta nel senso che per Emi si intendono i soggetti giuridici 

collettivi, diversi dallo Stato, che detengono la partecipazione sociale nell'ambito della 

propria attività imprenditoriale ovYero per finalità di natura economica o finanziaria. 

La Convenzione stipulata tra Agenzia delle entrate ed Equitalia è stata rinn<ffata nel corso 

del 2013 per il triennio 2013/2015. In linea con quanto previsto dall'art. 3 dcl D.L. 203/05 e 

con le indicazioni programmatiche pluriennali contenute nell'Atto di indirizzo sono fissati 

gli obiettivi strategici quali: 

• stabilizzazione della riscossione; 

• orientamento al contribuente; 

. . 
• 111noyaz1one; 

• valo1i.zzazione del ruolo di Equitalia. 

La "Mission" del Gruppo, quindi, è stata declinata in quattro specifici ambiti, perseguendo 

una logica di miglioramento continuo degli standard qualitati,,i: 

• assicurare una maggiore efficacia della riscossione, attraverso l'adozione di un 

approccio sempre più adeguato alle caratteristiche del singolo contribuente, 

ottimizzando i risultati; 

• garantire il miglioramento della relazione con il contribuente, incrementando la gamma 
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dei servizi e semplificandone l'accesso, in ottica di trasparenza e fiducia reciproca; 

• perseguire l'incremento dei livelli di efficienza ed il contenimento dei costi per la 

collettività; 

• assicurare i servizi erogati agli Enti, costruendo una relazione personalizzata, basata 

sulla collaborazione, e facendo percepire un trattamento esclusivo. 

Rapporti con SOGEI 

Equitalia SpA ha affidato a Sogei SpA (Società Generale di Informatica, partecipata al 100°·0 

dal Ministero dell'Economia e delle Finanze) la realizzazione di parte dci sistemi e la 

prestazione di alcuni servizi di natura informatica. 

Tali attività rientrano nel sistema info11nativo della fiscalità e, pertanto, Equitalia Sp"\ "non 

può prescindere dall'elezione della Sogei quale partner tecnologico, sia per necessità di 

contiguità funzionale con i sistemi già esistenti e condivisione delle medesime basi dati, sia 

per opportunità relativamente ai criteri di sicurezza degli accessi" (nota dell',\genzia delle 

entrate n. 2007/19806), in coerenza con le indicazioni del Consiglio di Stato (parere n. 

525/03). 

Di conseguenza, Equitalia SpA, con riferimento al Contratto Quadro di servizi sottoscritto 

tra il Dipartimento delle Politiche Fiscali e Sogei SpA in data 23/12/2005, per il periodo 

2006-2011, prorogato " .. in attesa di definizione dell'iter relativo al nuovo contratto quadro 

... " per effetto delle previsioni contenute nel D.L. 2 marzo 2012, n. 16 (convertito, con 

modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44), come rappresentato nella nota trasmessa dal 

Dipartimento delle Finanze Prot. 2454/2012 dcl 28/02/2012, ha conseguentemente 

prorogato (per mezzo degli atti aggiuntivi Prot. 2012/2463, Prot. 2012/13178 e Prot. 

2013/30728) la scadenza dcl Contratto Esecutivo sottoscritto con Sogci fino alla data del 31 

dicembre 2015. 

In particolare, l'art. 2 dcl Contratto Quadro, prevede che "la Società (Sogei) operi secondo 

standard tecnologici ed economici di mercato mantenendo denti livelli qualitativi dei 

se1Yizi resi". A tal proposito, (ex) CNIPA (Centro Nazionale per l'Informatica nella 

Pubblica :\mministrazionc), successivamente DigitPA, ora Agenzia per l'Italia Digitale 
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(AGID), ha espresso parere fa\·orevole sulla congrnità tecnico - economica del Contratto 

Quadro stipulato. 

Il Contratto Esecutivo stipulato tra Equitalia SpA e Sogei SpA indica in modo dettagliato i 

progetti e gli importi massimali previsti per il periodo di rife1-imento. Nel Contratto è, 

inoltre, previsto che Equitalia SpA svolga attività di monitoraggio sull'andamento dei 

progetti secondo le modalità definite dal Contratto Quadro. 

I diversi progetti fanno riferimento a servizi di natura informatica che riguardano le Società 

del Gruppo. A tal fine, le Società controllate hanno stipulato con Equitalia SpA specifici 

contratti di mandato con i quali è stato affidato alla Capogruppo il cornpimento delle attività 

necessarie alla realizzazione, alla gestione e alfa manutenzione dei sistemi informativi della 

riscossione, nell'ambito del Sistema infom1ativo unico della fiscalità. 

Nella tabella che segue sono riepilogati i consuntivi dei progetti previsti per l'esercizio 2014 

realizzati dalla SOGEI, distinti per la quota di competenza degli AdR e della Holding. Per 

quest'ultima, si riporta il dett'lglio di riconciliazione con le relatiYe voci di bilancio. 

Progetto del contl"atto e5E!C'Utiifo del 
periodo 01/ 01/ 2014- 31/ 12/ 2014 

lqlorti 
oonsunl:M al 
31/12/:D14 

di cui ribaltati 
a carico di 
società del 

oostivooe 
4lb) 

a:iN)(JZICNE DEi: 55TB>lr INFCRMATI'll'! 27.()18.764 2!J.009.J74 E .. 209.389 6.209 . .389 -
·ii58iffrrlii"E<iif"L~:··~E·········· ............................... 4o•i-:77f ..................................................... 4..~".·m························································3ii.:9".T3i·························~:64.f 
MOOB.lOPRCOLITT!VO J69.J72 J69.J72 102.834 2~.53'8 

PROffiAAIMA Ci CDNTRillO 1.b00.J7'9 - 1.680.J7'9 74J.059 937.JUl .. iiaAiK)i\E·~····· .. ············· .. ··············-·····-·······586:ss:r··········· ......................................... 586:653·······················································3SS:026···················· .. ·19&:626. 
·:R.am~·EiiiTf·······················································-···················nil:347" ..................................................... no:34r·····················································:.ffs:659····--···············™·:688· 
RSG!liO AZffi\IDAl..E 5S.606 5&.ros 57.145 1.4'61 

.?.~I9:~~J~,~~! .. g:i:~ ...................................... 1-:·.~~~.~.l.1-................ ;.:~~~:~~.~-............................... : ............................... : ...................................... : ...................................... : .. 

.!~I!!~ .. ~.~~~ .......................................................... :?..!~:~ .......... ~~.~~.~ ........ J:~.~?.: ......... ~.~ ................. ~~.?.!~ ................. ;,m~. 
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Relazione della società di Revisione 

KPMGS.pA 
Revisione e organizzazione contabile 
Via Ettore Petrolìni, 2 
00197 ROMA RM 

Telefono +39 06 80961.1 
Telefax +39 06 8077475 
e-mail jt-fmauditalv®kom_gJl 
PEC kpmgspa@pec.kpmg.it 

Relazione della società di revisione ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39 

Agli Azionisti della 
Equitalia S.p.A. 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato della Equitalia S.p.A. e 
sue controUate (Gruppo Equitalia) chiuso al 31 dicembre 2014. La responsabilità della 
redazione del bilancio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione 
compete agli amministratori della Equitalia S.p.A .. E' nostra la responsabilità del 
giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 

2 Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principL la revisione è stata pianificata e svolta al fine 
di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio consolidato sia viziato 
da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di 
revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi 
a supporto dci saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 
del!' adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza 
delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ra.gionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio consolidato dell'esercizio precedente, i cui dati sono 
presentati ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla 
relazione da noi emessa in data 28 marzo 2014. 

3 A nostro giudizio, il bilancio consolidato del Gruppo Equitalia al 31 dicembre 2014 è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con 
chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria e il risultato economico del Gruppo Equitalia per l'esercizio chiuso a tale 
data. 

4 La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto 
previsto dalle norme di legge e dai regolamenti compete agli amministratori della 
Equitalia S.p.A .. E' di nostra competenza l'espressione del giudizio sulla coerenza della 
relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo 
svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. 00 l emanato dal Consiglio 
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Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla 
Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio 
consolidato del Gruppo Equitalia al 31 dicembre 2014. 

Roma, 14 aprile 2015 

KPMGS.p.A. 

Marco Fabio Capitanio 
Socio 



- 237 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

Doi:t. ROSA GALLELU 
NOTAIO !N ROMA 

STUDIO CASTtt.U1Jf 
00!93 RONtA- Via Orazio, 31 

U. 033392i058\l. P. IVA 01165701008 

Repertorio 16046 ----------------------------------------- Raccolta 5406 ----------

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA 

--------------------------------------- DELLA ----------------------------------------

----------------------------- "EQUITALIA S.P.A." -------------------------------

---------------------------------------- * * * + * ----------------------------------------

---------------------------- REPUBBLICA ITALIANA -----------------------------

-------------------------------------- * * * * * --------------------------------------

--- L'anno duemilaquindici il giorno sette del mese di maggio in Roma, Via 

Giuseppe Grezar n. 14, alle ore undici e minuti quaranta. ----------------------

------------------------ (Roma, 7 maggio 2015, ore 11,40) ------------------------

--- A richiesta della Spettabile: ----------------------------------------------------

- "Equitalia S.p.a.", con sede in Roma, Via Giuseppe Grezar n. 14, capi-

tale sociale Euro 150.000.000,00 interamente versato, iscrizione nel Regi-

stro delle Imprese di Roma e codice fiscale 08704541005, R.E.A n. 

RM/1112860, PEC equitalia@pec.equitaliaspa.it. ------------------------------

--- lo Dott. ROSA GALLELU, Notaio in Roma con studio in Via Orazio n. 

31, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civi-

tavecchia, oggi 7 maggio 2015 mi sono recato in Roma, Via Giuseppe Gre-

zar n. 14, per assistere, elevando verbale, alle deliberazioni della assemblea 

ordinaria della Società richiedente convocata per oggi in detto luogo in se-

conda convocazione, alle ore undici - orario procrastinato alle ore undici e 

minuti quaranta col consenso di tutti i presenti - essendo andata deserta la 

prima indetta per il 30 aprile 2015, per discutere e deliberare sul seguente --

-----------------------------ORDINE DEL GIORSO -----------------------------

l. Bilancio di esercizio ciYilistico e consolidato al 31 dicembre .20 I-+ - ap-

/ 
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provazione e delibere conseguenti -------------------------------------------------

2. Determinazioni ai sensi dell'art. 2364, comma 1, nn. 2 e 3, e.e. -------------

-------------------------------------- * * * * * ---------------------------------------

---- Entrato nella sala dove ha luogo la adunanza ho constatato la presenza 

del Dott. VINCENZO BUSA, nato a San Cosmo Albanese (CS) il 5 marzo 

1951, domiciliato per la carica in Roma, Via Giuseppe Grezar n. 14, Presi­

dente del Consiglio di Amministrazione della Società richiedente e che in 

tale qualifica, ai sensi dell'art. 13 dello statuto sociale, presiede l'odierna as-

semblea. ------------------------------------------------------------------------------

---Dell'identità personale del Dott. VINCENZO BUSA io Notaio sono cer-

to. ---------------------------------------------------------------------------------------

----II medesimo, su conforme decisione dell'assemblea, invita me Notaio a 

redigere il verbale dell'assemblea stessa e dà atto che sono rappresentati i 

seguenti Soci: -----------------------------------------------------------------------

---------- AZIONISTI ------------- AZIONI --------- RAPPRESENTANTI ----

- AGENZIA DELLE ENTRA TE,---------- dott GIUSEPPE TELESCA -----

ente di diritto pubblico, con se------------------------------------------------------­

de in Roma, Via C. Colombo n. -----------------------------------------------------

426 c/d, c. f. 06363391001 --------~ 76.500.000 ----------~----------------------­

- ISTITUTO NAZIONALE DEL- ---------- dott. VINCENZO DAMA TO -­

LA PREVTD ENZA SOCIALE. -----------------------------------------------------

ente di diritto pubblico. con sede--------------------------------------------------­

in Roma. Via Ciro i I Grande -----------------------------------------------------
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n. 21, c.f. 80078750587 ------------ 73.500.000 ----------------------------------

-------------------------Totale----- 150.000.000 ----------------------------------

giusta rispettive deleghe del 6 maggio e del 7 maggio 2015, conservate agli 

atti del la Società. ----------------------------------------------------------------------

---------------------------------------- * * ~' * * ---------------------------------------

-- Il Presidente dà atto che sono presenti: -----------------------------------------

del Consiglio di Amministrazione. oltre ad esso Presidente, il dott. BENE-

DETTO MINEO Amministratore Delegato;--------------------------------------

del Collegio Sindacale: il Presidente dott. MASSIMO LASAL VIA e la 

dott.ssa BENEDETTA NAVARRA Sindaco effettivo. -------------------------

Si giustifica l'assenza del terzo componente il Collegio Sindacale dott. AL-

F':R.:E:DO :R.OCCELLA. -------------------------------------------------------------

---------------------------------------- * * * * * ----------------------------------------

--- Il Presidente dichiara e dà atto che: ---------------------------------------------

- la presente assemblea è stata convocata con avviso inviato in data 13 apri-

le 2015 a mezzo posta elettronica con prova dell'avvenuto ricevimento al-

meno quindici giorni prima dell'assemblea medesima; --------------------------

- la presente assemblea si tiene in seconda convocazione, essendo andata 

deserta la prima indetta per il 30 aprile 2015 come risulta dal verbale a rogi-

to del Notaio Paolo Castellini di Roma in pari data :R.ep. 80842/21469, regi-

strato all'Agenzia delle Entrate, Ufficio TeITitoriale di Roma 1 il 6 maggio 

2015 al n. I 1327 serie 1 T: -----------------------------------------------------------

- è stata accertata l'identità e la legittimazione dei presenti: --------------------

- sono rappresentate n. 150.000.000 (centocinquantamilioni) azioni del va-



- 240 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

!ore nominale di Euro 1,00 (uno virgola zero zero) ciascuna su n. 

150.000.000 ( centoeinquantamilioni) azioni costituenti l'intero capitale so-

ciale; ------------------------------------------------------------------------------------

-sono state rispettate le norme per l'intervento in assemblea.------------------

----------------------------- ----------- * * * * * --------------------------------------

- Il Presidente passa allo svolgimento dcl primo punto all'ordine del giorno. 

---------------------------------------- * * * * * ----------------------------------------

------------------------------------------- N. 1 ------------------------------------------

BILANCIO DI ESERCIZIO CIVILISTICO E CONSOLIDATO AL 31 

--------------------------------- DICEMBRE 2014 ---------------------------------

------------APPROVAZIONE E DELIBERE CONSEGUENTI----------

---------------------------------------- * * * * * ---------------------------------------

--- Il Presidente illustra il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 

che evidenzia un utile d'esercizio di Euro 12.622.381,94 (dodicimilionisei­

centoventiduemilatrecentoottantuno virgola novantaquattro) e dà lettura 

della proposta contenuta nella relazione sulla gestione predisposta dal Con­

siglio di Amministrazione. ----------------------------------------------------------­

---- Il Presidente dà lettura del giudizio finale contenuto nella relazione del-

,. la Società di revisione KPMG S.p.A .. ---------------------------------------------­

---Su invito del Presidente dell'Assemblea il dott. MASSI.MO LASALVIA, 

Presidente del Collegio Sindacale, dà lettura della parte finale della rela­

zione del Collegio Sindacale. ----·--------------------------------------------------­

--- Il Presidente informa che, ai sensi di legge, è stato predisposto il bilancio 

consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2014. con le relath·e relazioni. ------

__ .. _____ ... _,.. _____________ ... _______________ * * * * * ----------------_..,._ ... ___________________ _ 
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----La relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione sul bilan­

cio di esercizio al 31 dicembre 2014, il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 

2014, la relazione del Collegio Sindacale e la relazione della società di re­

visione KPMG S.p.A. si allegano in unico fascicolo al presente verbale sot-

to la lettera "A". ---------------------------------------------------------------------

---- La relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione sul bi­

lancio consolidato al 31 dicembre 2014, il bilancio consolidato al 31 dicem­

bre 2014 e la relazione della società di revisione KPMG S.p.A. si allegano 

in unico fascicolo al presente verbale sotto la lettera "B". ------------------­

---- Il Presidente dà atto che i fascicoli contenenti il bilancio di esercizio al 

31dicembre2014 ed il bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 con le re­

lative relazioni sono stati distribuiti a tutti i presenti. ----------------------------

--------------------------------------- * * * * * ------------~-------------------------

--- Il Presidente apre la discussione. ----------------------------------------------

--- Nessuno prende la parola. --------------------------------------------------------

--- Il Presidente invita quindi l'assemblea a deliberare al riguardo. ------------

---L'assemblea. preso atto di quanto sopra, esprimendo il voto per alzata di 

mano, all'unani1nità ------------------------------------------------------------------­

-------------------------------------- d e I i b e r a -------------------------------------

!) di approvare il bilancio di esercizio al 3 l dicembre 2014 che chiude con 

un utile di esercizio di Euro 12.622.381,94 (dodicimmoniseicentoventidue­

milatrecentoottantuno virgola novantaquattro); ----------------------------------

2) di destinare detto utile come segue: -------------------------------------------­

- quanto ad Euro 631.119.09 (seicentotrentunmilacentodiciannoYe Yirgola 

uro no,·e) al la "riserYa legale": -----------------------------------------------------
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- quanto ad Euro 11.991.262,85 (undicimilioninovecentonovantunmiladue­

centosessantadue virgola ottantacinque) ad "altre riserve". --------------------

--------------------------------------- * * * * * ----------------------------------------

---- A questo punto, prima che si proceda all'illustrazione del successivo 

punto all'ordine del giorno, facendo presente l'esigenza di ulteriore appro­

fondimento al riguardo il dott. Giuseppe Telesca, in rappresentanza dell'A­

genzia delle Entrate, propone il rinvio della presente assemblea a domani 8 

(otto) maggio 2015 (duemilaquindici) alle ore 15 (quindici), in questo stes-

so luogo. --------------------------------------------------------------------------------

--- A tale proposta si associa il dott. Vincenzo Damato in rappresentanza 

dell'altro socio Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, ed il Presidente 

del Collegio Sindacale dott. Massimo Lasalvia esprime il nulla osta per 

quanto concerne il Collegio medesimo. -------------------------------------------­

-- Quindi il Presidente dell'assemblea mette ai voti la proposta di rinvio del­

l'assemblea sopra fonnulata. --------------------------------------------------------­

--- L'assemblea, con il voto favorevole espresso per alzata di mano dagli an­

zidetti rappresentanti dei due Soci (Agenzia delle Entrate e Istituto Nazio­

nale della Previdenza Sociale), all'unanimità -------------------------------------

---------------------------------------- de I ibera -----------------------------------------

di rinviare a domani otto maggio duemilaquindici alle ore quindici presso 

questa stessa sede di Equitalia S.p.A., alla Via Giuseppe Grezar n. 14, la 

presente assemblea, per l'esame del secondo punto all'ordine del giorno e le 

deliberazioni relative, in continuazione della presente seduta dell'assemblea 

dei Soci in seconda con\·ocazione, intendendosi per tale giorno ed ora ri­

conYocati tutti i presenti senza bisogno di ulteriore :nTiso. --------------------
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-- Il Presidente del Consiglio di Amministrazione provvederà a dare avviso 

del rinvio all'altro Sindaco effettivo ed agli altri membri del Consiglio di 

Amministrazione oggi assenti. ------------------------------------------------------

---------------------------------------- * * * * * ----------------------------------------

--- Dopo di che il Presidente scioglie la presente riunione dell'Assemblea in 

seconda convocazione. ---------------------------------------------------------------

--- Sono le ore dodici. --------------------------------------------------------------

--- Io Notaio vengo dispensato dal dare lettura degli allegati. ------------------

------------------------------------------ * * * ------------------------------------------

--- E richiesto io Notaio ho compilato e ricevuto il presente verbale e ne ho 

dato lettura al Comparente che da me interpellato lo approva dichiarandolo 

conforme alla sua volontà e lo firma con me Notaio alle ore dodici e minuti 

trentacinque nei due fogli di cui consta, scritto da persona di mia fiducia ed 

in parte da me Notaio in sei pagine intere ed in diciannove linee della pre-

sente. ----------------------------~-----------------------------------------------------

F. to VINCENZO B USA -------------------------------------------------------------

" ROSA GALLELLI - Notaio --------------------------------------------------

----Copia conforme aII'originale, munito delle firme dalla legge prescritte, 

co I quale collazionata concorda. ----------------------------------------------------

·-Si rilascia omessi tutti gli allegati.---------.:.--------------------------:..-----------

Roma. MA6610 2015 



PAGINA BIANCA
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II- Stato Patrimoniale Consolidato e Conto 

Economico Consolidato 

_.Stato Patrimoniale Consolidato 

Attivo Consolidato 

(Valori espressi in €/mg!) 

STATO PATRIMOIUALE 31/12/14 31/12/13 

10 CASSA E DISPONlSll.ITA' 100.689 109.035 

20 CREDm VERSO EIITT CREDrrm 26.601 42..971 
···-··-····-·--·-····-··---·-····-·-·--"··--····---····-· .. ·--··-·····-·····---·-···-··---··--····---·····-··-··-···--····-·-··--····· .. -···-··-···-·····--·--··"'"'''_ .. ,,.,_ .... -.... _. ____ , _ 

_____ .a) a \tjsta·---···-···----····--···--··--··--·----·····-····---·---------·----·····~-~.:~-~····-····-·········--·--~~:.~~ .. 
----· b) alt_i:.~~rediti ··-·---··--··-----··--··---··-··-··---·-·-···---··----·---·-·------581 ··-·-····---··----·--·--···?-~.~ 

30 CREDITI VERSO ENTI FlNANZlARI 

4-0 CREDITT VERSO LA CLIENTELA 2.694.346 2.680.684 

50 OBB-LIGAZIDNIE ALTRI TITOLI A REDDITO FISSO 7.&30 8.625 
--····-··--··-····---···-···--····-·····-···--·-····-·····-··-···-····--·-···-···--·-··-··--·-·-··-···--·-·· ·-··-·-··· .. -······--··---····-···-··-···--······-·---··--·····-····-
___ a) di ~ittentl !!~-~~--·-----··-··---------·----------·--- 34 34 

70 PARTECIPAZJONl IN IMPRESE NON DEL GRUPPO 69fl 905 

______ b) altre_·----·----·-··-----·-·-·····-----··· 698 905 

SO PARTEClPAZIDNI IN Il'"1PRESE DEL GRUPPO O O 
---·--···------··-----·-·----------·--·-···--·--·---.. -... ·-----·-···---·---------.. --··--····-.. ··---··-.. --···--···-···-----------···-·-·---···-·--
__ 9~-- DlFF~~-NZE PO.~!:l:lVE D!!:_~SO~f.IMB.'T_~-----·----------------_iL-----····--_{_~)­

HlO DIFFERENZE POSITIVE DI PATRJMOl\'IO tJETTO 

110 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERlt\Ll 23.526 25.566 

di cui: 

·----·-:31..3.f'..!!'.!_mf_'!_'!f:t!.. ___ ... _ .. -·-··--····-·····-·-·--··-···-·--···-··-···----·--·--··-··--·-······-··--··-···]:~·-···-·--·-···--·-···-···--·--·?.~~-
-alti<! 23.396 25.304 ------·--------·-------·-·------------··-----·----·------------------····------··-----··-......... ________ _ 

120 lMMOBILIZZAZlONl MATERIALI. 65.571 71.719 -·-·-···-····-·--·-··--·-····-.. ·-''"-"'·-····-................... -.... -..... -........... - ... -............ _____ ,,_,,,, _______ ,,,_,,.,_, __ ,,,,_, ___ ,,., .... ,,,,_, __ ,,,_ ................... ----···---··-··--··· .. -· ... -.... - ............... . 
130 CAPITALE SOTTOSCRITTO NON VERSATO 

·-·--1.~~·-··~~~!.?._9_~~!.~.!.'.~?~~ ..... -···--····-······--···-···-···-······-···-···-····-····-···-····-····-··-·-··-···-·--·--·····-·-··-.. ······ .. ··-·····--·-·····-·····-··--.. ··-·····-····-····-····-· ·-
150 AL TRE ATI1\IIT A' 442.809 446.386 

160 RATEI E RlSCOl\'TJ ATTIVI Hl.497 9.246 

-·-··----aJ_r,~tei at;!Y._i·---··--······-·-··············-··-····-·----·-··-··---··-------·-···------·-----E··--·····-···---···-··-·-···-2?. .. 
b) risconti attivi 10.430 9.171 

TOTALE AlllVO 3.372.568 3.395.137 
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Passivo Consolidato 

(Valori espressi in elmgl) 

STAID PATIUMOIHALE 31/12./14 31/12/13 

10 DEBill VERSO ENTI CREDITIZI 1.334.lrnl 1.519.574 
·······-···················"""········· .. ···-····· .. ················ ··········· ................................... -··························-·················-·······-·-·-·-

..... i:l}i!Yi~?....... ... . ... . .. .... ... ....... ... . .................... -... .?~.1..~~?......... . 814.603 

..... .. . -~1il!~r_n.:i!r:i~i:>~~r:iP.r~'.'.".'li.~ ..... . 583.598 704.971 ...................................... -............... ,. ........................................................................................... . 
20 DEBITI VERSO ENTI FINANZIARI .......... _,,. .... , ................................................................................................. -.......... .. ................................................................. - ........................................................... ,,,_ ........................................................................................ O.. . 
30 DEBITI VERSO CLIENTELA ......... .., ... .., ....................................................... . . ..... .?.31,!mi ...... . 626.588 .............................. 

............................ ~1.~.Y.i~ .......................................................................... . .......... .. ....... ... )~:.!:\??... 129.238 
l:l)ii tl"r.r.rii.r:i~ () ~r:i p~~iJ.YYÌf!'I ~.1~,~1. ....... ..... ..... . .~~7.350 

40 DEBID RAPPRESENTATI DA TITOLI 144.250 144.250 ............................... ······ ...................... . ............................................................... .. 
.......... l:lì .. ~.~[i_~i.t.e>!i............... . ................................... . 144.250 144.250 ............................................................ -.......................................................................... .. 
50 ALTRE PASSIVITA' 366.428 341.501 .......................................................................................................................................... ................................... .. ................................................................. . 
60 RATEI E RISCONTI PASSIVI ----------------------------------- ........................................................................ ?.?. ............................................................. ~ .. 

....................... il)r.il!!"i ... P.'l.s~iy.i. . ............................................................................................... .. ................. ??. .. 44 
70 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 13.889 .......................................................... ................ .. ................................................................. . ········-····-····-····-····-····-
80 FOt~DI PER RISCHI ED ONERI 210.166 203.753 ................................................................................................................................................... 

... ... ... ... ... a)f()r_i(ji cli qlji;;?s;~~~il~.~r.e>l:ll:l!ig~is;t~i!i . .. .. . .. .. .. 556 ...... 596 

. . . .... l:ll.fe>.r.ic,Jii~~-~~~.t.il~~... .. .. .. ........ .. .. ..... .. .. .. .. .. .. .......................... , .......................... ~~~!:\~.............. 3.~.,~.!. 

............................ <:1Ji11~:.i. !.()'.1.~.i ........................................................................................................................................................................................................ - ....... !?!!.,~~ .................................................. 1-P.~.:.~n. 
·-····-·····~·~ ... l".<?.f;l.!?.9-.. ~ .. ~.?:Y .. 9~.~t.>.I.!.~ .................................................................................................................................................................................. -........ -....................................................................... . 

100 FONDO PER RISCHI FINANZIARI GENER.l\LI 
·····-·····11ii°·PÀssi\fiTA"susoRriiNATE ··························· ····················-····-·········-···-··· ... ?.~.11..'.~ ......... .. 203.000 ................................................. 
.................... .......................................................................................... . ............................................................................ . 

120 DIFFERENZE NEGATIVE D1 CONSOLIDAMENTO 257 2.57 .... -............. _, ..................................................................................................................................................................... -.... .. 

............... ~?.() ... l?.I.i=..Fi=..R.t::f:l?'..t:: .. t!i=.~'.'<TJY.E .. 1?.~.l"~T~?f'!!Q ... ~.ITI9.............................. . .............................. - ... - ................................. . 
............... ~.~0..f.~!~ONID DI f"E.'f3:!J:l;l.i=..~ .. f?l...!§.Fgl ....................................................................................................................................................... .. 
............... ~.5.() ... 9.'l:l".l.T.Aµ::_................................................................................................................................... . ............................................................................ -·· _}.~:.11.~ ........................................... !.5.Q~~{}~ 
.......... !.~.O. §<?.Y.~F'.~P~§~I?.?.1.0..Nt:: ... .......... ..... ..... ...... . . . . . . . . . .......... ... .. . .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. .. ................ JL.. .. .. .. ...... .. ........ _()_ 

170 RISERVE ........................ _ .......... -, ..................... _ ................................... ,_ ......................... _ ..................... ,_ .......... .. 
............. !l) .. r.:Ì~f'.Y!l ... t~g.11.~..... . ..................................... . 

...................... ~1.il.~r.~.Ti~~ ........................................................................................................... . 
180 RISERVE DI RIVALUTAZIONE ........................................................................................................................................... 

. . ...... ~9.Q t,IT.11.:1. (!"§R.P!ISì F.'P.~T~ì} ~ l'lll..QYQ .. .. .. .. .. .. .. .. .. 
200 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 

TOTALE PASSIVO 

.................................................................... -.......... ;!>.2-o~~ .............................................. 189.603 
590 560 ............................................ -................................... ,.,_, ___ .... -... . 

191.690 189.043 ............................................................................ 

14.494 2..677 
3.372.568 3.395.137 
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Conto Economico Consolidato 

CONTO ECONOMICO 

10 INTERESSI PASSlVI E ONERI ASSIMILATI ,, .. ···--·--· ·····-··--···· .. -..... ,, .. ______ ,,.,_ .......... -............. --........................................ -
20 COMMISS!Dm PASSIVE ,,. ....... _ ..... ., .. _ ......... -......... _ ......... -................ ., .. _.., ................. -.................... _ 
30 PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE ,,. ....... ·-····-"···-·······--·-··········-··········· ... ··············•·········· ................................................. _ 
40 SPESE AMMINISTRATlVE 

····--···-····-·-·····--········--··········-
. .. ~! !'..f?.!!f*.!_f1€r._il l:":.r.~.ri.~1~ 

di aJj: 
········-···· .. ···-····· .. ···-·········· 

...... :. .. !>!1-!'!.'!...'!. .. sf!l!.l!rlt!L ... --
- onen- soaali 

............... -.... , .. _ ........... .. 
- tri!Jltamento di fine 

- trattamento di 

50 RETTlFlCHE D! VALORE SU IMMOBllIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI ,,. ....... -............................................................... -.............. ····- ..... -..................................................................... .. 
60 ALTRI ONERI DI GESTIONE 

,,. .. ·70 .. ACCANTONAMEITTO .. PER .. RiSCHi'E ·oNERi ... ...... . 
,,·-·····-····· .. ··-····-··········-··· .. ·····-····-····-·· .. ····· .................................................................................................. .. 

80 ACCANTONAMENTO AI FONDI RISCHI SU CREDITI 

,,·-·9o··RE'i'''l"iFiCHE''Oi"VALORi~ ·su··cREDITi'E''ACCAiITO'NP~MENTi''P-ER''GARANZi''E''iMPEGNI­
"iooRffiiFirnE·Di VALORE 5-u IMMoii!W.iiof'iiF!NANiiARiE -- -- -

(Valori espressi in €/mg!) 

31/12/14 31/12/13 

13.891 15.244 ....... -......... ,.,, ........ - .......... .. 
23.407 26.036 ....... _ ........ -.................. ,,,. .......................... .. 

796.92!! 825.140 

480.618 492.886 

336.178 34G.909 ........ -........... -......... -..... .. ........................ -. 
117.796 119.937 

....................... _ ..... 
2.458 2.499 

6.103 5.772 

18.083 23.769 
"'"-·""""··y ....................................... . 

316.302 332.254 

22.357 23.425 

37.625 

11.469 . ....................... .,. ..... .. 

6.85(} 

242 

31.832 
. ......... .. 
10.248 

......................... - ............... _ ......... _, __ .. __ , __ ,. __ . _____ ........................... ....... -y ....... - ........ .................................. . 

VAR.IAZIONE POSITIVA DEL Fotmo PER RISCHI FINANZIARI GENERALI 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCJZIO ,, ............. - ........ -........................... _., .................................... -............................................. . 
150 UTILE D'ESERCJZID DI PERTINENZA DI TERZI ,, ........... _ ........................................................... . 
160 UTILE D'ESERCJZID 

TOTALE COSil 
10 INTERESSI ATTM E PROVENTI ASSIMILATI 
.... ·-··· ....... _ .............................................. -...... ............... ...... --···-····--·---····· .. ·-··----,·--······-........ --·-····--.............. _ 

di cuì: 

- StJ lito/i li fissa 

- lfltri 
,-~iO .. DiVIDEN.DI .. ED.ALT.RI .. PROVENTi ............................. .. 

·······-·············································-···········-··-· 
30 COMMISSJOmATTIVE 

" 4"0 i'R"oF:ri'rioP. oi>ERAiioNiRi~A:t~zJl\iùi 

1.39-0 

7.000 

37.700 ··-,·-· ······--....... __ .. ,. ...... -......... ..,. 

14.494 

973.353 

2.274 

r sii.RiPREsE.rii"vÀLÒRE·su·cR°ErirriE .. sùl\Ci:l\tiT'Oti;.\MiiNT'ii'ER:GÀRÀNiiEEiM?E"Gtii·-····-·· ............... -··-···,. ············-······ :_: ·~:;?.?,Q_,. ... . 
,., .... 6-0 .... RlPRE.SE-Dì"\!ALD"RÈ "SU iMM'C»BlliiiAiiòNi.ANANZiARiE .. ..... _ .............. _. ........ . ..... .. 
~ ?.9 fh!R.if~i:J:Y.i:ii.f.J.i?!~g~rti?.~rc.: : • . .::·-· ······-·················:: .. ~ :.····.·······-
..... _!lo ... YT1LJ.DE..~L.E.f>f'1'T~<:!l:'~N.r..Yt..~Y.T>.::r:.E~~. f>:"'.T1'.l!'l.0.f'!f0 ... ~.~9 
....... 9..o ... f>1'()YEf'!TI .. ?Tf:<."Q.f<Plf.J>.~ .. 
100 UTILIZZO . .°-.~~ .. f:Qt<.i?.Q .. .l"~! C.Q~SQ.L.:JP~."'1.sf':!T9. ... P.E..1':.1':I?..C::.f:!I§.Q~ERJ,_~LJT..~~--
110 VARIAZIONI NEGATNE DEL FONDO PER RISCHI FINANZIARI GENERALI i;?O ~Eaj?if~:[i'E_~ER.C::.iiri:J. oi fER.fifiE.~iA:[)J±E.@············································-················ ..... 
130 PERDITA D'ESERCIZIO 

TOTALE RICAVI 

2.665 

973.353 

3.201 
....... _ .... 

3.000 

35.984 

....... ~···. 
2.677 

976..842 

6.240 

1.275 

6.239 

851.142 .......................... 

35.239 

S.749 .. ........................ . 

976.842 
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III - Nota Integrativa 

~PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE 

Inquadramento e principale normativa di riferimento 

Ai fini della redazione del bilancio indi\Tiduale e consolidato di Equitalia SpA il Consiglio 

d'Amministrazione della Società in data 20/12/2007 ha deliberato i principi contabili di 

Gruppo. Con tali principi si è confermata per le Società che svolgono servizi di riscossione 

dei tributi, e in particolare attività finanziaria di incasso e di pagamento, l'adozione delle 

disposizioni previste dal D. Lgs. 87 /92, integrate dal PrmTedimento Banca d'Italia 31 luglio 

1992, 'Tisto il parere della Banca d'Italia del 29 /1 /1993. 

Lo schema di Bilancio previsto dal decreto sopra citato e l'informati\Ta connessa sono stati 

integrati facendo riferimento ai principi contabili raccomandati dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili così come modificati dall'Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC) e dai documenti emessi direttamente dall'OIC per quanto 

applicabili. 

I principi contabili OIC sono stati oggetto di recente rens1one e a~lÌornamento e le 

modifiche introdotte sono applicabili ai bilanci chiusi a partire dal 31 dicembre 2014. Il 

presente bilancio è stato redatto tenendo conto di tali modifiche. L'applicazione dei numTi 

principi contabili OIC non ha comportato modifiche rispetto ai criteri <li valutazione e 

classificazione utilizzati dalla Società nella redazione del bilancio del precedente esercizio, 

che pertanto non sono variati rispetto al 31 dicembre 2013. 

Il presente bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla :\iota 

lntegratin cd è corredato dalla Relazione sulla gestione, nella quale è inserito il Rendiconto 

Finanziario che illustra le cause di nriazione, positive o negari,Te, delle disponibilità liquide 

a\Tenute nell'esercizio. Il Rendiconto Finanziario, redatto in forma comparativa, è stato 
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presentato secondo il metodo indiretto utilizzando lo schema pre,risto dal pnnc1p10 

contabile OIC 10. 

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e dcl Conto Economico sono indicati i \Talori 

comparativi dell'esercizio precedente. Qualora le voci non siano comparabili, quelle rclati,Te 

all'esercizio precedente sono state adattate, fornendo nella Nota Integrativa, per le 

circostanze significative, i relativi commenti. 

In particolare le 'Toci dcl presente Bilancio interessate da riclassifiche sono le seguenti: 

Voce 20. Crediti verso enti 
creditizi 

Voce 40. Crediti verso la clientela 

Voce 130. Altre attività 

Voce 10. Debiti verso enti creditizi 

Voce 50. Altre passività 

Voce 40. Spese amministrative 

Voce 70. Altri proventi 

31/12/2013 

45.945 

31/12/2013 

2.670.776 

31/12/2013 

453.320 

31/12/2013 

1.529.556 

31/12/2013 

331.519 

31/12/2013 

809.572 

31/12/2013 

59.904 

31/12/13 
post riclassifiche 

42.971 

31/12/13 
post riclassifiche 

2.680.684 

31/12/13 
post riclassifiche 

446.386 

31/12/13 
post riclassifiche 

1.519.574 

31/12/13 
post riclassifiche 

341.501 

31/12/13 
post riclassifiche 

825.140 

31/12/13 
post riclassifiche 

75.472 

Variazione 

2.974 

Variazione 

(9.908) 

Variazione 

6.934 

Variazione 

9.982 

Variazione 

(9.982) 

Variazione 

(15.568) 

Variazione 

(15.568) 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono stati redatti in unità di Euro, senza cifre 

decimali, mentre i valori riportati nella Nota Integrativa sono espressi in migliaia di Euro, 

salYo m-c diversamente specificato. 

Per quanto riguarda l'attività della Società, i rapporti con le imprese controllate, collegate, 

controllanti, consociate e altre parti correlate e i fatti di rilievo aYYenuti dopo la chiusura 

dell'esercizio si rimTia a quanto indicato nella Relazione sulla Gestione, predisposta dagli 

~\mministratori della Società a corredo del presente bilancio. 
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Si precisa che, ai sensi dell'art. 2497 e seguenti del Codice Ci\-ile, la Società è soggetta ad 

attività di direzione e coordinamento da parte di Equitalia S,p.1\. e pertanto nella Nota 

Integrativa è presentato un prospetto riepilogati\-o dei dati essenziali dell'ultimo bilancio di 

tale società. 

Ai sensi dell'art. 2427, c. 1 punto 22 bis dcl C.C., si rileva che non sono presenti operazio1ù 

realizzate con parti correlate non concluse a normali condizio1ù di mercato. 

Ai sensi dell'art. 2427, c. 1 punto 22 ter del C.C., si rileva che non sono presenti accordi non 

risultanti dallo Stato Patrim01ùale che donebbero essere oggetto di informativa. 

Il presente bilancio in accordo a quanto previsto dal D. Lgs. 39/10, riporta 111 Nota 

integrativa i corrispettivi spettanti alla socied di re'•isione legale. 

Principi generali di redazione del bilancio 

Nella rappresentazione delle poste s1 e data precedenza alla sostanza economica 

dell'operazione rispetto alla forma, al fine di assicurare clùarezza di redazione ed una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria, nonché del 

risultato economico di bilancio. 

La nlutazione delle voci di bilancio è fatta ispirandosi ai criteri generali della prudenza e 

della competenza e nella prospetti,-a della continuazione dell'atti,-ità, nonché tenendo conto 

della funzione economica dell'elemento dell'attivo e del passi,-o considerato. 

In applicazione del principio di prudenza, gli utili sono inclusi solo se realizzati, mentre si 

tiene conto dei rischi e delle perdite anche se conosciute successivamente; gli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività e delle passività sono valutati 

individualmente, per evitare compensazioni tra partite. 

Nel rispetto del principio di competenza econonùca, l'effetto delle operazioru e degli altri 

eventi è rile\-ato e attribuito all'esercizio al quale tali operazioru ed e\Tnti si riferiscono, e 

non a quello in cui si concretizzano i relati,-i moviinenti fmanziari (incassi e pagamenti). 

Non si è ritenuto necessario procedere a deroghe ai principi stabiliti per la valutazione delle 

poste dcl presente bilancio. 

Per quanto concerne la natura dell'atti,-ità svolta dalla società, i risclù e le ii1certezze, i 

rapporti con i soci, la prevedibile evoluzione della gestione nonché i fatti di rilievo avvenuti 
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dopo la chiusura dell'esercizio, si rimanda alla Relazione sulla gestione, mentre, qui di 

seguito, si espongono i criteri di valutazione adottati per le più significative voci di bilancio. 

La presente Nota Integrativa descrive nel dettaglio i dati di bilancio e contiene le 

informazioni richieste dal citato D. Lgs. 87 /92 e dal provvedimento della Banca d'ltalia dcl 

31 Luglio 1992 e successive modifiche, oltre ad altre informazioni ritenute utili per fomire 

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria complessiva della Societ.à. 

Regole di consolidamento 

Ai fini dcl consolidamento sono stati utilizzati i dati rivenienti dalle 31 dicembre 2014, 

apprcwati dai rispettivi organi di amministrazione, tutti di durata omogenea, con esercizio 

uguale all'anno solare, eventualmente rettificati al fine di renderli omogenei ai citati principi 

contabili di (--;ruppo. 

Non vi sono bilanci espressi in moneta estera. 

Si rappresenta che Equitalia Giustizia, costituita nel 2008, applica gli schemi di bilancio 

previsti dal D. Lgs. 127 /91 e pertanto - ai fini di consolidato - ha riclassificato i propri dati, 

secondo lo stesso schema di riclassificazione utilizzato ai medesimi fini dalle altre Società 

consolidate. 

Tale schema corrisponde alla codifica del piano dei conti di Gruppo emanato con direttiva 

della Holding quale declinazione tecnico-operativa dei principi contabili adottati. 

I criteri adottati per la predisposizione dcl presente bilancio, previsti dagli artt. 2, 22 e ss. del 

D.Lgs. 87 /92, sono qui di seguito illustrati: 

• tutte le imprese controllate sono consolidate sulla base dei criteri di consolidamento 

integrale; 

• il valore delle partecipazioni nelle imprese controllate e compensato con la 

corrispondente frazione dcl patrimonio netto cd evidenziazionc dell'eventuale 

patrimonio di pertinenza di terzi; 

• la differenza di primo consolidamento tra il valore di iscrizione delle partecipazioni e la 

relativa quota di patrimonio netto, dopo l'e,-entuale imputazione agli elementi 



- 252 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

dell'attivo e del passi,,o dell'impresa controllata, è integralmente imputata se posmva 

nella voce 90 dell'atti,,o patrimoniale "Differenze positi\T di consolidamento" e se 

negativa nella voce 120 del passi\'O dello Stato Patrimoniale "Differenze negative di 

consolidamento". Le differenze positive sono portate in detrazione di quelle negative 

fino a concorrenza di queste. L'importo iscritto nell'attivo è ammortizzato secondo 

quanto previsto per l'avviamento dall'art. 16, c. 2, del "decreto"; 

• le ·rnriazioni del patrimonio netto dell'impresa controllata, generatesi nell'esercizio 

successivo al primo consolidamento, sono iscritte nel patrimonio netto tra le riserve; 

• le quote del risultato economico e del patrimonio netto delle Partecipate spettanti ad 

azionisti terzi sono esposte nella voce 150 del Conto Economico "l'tile di spettanza di 

terzi" e del passivo consolidato nella voce 140 "Patrimonio di pertinenza di terzi"; 

• sono assoggettati a elisione i crediti e i debiti, i costi e i ricaYi, gli utili e le perdite 

miginati da operazioni fra Società consolidate; 

• i dividendi rilevati nel periodo nell'ambito del Gruppo sono elisi, ricostituendo le 

riserve di patrimonio netto originarie se disti1.buiti. 

L'area di consolidamento, rappresentata nella seguente tabella, ricomprende tutte le Società 

delle quali Equit.'llia Sp"\ detiene direttamente il controllo. 

AREA DI CONSOLIDAMENTO AL 31DICEMBRE2014 

DENOMINAZIONE SOCIALE 

EQUIT Aliti. NORD SPA 

EQUIT ALIA CENTRO SPA 

EQUIT Alltl. SUD SPA 

EQUIT ti.LIA GIUSTIZIA SPA 

SEDE LEGALE 

Viale dell'Innovazione 1/B 

. . ?.Q~?.t;LMJl;;ir:ic:i .. ............. • 
Viale Giacomo Matteotti n. 16 
50132 Firenze 

rv1arancia, 4 
00147 Roma 

---- -•••••·-•··-··•-•••''''''y.~wo,ow.,ow,,w,,o,,.,,-.w.w •• o- •• ow •• w,,•M••-·••h.W.W,.-.,oo,,,y,,ooo,,w,,wo 

Via G. Grezar, 14 

Si riporta la tabella di riepilogo delle Società consolidate con evidenza del numero di azioni 

e delle percentuali di possesso. 

Si evidenzia che la società Riscossione Sicilia SpA, detenuta per un valore dello O, 1 °/o del 

capitale azionario, non viene consolidata in quanto ritenuta irrilevante. 
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DEftOMDIAZlOflE SOClETA' 

F.QUIT AUA NORD SPA tiì.ilU0.000 1,0{) ltl.OOil.000 

EQUIT ALIA CENTRO SPA 10.000.000 1,00 10.000.0DO 

EQUITAUA SUO SPA 10.000.000 l,ftO 10.000.0-00 

EQUlTAW.. GnJSTIZlA SPA 10.000.000 1,00 W.000.000 

!0.000.000 

!0.000.000 

... 
DI POSSESSO Al 

Jl/1>/:JflU 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

... 
DI POSSESSO AL 

311/06/2014 

1011,0(1% 

100,00% 

100,00% 

mo,011% 

Vengono di seguito illustrati 1 criteri di ~rnlutazione utilizzati per la predisposizione del 

bilancio. 

Attivo 

Cassa e disponibilità 

I ·rnlori giacenti in cassa ed i conti correnti postali liberi sono contabilizzati al \·alore 

nominale. I conti correnti postali riportano il saldo contabile delle giacenze bancarie alla 

data di chiusura del bilancio. Le poste rile\·ate per competenza sulla base delle entrate 

regolate e, per le uscite, delle disposizioni impartite entro la data di riferimento del bilancio, 

oltreché degli interessi e spese maturati alla data di chiusura del bilancio sono classificate 

nelle altre attività e passività. 

Crediti verso Enti creditizi 

I crediti verso Enti creditizi si riferiscono a rapporti di credito intrattenuti con le banche, ad 

eccezione di quelli rappresentati da titoli, iscritti nella voce "obbligazioni e altri titoli a 

reddito fisso", e di quelli aventi natura commerciale. 

I crediti verso Enti creditizi a vista riportano il saldo contabile delle t,>iacenze bancarie alla 

data di chiusura del bilancio. Le poste rilc\'ate per competenza sulla base delle entrate 

regolate e, per le uscite, delle disposizioni impartite entro la data di riferini.ento del bilancio, 

oltrechè degli interessi e spese maturate alla data di chiusura del bilancio sono classificate 

nelle altre atti\·ità e passività 

I crediti sono valutati al valore nominale. Tale \·alore espnme il presumibile valore di 

realizzo. 
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Crediti verso la clientela 

La ,·oce accoglie tutti i crediti verso Enti impositori e, residualmente, \'erso conti-ibuenti, 

qualunque sia la loro fotma tecnica. I crediti sono Yalutati al presumibile valore di realizzo. 

Nel dettaglio: 

I Crediti per moli ante rifòmza: rappresentano le anticipazioni effettuate a fronte di ruoli scaduti 

e non riscossi, il cui yalore è determinato dal carico dcl ruolo per le rate scadute al netto dcl 

compenso, delle riscossioni effettuate, dei decreti di tolleranza su quote sospese, degli sgra,·i 

proYYÌsori concessi e delle quote rimborsate. 

Secondo quanto disposto dall'art. 3 c. 13 dcl D.L. 203/05, le rate delle anticipazioni 

effettuate vengono rimborsate a partire dal 31/12/2008 secondo i seguenti piani di 

am1nortam.ento: 

• Erariali: sono restituite in 1 O rate annuali di pa1-i importo, al tasso di interesse stabilito 

per legge; 

• Ncm erariali: le anticipazioni nette - previa svalutazione del HYYo degli importi compresi 

in domande di 1-imborso presentate alla data di entrata in vigore del Decreto sono 

rimborsate in 20 rate annuali, al tasso di interesse stabilito per legge. Tali crediti sono 

ridotti, con la costituzione di un apposito fondo a rettifica diretta dei crediti, al fine di 

tener conto delle disposizioni preYiste dalla legge. 

I Crediti ,Per dùitti e 1ù11horsi spese stt proffd11re esemlive ante e post rijòrma sono crediti ,·anta ti nei 

confronti dci contribuenti e degli Enti impositmi, iscritti in bilancio per la quota di 

competenza dell'esercizio, e riguardano: 

• crediti per i rin1borsi delle spese sostenute per procedure esecuti,ce ante riforma: fissati 

in via tabellare e iscritti secondo quanto previsto dall'art. 61 del D.P.R. 43/88 e dalle 

istruzioni dcl Ministero delle Finanze dcl 22 ottobre 1991 prot. C.I. 2290 e del 3 /7 /96 

n. 177 /E, contabilizzando il solo ammontare posto a carico degli Enti impositori; 

• crediti per rimborsi spese art. 17 D. Lgs. 112/99: rappresentano l'importo delle spese 

per procedure esecutive maturate alla data di redazione del presente bilancio, non 

riscosse dai contribuenti e ripetibili agli Enti impositori. Tali crediti sono contabilizzati 
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per competenza nel momento in cui matura il diritto al rin1borso, in relazione alle 

procedure esecutive poste in essere nei confronti dci contribuenti e, se inesigibili, sono 

a carico degli Enti impositori a set,ruito di presentazione della domanda di inesigibilità 

della quota. 

Tali crediti originano dal sostenimento di spese per il compimento di adempimenti per conto 

dell'ente impositore, nell'interesse del quale è svolta l'atti,-ità di riscossione e sostenuta la 

spesa oggetto del rimborso; pertanto essi non si ori,ginano da corrispettivi per la prestazione 

di seffizi dell'Agente della riscossione ed esulano quindi dalle poste di credito per le quali, al 

ricorrere delle condizioni indicate, il principio contabile n. 15 prevede la necessità di 

attualizzazione. 

Fra le circostanze per le quali non \'iene applicata tale previsione dell'OIC 15 si sottolineano 

inoltre i seguenti aspetti: 

• tali crediti sono tecnicamente esigibili a vista dal contl:ibuente moroso 

• la rileyazione di tali ricavi e del rispettivo credito per competenza è limitata alle 

tipologie di rimborsi stabilite come esit,>ibili dagli enti impositori in casi di inesigibilità 

della quota in carico del contribuente moroso. 

• l'attività dell'agente di riscossione è strettamente definita per legge e per tali categorie di 

credito non è ravvisabile la natura commerciale degli stessi, anche se i correlati ricavi 

sono iscritti fra le commissioni atti,,e 

• il concetto di dilazione di pagamento e di termini di pagamento tipico delle transazioni 

commerciali risulta inapplicabile per l'agente di riscossione. 

I crediti per sqravi ,f!er indebito: sono rappresentati da crediti verso gli Enti impositori per 

somme rin1borsate ai contribuenti beneficiari di un prmTedimento di sgravio in quanto 

risultate, successi\'amente al pagamento della cartella da parte del contribuente, 

indebitamente iscritte a ruolo. 

I crediti relativi ad antù{f!azjoni verso a!tti E:nti: derivano da anticipazioni delle riscossioni 

disciplinate da apposite convenzioni. 
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Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso 

Le obbligazioni e gli altri titoli a reddito fisso, immobilizzati e non immobilizzati, sono 

iscritti al costo di acquisto. Se immobilizzati, il costo di acquisto ,,iene S''alutato in caso di 

perdita durevole di valore. Se non immobilizzati, sono valutati al minor valore tra il costo e 

il valore di realizzo desumibile dall'andamento di mercato. Il dato svalutato ,·iene 

ripristinato qualora vengano meno i moti,,i della rettifica effettuata. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, iscritte al costo nell'Atti,,o dello Stato Patrimoniale, s1 

riferiscono a: 

• concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 

• spese di costituzione; 

• costi d'impianto; 

• migliorie su beni di terzi; 

• altre immobilizzazioni immateriali; 

• immobilizzazioni in corso e acconti. 

I costi di impianto e le spese di costituzione sono capitalizzati con il consenso dcl Collegio 

Sindacale, ai sensi dell'art. 2426, c. 5, del CC.. 

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente, con la costituzione 

dci fondi d'ammortamento in ragione della presumibile vita residua dcl bene, e sono 

esposte in bilancio al netto dei relativi fondi. 

I pia1ù di ammortamento hanno inizio quando i cespiti sono resi disponibili e pronti per 

l'uso. 

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate secondo il periodo più breYe tra quello in 

cui le migliorie possono essere utilizzate e quello della durata residua del contratto. 

Le principali aliquote utiID:zate sono le seguenti: 
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Categoria 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili - Licenze software 

Spese di costituzione 
Costi d'impianto 
Altre immobilizzazioni immateriali 
Migliorie su beni di terzi 

Immobilizzazioni materiali 

Aliquota di 
amnortamento 

33% 
20% 
20% 
20% 
20% 

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensIYo degli onen accesson, sistematicamente 

ammortizzato m ogm eserc1z10 m relazione alla residua possibilità di utilizzazione del 

cespite. L'ammortamento è imputato in bilancio direttamente in diminuzione del costo ed è 

calcolato secondo il metodo delle quote costanti, ritenute rappresentative del deperimento e 

del consumo verifica tosi nell'esercizio e tenuto conto della vita residua economico tecnica. 

I piani di ammortamento hanno inizio dall'anno in cui i cespiti sono resi disponibili e pronti 

per l'uso, rilevando la quota maturata nella frazione di esercizio. 

In regime di pro rata IVA, anche in ragione della prmTisorietà della percentuale di 

detraibilità, l'Iva indetraibile è imputata a Conto Economico. 

Le principali aliquote utilizzate sono le seguenti: 

Immobilizzazioni materiali 

Categoria 

Arredi 
Attrezzaggio 

Elaboratori e periferiche 
Impianti di sicurezza 
Impianti di comunicazione 
Macchine elettroniche d'ufficio 
Mobili 
Terreni e fabbricati 

Aliquota di 
ammortamento 

15% 

15% 
20% 
30% 
25% 
20% 
12% 
3% 

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

In presenza, alla data del bilancio, di indicatori di perdite duren)li di ·çalore delle 

immobilizzazioni immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 
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Altre attività 

Le altre attività sono esposte al valore nominale, che coincide con il presrnnibilc valore di 

realizzo. Nella voce sono ricomprese le atti\·ità per imposte anticipate e i crediti di natura 

tributaria. 

Ratei e risconti attivi e passivi 

I ratei attivi e passivi rappresentano rispetti,·amente quote di proventi e di costi di 

competenza dell'esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che 

hanno avuto manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio o in precedenti esercizi ma 

che sono di competenza di uno o più esercizi successivi. 

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comum a due o più 

esercizi, lentità dei quali varia in ragione dcl tempo fisico o economico. 

,\Ila fine di ciascun esercizio sono ,·erificate le condizioni che ne hanno determinato la 

rilevazione iniziale e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In 

particolare, oltre al trascorrere dcl tempo, per i ratei atti,·i è considerato il valme presumibile 

di realizzazione mentre per i risconti atti,•i è considerata la sussistenza del futuro beneficio 

economico correlato ai costi differiti. 

Passù•o 

Debiti verso Enti creditizi 

Nella presente \•oce figurano i debiti verso Enti creditizi, con esclusione di quelli di natura 

commerciale. Sono iscritti al valore nominale. 

Debiti verso Enti finanziari 

Nella presente ,·oce figurano i debiti verso Enti finanziari per gli eventuali rapporti di natura 

esclusi\·amente finanziaria intrattenuti con Enti finanziari, i,·i compresi quelli appartenenti al 

Gruppo e relati,·i principalmente ai rapporti di ca.rh pooling, Tali debiti sono iscritti al ,·alore 

nominale. 
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Debiti verso la clientela 

La voce evidenzia i debiti derivanti dall'attività di nscoss10ne tributi, iscritti al valore 

nominale. 

Nel dettaglio: 

• debiti ,-erso contribuenti per eccedenze da rimborsare: sono relati,-ì alle quote incassate 

in eccedenza e da rimborsare ai contribuenti 

• debiti verso contribuenti per sgravi da rimborsare: sono relativi ai rimborsi disposti 

dagli Enti su somme indebitamente iscritte a ruolo e già pagate dal contribuente 

• debiti verso Enti impositori, per somme incassate e da ri,·ersare entro i termini previsti 

dalla normatiYa Yigente 

• altre partite debitorie: rappresentano i debiti per partite transitorie da attribuire. 

Altre passività 

Le altre passività sono esposte al ,-alore nominale. 

I debiti di natura commerciale sono inizialmente iscritti quando rischi, oneri e benefici 

significatiYi connessi alla proprietà sono stati trasferiti. I debiti relati,·i a servizi sono rilevati 

quando i sencizi sono stati resi. 

I debiti finanziari e quelli sorti per ragioni diverse dall'acquisizione di beni e serv1z1 sono 

rileYati quando esiste l'obbligazione della società verso la controparte. 

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra l'ammontare residuo del debito e 

l'esborso complessivo relativo all'estinzione è rilcYata nel conto economico fra 

prm·enti/ oneri finanziari. 

I debiti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rileyazione iniziale, 

senza corresponsione di interessi o con interessi irrat,rionevolmente bassi, sono rilevati al 

nlore nominale; in contropartita la componente reddituale è rilenta distintamente tra il 

costo relativo all'acquisizione del bene o alla prestazione di sen-izi a prezzo di mercato con 

pagamento a bre\re termine del bene/ sen-izio e gli interessi passivi impliciti relativi alla 

dilazione di pagamento. Gli interessi passi,-i in1pliciti sono rilcnti inizialmente nei risconti 

atti,-i e sono riconosciuti contabilmente a conto economico lungo la durata del debito. 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Gli accantonamenti effettuati rappresentano le indennità di trattamento di fine rapporto, 

cn·e pre,·iste, maturate dal personale dipendente in conformità alle disposizioni contrattuali 

e legislatiYe, al netto di eYentuali anticipazioni già corrisposte. 

Tale passi,·ità è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici pre,·isti dalle apposite normative 

in materia di lavoro dipendente ed è al netto di c\·cntuali anticipazioni corrisposte ai sensi di 

legge. 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi ed oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, 

con data di sopravvenienza od ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi 

rappresentano passività di natura determinata cd esistenza probabile, i cui valori sono 

stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza 

certa, stimate nell'importo o nella data di sopravYenienza, connesse a obbligazioni già 

assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi 

SUCCeSSlYl. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti nel conto econonuco fra le voci 

dell'attività gestionale a cw s1 riferisce l'operazione, pre\·alendo il criterio della 

classificazione per natura dei costi. 

L'entità degli accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei 

costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. 

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pctYcnga alla determinazione di un 

campo di \•ariabilità di nlori, l'accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i 

limiti massimi e minimi dcl campo di variabilità dci valori. 

Il successi,·o utilizzo <lei fondi è effettuato in tnodo diretto e solo per c1uelle spese e 

passi\"·ità per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le cnntuali differenze 

negative o le eccedenze rispetto agli oneri effctti,·amente sostenuti sono rileYate a conto 

economico in coerenza con l'accantonamento originario. 

La Yalutazione è effettuata sulla base degli clementi disponibili. Nella rnlutazione di tali 

fondi sono rispettati i criteri generali di prudenza e competenza, e non si procede alla 

costituzione di fondi rischi generici pri,-i di giustificazione economica. 
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Nel dettaglio: 

r(mdi di q11iesce11za e ,Per ohbli~hi simili: sono indicati esclusivamente i fondi di pre,Ti<lenza dcl 

personale senza autonoma personalità giuridica. 

r(mdo imposte e tasse: comprende gli accantonamenti, determinati in base alle aliquote e alle 

norme vigenti, a fronte delle imposte sul reddito non ancora liquidate. J ,e ritenute d'acconto 

subite sono iscritte nell'attivo dello Stato Patrimoniale tra le "Alu·e attività". 

Fiscalilrì d{tlètita: in conformità con quanto previsto dal principio contabile n. 25 CNDCEC, 

modificato dall'OIC in relazione all'occorsa riforma del diritto societario, e dal 

Provvedimento del Gonmatore della Banca <l'Italia del 3 agosto 1999 pubblicato sulla G.U. 

n. 188 del 12 agosto 1999, \Tngono rilevate contabilmente le attiYità e/o passività fiscali 

differite. In particolare si procede all'iscrizione di attiYità per imposte anticipate quando 

sussiste la rat,~onevole certena del loro recupero; si procede all'iscrizione di passività per 

imposte differite quando è probabile che le stesse si traducano in un onere effettivo. 

Non vengono rile,Tate imposte anticipate o differite in presenza di variazioni positive e 

negative permanenti. La fiscalità differita 'Tiene rilenta tenendo anche conto dell'adesione 

della Società al contratto di consolidato fiscale, come meglio indicato nella relazione sulla 

gest10ne. 

/lllliJòndi,per rùchi e oneri: comprendono il fondo esuberi, altri fondi dcl personale, fondi per 

contenzioso esattoriale, fondi per altri contenziosi e altri fondi. 

Gcmmzje e impe._~11i 

Tra le garanzie figurano quelle rilasciate dalla società nonché le atti;Tità cedute a garanzia di 

obbligazioni di terzi. J ,e garanzie sono iscritte al valore nominale. 

Negli impegni sono presenti quelli irrenKabili assunti dalla Società. Essi sono iscritti al 

prezzo contrattuale ovvero al presumibile importo dell'impegno. 

Si precisa che gli impegni non sono evidenziati quando si riferiscono a normali ordini 

1-icevuti e da eseguire riferibili all'attività caratteristica e continuativa dell'impresa. 
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Costi e Rimvi 

Le Yoci sono determinate in base al principio della prudenza e della competenza economica: 

sono esposti in bilancio solo i profitti effcttirnmente realizzati e tutte le perdite conseguite 

anche se non definitive. 

Interessi attivi e proventi assimilati 

Sono rile,~ati quando realizzati e riconosciuti, secondo il pnnc1p10 di competenza 

economica. Per quanto concerne la contabilizzazione degli interessi di mora riscossi sui 

ruoli cx obbligo, precedentemente iscritti tra i ricavi, si è ritenuto prudenziale, a decorrere 

dall'esercizio 201 O, disporre il ri,rersamento di quanto riscosso, in attesa di eventuali 

clùarin1cnti normati,,i in ordine all'interpretazione letterale dell'art. 3, comma 13, dcl D.L. 

203/2005. 

Commissioni attive 

Nel dettaglio: 

Aggi, m111pmsi e co11m1ùsioni: sono iscritti, in base al principio della competenza, al momento 

della riscossione dcl tributo. 

Rimbot:ro spese procedttre coattive: sono iscritti in bilancio per competenza in base alla 

maturazione coincidente con il momento di espletamento delle relative procedure esecutive. 

Imposte sul reddito 

I ,e imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica prcv1s1onc dcl reddito 

imporubile dell'esercizio, detern1Ìnato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale, e 

applicando le aliquote d'imposta in vigore alla data di bilancio. 

Il relativo debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al ,~alore nominale, al netto 

degli acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d'imposta compensabili e non richiesti 

a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le ritenute ed i crediti eccedano le in1poste 

doYute viene rilevato il relativo credito tributario. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull'ammontare cumulativo di 

tutte le differenze temporanee esistenti tra i Yalori delle attività e delle passività determinati 

con i criteri di yalutazione civilistici ed il loro ·rnlore riconosciuto ai fili fiscali. 
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Le imposte differite relati.ve a differenze temporanee imponibili correlate a partecipazioni in 

soci.età controllate e a operaz10111 che hanno determinato la formazione di 
. . 

riserve 1n 

sospensione d'in1posta non sono rilevate solo qualora siano soddisfatte le specifiche 

condizioni previste dal principio di riferimento. 

Le imposte differite relati.ve ad operazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio 

netto non sono rilevate inizialniente a conto economico ma contabilizzate tra i fondi per 

rischi e oneri tramite riduzione della corrispondente posta di patrimonio netto. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nell'esercizio in cui emergono le 

differenze temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in \Ti.gore nell'esercizio 

nel quale le differenze temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite alla 

data di riferimento del bilancio diversamente sono calcolate in base alle aliquote in vigore 

alla data di riferimento del bilancio. 

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al 

riporto a numTo di perdite fiscali sono rile,Tate e mantenute in bilancio solo se sussiste la 

ragione\'ole certezza del loro futuro recupero, attra,Terso la pre,Tisione di redditi imponibili o 

la disponibilità di sufficienti. differenze temporanee imponibili negli esercizi in cui le imposte 

anticipate si riverseranno. 

Altre informazioni 

Ferie Maturate e non godute 

In ottemperanza alla normati.va introdotta dal D.L. 95/2012, comTerti.to con la legge 

135/2012, che ha previsto che le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale sono 

obbligatoriamente fruiti secondo (]Uanto previsto dai rispetti.vi ordinamenti e non danno 

luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi, le società del 

Gruppo hanno dato avvio ad un processo di pianificazione annuale delle f cric, con 

l'obictti,To di riportare la fruizione delle stesse nell'anno di maturazione e competenza, 

nonché di conseguire un si.6t11Ìficativo smaltin1cnto dci residui entro la fine dell'esercizio e 

comunque entro il termine contrattuahncnte prc,Tisto. 
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Mini I po teche 

La Corte cli Cassazione, con sentenza n. 5771 dcl 12 aprile 2012, pur riconoscendo 

"plausibile" la tesi secondo la quale l'ipoteca, assokendo ad una autonoma funzione 

cautelati\Ta, pote\Ta essere iscritta anche per crediti che non prevedevano l'esecuzione forzata 

- ha comunque confermato il principio, già espresso con la sentenza n. 4077 /2010, secondo 

il quale l'ipoteca di cui all'art. 77 del DPR 602/ 1973 costituisce un atto preordinato 

all'espropriazione immobiliare e, cli conseguenza, deve soggiacere ai medesimi limiti minimi 

cli importo stabiliti per quest'ultima dall'art. 76 dcl citato D.P.R .. Nel corso degli anni gli 

Agenti della Riscossione, in funzione delle norme tempo per tempo vigenti e per assicurare 

agli Enti impositori. il soddisfacimento dci propri crediti, hanno iscritto ipoteche anche su 

crediti cli importo inferiore ad euro ottomila. A fronte delle iscrizioni ipotecarie, gli Agenti 

della Riscossione hanno diritto ad un rimborso spese forfetario da cui deriva l'iscrizione nei 

propri bilanci di un credito nei confronti dcl contribuente o dell'ente impositore. Alla luce 

dell'intctTenuta sentenza della Corte cli Cassazione, la Società non ha rile,Tato alcuna 

svalutazione dci crediti iscritti in bilancio ritenendo che gli stessi siano esigibili non più nei 

confronti del contribuente ma dell'ente impositorc. 

Tale tesi è avvalorata dalla posizione dell'Agenzia delle entrate e dall'~\vvocatura dello Stato, 

che hanno riconfermato la propri.a posizione favorevole all'assunzione della titolarità del 

debito. 

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

I fatti intctTcnuti dopo la chiusura dcli' esercizio che modificano condizioni già esistenti alla 

data di riferimento dcl bilancio e che richiedono modifiche ai Yalori delle attiYità e passività, 

secondo quanto previsto dal principio contabile cli riferimento, sono rilevati in bilancio, in 

conformità al postulato della competenza, per riflettere l'effetto che tali e\Tnti comportano 

sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura 

dcll' esercizio. 

I fatti intetTenuti dopo la chiusura dell'esercizio che modificano situazioni esistenti alla data 

di bilancio, ma che non richiedono vari.azione dei ·rnlori cli bilancio, secondo quanto 

previsto dal principio contabile cli riferimento, 111 quanto cli competenza dell'esercizio 
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successffo, non sono rilevati in bilancio ma sono illustrati in nota integrativa quando 

necessari per una più completa comprensione della situazione societaria. 

Il termine entro cui il fatto si deve Ye11.ficare perché se ne tenga conto è la data di redazione 

del progetto di bilancio da parte degli .Amministratori, sako i casi in cui tra tale data e quella 

preYista per l'approvazione del bilancio da parte delL\ssemblea si verifichino fatti tali da 

rendere necessa11.a la modifica del progetto di bilancio. 
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~PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO 

PATRIMONIALE 

~ATTIVITÀ 

Voce 10 - Cassa e disponibilità 

C.ASSA E DISPONIBil..ITÀ 31/12/14 31/12/13 VariaZJone 

Valori in €/mgl 100.689 109.035 (8. 346) 

Il saldo della \oce si riferisce principahnenre alle disponibilità prescnn sui conti correnti 

postali, accesi per accogliere gli incassi della riscossione ne.i casi preYisci dalla normacirn di 

riferimento, e ai fondi presenti nelle casse eco nomati delle Società del Gruppo. 

La Yoce è così dettagliata: 

CASSA E OJSPONIBD..ITÀ 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Cassa contanti 5.222 2.498 2.724 -·----- . . -·-·--------·--·-----·-----··---
S!.S. ~o.~.a.~.-___ - ·-_,, ·- ·· .. - ··-· ··-· ,,_, __ - ---·-· .. -· ,,_ .. ,,_, ,,_, ,,_ .... -·· ·-· -·· .li.~~~--·-_____ --·-·- ··-·~!!.~.~}~·-·-· ,_ .. ·-· - · ·-· __ (.l_!,!>J.!>J. 
Altri valori 3 3 

TOTALE 

L'incremento della Yoce cassa contanti è riferjto principalmente ad un assegno di ,-alore 

ingente incassato in chiusura d'esercizio e riYersato in banca solo nei primi giom.i del 2015. 

Il saldo dei correnti postali si decrementa rispetto al 2013. Si segnala che l'atti,-it.'1 di gestione 

accentrata della liquidità di gruppo prevede con sistematicità a livello settimanale o decadale 

operazioni di giroconto dai conti correnti a moYimentazione vincolata (F35 e PPT) \·crso il 

conto master di cash pooling postale, che a sua ,-olta girocoma giomalmcme le giacenze 

disponibili sui conti correnti bancari di cash pooling. 

Voce 20 - Crediti verso Enti creditizi 

CREDITI VERSO Bm. CREDTilll 31/12/14 31/12/13 Variilzione 

Valori in €/mgl 26.601 42.971 {16.370) 
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La voce è così dettagliata: 

CREDffi VERSO ENTI CREDITm 3 1/12/14 3 1 / 12/13 Varianone 

a) a v•~--------·------------_?~.020 -·--- 42.406 ---· (16.385)_ 

15 b) altri crediti 581 566 

TOTALE 26.601 4 2.971 (16.370 ) 

I crediti a nsta Yerso Enti creditizi accolgono le disponibilit.~ liquide e, in particolare, i 

rapporti di conto corrente, i depositi e i libretti non Yincolaci, comprensi,.-i degli interessi 

atciYii maturati, al netto delle relative ritenute fiscali. 

li decremento è riconducibile alle diverse disponibilità sm cono correna di fme periodo, 

rispetto al 2013. 

AGING ALTRI CREDITI 31/ 12/ 14 31/ 12/13 Variazione 

entro 3 mesi o 
tra 3 e 12 mesi 
1 anno fino a 5 anni 
oltre i 5 anni 
indete nninata 581 566 

o 

15 
TOTALE 581 566 15 

Voce 40 - Crediti verso la clientela 

CREDm VERSO LA CL.n:HTELA 31/12/14 31/12/ 13 Varialione 

Valori in €/mgl 2.694.346 2.680.684 13.562 

La voce e,·idenzia i crccliri derinnri dall'attintà di riscossione tributi, al nerro delle rettifiche 

di Yalore apportate. 

Di seguito il dettaglio della Yocc: 
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CREDm VERSO LA CUE.HTELA 31/12./14 31/12/13 Variazione 

Segue il commento delle singole fattispecie della Yoce. 

a) Crediti per ruoli ante riforma 

CRE.Dm PER RUOU AHlt RIFORMA 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl 586.345 ------------

Il credito, rimborsato annualmente dal MEF in base a specifico piano di rimborso, in 

applicazione di quanto previsto dal D.L. 203/ 05, si riferisce ai crediti per le anticipazioni 

,·crsare agli Enti imposito1~ in vigenza dell'obbligo del "non riscosso come riscosso", per 

rate scadute prima del 26/02/1999. L'importo rappresenta il -rnlore lordo del credito, che 

den essere nettato della sv-alurazione del 10% relatirn ai crediti verso E nti non erariali 

prescntta anch'essa dal D.L. 203/05 ed esposta era le s\·alurazioni dei crediti Yerso la 

clientela. 

Il saldo al 31 dicembre 2014 presenta un decremento don.Ho alla liquidazione delle rate 

scadute alla data, secondo le pre,·isioni dell'art. 3 c. 13 del D.L. 203/ 05, corffertito in L. 

248/05. 

AGING CREDITI PER RUOLI ANTE RIFORMA 31/1.2/14 31/ 12/13 Variazione 

entro 3 mesi 
t ra 3 e 12 mesi 123.672 123.672 
1 anno fino a 5 anni 287.332 391.011 (103.678) 
oltre 5 anni 175.340 195.298 (19.958) 
indeterminata 

TOTALE 586.345 709.981 (123.636) 
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b) Crediti per s gravi per indebito 

CREDffi PER SGRAVI PER DIDEBITO 31/12/14 31/12/13 VariaZione 

Valori in €/mgl (2.291) 

La voce accoglie i crediti ,-crso gli Enti imposirori per somme da recuperare a seguito cli 

rimborsi effettuaà ai contribuenti derivanti dalla concessione di sgr~n-i per somme 

indebitamente isc.ritte a ruolo. 11 saldo si decrementa in relazione agli effetti,; 1imborsi 

eroga a. 

AGING CREDm PER SGRAVI PER INDEBITO 31/12/ 14 

entro 3 mesi 
tra 3 ·e 12 mesi 199.696 
1 ann10 fino a 5 anni 
oltre 5 anni 
indeterminata 

TOTALE 199.696 

e) Crediti per anticipazioni ad Enti impositori 

CREOffi PER AHTICIPAZIONI AD ALTRI Elfil 

IMPOSIJORI 
Valori in €/ mgl 

31/12/14 

36.024 

31/12/13 Variazione 

201.987 ~2.291) 

201.987 (2.291) 

31/12/13 Variazione 

63.589 (27.565) 

La ,·oce si riferisce alle anticipazioni erogare agli Enti non erariali sulla base di apposite 

com·enzioni. Le somme anticipate sono paramctratc ai ,·olumi <li riscossione previsti. 

AGING CREDm PER ANTICIPAZIONI AD 
ALTRI ENTI IMPOSITORI 

31/12/14 31/12/13 Variazione 

fino a a 3 mesi 7.751 63.589 (55.837) 
da 3 a 12 mesi 5.689 5.689 
1 anno fino a 5 anni 15.937 15.937 
oltre 5 anni 
indeterminata 6.646 6.646 

TOTALE 36.024 63.589 (27.565) 

d) Crediti per diritti e rimborsi spese su procedure esecutive ante e post rifonna 

CREDffi PER OJRITTI E RIMBORSI SPESE SU 
PROCEDURE ESEWTIVE MIE E POST 

Rll-ORMA 
Valori in €,lmgl 

31/12/14 

1.4S0.8S9 

31/12/13 Variazione 

1.398.708 52.151 
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La voce accoglie i crediti maturati per competenza nei confronti dci contribuenti e Yantabili, 

in caso di inesigibilir.~, nei con.fronti degli Enti ìmpositori, per il recupero delle spese 

sosrenuce per attiYità specifiche ri,·olte all'incasso di rnoli. 

I crediti ,·engono nettaci dal rclatiYo fondo snlutazione, rappresentato nelle pagine 

seguenti. 

A p::i.rtire dal 2013 sono state perfezionate le richieste di rimborso dei cre<liri per rimborsi 

spese procedure esecutive per l'anno 2011 e per l'anno 2012, ai sensi dclhut. 17 D. Lgs. 

112/ 99. 

el mese di marzo 2014 sono st:ate presentate le richieste di rimborso relatiYe ai crediti per 

l'anno 2013. 

I rimborsi contabilizzati sono principalmente r iferiti alle somme erogate dall'Agenzia delle 

Entrate. 

Per l'esercizio 2014 sono stati richiesti a rimborso ulterio11 97,2 milioni di euro, di cui circa 

93 milio1ù di euro Yantati Yerso i soci. 

AGING CREDITI PER DIRIITI E RIMBORSI 
SPESE SU PROCEDURE ESECUTIVE ANTE E 31/12/14 31/12/13 Variazione 

POST RIFORMA 
entro 3 mesi 27.934 (27 .934) 
3 a 12 mesi 79.930 115.507 p5.57S) 
indeterminata 1.370.929 1.255.266 115.663 

TOTALE 1.450.859 1.398.708 52.151 

e) Credito per recupero spese di notifica 

CREDITI PER RECUPERO SPESE DI NOTIFICA 31/12/14 31/ 12/ 13 Variaz,ione 

Valori in €/mgl 317.844 223.033 94.810 

La ,-oce accoglie i crediti rclati,-i alla rile,·azione per competenza dcl rin1borso per spese di 

notifica (da richiedere all'ente inlpositore alla presentazione della dichiarazione di 

inesigibilità), secondo le prc\·isio ni normaà,·e dell'art. 17 c. 7 ter del D .Lgs. 112/ 99. 

In paràcolare ,-engono rilevate sia le spese ,-iye di notifica. \·alorizzate nella loro misura 

minima, per il periodo precedente all'entrata in 'igore del D.L. 201 / 2011, conYertito dalla 

L. 214/2011, sia i diritti di notifica spettanti per l'atti,·ità s,·olta successinmente. 

,\ seguito, infatà, dell'enr.rata in ,-igo re della L. 214/2011, è stato superato il concetto di 

rimborso delJe "spese ,-iye" di notifica e adotrn to, anche nei casi in cui il rclati,·o onere sia a 
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canco dell'ente creditore, il diritto tabellare detenninato periodicamente da Decreto 

Ministeriale ed oggi pari a € 5,88. 

L'incremenro delfa voce è riferibile principalmente alla rile\·azione, per un ntlore di circa 

32,6 Euro/ nùlioo.i, delle ulteriori spese \ iYe cli notifica di cui all'art. 17 c. 7 ter dcl D. Lgs 

112/ 99, maturate dalla data cli entrata in , ·igore della normaciYa, 3 ottobre 2006, al 28 

dicembre 2011, in relazione all'obbligo cli im·io della raccomandata nei casi di irreperibilità 

ex art. 140 CPC. Tale rilernzione è stara possibile solo nell'esercizio 2014, a seguito dcl 

consolidamento degli strurnen u informatici di supporto ai fini JclJa rileYazione e 

documemabilirà degli imporci. 

f) Altri crediti verso la clientela 

La Yoce è così composta: 

ALTRI CREOffi VERSO LA CUENTELA 31/12/14 31/12/ 13 Variazione 

Diritti commissionali Id 13 13 
Altre commissioni maturate 980 635 344 
·-··~·-······ .... _. ...... --·---·-·· .. ---~--·--·--·-·----··----·~-·-·-·-·-·-·-·-··-··----··---·-··-···---·-·-··--·--·-·-·-·-··-··--------··-·---···-···---·-·---·-·----·····--··---·-----··-·----··--·-.. --
Altri crediti 203.388 185.829 17.559 

TOTALE 204.381 186.477 17.903 

lella ,·oce, fra gli altri crediti verso enti relati,·i all'artiYità caratteristica, rrm·ano allocazione: 

• i crediti relati,·i al recupero delle spese per iscrizioni ipotecarie annullate coerentemente 

a quanto indicato nella Parte . \ della 1 ora Inregrati-rn - Altre info1mazioni. I crediti. di 

specie, precedentemente iscritti in bi.lancio tra i "crediti per diritti e rimborsi spese 

procedure coatù,·e e concorsuali ante e pose riforma", non sono più esigibili nei 

confronti del contribuente, m.a comunque ripetibili agli E nti impositori; 

• i crediti per somme da recuperare dagli Enti a seguito dcl calcolo dclJ'l\' . \ di rirnlsa 

sugli aggi da riscossione per i quali, con l'entrata in ,-igore della L. 221 / 12, è stata 

climinarn l'esenzione precedentcmcnrc pre,·isrn dall'art. I O, comma 5 del DPR 633/72. 

Gli importi, infarti, non sono stati immediatamente ttrattenuti agli E nti all'atto dci 

riYersamenci effettuati nel periodo successiYo all'entrata in ,·igore del decreto legge di 

riferimento . Tali crediti sono in corso di recupero tramite apposite istanze agli enti; 

• i crediti relati,·i a storni su quietanze già ci,·ersate agli Enti Impositori da recuperare sui 
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futuri riversamenti. 

AGING CREDITI VERSO LA CLIENTELA -
DIRITTI COMMISSIONALI ICI 

fino a 3 mesi 
da 3 a 12 mesi 

TOTALE 

AGING CREDITI VERSO LA CLIENTELA -
ALTRE COMMISSIONI MATURATE 

fino a 3 mesi 
d a 3 a 12 mesi 
indeterminata 

TOTALE 

AGING CREDm VERSO LA CLIENTELA - ALTRI 
CREDm 

fino a 3 mesi 
da 3 a 12 mesi 
da 1 a 5 anni 
oltre 5 anni 
indeterminata 

TOTALE 

31/12/14 31/12/13 

13 13 
13 13 

31 / 12/14 3 1/ 12/13 

980 635 

-·-........ --.... ____ ..... ,_, ....... _ 
980 635 

31/12/14 31/12/13 

26.539 31.063 
41.859 16.618 

134.990 138.147 
203.388 185.829 

g) Fondo svalutazione crediti verso la clientela 

FONDO SVALUTAZIOrtE CRIDill 31/12/14 31/12/13 

Valori in €/mgl _ ___ (1-Q0.801) -- (103.091) 

Il dettaglio della ,-occ y)cnc esposto nella tabella che segue: 

FONDO SVALUTAZIONE CREDffi 31/12/14 31/12/13 

Variazione 

Variazione 

344 

344 

Variazione 

(4 .525) 
25.240 

(3.157) 
17.559 

Variazione 

2..290 

VariaZione 

.. ~11_d_()_~~.1: .. ~r..~~.!~U~~ .. <>..b.~.lig<>. . .:v..~ ... ~r:i~.i .. r:i.<?.r:i •. ~!:..a.~.i.~!L .... _ ........... - ............ _ ........ (F:.~~.!L ............................ (1-~.'..Q~.3J ............................. _ .. ___ ............... ~g-~. 
Altri fondi svalutazione crediti {82.91.0) (84.998) 2.087 

TOTALE (100.801) ........ J~_OJ.~_!)_ ______ _h~ .. 

La ,-oce fa riferimento: 

• al fondo SYalutazione relati" o ai credici ex obbligo v / Enti non erariali, commentato 

nella corrispondente ,-oce di credito; 

• ad altri fondi rettificati,-i, principalmente preYisti a copertura del rischio legato alla 

recuperabilità dei crediti iscritti per prca-..,-isi di fermo inesitati in corso di accertamento 

e a s\·alutazioni determinate forfotariamente per frontegsriare i rischi su crediti per diritti 
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e rimborsi spese procedure esecutiYe. 

La nriazione del fondo snlutazione crediti è riferibile all'effetto combinato: 

• dell'incremento del fondo per effetto delle rettifiche dì rnlorc rilc,·ate con riferimento ai 

prean·isi di fermo emessi negli anni 2012-2013 e risultanti al 31.12.2014 priYi dì 

notifica o con esito di notifica nega tiYo. Il nlore, pari a circa 4 ,9 Euro/ mln, è stato 

definito sulla base delle risultanze delle atriYità di annullamento e riproposizione dci 

fascicoli effettuata nei p1imi mesi dcl 2015 e che ha permesso dì stima.re la percentuale 

dì s,-alurazione da applicare all'intero perimetro Equitalia in relazione al rischio legato 

alla mancata riatti,azionc dei preaYYÌsi sulle medesime posizioni. 

• del decremento del fondo per 7,9 Euro/mln per effetto del parziale assorbimento 

relatiYo ai rischi su crediti per diritti e rimborsi spese procedure csecuti'-c a seguito di 

un perfezionamento delle esuazioni a supporto del calcolo delle retti.fiche rile,·are nel 

2011 su alcune tipologie dì credici. 

Voce 50 - Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso 

OBBUGAZIOft.I E ALTRI 1IlOLl A REDDITO 
FISSO 

Valori in €/mgl 

31/12/14 

7.830 

31/12/13 Variazione 

8.625 (796) 

Le obbligazioni in portafoglio sono riferibili a titoli - no n quorao - emessi da cnurreno 

pubblici e Enti creùiti7.i. come c'idcnzi:uo dalla tabella allcgarn. 

08Bl1GAZIOftI E AlliRI rnou A REDDITO 
FISSO 

31/J!.2/14 31/ 12/13 VariazJone 

a) di emittenti pubblici 34 34 ____ _ 

~ di_!~~.9~~~!P ____________________________________ !.:!~~------------~2~] _____________ JZ.~6J_ 
~lÈ!_~_!i_!!!l~~i~'!__________________ -------------------------­
d) dì altri emittenti 

TOTAU 7.830 8.625 (796) 

l n particolare i titoli di Enti creditizi fanno riferimento a obbligazio ni lmesa San Paolo già 

prc~cnti nei portafogli degli ex concessionari. 
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Le variazioni in diminuzione sono riferite ai rimborsi su obbligazioni effettuati nel periodo 

dall'emittente. 

Voce 70 - Partecipazioni in imprese non del Gruppo 

31/ 12/H 3 1/ 12/13 Variazione 

Valutate al Patrimonio Netto 
Altre 698 905 (207) 

TOTALE 698 905 {2G7) 

La Yoce si riferisce alle <.JUOte di partecipazione, di narura residuale, detenute in società non 

appartenenti al Gruppo attrnnrso la Holding ed E guitalia Sud. 

Voce 110 - Immobilizzazioni Immateriali 

IMMOBILIUAZlOftl IMMATI:RIAU 31/12 /14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl 23.526 25.566 (2.039) 

Di seguito il dettaglio <lella YOCe per categorie di cespiti: 

IMMOBILIZZAZIONI lMNATI:RlAU 31/12/14 31/12/13 Va.riazione 
Awiamento 
·-···-··-···-·-··-~-·-"-··-·-··-··-·--·---···-·~--·--...... _.,_.._., ... n _.. ,_,._ , ,_,. ,_, ,_.o,., .... ,, ... ,,,_,,_, ,, _ _ ___ ,._,, , ____ ,O••••-·-·----···--·····--··•-•O---···-··-··-·-··-···-···-~-··-·H-·-·---··-··-···-··-··-~-.. -·-··---· 
.~E.~~~! .. ~.-~~~!!t~ .. ---··-------·-·-···--··--·-··---··----· .. ·-·-··-··-··-·--··-·-··---··---·-·-----9.·~---·-·-·---···---·-··-·-··--·-·····--·~9.?. ..... _ ............... -......... _._ ... _ ........... ~(?). 
~ll_c:'.~Si~!J~ .!1.~-~.~ ~~!,~~~ ~.~i~.i!i ____ -·-·-·-· .... -·---· -··---·-·-·-·-·-·-!?.:~·-·--···-·-··-·-··-· -·-··- _ ·-·~~..:.~!.~·-·-· _ --- ___ -·- _ -·~?~ . 
.. ~?.~i-~~i"-'.'Pi!l~!?. .......................... _. --·-··-·-·-···-··-··-··-·---·-·-............... -·-· ····-······-·-···-·-·-···· ·-~-3.<!.._. ___ ···-·-·-·-·-·-··-.............. ~6.~ _ _ _ _ .. -·-· - ·-·--··-·-··P-~.~ )_ 
!'1~~!1.!~.r!~-~~-~~~1_dL!e.r.:z~.---· -··-··-·-·-···- ·-·-· .......... -........... -.......... -.. -··-···-··-·-··-···---.3.:~.!.? ........ --····-- _ ---·-·- ....... ~:o_~3- .... _ _ _ _ __ -· _ ._(1.:~L 
-~'!r!_I.1!'~~~11!:7-!~~i°-~!.!~.IT.:'~t~r.!~)L ............................ _._ .. _ .. _ ...... _._ ..... _ ............... ,,_ ......... _..?~· - ·- -··-·· ··- · ··-·-·---·-·--!.3~- ____ ·- ··-·- ·-·-·- ··-~·~l 
Immobilizzazioni Immateriali in corso e acconti 3.0n 4.042 (955) 

lOTALE ~~~~~-- _ ··········----·25.566 J~:~~9) 

Le immobilizzazio ni immateriali sono costituire preYalentcmenre da concess10ru licenze 

marchi, migliorie su be11i di tcr7.i e in1mobilizzazioni in corso e acconti. 

Le Yariazioni intervenute nel periodo sono rnpprcscorntc nel prospetto del flusso che segue: 
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Voce 120 - Immobilizzazioni Materiali 

IMMOBil..lZZAZIOHI MATERIAU 31/1.2/14 31/12/13 Varia2ione 

Valori in €/mgl 65.571 71.719 (6.147) 

Di seguito il dertaglio della ,-oce per catego1ie di cespiti: 

JMMOBil.IZZAZlONI MATERIAU 3 1/ 12/14 :n/12/13 Variazione 

.:r:e_~~.!1~.~-~~!>E!J.~!.:..Y.~~!.~~~!!.!~.~-------··-···-··-··-···-··-··--·-··-··-··-··-···---·-··-~·~~.?..--··-··---··-··---··- ·-···-·-·5-~:3!.~--·- ·····-··-······-··--·-··-·(!:.7-!.Z>-. 
Terreni e Fabbricati - Uso non strumentale 219 219 ···-·----·-·---··-··--............ _ .... .-. .. - -------..---·--··--·····------·····----·-··-·-·-·-- --........... ---····-···-------·---·--··--·----·-~----····-·---·--·-··--·-···-···---··-·-·---.. -··--··-··---·--·-·-·-·--·--
.~1~!!~~~.::.':~L------·---··--·-··--··--·- -··-·- -·-·-·--···-·---·-··- · -----------~-~~----------····--··---·- ----~-~o! ____________________ (~:.~11. 
AttreEatu~e------------·----·----·-··---------·--·--~~l_ _______________ ~~------------------_(~:~_l 
~e~an~_e m.~~~.'!~~--------------------.J.:..4....72__ _______________ -~:.~?:~--------__________ J_~~-5-)_ 
Altri l>eni 4.028 5.380 (1.352) 

TOTALE 65.571 7!:_!1..2.__ ______ (6.147) 

Le inu11obilizzazioni materiali sono costiruire principalmente dagli immobiili strumentali e.li 

proprietà delle Società del Gruppo e da!Je dotazio ni di mobili, arredi e attrczzarure 

necessarie per il funzionamento degli uffici. 

Rela riva mente ad Equitalia Sud, la differenza dlerinnte dalla compensazione del costo della 

partecipazione con la corrispondente frazione di patrimonio netto (1,3 €/ mln) è imputata 

all'immobile di _ \ v-ellino. 

Con riferimento alle rnriazioni inten-enute al 31 dicembre 2014, di seguito nngono esposte 

le principali mo,·imentazioni, riportate nella tabella inserita nella pagina seguente: 
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Voce 150 - Altre Attività 

ALTRE ATIIVITÀ 31/ll/14 3 1/ 12/13 Variimone 
Valori in €/mgl 442.809 446.386 (3.577) 

Il saldo si riferisce alle principali fattispecie: 

ALTRE ATIIVITÀ 31/12/14 31/12/ 13 Variazione 
Crediti tributari 105.686 133.345 (27.660) 
·p:1t;i-~~~-;;~1·----.. -·---.. ···-··----·-··-···--··---------·------·----··-·-··-··-··-·· ···-··----.. ··33--l':in.,.··-·-·--··-··--........... .... 31iii4ò--·-----···----·· .. ·--·--------24~ii83 

TOTALE 442.809 446.386 (3.S77) 

Per guanto riguar<la i crediti tributari, segue un mag_g;iorc dettaglio della Yoce a confronto 

con il periodo precedente: 

CREDm TRIBUTARI 31/12/14 31/12/13 Variazione 
Crediti tributari: crediti e acconti per imposte : 
IRAP 

20.882 28.831 (7.949) 
-c;eèiiti-fri6\ii:a-r~creciiti·e-acwnii"Per-inì?o5te:···--- .. -·--·----·-·----.. -·-··-··-···-··-.. ·---·-----.. -···--·-··-·-·--.. ---··-··------·--·-----··-.. ---·-----··-·--------
JREs 65.221 70.768 (5.547) 

Cred[ti tributari: crediti in contenzioso 903 903 
•-••-••••••- •--•-••-••- • •- •••- ••-•••••••-•••- ••-•••-••-••- •••-••••-·-·-·-·-•-••-•••- ··-··-·-···-·--·---·••H•-··----· .. --··--··-·M-••-M-00-00-•0- ·-·-··-··-··-···-··-··-··---·-··-··-· ·- ··-··-·---··-··-''""'' '- ' -··--·~··-~-- --·•-

Crediti tributari : altri 18.679 32.843 (14.163) 

TOliAlE 105.686 133.345 (27 .660) 

I crediti IRAP si riferiscono agli acconti ' 'el'sati nel primo semestre 2014 che saranno 

utili~z:tti in sede di liquidazione del saldo 2014. 

Nc!Jla ' 'oce crediti tributari altri figurano principalmente i crcdiri IV 1\ cd altri crediti 

tributari .. La nria7.ionc Jdla voce è riferibile principalmence all'utilizzo del credito I\' I \ 

maturaro nell'anno 2013 a seguito Jella a ,·ari.azione dcl pro rata di indetraibilità IV:\, 

con~eguente al nuo,-o regime di imponibilità degli aggi. 

AllRI CREDm 31/12/14 31/12/13 VariaZione 

Crediti verso ex soci cedenti per clausola indenizzo 95.286 88.893 6.393 

Partite in riconcìlìazione 7 301 (294) 
TOTALE 337.123 313.040 24.083 

---·--""""'""""'''""""""'""""'"""'"''-''"'"""""""'"' .. ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, ................ __ """'"""" 
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l crediti nrso cx soci cedenti sono rclariYi agli imporri richiesti in applicazione c.lclle clausole 

di in<lcnnizzo pre,·iste nei contrnni <li cessione dcUc cx concessionarie. 

In applicazione di tali garanzie, i ,·cndit0ri si sono impegnaci a mantenere indenne 

l'acquirente da qualsiasi sopraYYCtÙenza passiva, insussistenza passi,·a o minus,·alcnza 

rispetto alla s1tuaz1one patrimoniale di cessione che possa manifcsrarsi in capo 

all'aicguirente. Perr.anto, a partire dall'esercizio 2006, gli • \ genti della riscossione hanno 

proceduto all'atci,•azione delle richieste di indennizzo a fronte di eYenti di competenza ante 

cessione, al netto d ell'ammontare di e\·cnruali fondi appostati nelle situazioni patrimo niali di 

cessione, nonché al ncrto di e,·enruali sopta\Tenien7.e atti,·e cli spettanza dci Yenditori. 

Segue il dettaglio degli importi maturaci alla data, ripartiti per società dcl Gruppo. 

CREDffi VERSO EX SOCI PER CLAUSOLA JHDEHNIZZO 
SOCIETA' CONSOLIDATE IMPORTO 

.. ~9.~.~-~-'i·~---~-~-~---~P.~ ............................................................................................................................................................................. ~.~:.?..?~.:.!.?..~ . 
. §.q1:1i.!9J.i.~ ... l'l.<?.!..d. ... ?.P~ .......................................................................................................................................................................... !.~.:~.?..~.:.~~~--
.. ~9.~.~~.!i.~·--~~~-~9. ... ?.P.~ ............. _ ....................................................................................................................................................... .!.: .. ~.!Q.:.!.~~ .. 
Eguitalia SpA 1.131.067 

Totale 95.285.578 

Tali! credici risulmno iscritti a fronte di fattispecie per le quali è cont.rnttualmenre pre,-ista 

l'attivazione degli indennizzi; si ritiene pertanto che gli stessi siano certi e valutati aJ 

presumibile nlore Jj realizzo. 

In via prcrnlentc tali crediti sono nei confronti <li primari gruppi bancari. 

:\ partire <lai mese di ottobre 20 l 2 sono swri an ·iati appositi inco ntri (taH)li tecnici) con le 

principali controparti bancarie per l'analisi congiunta delle richieste cli indennizzo, al fine di 

agc,·olare gli scambi di in forniazioni di narura contabile, documcnralc e giutidica sulle 

richieste effettuate. 

Ciò con l'obicttiYo di consennre a ciascuna delle parti di meglio nlutare l'insieme della 

documentazione, le risulr.anze contabili e le ,·a lurazioni di farro e di diritto a supporto delle 

rispctciYe pretese cd cccezio1ù, affinché, al termine dci laYori, i iispettfri organi dclibernnci 

possano assumere determinazioni in ordine alla complessa materia del contendere. : \llo 

stato dci laYori, anche in considerazione delle tematiche finora trattate, non sono emersi 

clementi che possano determinare l'insussistenza dei credici. 
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I crediti Ycrso cessati esattori sono rdati\; all'atci•ità sYolta dalle società .\ genti sui ruoli cx 

obbligo da guesti anticipati. La Yocc è in liuea con il periodo a confronto e troYa la 

contropartita nella corrispondente , ·oce 50 ", \ ltrc Passi,;cà". 

Le altre partire comprendono i credici Yerso gli Emi preYidenziali, le partite viaggianti in 

attesa di accredito suJ c/ c bancario e credici nrso clienti rclaci,·i al riaddcbico di oneri 

sostenuti nell'ambito dell'arti,·ità di fiscalità locale. 

Le imposte anticipate sono state rileYate in quanto ,-i è una ragio:neYole certezza 

dell'esistenza di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare tielle ùiffcrenze che si 

andr:anno ad annulJarc negli esercizi in cui si ii,·erseranno le differenze temporanee 

deducibili a fronte delle quali sono iscritte le imposte anticipare. J ,a fiscalità diffcrirn è 

rileYata tenuto conto dell'adesione delle società del Gruppo al consolidato fiscale, come 

meglio indicato nella Parte :\ ) Criteri di ralutazione <lella Nora Intcgratin1. 

La moYunentazione dei credici per imposte anticipate risttlta essere la seguente: 

Crediti per imposte anticipate IRES IRAP TOTALE 

Saldo iniziale 66.561 4.297 70.857 

Incrementi 16.078 950 17.027 
Fusioni 
Accantonamenti 15.089 950 16.039 
Altre variazioni in aumento 989 989 

Decrementi {15.485) (412} (15.:897) 
Utilizzi (14.132) (416) (14.547) 
Altre variazioni in diminuzione (1.353) 3 (l.350) 

Saldo Finale 67.153 4.834 71.987 

Le differenze temporanee: deducibili sono principalmente relaciYe ad accamonamena per 

iischi di natura esattoriale e giusla,·oriscica, ad accantonamenti relaciYÌ a fondi dcl personale 

e ad accantonamenti per rettifiche di •alore su crediti. 
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Voce 160 - Ratei e risconti attivi 

RATEI E RISCONTI A TI1VI 31/12/14 31/12/13 VariaZione 

Valo:ri in €/mgl 10.497 9.246 1.252 

RAID E RJSCOHil ATIJVI 31/12/14 31/12/13 

~!~La.~~-------------------·-·------------·--·---·----~~--·-·-----------------~~-·----·---··---··------i~. 
Risconti attivi 10.430 9.171 1.259 

TOTALE 10.497 9 .246 1.252 

I ri$conti atti,-i riguardano principalmente canoni dj locazione, premi dj assicurazione, costi 

per contributi mutui ai dipendenti. 
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~PASSIVITÀ 

Voce 10 - Debiti verso Enti creditizi 

DEBm VERSO em CREDnm 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl 1.334.830 1.519.574 (184.744) 

Il dcrrnglio dci debiti ,-erso Enti creditizi è il seguente: 

DEBm VERSO am CREDITID 31/12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 

~)__~-~~~---··- -·--·- _______ -·--· ______ --·-----·---··-·?51.~-~-----·-·-·--·- ---~~~=-6E~ _____ ---· ___ (?~]?~)_ 
b) a termine o con preawiso 583.598 704.971 (121.373) 

TOTALE. L334.830 1.519.574 {184.744) 

Segue l'analisi dei dcbiri a ,·ista Yerso Enti creditizi. 

DEBITI VERSO ENTICREDITID- A) A VISTA 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Altri debiti verso enti creditizi 150.371 199 150.1n 

TOTALE 751.232 814.603 (63.371) 

l dcbiri a nsra ,-crso Enti creditizi sono relar.i'-i alla fom1a tec1uca di prmTista sw cono 

correnri <li corrispondenza ordinari. 

Il dccrcmcnro dell'esposizione finanziaria a \-Ìsta sui rappo rci di conto corrente rispetto al 

20 13 è riferibile al sistema di tesoreria accentrata, in particolare al maggiore assorbimento 

dci fabbisogni delle società da parte della Capogruppo che ha ottimizzato l'utilizzo delle 

riso rse finanziarie e <lella liguidilrà delle singole SocieL1 del Gruppo e. quindi, dcl Gruppo nel 

suo complesso. 

Per il commento dci debiti ,·crso Enti creditizi a n sra si rin,-ia alla corrispon<lenre ,-oce 

dcJl'atciYO "Credici ,-erso Enci Creditizi" nonché al com.mento della gestione finanziaria. 

I dcbiri a rennine ,·erso Enri credi.tizi sono così formati. 

DEBITI VERSO ENTI CREDillD - B) A TERNJJtE 
O CON PREAWISO 

31/12/14 31/12/13 VariaZione 

Linee d1 credito per la copertura dell'anticipazione 563.685 684.038 (l20.353) 

~!?~bJ19.~ - -- -------·---- -·-·---- -·-·---·---·------------·--- --·-·- ·-- -·-- -·--··-·--·-·- - ·- ·- --·- - ·- ·-· -·-·-
Altri debit i verso enti creditizi 19.912 20.933 (1.021) 

TOTALE 583.598 704.971 (12L373) 
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Le lince Ji credito per la copertura dell'anticipazione cx obbligo s i rifr1iscono ai 

finanziamenti erogati dalle banche ex soci alle condizioni e al rnsso debitore prc,·isci dal D.L. 

203/ 05, a coperrura <lei corrispo ndemi credici iscritti nella \ 'OCC 40 dcll'atri\'O. 

Gli altri debiti ,·erso E nti credirizi accolgono il debito residuo per finanziamenti per 

l'acquisto di immobili ad uso ufficio contrarci con la Cassa Depositi e Prestiti Sp..:\. 

AGING DEBITI VERSO ENTI CREDITIZI - LINEE 
DI CREDITO PER LA COPERTURA 

DELL'ANTIOPAZIONE EX OBBLIGO 
entro 3 mesi 
tra 3 ,e 12 mesi 
l anno fino a 5 anni 

oltre i 5 anni 
TOTALE 

AGING DEBm VERSO ENTI CREDmZI - ALTRI 
DEBm VERSO ENTI CREDmZI 

entro 3 mesi 
tra 3 e 12 mesi 
1 anno fino a 5 anni 
oltre i 5 anni 

TOTALE 

Voce 30 - Debiti verso la clientela 

OEBID VERSO LA a..IEJrnLA 

Valori in €/mgl 

31/12/14 

120.209 
282.642 
160.834 

563.685 

31/12/14 

447 
920 

5.326 
13.220 

19.912 

31/12/14 
734.873 

31/ 12/13 Varìazione 

120.204 5 
380.248 (97.605) 
183.586 (22.752) 

684.038 (120.353) 

31/12/13 Variazione 

592 (144) 
876 43 

5.075 251 
14.390 (1.170) 

20.933 (1.021) 

31/12/13 VariaZione 

626.5'88 l08.28S 

La ,-oce, in aumento rispetto al pcrio<lo a confronto, registra l' incremento delle partite nettt: 

incassate da Ja,·ornre e <la rin·rsarc alla fine dell'esercizio. 

Il saJdo della , -occ è così composto: 

OEBm VERSO LA CUINTELA 31/12/14 31/ 12/13 Variazione 

~.l.~--~~-· .. ---··--··----·--·-------·--·--·-·----·--------!23·9~-·-------·----13:~:.~~~---·--·-·-··---·-·---J.5-:.?.~~l 
b) a termine o con preall\'Ìso 610.901 497.350 113.551 

TOTALE 734.873 626.588 108.285 

I debiti a ,-ista si riferiscono a eccedenze e sgra,·i da rimborsare ai contribuenti. 
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I debiti a termine o con prea\Tiso si riferiscono a debiti per somme incassate da riversare 

agli Enti impositori e riguardano: 

• gli incassi pen·enuti in prossimità della fine dcl mese di dicembre 2014, ri,·ersati nel 

mese di gennaio 2015; 

• le somme incassate pelTenute alla fine dell'esercizio tramite canali diYersi dallo 

sportello (principalmente conti correnti postali e bancari e somme incassate dagli 

ufficiali di riscossione), per i guaii è necessaria una specifica Ja,·orazione per la corretta 

imputazione che a\Yiene successinmeote alla data del 31 dicembre 2014. 

AGING DEBm VERSO LA CLIENTELA - AIL TRE 
PARTITE DEBITORIE 

fino a 3 mesi 
tra 3 e 12 mesi 

TOTALE 

AGING DEBm VERSO LA CLIENTELA - DEBm 
VS ENTI PER SOMME INCASSATE DA 

LAVORARE 
fino a 3 mesi 
tra 3 e 12 mesi 

TOTALE 

AGI1NG DEBITI VERSO LA CLIENTELA· DEBITI 
VS ENTI PER SOMME INCASSATE DA 

RIVERSARE 
fino a 3 mesi 
tra 3 e 12 mesi 

TOTALE 

Voce 40 - Debiti rappresentati da titoli 

DfBIIl RAPPRESENTATI DA mou 
Valori in €/mgl 

31/12/14 

45.021 
45.021 

31/12/14 

363.388 

363.388 

31/ 12/14 

202.491 

202.491 

31/12/14 
144.250 

31/ 12/13 Variazione 

39.031 (39.031) 
1.793 43.229 

40.82.3 4.1·98 

31/12/13 Variazione 

302.274 61.114 

302.274 61.114 

31/12/13 Variazione 

154.253 48.239 

154.253 48.239 

ll/12/13 Variazione 

144.250 

La ,-occ accoglie il debito per strumenti partecipati,-} emessi dalla Capogruppo nel 2008 e 

nel 2009 riscn-ata ai soci ccc.knti ai fini Ù('] regolamento del p rezzo delle partecipazioni ndle 

Società cx-conc<.:s::;ionarie dcl se1Tizio nazionak di riscossione, come dispo sro dall'art. 3 <lei 

D.L. 203/ 05 connrtiro in legge dall'art. 1 della L. ~48/05. 
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Voce 50 - Altre passività 

ALTRE PASSIVITÀ 31/12/14 3 1/12/13 VariaZione 

V11lori in €/mgl 366.428 341.501 24.927 

J ,a ,-occ è così dettagliata: 

ALTRE 31/ 12/2014 31/12/ 2013 Variazione 
Debitj verso cessati esattori 27.446 27.506 (60) 
Debiti tributari 

Debiti ve-r=so= d=i-pe-n-de-n-ti_pe_r_c_o_m_ pe_te-n-ze- m- at-ur-at_e __ _ 

liquidazione differita 

22.558 15.924 _________ §.,§34 

948 5.312 (4.364) 

Debiti contributivi 25.315 33.839 (8.52:5) 
Fatture da ricevere 132.554 90.341 42.2:12 
Oebiti~o~m~it=o~n,.--__ _ _ _________ 40~.86==-5 _____ --'7'--'4=.0=24_,__ ____ __,(~3_,_!,?:lll 
Partite debitorie diverse 116.740 94.267 22.472 
Partite di riconciliazione 2 2M C2~l 

TOTALE 366.428 341.501 24.927 

I deibirj tribut~'ttÌ sono co~riruiti pren\lentetnente dalle rite11ute operate a fine 2014 e ,-ersate 

nel mese di gennaio 2015 su competenze del personale. 

I debiti conrributi,.-j si riferiscono prc,-alcntcmcntc agli oneri prc,·idenziali su compete11zc 

del personale maturaci a fine esercizio e liquidati a gennaio 2015. 

I debiti ,·erso fornitori e le fatture da riccYere sono rclaci'-i principalmente ad acquisri di 

competenza dell'esercizio e pagabili a nlle degli aJcmpimenri di Yerifica pre,·isri dalla 

normariYa per i soggetti pubblici. Il decremento dci debiti Ycrso fornitori è relaciYo alla 

ricognizione an-iata in occasione delle segnalazioni annuali rclaciYe alla Piattaforma Cre<Jitj 

(art. 27 c. 1 dcl D.L. 66/ 2014), che ha comporcaro l'analisi dci debiti ,·crso fornitori ai fini 

della loro liquidazione. 

Voce 60 - Ratei e risconti passivi 

RAffi E RISCOHTI PASSIVI 31/ l.2/14 31/12/ 13 Variazione 

Valori in €/mgl 27 44 (17) 

La YOCc è riferibile a ratei passi\-i si riferiscono principalmente a quote di cosa di 

competenza del perio do non ancora li<juidati. 
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Voce 70 -Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

TRAITAMEHTO DI FINE RAPPORTO 31/12/14 3 1/12/13 Variaz.ione 
Valori in €/mgl 14.963 13.889 1.074 

J .a Yoce accoglie gli accantonamenti e gli utilizzi per il trattamento di fine rapporto del 

pcr~onnlc non iscritto nl fondo spccù1lc per i dipendenti dcUc esattorie e rice\•itorie delle 

unposre indirette dì cui alla L. 337 / 58, gestito dall' Istituto Nazio nale della PreYidenza 

, ocialc. 

La moYimentaziooe dcl periodo è la seguente: 

TRATTAMENTO DI FJNE RAPPORTO 01 LAVORO 
SUBORDINATO 

Saldo iniziale 

Incrementi 

Accantonamenti 

Altre variazioni in aumento 

TOTALE 

13.889 

3.022 

2.892 

130 

-·~.r..~~.~-··-·-·-···---······-·····-···· ·············-··-············--·---·--·-··-··-----··-····J~!!.!.l 
_'!t!!~-·-·--···-··----·---··-·-·-··-.. -··-.. ·-··---·-··-·-··-·-···--··---· .. ··-·-··-·-·· ... - ......... f~.:~2.~1 
-~.~~~~~:!.~.!.°.!1.!...!!!J!~~~~~~-e-·-- -··-·-.. ·--·- -·· ·-·-··- .... ........ -·-··-····· ·---···-·--·---·{?.~) .. 

TOTALE 14.963 

Voce 80 - Fondo per rischi ed oneri 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 31/12/14 31 /12/ 1 3 VariaDone 

~~~! .~.i_glJ~l:!.~~~~ _e._~!..~~~l.i9.~!-~.~~ ... -·-·--· .. ·-·--·--·-··----·-·-·'""""-.~~ ........ .... _ ... ,_ ........... ....... -· - - - ~.9-~ ............ --- -·--·- ......... J~l 
.. ~.~~!-~~.P..~?t.! .. ~ ... ~a.~---···-··-................... ,_,, .................................. _______ ., __ , ____ ,_, ..... ~P..:.9-~.--·--··-·-·---· --·-··-··-~~-:~? ........... _._,_,. _____ ._. ___ ,_ .. ?.}P..?.. 
Altri fondi 168.656 169.511 (855) 

lUTALE 210.166 203.753 6 .412 

La ,-oce fondi per rischi e o neri accoglie somme accantonare per fronteggiare perdite o 

passi,·ità di esistenza certa o probabile, per le yuali, alla chiusura del periodo, non è 

determinabile l'ammon tare o la data di sopran·enienza. 
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Il Fondo di quiescenza è relari,-o a fon<li pensionistici inregrati,-i i::;tiruiti in alcune . \ zien<le 

del Gruppo. 

Di seguito è tiportara la mo,·imenrazione <lei periodo: 

i OHDI Di QOIC3CLHZA L F CK OD DUO i il 
TOTALE 

Saldo iniziale 596 

Incrementi 195 
Fusìoni e altre operazioni di aggregazione 
Accantonamenti 195 
Altre variazioni in aumento 

Decrementi (235) 
Utilizzi (235) 
Altre variazioni in diminuzione 

Saldo Finale 556 

I fondi imposte e tasse sono così dettagliati: 

FONDI IMPOSTE E TASSE 31/12/ 14 31/12/13 Variazione 

Fondo ~r im22ste correnti • IRES 15.466 12.095 3.372 
Fondo ~r im22ste correnti - IRAP 22.009 19.435 2.574 
Fondo ~r im22ste differite - IRES 1.801 1.648 154 
Fondo ~r imposte differite - IRAP 1.394 186 1.207 
Fondo im~e e tasse.Altri fondi im22ste 284 284 

TOTALE 40.954 33.647 7.307 

Il fondo per imposte correnti IRES e TR.:\ P rappresenta l'accantonamento dcl debito 

stimato per le imposte sul reddito di competenza dell'esercizio 2014, calcolato sulla base 

della nottnati,·a Yigenre in matctia. 

Di seguito è riporrarn la mO\·imcntazionc nel p<:riodo: 

FONDO IMPOSTI: f TASSE 
FONDO IMPOSTI: FONDO I MPOSTI: FONDO IMPOSTE FONDO IMPOSTI: ALTRI FONO.I 
s;QRREN!l I!!~~ l!IFBiRl!l IREi s;Q!!R~!!!l l!!tiP OIFl'l!!m l!!!P IM~E 

saldo i niziale 12.095 1.648 19.435 116 284 

Inaementl 15.466 756 22.009 1.214 
F""°"'ealtre_.....,..d>~ , ..... 
Ao:anto-namenb 15.%6 756 22.009 1.192 
Altre vanatlOnl in aumento 23 

Decrementi (12.095) 1603) 119-0s ) 7 
lltillZzi p2.095) (603) !19~ 
Altre vanazlOl'I• in dimi~ 

Saldo Finale 15.466 1.801 22.009 1.394 284 

Segue dettaglio deg li altri fondi. 
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ALTRI FONDI 31/12,/14 31/12/13 vanazione 

!'?1!~ .. C>-~-~~~.~ .. --·-··--·-·· --·- ·-·-·-.. -·- ·-·--·-·-- .. ·-··-·-·-··-.. ·-··-.. -·-··-· .. ···-··-·-·-·-···-··---~~··-··-·-··-·-··-· -·--·-··-...... ...1.:E~ ......... ______ ................. _._(~:1. .. ~.~1 . 
. ~.~Ci .. !~'!~! .. ~.~~.P...e.~~.~.~J.e._ ................................................ -...................................................... .......... ~!'..~~-·--·-····· ............. -..... -5~.:.~-~?: ............... _ .. _ ........ -........... J.~;~~.~1 
.f.:<>.".9.i .. P. .. e.~ .. ~.~~~-~~o-~-e~~C>!.!è'.'~-·--........................................ .................... -.. -........... -·····--~-~.:.~~~-............... -··-·-···· -·····-··}~.~3.!.~.-.. -........ .... _,_,,,,, ______ ...... -.... 1.~~. 
~~-~LP..~r. .~~~r.~-~.°-f!~~~i_<:>.5.L ................ -........................................................................ ~~~~~~-.... -............................... _ .......... 1.~~~~.? ..................... -... -·-·-·--· ... -~:3.~ .. . 
Altri Fondi 62.251 59.935 2.317 

'TOTALE 168.656 169.511 (85'.5) 

Il fondo esuberi. si decremenm rispetto al periodo a confronto m relazione agli esodi 

a\·venuti nel periodo. 

Il fondo esuberi. si decrementa per le erogaz10iu aYTeoute nel 2014 a fronte di esodi 

riferibili ad accordi ante 2014. 

Gli altri fondi del personale riguardano i premi di anzianità az:iendale e altre partite variabili 

del personale. 

I fondi per contenzioso esattoria]e accolgono gli stanziamenti effettuati a fronte dei rischi 

relati,·i alle cause inerenti all'attività di riscossio ne. 

I fond i per altri contenziosi accolgono gli accantonamenti efferruati a fronte di contenziosi 

non esattoriali che interessano la società. 

G li altri fondi sono stati rileYaci per fronteggiare altri rischi correlati all'attività caratteristica. 

Di seguito la mm·imcntazionc dcl periodo: 

ALTRI FONDI FONDO ESUBERI 
ALTRI FONDI DEL 

PERSONALE 

FONDI PER 
CONTI:N2JOSO 

FONDI PER ALTRI 
CONTENZIOSI 

ALTRI FONDI 

Sakio iniziak! 1 .378 56.302 36.334 15.562 59.935 

···----······------ ·······-···---··-········-----
Incrementi ""-"""6-26 __ ,,, ....... ----=-36'.::"'..3:-48-=-

3.224 2.116 6.149 
Fusioni e altre operazioni di aqorepazione 
Aa:<!ntona menti 36.348 3.224 2.116 6.129 
Altre vanazooi in aumento 626 20 

Decrementi (1.771) (39.210) (3.025) (1.481) (3.832) 
(1.771) (38.166) (2.940) ( l.481) (599) 

________ ,,,,_, __ ""' ____ (l_.044~) _________ _{~) (3.233) 

Saldo Finale 233 53.441 36.533 16.198 62.251 
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Gli accantonamenn dell'esercizio sono commeotaa nelle apposite sez1om di Conto 

Economico. 

Voce 100 - Fondo per rischi finanziari generali 

FONDO PER RJSOU FDU\ffZIARI GEJffAAU 31/12/H 31/12/ 13 Variazione 
Valo:rì in €/mgl 210.000 203.000 7.000 

Il Fondo stanziato dalla Capogruppo a fronte del rischio generale d'impresa, riferibile nella 

fattispecie alla funzione assegnata dal D.L. 203/ 05 ad Eyuitalia, Holding delle società 

.-\genti della riscossione. 

Voce 120 - Differenze negative di consolidamento 

01JfEREftZE NEGATIVE DI COftSOUDAMENTO 31/12/14 3 1/ 12/13 Variazione 
Valori in €/mgl 257 257 

Il s~ldo della Yoce rappresenta l'ammontare delle differenze neganYe di consolidamento 

deri,·anti dal confronto tra il valore di iscrizione delle parrecipazioni al costo storico nel 

bilancio ci,ilistico e al patrimonio nerto nel consolidato nel primo esercizio di 

consolidamento (2007) ed integrate dalle differenze di con~olidamento rile,·ate in sede di 

acquisizione di nuo,·e quote di partccipazionl'.. 

Voce 150 - Capitale 

CAP'ITALf 31/12/14 3 1 / 12/13 Variazione 
Valori in €/mgl 150.000 150.000 

] ,a Yoce rappresenta il ,·alme dcl capitale i1westito, sottoscritto e ,·crsato, da parte degli 

azionisti della Capogruppo. 

La compo~izione dcl capitale sociale, rimasta innriata dalla costituzione della Capogruppo, 

risuJra la seguente: 
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SOCIO N° DELLE AZIONI O/o DI POSSESSO 
Agenzia delle entrate 76.500 51% 
INPS 73.500 49% 

Per i rapporti con i soci si rimanda a quanto indicato in Rcla?.ione sulla gestione. 

Voce 170 - Riserve 

RISERVE 31/12/ 14 3 1/12/13 VariaZione 

Valori in €/mgl 192.280 189.603 2.6n 

L'incremento è rclati,·o alla destinazione n riscn-e degli utili conseguiti dal gruppo nel 2013 

al netto dci di,·idcndi distribuiti alla Holding. 

RISERVE 3 1/12/14 31 / 12/13 Variazione 

-~~L~.il . .1~9.~1~.-·- ·-··-··-------······------··-····--·-·-·-·-·-··-··-·-·-·--·--·-----·-··--------·~~Q.-··-·-·-······---·-·-··--·-·------S.?.g __ ·-·-··---·---··-··-··---··-.. ····---~-~-
Altre riserve 191.690 189.043 2.647 

TOTALE 19 2.280 189.603 2.677 

Voce 200 - Utile (perdita) di periodo 

l1l1LE (PERDITA) D'ESERCUIO 3 1/ 12/ 14 31/12/13 Variazione 

Valort in €/mgl 14.494 2..677 11.817 

Il Yalore indicato rappresenta l'utile di spettanza dcl Grnppo, dcri,·an te dal risulrato 

economico dell'esercizio. 

Di seguito è riport::trn. la ,-ariazionc dd patrimonio ncrto al 31 dicembre 2014: 
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Valori in € / Mg! 31/U/13 

Fondo rischi 203.000 

UTilE201J 
Dll1'ER.BW: 

NEGATIVE DI 
COllSOUDAMENTO 

VAIUAUONI 

FOftOO RISCIO 
FJllAlmARJ 
GlNEAAU 

7.000 

AL'mf 
VAIUAZJOllJ' 

---------------------·------------
Oifforenze oegotive 257 

lflIU 
31/ 12/ 14 

210.000 

257 

_capii~-- _ ____ _!_50.~------------·-- __________________ __!~ 

ut.i1 a nuovo (567) 

J!tile d'esercizio _____ .....1_.677 _____ {~77) __ --------- ---·- _ ----____ M.4~---~..::_~ 

Totale 545.538 7.000 

di cvi: 
Ptlterzl 

Segue lo stesso prospetto di variazione relati,-o al periodo precedente: 

Valori in € / mgl 31/12/ 12 

Fondo rischi 200.000 

Differenze negative 257 

cap11a1e 150.000 

Riserve 
le 472 

-altre 180.845 

Utili a nuovo o 

Utile d'esercizio 8.286 

Totale 539.861 
di cui: 

PN terzi 

UTILE 2012 

88 
8.198 

(8.286) 

DIFFERENZE 
NEGATIVE DI 
CONSOLIDAMENTO 

VARlAZlONI 
FONDO RISCHI 
FINANZIARI 
GENERALI 

3.000 

3.000 

ALTRE 
VARIAZIONI 

14.194 567.033 

UTILE 
31/12/13 

203.000 

o 257 

150.000 

560 
189.044 

o 

2.677 2.677 

o 2.677 545.537 
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... PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Voce 10 - Interessi Passivi e Oneri Assimilati 

JKlTilESSl PASSIVI E Oftf RI ASSlMD.ATI 31/12/14 31/12113 Variazione 
Valori In €/mgl 13.891 15.244 (l.352) 

La Yoce si riferisce agli inreressi passiYi di competenza del periodo maturati su rapporti di 

debito. Jcl seguito un prospetto che espone un IWlggior dcrrnglio della YOCe con <:Tidcn7.a 

della relatiYa ,·ariazione rispetto al periodo precedente. 

JNTERESSI PASSM E ONERI ASSDm.All 31/12/14 31/ 12/13 Variazione 

Inte!_~ssi passivi _eer debiti v/ent.t credrtJzì 9.602 9.125 477 
---- -----_Int~ssM S<J c/c_b11nc<Jri 9.6-02 9.105 497 

- Interessi fli!SSivi sv linee di CTed1to rvoli ex obbligo . 2l ~ll 

.!!!_t~essi~ssivi.:._aJ!!:i ______________ ·--------~~9_____ 6 .. !!6__ _____ (h829J _ 
_ ..:_ll}!!ressi ~~Mi verso ex~ l_sl[y.11If!!!!!~rt~tiy!) _ _ _ __ ______ 4]_2,_ __ _ _____ SlL _______ (~<!l 

- Interessi j)iJS5M iJhri 3.818 5.306 (l.4S8) 
TOTALE 13.891 15.244 {L352 

Gli 
. . 
111tercss1 presentano un decremento, rispetto all'esercizio precedente, 

determinato in particolare dagli interessi rilevati nel solo esercizio 2013 per istanze di 

sgraYJO. 

G li interessi passiYi per <lebiti a ,-ista Yerso enti creditizi sono inn;ce in linea con l'esercizio 

a raffronto. 

Voce 20 - Commissioni passive 

COMMISSIOfU PASSNE 31/12/14 31/12/13 Variazione· 
V11lori in €/mgl 23.407 26.086 (2.679) 

Il contenuto della voce e le variazioni rispetto al periodo a confronto sono esposte nel 

segwto: 
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COMMISSJOIU PASSIVE 31/12/ 14 31/ 12/13 Variazione 
Commissioni retrocesse a banche su in~ssi~?AC _ 18.934 21.322 (2.388) 

~~'!!i_s~.~~~iv!_~.0"~~u~~~ __ _ - ------- -------·_ ..B_6 ____________ _11.~---________ i 
Commissioni .bancarie------· 4 .076 4.124 -~ 
Commissioni postali 261 507 (246) 

TOTALE 23.407 26.086 ( 2..679)_ 

L'imporro è in flessione rispetto al 2013 per effetto della òduzione delle commiss1oru su 

incassi cx S_ \ C e del numero di rapporti di conto corrente postale. Le commissioni bancarie 

si riferiscono principalmente alle commissioni riconosciute agli intermediari per le 

riscossioni effetruare per loro tramite e in particolare agli o neri su deleghe bancarie per 

,·ersamenti eseguiti dai contribuenti ai sensi della L. 237 / 97 (e.x Sern.zi .\uto norni di Cassa). 

Tali oneri troYano contropartita nelle commissioni attiYe sui ,-ersamemi ex SAC spettanti 

agli .Agenti della Riscossione, esposte nella sezione rica,·i al lordo della quota di spettanza 

degli istiruti di credito. 

Voce 40 - Spese amministrativ,e 

SPESE AMMlNISIRATIVE 31/12/14 31/ 12/13 Variazione 
Valori In €/mgl 796.920 825.140 (28.220} 

La ' roce è così composta: 

SPESE AMM1NISTRA1IVE 31 / 12/14 31 / 12/ 13 Variazione 

~l~S!!_~r ll~rson~le 480.618 ---~~.!L_ __ ___1!_2.26.!)_ 
b) Altr.e spese amministrative 316.302 332.254 (15.952) 

TOTALE ------'796-=-==·9-=20=- _____ 8_25_._14_0 {28.220)_ 

Voce 40.a - Spese per il personale 

La 'oce include le competenze marurate nell'esercizio, costirwte principalmente dalle 

retribuzio1ù, dalle partite ,-ari.abili della retribuzione e dagli o neri sociali maturati sulle stesse 

com petenzc. 
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A) SPESE PER B. PERSOftALE 31/12/14 31/12/13 Variazione 
Sa~a..:.!_e, ~ndi ______ , _____________ ,_J.~.178_ --···-- - - ---340.909 ________ Ji:.~...Q). 

Oneni so~-------------------- 117.796 119.937 _______ _J~~.!1 
~-------------· -·-- -··-- - - - -- - --··----2.4S!l __ .. _ ______ 2.49_'?. ______ __ {.4U. 
Tri1_!!:a__~..El.g_~~~-ilì ______________ ~ _ _ _ _ ____ s.m __________ .1:!!. 
Altri costi del personale 18.083 23.769 (5.686) 

l'OTALE 480.618 492.886 (!2.268) 

Il cosro del personale è in flessione rispetto al .?013 in particolare per effecro della flessione 

dcl personale medio in forza. Si segnala, inoltre, la 1-iJe,·azione nell'esercizio a raffronto - tra 

gli nitri costi dcl personale - dell 'efferro dell 'accordo sindacale, siglato ad aprile 2013, che ha 

definito le regole per l'inccntiYo all'esodo per il personale con particolari requisiti di 

anzianità i cui effetti e.li conrrnzione dei costi sono tiscontrabili nell'esercizio 2014. 

L'accantonamento T FR non noYa controparut.a nel rdariYo fondo, per gli unpo rn 

direttamente Yersati alJ'JNPS rdatiYamenre alle competenze maturate nell'esercizio. 

Voce 40.b - Altre spese amministrative 

Le altre spese am.nurustram·e sono riferire principalmente all'atti,·irà esattoriale, alle spese 

pro fcssionali, per scn·izi informatici e ad altse spese cli di,-erna natura. 

La tabella che segue fornisce un primo c.lcrraglio dcl contenuto della ,·oce, dando e,·idenza 

dclk principali categorie dj oncrt che n confluiscono, con indicazio ne della 

moYimcnraziooe rispetto all'esercizio precedente. 

B) ALTRE SPESE ANMDUSTRAllVE 

Servizi esattoriali 
Servizi informatici 

31/ 12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 

98.675 104.CJ.~----· (5)80} 
49.480 , ______ 5_6_.8_8_1 _ .(?.400) 
56.875 55.012 1.864 Servi2i profession.-"a-'-li __ 

Godimento beni di terzi 

~~~rserv!Zigenerali_ ~--­
Altre spese 

--------~~--.--.-37.9_50 ___ ---42-.470---=--=-~ 
19.637 ·--- 23.453 (3.81_6.l 
53.685 50.383 3.302 

TOTALE 316.302 332.254 (15.952) 

Per un maggiore dettaglio, dj scgu1ro n.:ngono approfonditi i contenuti delle <lj,·ersc 

carcgone esposte: 
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Servi::i e.rallorùt!i: . 
SERVIZI ESATTORIALI 31/12/ 14 31/12/13 Varìazione 

Contributi obbligatori 18 230 (212) 
Trasporto e scorta valori 996 1.124 (128) 
Stampa ed elaborazione datì 4.689 9.100 (4.590) 
Postalizzazione esattoriale~ notifica cartelle 86.619 84.544 2.074 
Spese di visura 1.274 1.494 (220) 
Altre spese per attivazione procedure esecutive 1.872 4.685 (2.813) 
Altri servizi esterni 3.207 2.878 329 

TOTALE 98.675 104.055 (5.5!59) 

Tra gli oneri deriYanti dall'atti,-ità cli riscossione si registrano le spese sostenute per notifica 

e stampa delle cartelle esattoriali, i contributi o bbligatori, le spese per Yisure ed info11nazio1Ù 

ipo tecarie, i costi dinrsi per procedure csecmiYe (spese legali ripetibili agli Emi imposirori, 

spese per \eodite giudiziali, inten-cnti immobiliari, etc.). 

La YOce presenta un decremento riferibile principalmente alla temporanea conrraz1onc 

dell'atti,-ità di po~talizzazionc e notifica cli soUcciti e avYisi cli intimazione, anche in ragione 

della sospensio ne dell'attiYità coartin pre,·isra per legge dmanrc il periodo dcl condono,. cd 

alla contrazione dei costi finalizzaci alla gestione dci carichi di riscossione inerenti la fiscalità 

locale, in ragione della suddetta disinrem1ediazione. 

Sm•i::-i i11/òn11111ià: 
t • • 

SERYmDIF<>RNAlICJ 31/12/14 31/ 12/13 Variazione 
Licenze e manutenzioni SW 9.376 8.674 669 

!Ocazioneemanutenzioni~------------·--·--1_.656 ______ _J.704 _______ J.~ 
Trasmissioni dati 3.612 4.097 (485)_ 

ServiZi di cali center 2.363 2.809 __0.4.21 
ServiZi per SW esattorlale e altri costi ICT 32.474 39.587 (7.082) 

lOTALE 49.480 56.881 (7.397)1 

costi per sen·izi informatici st riferiscono alle spese sostenute per la gestione <lei sistemi 

i.nformariù, per i sen·izi <li elaborazione dati e manutenzione di hatd,\·arc e sofrwarc e 111 

generale per i sc1Tizi informatici necessari alla gestione dell'atti,-ità csarro1-i~lc. 

Il d!ecremcnro rispetto al 2013 è riferibile all'efficientamento e alJe economie conseguite a 

seguito complcramcnro della transizione delle socicrà del Gruppo su un'unica piarraforma 

informatica per la gcsciooe dcl sistema della riscossione. 
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S emi:;i f!mfÌ' . .:rù111ali: 
t ~. 

SERVIZI PROFESSIONALI " 3 l /12/14 ., 31/tl /13 Variazione 

.. S..P.~~)~9.~J.! .. P.~f. ... C.~-~~'=.~!~~-.~~~~':?E~c:!L~ ....... -... ·---····-···-···-...................................... ?.§..~~.Q:? ........... .... -........ ~.?::.1..~.9 .......................... C.?.:!.?.~). 
Spese per soccombenze in giudizio contenzioso 23_064 l S.40l ?.663 
esattoriale --·····-·-............ ··-· -..... -··· .. ···-....... -·-..... -······------·· ---·····----·-··· - ........ ---·····-....... --·· •·• ... -..... " -·--···-.................. -·-................. _ ..... -·--····· ... ·······-................. -· -···--·-···~ ............ -..... -·-....... ···-

.. ? P~~-.P..~E ... a.~~.a.~i .C>.r:i~ .. P..~?..~Q~E~ ... ~~~~!i'!~ ............................................... -................... ?.:.!..Q.~ .................................... 1.:.~.~.~-.......... -........................... ~!.~ .. 
A~.~~ ... ?.P.~.~ .. !~9~.!! ........................................................ .................................................................................... !:?.?...!.. .................................. ?.::.Q.~.~--·--·-..................... ..C?.~.Q2. 
.. ?. .. ~ .. ".Y.!.~-~ .. a.-~.!!!.i~!.~.r..~P.YL ................................. -............................................................................ !.:.!~~-.................................. 1.:.!?.~ ......................................... J.~1 
A'!r.)i_.~r:y.i?i .. P~~!~ .. ?..5-i?.!!9!!.._ ... _ ................... _ ............................................................................................ ~.!.?.: .................................. !:.~~ .................................. (~~.?.} 
Com.pensi e rimborsi spese per revisione legale dei 1.

369
, i.

290 
7

9 
conti 

TOTALE 56.875 55 .012 1.863 

Le spese per contenzioso esattoriale si rifeòscono agli oneri relativi a spese legali ed 

eventuali soccomben7.c, a fronte di contenziosi instauratisi per i 1icorsi di Yolta in ,·olta 

proposti dai contribuenti. 

A tal proposito si segnala che nel periodo a raffronto sono stati riclassifica ti nella \' occ 70 -

Altri proventi di gestione circa 15,6 Euro/mln per una migliore rappresentazione contabile. 

Si tratta, infatti, di importi rilevati come minori accantonamenti nel 2013, anziché come 

assorbimento dei fondi relati,·i a.I contenzioso. 

L'incremento degli oneri riferiti a spese legali e soccombenze per contenzioso esattoriale 

riflette l'andamento dell'attiYità caratteristica e dei relati,·i contenziosi atti,·i con i 

contribuenti . 

. \i sensi di 9uamo prensto dall 'art. 2427 c.. 1 p. 16 bis del C.C., s1 rappresenta eh e i 

corrispettin delle società di re,·isione (KPJ\f G SpA e Ree onta Ernst & Young Sp .. -\ ) 

incaricate della re,·isione legale dci conrj sono nel loro complesso pari ad Euro/mln 1,4. 

Godiml'lllo bt'lli di tn;-j: 

l costi relatiYi al godimento beni di terzi fanno riferimento ai canoni di locazione e 

manutenzione cd alle spese condominiali relatiYi agli immobili ad uso ufficio. In misura 

rc~i<lualc la ,-oce contiene i cano ni di maouten7Ìone cd uti.Jizzo di altri beni strumentali. Di 

seguito il <lecraglio della ,·oce. 
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GODIMENTO BENI DI TERZI 31/12/14 31/12/ 13 Variazione 
Locazione uso ufficio e spese condominiali 31.523 36.687 (5.164) 
Manutenzioni immobili e macchinari 4.099 2.793 1.306 
Altre locazioni 2.327 2.990 (663) 

TOTALE 37.950 42.470 (4.521) 

La principale fattispecie che compone la Yoce è rnppresentara Jalle locazioni uso ufficio. La 

flessione della Yoce è riferibile principalmente al piano di efficicntamcnto e riduzione degli 

sponelli sul territorio, con conseguente contrazione e.lei costi di rifetimento. 

I cosci per sen-izi generali si riferiscono alle spese di fuoziooamento degli uffici, ai cosci per 

utenze e alcre spese generali. 

SERvm GOIERAU 31/12/14 31/ 12/13 Variazione 
Consumi e varie di uff100 cancellerla, modulistica e i.741 i.676 66 

stampati·---- ------·- . -·- ·-------
.sl?!!~Pl~'!...~~111.~f!!o _________ _ _ ·-· _ _ -·----·- _ _]!,~-----· _ J.~~----·- _ ~-~Qì 
_yte~--·- _ _ ------·--- ···- ·----- -- ·-.. ·- . ______ 5.733 __________ 7.017 ----··-· ,,_, __ (!.2~ 
Pubblicità: Spese di comunicazione istituzionale 323 80 242 

TOTALE ----- 19.637 23.453 (3.816)_ 

Le spese Ji funzionamento presentano un decremenro rispetto al periodo precedente, per le 

econo mie realizzate anche a seguito delJa riorganizzazione dcl Gruppo . 

. "1/tre .1;t>esr: 

Nella Yoce confluiscono i costi rclatiYi principalmente alle imposte indirette e tasse. a1 

sen-izi al perso nale e ad altre spese inerenti i compensi agli o rgani ~ociali, dertagliati 

nell'apposita sezione, e alJc coperture assicurnciYc aziendali. 

ALTRE SPESE 31/12/14 31/12/13 Variazione 
Personale distaccato e servizi al personale 9.297 10.042 (746) 

Imposte ìndìrette e tasse 10.460 12.804 (2.344) 
Compensi organi sociali 666 1.032 (367) 
Oneri da contenimento spesa pubblica 22.811 16.601 6.210 
Altre soese 10.451 9.905 547 

TOTALE 53.685 50.383 3.301 

J ,a n>ce, al netto dell'incremento del costo figura tiYo rappresentato dagli onen e.li 

con tenimento della spesa pubblica a seguito dell'applicazione Jd D.L. 66/ 14. presenta uo 

<lcuemenro rispeno al 2013. 
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Voce 50 - Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali 

R.ETTJFIOiE DI VALORE SU IMM08D.lZZAZlOftl 
IMMAlUUAU E MATERIAU 

Valori in €/mgl 

RETT1FICHE DI VALORE SU 1MMOB1UllABOftl 
IMMATERlAll E MATERIAU 

31/12/ 14 31/12/ 13 

22.357 23.425 

31/ 12/14 31/ 12/ 13 

Variazione 

(l.068) 

Variazione 

~~tti~c~j,i ~a~~.~ ~'!'c!!>i.~~P..~.i~~!~~li_ ____ - ·--··- .. --·---1~2_?.2 _ ________ __ __ _1~5-~}. ____________ {l~~). 
Rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali 7.086 7.894 {808j 

lOTAU 22.357 23.425 (UJ68)_ 

Le rettifiche si riferisco no agli ammorr.ameori dcl periodo dctcrm.inati sulla base della \ita utile 

dei cegpiti e del loro utilizzo nella fase produttiYa. on sono presenti retcifiche per penlite 

durc,·oti di ndorc. Segue dettaglio con apertura della YOCe per categoria cli cespiti. 

RflT1FICHE DI VALORE SU IMMOBIUZ2AZJOftl 

IMMATIRIAU 
3 1/12/14 31/ 12/U Va riazione 

Awiamen.t""o __ _ 

!!!:~_!ti e diritti _________ ~-·--====~·----·--1_:!>~----·---· _-:ff.~_-== __ {2.V9). 
Concessionì,licenze, marchi e simili 12.022 9.075 2.947 

~qi~:ili:.i~P.iifi~ · =···=::=:~=:·=========·~=·=-===11i__=====:.~.~-==·~=~==~=.=JiI 
-~~Q!_ie su ~i di te~·-·-----------·-------.--1c~.L. _________ !,.~~·--·----~~4.1 
Altre immobilt2211zlonl immateriali n 74 (2) 

TOTALE 15.272 15.531 260 

RfTTlflCHE DI VALORE SU IMM08IUZZAZIOHI 
MATERIAU 

3 1./ 12/ 14 31/12/ 13 Variazione 

Fabbricati - uso strumentale 1.777 1.758 19 

~!i!:è~a~i====·~·=· .::.:: .:::=.~=~=: -: ·:= :·:===:.::-~.=:~.::.· .===~.I.6.3.::. -=~=:~= .. ::.:=:.=.18 ... =: ::= .. ~:::::=:.=·.·::::~:.cùI 
_t.1_<>.~ili_!! _a!!'~L·---·-· ··-- ·-· ··-· __ .... _ .. _____ .... - .. ·-· __ - ·--- ·----· _______ !,!6.L -·-·-· - ·-.. ·-- ·-·-·1..:.9.~. _ ___ _ __ _ __ ,_(:\?.4)_ 
.!f!.1.ei~~.!!.!...'!!!!_~lnarl ___ ,_ ·---··-·--· -· ··---------·---·- -·-·--·---·-hQ}~-·---·--·-----··- )..:.~()j _____ . ___ , ___ J? . .z.g)_ 
Altri beni 2.246 2.659 (413) 

TOTALE 7..GA6 7 ..894 808 

Voce 60 - Altri oneri di gestione 

AllRJ ONERI DI GES110ftf 31/12/14 31/12/13 Variarlone 
Valori in €/mgl 37.625 31.832 5.793 

La ,-oce si incrementa per effcuo delle perdite di aggi a fro nte dei pron·eclimenti di sgraYio 

emessi dagli enci nell'esercizio, che hanno determinato il rimborso al contribuente sia dci 

rributi ,-ersati sia degli aggi corrisposà , che ,-engono rilenti come oneri dell'esercizio in cui 

occorre il rimborso. 
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Voce 70 - Accantonamento per rischi ed oneri 

ACCAlfTOflANEJfll PER RJSCHI E ONERI 3 1/12/14 31/12/13 Variazione 
V11lorl In €/mgl 11.409 l0.24S l.221 

La ,-oce è costiruirn da accantonamenti di carnttcre prudenziale effcrtuati per fronregs>iarc 

CYcntuali rischi dcri·.-aoci dal contenzioso in essere cd alu·i rischi ed oneri correlati aU'atti,ità 

cara rrcnsaca. 

ACCANTONAMENTI PER RJSCHIE ONERI 31/12/l .4 31/12/13 Variazione 
f'CCllnto~ll]~l)lo_2!!.!..fOn~~~~ eS11ttori11.!_e ______ ·--·--·--·-----·--.H~~·-----·-·-·---.-~O_l!_!_ __ . ______ ,, __ ..C.~.:.857l 
i'~.!!.t~!l!..'!l.!!~i _ _P.e! .!lt!I EO!!!~~.~------ __ -·-- --- - ·- - __ __ J..:~.!? ____ _ ··- __ __ !:.~L-· - ··- ___ - ·-·-~! 
Altri llCCllntonamenti 6.328 524 5.804 

TOTALE 1L469 10.248 1.221 

Voce 90 - Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie ed impegni 

RETT. DI VAL SU CREO. E ACCAKT. PER GARANL ED 
IMPEGIO 

Valon in €/mgl 

31/12/14 

6.850 

31/12/ 13 Variazione 

5 6.846 

Le rettifiche di Yalorc rilente sono riferite principalmente ai p rean;si di fermo emessi negli 

anni 2012-2013 e risultanti al 31.12.2014 ptiYi di notifica o con esito di norifica ncgati,·o .. Il 

nlore è stato defiruro sulla base delle risultanze delle arti,-irà di annullamento e 

riproposizione dci fascicoli effettuata nei prinU mesi ùel 2015 e che ha permesso <li stimare 

la percentuale di sn.lumzione da applicare in relazione al rischio legato alla mancata 

riatci,-azione dei preavvisi sulle medesime posizio ni. 

Voce 100 - Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 

RflTIFICHE DI VALORE SU JMMOBlLIZZAZlOftl 
fDIANllARIE 

Valori m €/mgl 

31!/12/14 31/12/13 

242 

Variazione 

24 2 

J .a , ·occ accoglie l'imporro delle rettifiche di n.lorc rclati,·a a!Ja partecipazione di minoranza 

detenuta dalla H ol<ling nella società Stoà. 
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Voce 120 - Oneri straordinari 

ONERI STRAORDDtARI 31/12/14 31/12/13 Variazione 
Valori in €/mgl 1.390 3.201 (1.811) 

La ,-occ si riferisce a soprn\YCOicnze pass1n:: dcrÌYanci dalla riJc,·azione di oncn e/ o 

rettifiche di proYenri rebri,·e agli esercizi prccc<lcmi. 

Al l1U 01WU SlllAORDlltAIU 31/ 12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 
~~~.2..~~~~~,!!§~:....~ll'at_!tv_<L ________ , _____ , _ __ ___ .!.:.~J.L _·---.. ---·~.!!IL __ ,,_,_. ___ _ f!.:.?.!!!ll 
Oneri di riconciliazione IC (5) 18 (Z3) 

TOTALE 1.390 3.201 (1.81:!1 

La Yoce si riferisce a sopraYYe111enzc passl\·e derivanti dalla rilc\·azione di onc1i e/ o 

rettifiche di pro,·cnri rcJari,·e agli esercizi precedenti. 

La voce è composta principalmente da cosci relativi a<l esercizi precedenci, per i guaii - se 

riferiti al periodo anre cessione - è stata attivata la garanzia prevista dai conrr:mi di cessione 

nei co nfronti degli cx soci. 

Voce 130 - Variazione positiva del fondo per rischi finanziari generali 

VARIAZIONE POSITIVA DEL FONDO PER RISCHI 
FINANZIARI GENERALI 

Valori in €,lmgl 

31/12/14 31/12/ 13 

7.000 3.000 

Variazione 

4.000 

La ,-oce si riferisce all'accantonamento samzL'ltO nel periodo al fondo rischi finanziari 

generali a fronte dcl rischio generale d'impresa. 

Voce 140 - Imposte sul reddito del periodo 

IMPOSTE SUL REDOTIO DI ESERCUIO 31/12/14 3 1/ 12 /13 
Valon in €/mgl 37.706 

La Yoce accoglie le imposte IR.\P e JRES determinate per l'esercizio . 

La rocc è così dcrcaigliar.a: 

35.984 
Variazione 

1.722 
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IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO 3 1/ 12/14 31 /12/ 13 Variazione 
lRES corrente 15.466 12.095 3.371 
--··-··---·-·-···-··-··----- ---··-··---·---··------·-··--·-··--~··---·-·--·-~-·---··---·--·-·---·-----·-·---·----·---· 

IRAP corrente 22.009 19.435 2.574 
---·-·-··-·-··-··-··-"-- -- - -·- - -·-·-··-·- -···-· -··-- -·-·----·--··- --·---~·-·-·~-··-··-···- --··-------·---·-·---- -·-·- --
Im~~~~~~~=-~---- ·--·----··--· ---·--·-- -~~-- --·----~:3.~- ------ _ _(~:~~ 
.!11~~~~~..t>.~e..:~--·--------___________ (537) ---·-----~~-----_!?42) 
Im~ste diffe~ ·IRE~--------·----------~-----~-------~~ 
Imposte differite · IRAP 1.207 21 1.186 

TOTALE 37.706 35.984 1 .722 

L'IRES e l' IRi\P corrente rapprescnrano l'oncr(' triburnr:io del Gruppo per il pnmo 

semestre 2014. Il 'alore delle imposte d'esercizio appostato a Como Economico 

comprende l'effetto netto positi,-o della rib·az ionc delle imposte anticipate IRES e I R.1\ P e 

dell'assorbimento delle imposte differite JRES e JR. \P. 

Le passiYit.1 fiscali differite sono rile,·are per rune le differenze rempornncc impo rùbili, 

mentre le att:i,·icà focali anticipate sono rilevate per le differen7.e temporanee d('ducibili. 

Si riporta nel seguito il prosperto della stima degli imporùbili fiscali al 31 dicembre 201-t 

suddiYiso per socicrà con <.T idenza dcll 'TRES corrente. ] benefici che derirnno dagli imporci 

negat:i,-i saranno r iconosciuti aille società che aderiscono al consolidato fiscale con le 

modalit.1 pre,·istc dal rclati,-o contratro. 

Sodeà 
Imponibile Fiscale Imposta da Bilancio 

lres corrente 2014 
2014 2014 

Equitalia (43.209.109) (11.882.505) (11.882.505) 

Equitalia Nord Spa 62.985.760 17.321.084 17.321.084 

Equitalia Centro Spa 21.787.385 5.991.531 5.991.531 

Equltalia Sud Spa 13.736.440 3.777.521 3.777.521 

Equitalia Giustizia 940.927 258.755 258.755 

56.241.404 15.466.386 15.466.386 

Voce 160 - Utile d'esercizio 

UTILE D'ESERCIZIO 31/ 12/ 14 31 / 12/13 Variazione 
Valori ìn E/mgi 14.494 2.677 11.81?° 

Per il commento sull'andamento della gestione si rinYia all'apposirn sezione della Relazione 

sulla gestio ne. 
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.... RICAVI 

Voce 10 - Interessi attivi e proventi assimilati 

INTERESSI ATTIVI E PROVENTIASSIMil.ATI 

Valori in €/mgl 

La Yocc è cosi dettagliata: 

DfrrRESSJ. ATllVI lE PROVENTI. ASSIMD.All 

- Interessi 11/tM e proventi 11ssimil11ti su titoli 11 
reddito fìS5C 

31/12/14 

31/12/14 

31/ 12/ 13 Variazione 

2.274 6.240 (3. 966) 

31/12/ 13 Variazione 

1 (1) 

~-==-_-_-:_-.=-::_~_:lb.~i.~~-;~ii~!ii_Pi~~7j_~~==~===~~~~====ru===~-~~~=~-~=-22J.~~~=====--~~1 
.~.!::essi a~~!:_r:__c:_~~!!!..~.~~-t~~----- 2.022 .~~~---------__(_~~~)-

- Interessi di mora incassati da contribuenti su 
ruoli ante riforma 

---:JntereSSi-attiVi-surtiTI5'0~ -im'ticiiiaziòne~ su 
38 

-------~-----------e;;; 

·---------------.!~~-~-~Q~~g~----·---------··----------·-------------·-- Interessi attM - su altri rapporti 1.985 5.882 (3.897) 
TOTAll 2.274 6.240 (3.9661 

Gli " Interessi att:iYi su altri rapporti" sono maturaci sostanzialmente a fronte di rimborsi 

degli sgra,-i erogati per conto degli Enci in fayore e.lei contribuenti. 

Voce 30 - Commissioni attive 

COMMISSIONI ATTIVE 31/ 12] 14 3 1/12/13 Variazione 

Aggi e compensi Ruoli arnte riforma 304 412 (107) 
Aggi e compensi ruoli post riforma 537.753 537.486 267 
Rimborso spese procedure coattive 145.614 116.906 28.708 
Diritti e recuperi spese di notifica 126.937 75.191 51.746 
Commissioni W.UU 1.423 1.372 51 
Commissioni SAC 76.502 86.087 (9.585) 
Commissioni IO 279 460 (181) 
Compensi ruoli GIA 7.694 20.933 (13.239) 
Compensi entrate patrimoniali 1.476 8.009 (6.533) 
Altre commissioni attive 1.293 2.029 (736) 
Rimborsi spese ex art. 28 ter 313 2.255 {1.942) 
Agg1io Fondo Unico Giusthz:ia 808 808 

TOTALE 900.398 851.142 49.256 

Le commissioni attiYe s1 111crementano risperro all'esercizio a raffronto. L'andamento e 

riferibile all'effetto combinato: 
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• dell'incremento degli aggi nsperto all'esercizio a raffronto m relazione ai maggio n 

volumi di riscossione registraci; 

• dell'incremento dei rimborsi spese per l'anfrazione delle procedure esecum·e, m 

ragione della maggiore atci,ità SYolta; 

• dell'incremento dci rica\'Ì per diritti di notifica e recupero spese YÌYe, anche per effetto 

della citata rileYazione delle spese ,-i,·e di notifica sulla seconda raccomandata nei casi 

pre,·isti dalla legge; 

• della flessione delle commissioni sulla nscoss1one tramue modello F23, 11l ragione 

della progressin sostituzione dello stesso con il modello F24; 

• della flessione dei compensi sull'arrj,·ità di riscossione ,-olonraria per la fiscalità locale, 

in ragione della clisinrcrmecliazionc in atto. 

Aggi e compensi moli a11/e riforma 

AGGI E COMPENSI RlJOU ANTE RlF-ORMA 31/12}14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl 304 412 (107) 

Gli aggi e compensi sulla riscossione ruoli "ante riforma" riguardano ruoli scaduti incassati 

nell 'c~crcizio al netto di compensi per sgravi pe1· indebito e discarichi anuninisrraci\-Ì. 

Aggi e compensi moli post 11fom1a 

AGGI E COMPENSI RUOU POST R.D-ORMA 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl 537.753 537.486 267 

La c.linam1ca rispctro all'esercizio precedente, pm in presenza di un aumento dell'andamento 

delle riscossioni, è riferibile alla ,·ariazione in diminuzione dell'aggio medio. 

Rimborso jpese proced11re coattive 
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RIMBORSO SPESE PROCEDURE COATIIVE 31/12/14 31/12/ 13 Variazione 

Valori in €/mgl 145.614 116.906 28.708 

I rimborsi spese su procedure coattive si riferiscono ai compensi forfettari maturati nell'anno 

per i rimborsi delle spese sostenute per la riscossione in 'i.a esecutin iscritti per la parte 

riscossa o da riscuotere dai contribuenti o, a seguito di discarico, dagli E nti impositori. 

Rispetto al periodo a raffronto si rilen un incremento legato all'andamento dell'atti,-ità 

cautelare ed esecuriYa. 

Diritti e recuperi spese di notijìca 

DIRITlI E REOJPERI SPESE DI NOTIFICA 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl 126.937 75.191 51.746 

La Yoce accoglie i rimborsi deUe spese rilevati per la notifica delle cartelle esattoriali, sia per 

la parte riscossa dai contribuenti che per la parte rilernta per competenza. 

La Yoce recepisce la rilenzione, per un Yalore di circa 13,1 E uro/milioni, delle spese ,-ive di 

notifica di cui all'art. 17 c. 7 ter del D . Lgs 112/ 99, maturate dalla data di e ntrata in ,-igore 

deUa normativa, 3 ottobre 2006, al 28 dicembre 2011, in relazione all'obbligo di invio 

dell'ulteriore raccomandata nei ca.si di irrepetibilità ex art. 140 CPC. Tale rilevazione è stata 

possibile solo nell'esercizio 2014, a seguito del consolidamento degli stmmenri informatici 

di supporto ai fini deUa rilenzione e documcntaibilit.1. degli imporù. 

Commissioni VV. UU. 

COMMISSIDHI W.UU 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl 1.423 1.372 

Le comrruss1oru incassate su ,·ersamena unificati rappresentano prm·enu da ,·ersamcna 

diretti. 

51 
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CommiJ:rioni ex SAC 

COMMISSIONI SAC 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl 76.502 86.087 (9.585) 

Le Commissioni ex SAC (Servizi Autonomi di Cassa) riguardano le commissioni spettanti per 

gli incassi da F23 effettuate per il tramite degli intermediari crcditi7.i o direttamente allo 

sportello. 

1\ tali commissioni attive si contrappongono quelle passi,·e riconosciute agli intermediari per 

le riscossioni effettuate per loro tramite e in particolare agli oneri su deleghe bancarie per 

,·ersamcnti eseguiti dai contribuenti esposte tra le commissioni passi,·e nella sezione costi. 

Commissioni ICI 

COMMISSIONI ICI 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl ---- - - __ 27_9 _______ 46_ 0 ______ .>..c(l'-"8~1) 

La ,-oce accoglie ]e commissioni sulle riscossioni ICI. La ,-oce presenta un sostanziale 

azzeramento a fronte dell'abolizione dell'ICI e all'introduzione dell'IMU nscossa 

direttamente tramite delega F24. 

Commissioni GIA 

COMPBtSI RUOll GIA 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl -~~----7·~!>"! ........................... __ .. 2..~.:..~~? ........ --........................ (1..3.239) 

I proYenti su ruoli "GIN' si riferiscono alle commissioni applicare su an-isi bonari di 

pagamento per la riscossione dei tributi locali, a prescindere dalla natura del tributo riscosso. 
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Il consistente decremento dei compensi per ruoli G IA è riferibile principalmente ai comuni di 

grandi dimensioni, che hanno optato per gestioni autonome delle proprie entrate a mezzo 

~nTiso di pagamento. 

Conrpensiper entrate patrimo11iali 

COMPENSI ENTRATE PATRlMOfflAlJ 3 1/12/ 14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/rngl 1.476 S.009. _____ _..(6'-.""'53_3,<...) 

I compensi si riferiscono agli aggi e ai compensi sulle entrate patrimoniali. 

Il decremento è donno essenzialmente ad uno slittamento deU'emissione degli an1s1 di 

pagamento e degli accertamenti relati,·i alla Tarsu c..lella ProYincia di Napoli. 

Altre commissioni attive 

ALTRE COMMJSSIOHI ATTIVE 31/12/14 3 1/12/13 Variazione 

Valori in €/mgl 1.293 2.029 ( 7361 

Le altre comnuss1oru attn·e si riferiscono principalmente a proYenti da SelTlZl accesson 

erogati a fayore degli Enti locali, a compensi per l'atciYità di rimborso in conto fiscale e ad 

altre commissioni. 

Compensi per ari~ 28 ter 

CONPEHSI PER ART. 28 TER 3 1/12/14 3 1/12/13 Variazione 
Valori ìn €/mgl . _____ 3_1_3 ______ L_ 25_5 ______ (1.942) 

La \·occ accoglie il rimborso spettante agli • .\genti della riscossione per le proposte di 

compensazione prc,·iste dall'art. 28 ter dcl D.P.R. 602/73, procedura andata a regime nel 

periodo. 
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Voce 50 - Riprese cli valore su crediti e accantonamenti per garanzie ed impegni 

RIPRESE 01 VALORE SU CREOffi E SU 
ACCAHroftAMEKTI PER GARANZJI E IMPEGffl 

Valori in €/mgl 

31/12/14 

8.720 

31/12/13 Variazione 

35.239 (26.519) 

Nel 2014 è stata cfferruata l'uJteriore parziale assorbirnento del fondo forfetariamente 

determinato nell'anno 2011 per fronteggiare il rischio sui credici per diritti e spese su 

procedure esccuti,-e. Nel corso dcl 2013, anche in seguito alla defmiriYa migrazione delle 

società del Gruppo su una piattaforma informatica unica, la ,-alurnzione della congruità del 

fondo è stata effettuata tenuto conto di maggiori elementi di dettaglio che hanno permesso 

di rilevare una ripresa di Yalo re sui crediti di 35,2 E uro/ mln. l'lreriori affinamenti condotti 

nel 2014 hanno detertninato l'emersione di un'ulteriore eccedenza di 7,9 Euro/mln. 

Voce 70 - Altri proventi cli gestione 

ALTRI PROVEffTI DIGESTIOftE - ALTIU 

Valo·ri in €fmgl 

Segue il dettaglio della ,-oce: 

Al TRI PROVENTI DI GESllOHE - ALTRI 

Indennizzo da ex soci cedenti per clausola di 
indennizzo 

31/12/14 

59.296 

31/12/14 

6.686 

31/12/13 Variazione 

75.472 (16.176) 

31/12/13 Variazione 

7.455 (769) 

PerSOna1e dìsta-èèa"to presroa1tré50éi'éii)"iiO"ri""<iél-------------~---------·---·-·---··-~·5-·-·---·--·-·--·--·---· -(~-;;· 

G(l!_~P..~----------·----------·-------·---··--·--------·------·--·------------------·------·------··--·-------
~!~.e!r:!_~~~-~~~~~~-~-----·-·-·--·-----·-----·----------·--~l_!i ____________________ ~-~!._~---·---··--·-_i~:.~~~ 
_!'1~!~~-a-~_i:u~-t~i----··-·-·-·------··-·------·--·--·-·---··----------.!~---·--·-----·- -- ·-·----~5.--·--·--··-·-·-·-·-··--Q~~--
Altri proventi 47.374 56.085 (8.710) 

TOTALE 59.296 ____ .!..~:!.!..?_______ (16.1761 

A tal prnposito si segnala che nel periodo a raffronto sono stati riclassificati dalla Voce 40 

b) - Altre spese amministrati.Yc circa 15,6 E uro/mln per una migliore rapprescomzionc 

contabile. Si tratta, infatti, di imporci rileYaci come minori accantonamenti nel 2013, anziché 

come assorbimento dei fondi relafr,i al contenzioso. 
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Gli altri pro,·enti. si decrementano per effetto dei maggion importi per assorbimento di 

fondi rilenti nel 2013 rispetto al 2014. 

Voce 90 - Proventi straordinari 

PROVENTI STRAORDJNARI 31/12/14 31/12/13 Variazione 

Valori in €/ mgl 2.665 8.749 (6.084) 

J ,a Yoce si riferisce a sopran·cni~nze attiYe derinnti dalla rilcnnionc di proYcnti o rettifiche 

ùi oneri relative agli esercizi precedenti. 
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~PARTE D -ALTRE INFORMAZIONI 

Rendiconto finanziario 

Segue il rendiconto finanziario al 31 dicembre 2014 che c,·idcnzia un assorbimento di fJlussi 

fmanziari ndl'cscrcizio, legato alle dinamiche della riscossione. 

(valori espressi in €/mg!) 

Descrizione 31/12/14 31/12/ 13 

A. SITUAZIONE FINANZIARIA NETTA INIZIALE A BREVE (663.162) (647.040) 

B. !FLUSSO MONETARIO DA (PER} ATTIVITA' DI ESERaZIO 
Risultato del periodo di gruppo e di terz1i 14.494 2.677 

AmmortamenN 22.357 23.425 
Vari,azione netta del fondo per rischi ed oneni 6.412 (7.042) 

Variazione netta del fondo trattamento di fine rapporto 1.074 324 
Variazione netta fondo rischi su crediti 

Variazione netta del fondo rischi finanziari generali 7.000 3.000 

Risultato dell'attività d'esercizio ante variazioni del capitale circolante 51.338 22.384 

Variazione d i: 

Crediti vs enti creditizi (esclusi a vista} (15) (49) 

Credit i vs clientela (13.662) 163.062 
Obbligazion'i 796 776 
Altre attività 3.577 (10.734) 

Ratei e risconti attiv1i ( 1.252) 2.018 

Debiti verso clientela 108.285 (54.170) 

Altre passività 24.927 (18.985} 
Ratei e risconti passivi (17) (37} 

Risultato dell'attività d'esercizio post variazioni del capitale circolante 173.976 104.266 

C. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' D'INVESTIMENTO 
(Investimenti)/Disinvestimenti in immobilizzazioni 

Ac uisti 
- Immateriali (13.280) (12.051} 

- Materiali (940) (2.117} 
• Finanziarie 208 10.569 

Cessioni(altre variazioni 
- Immateriali 47 642 

- Materiali 2 (395} 
Risultato attività d'investimento (13.964) (3.352) 

D. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 

Decremento debiti verso banche a termine (121.373) (117.036) 
Emissione /(Cessione} di t itoli 

Variazione patrimonio netto o 
Risultato attività di finanziamento (121.373) (117.036) 
E. SITUAZIONE FINAINZlARlA NETTA FINALE A BREVE (624.523) (663.162) 

L'incremento dcl fabbisogno finanziario nspetto al saldo iniziale conferma il trend 

dell 'esercizio precedente e deriYa dalla dinamica e <lei rdati,·i incassi. i.n particolare su 

norifirn e attiYità cautelari ed esecuti\e. 
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La pos1Z1onc finanziaria ocua ha subito uni pcgg1oramenro per effcuo del fabbisogno 

finanziario gcnernto dai seguenti principali fenomeni che si sono manifestati nel corso degli 

ultimi anni: 

• re\·isione del sistema di remunerazione; 

• progressin disinrermediaziooe del modello F23 ,·erso il modello F24; 

• eYoluzione dell'atti-\·ità di fiscalità locale. 

pur in presenza di uo incremento dci Yolumi di riscossione sui ruoli. 

Tali! fattori hanno determinato complcssi,·amcnre una mmo re liquidità rornm·a, fmanzi.ara 

con un aumento della pro\Yista bancaria tramite la tesoreria ::icccnu·ara presente in Holding. 
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Personale 

Di seguito e rappresentata la consistenza dell'organico di Gruppo al 31 dicembre 2014 e 

quella media del periodo. 

DIPENDENTI 31/ 12/ 14 31/ 12/ 13 
~!!. _______ ,_ 97 95 

-~----~-~-------
Quadri Direttivi III e IV 622 560 

Quadri Direttivi I e II -·--·-·-·------·------~ ~!:.. 
Ar~~.~oress~---------·-··-------------------·-·--·-------·--·------~~~-·---·-·--·---~~~z~ .. 
Livello unico 2 2 

TOTALE 7 .981 8.023 

N. MEDIO DIPENDEMI 31/ 12/ 14 3 1/ 12/ 13 
.fltig~~!!.l~~pJ _________________________ ________________ , _______________ ~-·--·-----·-·--·---·-'?.§ _ 
_ <lt~!.l9~~t!_i!'_i_!!!.~!.V_(n..:~5J)_ _______________________________________ 595 ___________ ~7 

~i._~:li'ettivi !..~-~:~.E2 --- 843 a'?.§_ 

~~~9_.fessionalL_(!:~~~--·---·--------------------------~i~-------------~:~.~ .. 
Livello unico (n.rnedio) 2 2 

TOTALE 

DIPENDENTI 

o'6 ' " 

UOMINI - DONNE 
Uomini 
Donne 

TOTALE 

DURATA CONTRATTUALE 
Tempo indeterminato 
Tem12Q determinato 

TOTALE 

RJll TIME / PART TIME 
Full Time 

7.979 

31l12[ 14 
593% 
40 7% 

100,0°/o 

31/12/ 14 
99,7% 

0,3% 
100,00/o 

31/ 12/14 

8 .041 

mt>lrigirnd 

llQu.dri DftttM lii • IV 

llQ"'dri DftttM I• Il 

~ prohaion.i.li 

•Liv~lounico 

31/ 12/ 13 
59 7% 
403% 

100,0 010 

31/ 12/ 13 
99,9% 

0,1% 
100,0010 

31/ 12/13 

-----------·--- ____________________________ 91,0'l!_ ______ ~l.2"i?_ 

Part Time 9,0% 8,8% 
TOTALE 100,~ 100,0% 
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Raccordo tra Patrimonio netto e Risultato di periodo della controllante e del Gruppo 

Valori in € /mgl PA~ NETTO DI aJI RISULTATO 
D'ESERCIZIO 

TOTAlf PATIUMOKID NETTO COHSOLIDATI> 567.031 14.494 

( .. ) composto da: Cli pitale, sovrapprezzi di emisSione, riserve, fondo rischi finanziari generali, risultato d'eserdzio 

ll prospctro rappresenta il raccordo tra il Patrimonio netto e il risultato <li periodo della 

Società Capognippo e il Patrimonio netto e il risulraro netto del Gruppo. 
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Crediti in sofferenza e per interessi di mora 

Come richiesto dall'art. 23, comma J, lctt. g del D. J .gs. 87 / 9''2. si dà informatiYa cbe alla dara 

di chiusura della presente situazione economico - patrimo niale non sono presenti crediti 

classificati in sofferenza e crcùiri per interessi di mora. 

Carico ruoli 

Il D.L. 203/ 05, all'art. 3 comma 14, srabilisce che "il i\Enistcro dell'Economia e delle 

Finanze rende annualmente al Parlamento una relazione sullo srato <lell'attiY-ità di 

riscossione; a tal fulC. l'Agenzia delle entrate fomisce allo S{csso ~Iinisu-o dell'Economia e 

delle Finanze i risulrati dci controlli da essa effcnuati sull'efficacia e sull'efficienza 

ckU 'atci,-ità s,·olta da Riscossione Sp. \" (ora Equitalia. p .\ ). 

Tn sintesi, la nonna cirata indi,·idua espressamente gli ekm(·nti informati,-i . le modalità e 1 

tempi della loro comunicazione e l'organo costituzionale dello Stato <lestinatario 

dell 'informati,·a sull'ammontare dci moli consegnati e non ancora riscossi o cliscaricaci, 

sull'cntiL1. dci prmTcdimenti rertificati,·i dci ruoli medesimi e sull'entiL-1 delle deleghe 

Nel presente bilancio non tronno, quindi, esposizione i dati relati'-1 al ma~zzù10 ruoli. 

Compensi agli organi sociali 

:\i sensi dell'arr. 23, c. 1, lett. e dcl D. Lgs. 87 / 92 sono di seguito indicati gli importi dci 

compensi spettanti agli atnminisu atori e ai sindaci. 

COMPENSI 31/12/ 14 31/ 12/ 13 Variazione 
Compensi COA 193 522 (328) 
Compensi Collegio Sindacale 473 510 (38) 

666 1.032 (366,) 

I compensi al Consiglio cli .\mminisuazione rappresentan 111 rabclla sono rclaciYi agli 

emolumenti deliberati ex art. '2.389 C.C.. 
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Informazioni sui corrispettivi spettanti alla Società di revisione legale sulla base di 
quanto disposto dall'art. 2427, comma 1, punto 16-bis del codice civile 

Nella tabellit sono esposte le infonnazioni riguanbnti i con1.spettiYi spettanti alla Società cli 

Re,·isione: 

Tipologia di servizi 
Soggetto che ha erogato il 

Destinatario Compensi 
servizio 

Equitalia Spa, Equit alia Nord, 
Revisione KPMG S.p.A. Equitalia Sud ed Equitalia 1.041.041 

Giustizia 

Revisione Reconta Ernst&Young Equitalia Centro 225.000 

Altri servizi di attestazione KPMG S.p.A. Equitalia Spa 35.000 

1 

I servizi di reYisione che comprendono: 

• attività di controllo dei conti annuali delle imprese, finalizzata all'espressione di un 

giudizio professionale (revisione legale); 

• attività di controllo dei conti infran.nuali su base volontaria (relazione limitata della 

situazione ,economico - patrimoniale semestrale e della situazione inte1media 

consolidata novestrale); 

• se!:'·izi di attestazione delle Dichiarazioni fiscali ed altri oneri previsti dalla normativa. 

In questa categoria rientrano anche i serrizi legati al cootrollo della contabilità. 

Gli altri servizi di attestazione r\,.auardano la revisione contabile limitata del bilancio sociale di 

Gruppo. 

I corrispettivi esposu in tabella, di competenza dell'esercizio 2014, sono quelli 

contrattualizzati, comprensivi di eventuali indicizzazioni (non includono le spese vive, 

l'eventuale contributo di vigilanza e l'IVA). 
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